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SEVERE, DOCUMENTATE ACCUSE DEL GIUDICE CORDOVA |LE CONCLUSIONI DEL VERTICE DI TOKYO 


TRIESTE 


Lega) . 
alvertice 


regionale | Infiltrati nei gangli dello Stato CTESCÌ 


L’ESTERNAZIONE DI SCALFARO . . 


| magistrati contro 
Plauso dei politici 


to interpretato a senso unico come 
se contenesse censure o rimproveri 


TRIESTE - Con una setti- 
Mana di ritardo, ma sen- 
Za sostanziali novità po- 

tiche, il Consiglio regio- 
Nale' del Friuli-Venezia 
Giulia ha eletto ieri il 
Suo presidente nella figu- 
Ta di Pietro Fontanini, 
della. Lega Nord, sce- 
gliendo anche i due vice- 
presidenti: Cristiano De- 
gano, dc, e Milos Budin, 
Pds. 

Ma i giochi non posso- 
no certo dirsi chiusi. An- 
zi. Ora infatti si aprono 
le trattative per la for- 
mazione della giunta, 

autentico centro del po- 
tere regionale. E su que- 
Sto fronte pochi dati 
Sembrano essere certi. 

Come già annunciato 
all'indomani dal voto e 
Come richiesto anche da- 

altri partiti, sarà in- 
atti la Lega Nord ad av- 
Viare le trattative. Ma 
Non esistono rapporti 
Privilegiati, con nessu- 
no. La Lega ha infatti di- 
Chiarato più di una volta 
1 volersi confrontare 
con le altre forze in base 
programma. E proprio 
Per questo, ieri, sono sta- 
ti resi noti i 14 punti at- 
torno ai quali il Carroc- 
cio vorrebbe impostare 
la gestione politica e or- 
ganizzativadelFriuli-Ve- 
nezia Giulia. Contempo- 
raneamente, bruciando 
tutti gli altri partiti, la 
Dc ha presentato una pri- 
ma proposta di legge per 
la modifica allo statuto 
regionale, L'attività pro- 
grammatica non sembra 
quindi mancare in Regio- 
ne, 

Bisognerà però atten- 
dere fino alla prossima 
seduta, convocata per il 
20 luglio, per sapere se 
la disponibilità a un dia- 
Dog0 con la Lega Nord, 
già ampiamente dichia- 
rate dal Pds e dai Verdi, 
potrà infine concretiz- 
zarsi nella formazione di 
un reale esecutivo. 


À pagina 10 


| Il mistero 
LONDRA — A 75 anni dalla loro morte, lo zar Nicola II di Russia e la 
Sua famiglia potranno finalmente avere una sepoltura degna dopo la 
Conferma deli esperti del servizio di medicina legale dal 

a e le ossa trovate nel 1991 in una fossa comune negli 
Tali appartengono alla famiglia imperiale russa. Nella foto un femo- 
Te e un omero ritenuti appartenenti alla zarina Alessandra. 


britannico c 
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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Un partito massone 


\ASTE_ ST 


Individuati in Parlamento 28 affiliati regolari’ e 19 ex piduisti 


MILANO - Dura replica della procu- 
ra di Milano alle parole del Presiden- 
te della Repubblica Scalfaro sulle in- 
dagini di Tangentopoli. Il procurato- 
re capo Borrelli ha detto di aver sem- 
pre applicato in modo rigoroso la leg- 
ge. Borrelli ha detto anche di non 
sentirsi per nulla sotto accusa ed ha 
escluso che Scalfaro abbia vdluto di- 
fendere gli inquisiti. Credo che il 
messaggio lanciato dal Presidente - 
ha precisato Borrelli - sia stato a tor- 


nazione 


solo all'operato dei IE 

lel Quirinale è pi 
vece ai politici. Per il presidente del- 
la Camera Napolitano, Scalfaro ha 
difeso.i diritti di tutti gli in 
non solo, quelli dei coinvolti in Tan- 
gentopoli. Gli unici che l'hanno inve- 
ce contestata sono stati Miglio (Le- 
ga) e Fini (Msi). 


ci. L'ester- 
è piaciuta in- 


quisiti e 
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Roma _ Il Procuratore di 
Palmi ‘Cordova sostiene 
in un documento invia- 
to alla Commissione An- 
timafia che diciannove 
ex piduisti siedono in 
Parlamento. Il magistra- 
to ha anche fornito alla 
Commissione l'elenco 
dei parlamentari pidui- 
Sti e massoni. 

A massoneria, ha 
scritto nel documento, 
ha propri ‘infiltrati’ in 
tutti i partiti ed organi- 
smi dello Stato: si trova- 
no massoni sia tra i ma- 
gistrati, i poliziotti come 
pure tra i carabinieri. 
Per questi motivi le in- 
chieste giudiziarie sulle 
logge coperte non riesco- 
no ad andare avanti. In 
Parlamento ci sarebbero 

massoni regolari ol- 
tre ai 19 ex piduisti. 

Il magistrato è titolare 
di una inchiesta sulla 


massoneria deviata che 
ha già provocato vivaci 
polemiche. — 

Ieri, davanti all’anti- 
mafia ha sostenuto che 
la massoneria è il tessu- 
to connettivo della ge- 
stione del potere econo- 
mico, politico, ammini- 
strativo. Parlo di territo- 
rio nazionale, - ha ag- 
giunto - ma non dimen- 
tichiamoci che la masso- 
neria è un'organizzazio- 
ne mondiale. 

Cordova ha poi dise- 
gnato una specie di map- 
pa della massoneria ita- 
liana. 

Ha spiegato che esisto- 
no in tutto circa 25 obbe- 
dienze tra le quali il 
Grande Oriente d' Italia, 
il Grande Oriente Italia- 
no, e il Centro Sociologi- 
co. 
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IN CIRCOLAZIONE MARLBORO DI CONTRABBANDO RADIOATTIVE 


Dalla Russia con terrore 


La notizia diramata senza particolari dal sottosegretario alla Sanità Savino 


Manlio 
Cecovini: 
il nuovo 

è tutto 

da inventare 


RUMIZ. 
A PAGINA 11 


x 


dei Romanov 


governo 
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(un solo‘astenuto) l 


E 362459 


ROMA - Fumatori, atten- 
ti. No, non è la solita cro- 
ciata avvelenata degli 
antifumatori. Questa vol- 
ta l'allarme è di altro ti- 
po. Attenti ai pacchetti 
di Marlboro di contrab- 
bando. La notizia, incer- 
ta e anche per questo for- 
se più allarmistica, è ap- 
parsa ieri sera, rilancia- 
ta in poche, sintetiche ri- 
ghe, da un'agenzia all'al- 
tra. In Italia sarebbero 
state introdotte e distri- 
buite Marlboro di con- 
trabbando radioattive. 
Sigarette provenienti da 
depositirussi contamina- 
ti. Im che quantità? Da 
quali depositi? Da dove 


SEMPRE ALTA LA TENSIONE A MOGADISCIO 


La Folgore riprende il Pastificio 
Uncarabiniere ferito alporto — 


MOGADISCIO - Le trup- 
pe italiane si sono ripre- 
se ieri il vitale check- 
point «Pasta» dopo una 
lunga trattativa con gli 
intermediari somali. E' 
stato dunque raggiunto 
un compromesso con gli 
uomini di Aidid. Il «si- 
gnore della guerra» so- 
malo - tuttora latitante - 
si è ben guardato dal 
consegnare agli italiani i 
responsabili del micidia- 
le agguato in cui i nostri 
erano caduti, come ri- 
chiesto dall'ultimatum 
del generale Loi di qual- 
che giorno fa, In cambio, 
ha accettato di sgombe- 
rare l'area assegnata 
agli italiani facendo arre- 
trare le postazioni dei 
suoi guerriglieri, 

Ciò non toglie, comun- 
que, che la situazione 
permanga tesa. Lo testi- 


sono entrate? 

Per il momento è im- 
possibile saperlo; le fon- 
ti ufficiali non rispondo- 
no, il sottosegretario al- 
la Sanità, Nicvia Savino 
ha dettato lo scarno co- 


‘Rendimenti 
in forte calo 


all'asta 
dei Bot 
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monia l'improvvisa spa- 
ratoria di ieri nella qua- 
le un soldato italiano è 
rimasto ferito. Si tratta 
del carabiniere paraca- 
dutista Marco Menicuc- 
ci, colpito alla spalla nel- 
l’angiporto Mogadi- 
scio. E' stato subito rico- 
verato in UN ospedale 
statunitense, dove è sta- 
to sottoposto a interven- 
to chirurgico: le sue con- 
dizioni non destano pre- 
occupazioni di sorta, 
Teri, alla «riconquista» 
delle posizioni preceden- 
ti, il passaggio della co- 
lonna italiana è avvenu- 
to in un'atmosfera di ap- 
parente euforia: i mezzi 
della Folgore sono stati 
circondati da ragazzini 
somali che applaudiva- 
no. Ma intanto inneggia- 
vano anche a Aidid. 
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ANCHE GIACOMINI NEL DIRETTIVO 
Triestina: resta De Riù 


municato e si è dilegua- 
to. L'allarme sarebbe sta- 
to lanciato, a scopo pura- 
mente preventivo, dal 
sottosegretario che ag- 

junge di essere stato.in- 

‘ormato, a sua volta, dai 


competenti uffici di Sani- | 


tà Aerea. L'unico modo 
per prevenire danni alla 
salute pubblica era quel- 
lo di informare al più 
presto i ‘consumatori. 
Niente Marlboro di con- 
trabbando, dunque. Le 
sigarette incriminate po- 
trebbero infatti trovarsi 
ià in vendita negli inaf- 
ferrabili mercati clande- 
stini. 
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Draskovic libero 


Belgrado: l’ordine partito 
dal presidente Milosevic 


Sciopero ferrovieri 


I militari sui treni, 
ordina il ministro Costa 


Pds, voglia di governo 
Quercia d'accordo sull’obiettivo 
ma divisa sugli alleati 


IL CENSIS E TRIESTE 


Porta aperta 
verso l'Est 


ROMA - Nei Paesi dell'Est la rivoluzione conti- 
nua. Dalla caduta del muro di Berlino, la marcia 
verso il modello di sviluppo capitalistico prose- 
gue nella vita di ogni giorno. Perla prima volta 

Censis ha ‘realizzato un rapporto sui cambia- 
‘menti in atto sorvolando la macroeconomia e 
raccontando in diretta fatti e protagonisti di 
questo grande cambiamento. Da dove parte e do- 
ve arriva la corsa verso il mercato e, soprattut- 
to, come se.la cavano in Polonia, Cechia, Slovac- 
chia, Ungheria e Slovenia?E Trieste? Il presiden- 
te del Cnel e SERRezo generale del Censis, Giu- 
seppe De Rita, ha concesso al «Piccolo» un'inter- 
vista nella quale dice che «Trieste è oggi una 
porta che si schiude, un'occasione di investimen- 
to. Ma è una città che soffre di tutto, che ha già 
sentito cinque, sei anni fa l'esplosione delle et- 
nie nei Paesi dell'Europa orientale. 
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SPINNAKER 


Sabato 10 luglio 1993 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI É 


Ciampi: spendere meno 
emeglio perrilanciare 
ta e occupazione 


TOKYO - Il vertice dei 
sette paesi più ricchi del 
mondo si è concluso nel- 
la capitale giapponese 
con "due messaggi di fi- 
ducia", come ha detto il 
presidente del Consiglio 
Ciampi, riguardo alla ne- 
cessaria cura per il rilan- 
cio delle economie: si 
tratta dello sblocco per 
latrattativa sul commer- 
cio internazionale con 
l'auspicata caduta delle 
barriere doganali e della 
riconosciuta necessità di 
una ristrutturazione glo- 
bale per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 
"Spendere meno e spen- 
dere meglio" ha detto an- 
cora Ciampi giustamen- 
te orgoglioso di avere ri- 
dato credito all'Italia 
che esce dal vertice ri- 
lanciata e opsite del 
prossimo summit, il 
prossimo anno a Napoli. 
Di particolare importan- 
za anche il pacchetto di 
aiuti, pari a tre miliardi 
di dollari, deciso a favo- 
re della Russia per so- 
spingerla nel suo cammi- 
no verso la strasforma- 
zione economica, pac- 
chetto che potrebbe di- 
mostrarsi un volano an- 
che per le economie occi- 
dentali. "Non ci si può 
aspettare che questi ver- 
tici risolvano i problemi 
del mondo" ha detto an- 
cora Ciampi rilevarido 
che la collaborazione in- 
ternazionale è un proces- 
so che continua tutto 
l'anno. Da questo sum- 
mit esce con giusto orgo- 
glio anche Bill Clinton 
che ha ottenuto dai part- 
ner tutto ciò che si era 
prefissato sia in termini 
economici (il Giappone 
accetta di ridurre il suo 
surplus commerciale) 
sia in termini politici: al 
di là delle previsioni il 
suo primo test di politi- 
ca internazionale. 
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afianco di Perniciaro 


TRIESTE — Primo atto ufficiale per la 
Triestina del futuro. Nel tardo pome- 
riggio di ieri l'assemblea dei soci ala- 
bardati ha votato quasi all'unanimità 

inedito triumvira- 
to che si incaricherà di reggere sulle 
spalle il carico amministrativo della 
società alabardata. Raffaele De Riù, Se- 
bastiano Perniciaro e Massimo Giaco- 
mini, nominativi proposti dallo stesso 
Perniciaro, hanno riscosso l'approva- 
zione generale prima di accettare la 
proposta. Per le cariche bisognerà at- 
tendere il consiglio d'amministrazio- 


ne. Sorpresa ha suscitato l'assenza tra 
gli eletti di Gianni Belrosso, presidente 
onorario della Triestina, già massimo 
dirigente alabardato nel recente passa- 
to e particolarmente amato dagli spor- 
tivi triestini. Dopo un ruolo attivo nel 


ha preferito defilarsi ufficialmente per 
motivi professionali in attesa di un 
ossibile rientro. Attesa, intanto, per. 
a conferenza stampa di stamane nella 
sede sociale di via Roma. 


A pagina 19 


corso delle ultime settimane, Belrosso * 


PINCIPE 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


\ 


Via Carducci Largo 
Saba o 


: Corso / 


Largo Barriera, 13 


Azzurri in finale 


TRIESTE — L'Italia «over 34» di Enzo Bear- 
zot ha conquistato l'accesso alla finalissi- 
ma del Mundialito Master superando allo 
stadio Rocco la Germania di Rummenigge 
per 2-1, al termine di una vibrante conte- 
sa che ha entusiasmato i cinquemila pre- 
senti e i milioni di spettatori che hanno vi- 
sto la partita sul video. Autori delle reti az- 
zurre Dossena e Paolo Rossi (nella foto). In 
finale domenica sera al «Rocco» l'Italia tro- 
verà l'Austria di Schacner e Prohaska che 
leri a Klagenfurt ha battuto il Brasile 3-1. 
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[2_] Il Piccolo 


Il procuratore Borrelli 


MILANO — Dura replica 
della Procura della Re- 
pubblica di Milano alle 
parole pronunciate dal 
Presidente della Repub- 
blica Scalfaro sulle inda- 
gini di tangentopoli. Il 
procuratore capo di Mila- 
no, Francesco Saverio 
Borrelli ha ribadito di 
aver sempre applicato in 
modo rigoroso la legge. 
Borrelli ha detto di non 
sentirsi per nulla sotto 
accusa ed ha escluso che 
Scalfaro abbia voluto di- 
fendere gli inquisiti. 
«Credo che il messaggio 
lanciato dal Presidente 
Scalfaro — ha detto — 
sia stato a torto interpre- 
tato a senso unico come 
se fosse diretto solo alla 
magistratura o come se 
contenesse censure 0 
rimproveri all'operato 
dei giudici. Penso invece 
che le parole del Presi- 
dente vadano interpreta- 
te come esortazioni alla 
magistratura che hanno 
valenze suscettibili di in- 
teressare anche i poteri 
legislativo ed esecutivo». 


Borrelli ha poi osservato 
che «tutti gli stati civili 
‘hanno soppresso la tortu- 
ra da alcuni secoli e an- 
che la Chiesa Cattolica, 
che pure l’ha lungamen- 
te praticata, l'ha ormai 
ripudiata da tempo, ed è 
quindi ineccepibile che 
la custodia cautelare 
non può e non deve esse- 
re utilizzata come stru- 
mento di pressione per 
ottenere determinate 
confessioni. Tuttavia, 


. nei limiti in cui questa 


esortazione possa essere, 
come'è stata, interpreta- 
ta come una censura al- 
operato dei magistrati 
di Milano, io la respingo 
decisamente — ha prose- 
guito Borrelli — perchè 
noi ci siamo sempre e sol- 
tanto attenuti ai criteri e 
ai parametri previsti dal- 
la legge». 

A proposito dell'infor- 
mazione di garanzia, Bor- 
relli ha detto che certa- 
mente «dove il Codice 
prevede che debba esse- 
renotificataall'interessa- 
to, non c'è altro da fare 


Politica 
DURA REPLICA DEL GIUDICE BORRELLI AL CAPO DELLO STATO 


«Noi applichiamo la legge» 


La Procura milanese non si sente messa sotto accusa: «Abbiamo la coscienza tranquilla» 


che rispettare questa nor- 
ma, salvo sopprimerla, e 
questo tocca al legislato- 
re». Noi la inviamo solo 
nei casi in cui è prescrit- 
ta dalla legge. Quando si 
tratta di parlamentari la 
inviamo immediatamen- 
te per consentire loro, al- 
la strega di una circolare 
del ministero di Grazia e 
Giustizia, di presentarsi 
spontaneamente edeven- 
tualmente dissipare i 
dubbi sul proprio com- 
portamento ed. evitare, 
ove è possibile, persino 
la richiesta di autorizza- 
zione a procedere quan- 
do la posizione venga 
chiarita immediatamen- 
te). i 
Borrelli ha risposto a 
Scalfaro anche sulla que- 
stione della rapidità dei 
processi. Il Presidente si 
era augurato che le in- 
chieste in corso arrivas- 
sero velocemente in aula 
di giustizia. «Noi abbia- 
mo già definito 200 e più 
‘posizioni — ha detto Bor- 
relli — quindi credo che 
sotto questo profilo, non 


ci sia nulla da rimprove- 
rare ai giudici milanesi. 
Tuttavia la celerità nella 
celebrazione e nella con- 
clusione dei processi è le- 
gata alla disponibilità di 


mezzi, in termini di uo- 


mini e di strumenti, e 
forse era ora che la clas- 
se politica, toccata da vi- 
cino in questi processi, si 
rendesse conto della po- 
vertà della giustizia, che 
colpisce e ferisce non so- 
lo nel campo penale, ma 
anche soprattutto in 
quello civile». 

A Borrelli è stato poi 
chiesto: «La Procura di 
sente messa sotto accusa 
dalle parole del presiden- 
te? «Assolutamente. no, 
abbiamo la coscienza 
tranquilla e ho buone ra- 
gioni per ritenere che il 
Capo dello Stato sia il pri- 
mo ad apprezzare, come 
del resto traspare anche 
dalle sue parole pronun- 
ciate ieri, l'opera della 
Procura di Milano così 
come quella di tutti i 
pubblici ministeri che si 
sono impegnati in questo 


lavoro». Il Presidente del- 
la Repubblica è sceso in 
campo a difesa degli in- 
quisiti? «Mi sembra che 
sia una interpretazione 
deltutto distorta delle in- 
tenzioni del Presidente. 
Le sue parole sono state 
ispirate ad un senso qua- 
si religioso della eticità e 
della legalità. Escludo 
nettamente — ha conclu- 
so Borrelli — che il Presi- 
dente Scalfaro possa es- 
sere sceso in difesa degli 
inquisiti, nel senso che 
possa avere in qualche 
modo solidarizzato con 
‘personaggi politici e non 
che hanno così grave- 
mente offeso le leggi del- 
lo Stato e prima ancora 
le norme etiche». 

Anche il giudice delle 
indagini preliminari Ita- 
lo Ghitti ha commentato 
l'intervento del Presiden- 
te Scalfaro sostenendo di 
non vedere «nessuna po- 
lemica tra il Capo dello 
Stato e i magistrati. Le 
parole di Scalfaro sono 
condivisibili quando dice 
che la libertà personale è 


sacra. Il problema è se 
esistono esigenze caute- 
lari che legittimino la li- 
mitazione della libertà. 
In una inchiesta come 
quella di mani pulite — 
ha detto Ghitti — si valu- 
ta caso per caso e non si 
possono fare discorsi 
astratti.  Nell'inchiesta 
— ha proseguito Ghitti 
—intuttii casi in cui so- 
no stati adottati provve- 
dimenti restrittivi della 
libertà personale, esiste- 
vano esigenze cautelari. 
In molti casi i magistrati 
si sono trovati davanti a 
documenti precostituiti 
per impedire la ricostru- 
zione dei fatti, documen- 
ti creati «ad hoc» per in- 
quinare le prove. Sono 
state trovate carte che te- 
stimoniano accordi speci- 
fici per manipolare le 
prove. La carcerazione 
preventiva è comunque 
prevista dal Codice e, se 
non è possibile adottare 
altri strumenti, essa ri- 
mane l'unico strumento 
in mano ai giudici». 
Luca Belletti 


UN CORO DI CONSENSI PER IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


olo Miglio (Lega) e Fini (Msi) contro Scalfaro 


Per Napolitano il Quirinale ha difeso i diritti di tutti gli inquisiti e non solo quelli dei coinvolti in Tangentopoli 


ROMA — Scalfaro ha 
ragione, è il parere di 
quasi tutte le forze poli- 
tiche che, ad eccezione 
della Lega e.del Msi, 
hanno apprezzato l'in- 
tervento del Capo dello 
Stato sul rispetto della 
Costituzionenell'inchie- 
sta mani pulite. Non si 
è trattato affatto, han- 
no affermato il presi- 
dente. della Camera 
Giorgio Napolitano ‘ed 
esponenti della Dc, del 
Pds e di altri partiti, di 
un attacco ai magistra- 
ti milanesi e di una di- 
fesa dei politici inquisi: 
ti. Ma la Lega ed il Msi 
sono di tutt'altro avvi- - 
so. Scalfaro —'ha affer- 
mato il sen. Gianfranco 
Miglio — deve tacere 
su Tangentopoli e non 
chiedere modifiche alle 


leggi mentre le inchie- 
ste sono in corso. La Le- 
«ga teme un colpo di 
spugna a favore dei po- 
litici corrotti. Il segreta- 
rio del Msi Gianfranco 
Fini ha fatto eco: le pa- 
role di Scalfaro, ha af- 
fermato, suscitano in- 
quietudine anche per- 
chè gli applausi al Capo 
dello Stato vengono dai 
partiti di Tangentopoli. 

L'interventodi Scalfa- 
ro, ha dichiarato Gian- 
franco Miglio, è fuori 
luogo. Parli tra qualche 
anno dell'inchiesta ma- 
ni pulite, ma non ades- 
so che è in corso. In 
questo momento — so- 
stiene Miglio — tutte 
le autorità costituite, a 
cominciare da Scalfaro, 
dovrebbero cucirsi la 
bocca e guardarsi dal 


propone qualunque 
‘modifica alle ‘norme 
perchè è in corso un 
prodesso di pulizia nel- 
lapubblica amministra- 
zione e nella classe poli- 
tica che deve andare fi- 
no in fondo. 

L'ideologo della Lega 
Seauncia ina tendenza 

colpo di a: Mi 
Fauna: —_ Tai RC 
— che è in corso tutto 
un lavorio per cercare 
di tramutare, con nor- 
me procedurali, in san- 
zioni pecuniarie quelle 
che attualmente sono 
reati penali. 

Il ministro della giu- 
stizia Conso ha però 
smentito che il governo 
stia preparando un de- 
creto ed ha precisato 
che su questa materia 
è importante la centra- 
lità del Parlamento. Sa- 


ranno le Camere quindi 
a decidere eventuali 
provvedimenti. Il mini- 
stro dell'Interno Nicola 
Mancino ha conferma- 
to che la commissione 
Giustizia della Camera 
ha nel ruolino di mar- 
cia una riflessione su 
questo argomento. Al 
Senato è anche all'esa- 
me una mozione, firma- 
ta da Piccoli, Zecchino 
e Cappuzzo della Dc, 
da Compagna del Pli e 


da Covi del Pri, con la 


quale si chiede al gover- 
no di ricondurre la di- 
sciplina della custodia 
cautelare entro le linee 
rigorose fissate dal legi- 
slatore. 

L'intervento diScalfa- 
ro ha comunque provo- 
cato un coro di consen- 
si. Il presidente della 


Camera Napolitano ha 
sottolineato che l'accen- 
to del Presidente della 
Repubblica è caduto su 
un punto sensibile, nel 
modo giusto. E va re- 
spinta l'interpretazione 
che Scalfaro abbia dife- 
so i diritti degli inquisi- 
ti per Tangentopoli. 
L'intervento del Gapo 
dello Stato, è l'opinione 
di Napolitano, è a favo- 
re di tutti gli inquisiti e 
di tutti coloro che pos- 
sono essere oggetto di 
misure di custodia cau- 
telare. Anche il presi- 
dente del Senato Spado- 
lini è del parere che 
Scalfaro abbia soltanto 
riaffermato la difesa 
dei diritti costituziona- 
li. Secondo il presiden- 
te della commissione 
Giustizia della Camera 


Giuseppe  Gargani il 
pensiero del Capo dello 
Stato rappresenta il co- 
mune sentire di tutti i 
cittadini. Gargani ha 
poi criticato il presiden- 
te dell'Associazione na- 
zionale magistrati Ma- 
rio Cicala per il quale 
la carcerazione preven- 
tiva indiscriminata è 
necessaria e inevitabi- 
le. D'accordo con Scal- 
faro è anche il segreta- 
rio del Pds Achille Oc- 
chetto che ha detto di 
condividere le preoccu- 
pazioni del Capo dello 
Stato. La socialista 
Margherita Boniver si 
è detta confortata dalle 
parole di Scalfaro. Per 
il liberale Alfredo Bion- 
di il Capo dello Stato 
ha fatto molto bene a 
far sentire la sua voce. 
Elvio Sarrocco 


Anche per Conso va ampiamente rivisto 
il nuovo «Codice di procedura penale» 


ROMA — Anche il mini- 
stro di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso è favore- 
vole a un’ampia revisio- 
ne del nuovo codice di 
procedura penale. Lo ha 
dichiarato concludendo i 
lavori del convegno sul- 
la cultura della legalità 
organizzato dalla Com- 
missione giustizia della 
Camera. Sono tre i bina- 
ri indicati da Conso su 
cui procedere per questa 
reyisione: quello del pro- 
cesso penale di pretura, 
quello che regola le nor- 
me sulla criminalità or- 
ganizzata, quello su tut- 
ta la competenza di tri- 
bunale comprese le strut- 
ture e i problemi dell’or- 
giudiziaria 
come le carriere dei ma- 
gistrati. 

Quanto al primo pun- 
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to per Conso occorre 
inoltre una forte decrimi- 
nalizzazione e un ampio 
incremento dei riti ab- 
breviati. Quanto al se- 
condo punto sono inne- 
gabili i successi ottenuti 


.nella lotta alla criminali- 


tà organizzata e impor- 
tanti i progetti che nei 
prossimi mesi verranno 
attuati: primo fra tutti 
quello di coltivare in Par- 
lamento la strada dei tri- 
bunali distrettuali anti- 
mafia. Sul terzo punto 
Conso si è soffermato 
più a lungo entrando nel 
vivo dei problemi relati- 
vi anche a «tangentopo- 
li», ponehdo l'accento 
sui singoli aspetti. Tra 
questi quello dell'avviso 
di garanzia, perché san- 
cito dalla Costituzione e 


«dalle convenzioni inter- 


| * Certificato n. 1912 
fi del 13.12.1991 


nazionali sui diritti del- 
l'uomo, che va tutelato 
perseguendo chi lo viola, 
non è possibile che pos- 
sa essere violato senza 
che ci siano conseguen- 
ze pratiche. Come mai 
— sì è chiesto Conso — 
se c'è una norma che pu- 
nisce i pubblici ufficiali, 
non viene mai applica- 
ta? 

In proposito il guarda- 
sigilli ha ricordato che 
«se.il nostro Paese» è ar- 
rivato dove è arrivato è 
perché la legalità è stata 
stracciata a tutti i livelli 
e ha suggerito l'ipotesi 
di far sì che l'avviso di 
garanzia venga spiccato 
dal momento in cui vie- 
ne compiuto il primo at- 
to di indagine. 

Quanto alla custodia 
cautelare Conso ha preci- 


Il Pds vuole governare, ma è diviso sugli alleati 


ROMA — «La questio- 
ne politica centrale, di- 
ce Gavino Angius, è la 
candidatura del Pds al 
governo del Paese». Go- 
vernare dunque. Ma 
con chi? I lavori del co- 
nisglio nazionale del 
Pds si sono conclusi. 
Ma la risposta all'inter- 
rogativo è mancata. Il 
partito della Quercia, 
lo ha detto Occhetto 
nella replica, rispon- 
Dendo così ad una ri- 
chiesta di Tortorella, 
leader dei comunisti de- 
mocratici, non abban- 
doneràora la linea di 
astensione data al go- 


sato di non aver «motivo 
di credere che non sia 
stata rispettata» dai ma- 
gistati l'applicazione del- 
le norme che la prevedo- 
no. Ritiene però possibi- 
le «rimeditare la parte in 
cui si prevede l'arresto 
per tutelare gli interessi 
della collettività», in 
quanto «esistono criteri 
secondo i quali in alcuni 
casi» si può evitare di 
utilizzare le restrizioni 
alla libertà personale, tu- 
telando in altro modo gli 
interessi della collettivi- 
tà. Quanto alla necessità 
di sveltire le indagini il 
ministro ha ricordato 
che si sta. compiendo 
l'itinerario dei d.d.l. che 
prevedono l'aumento, e 
in alcuni casi il raddop- 
pio, del numero dei giu- 
dici per le indagini preli- 


verno Ciampi per passa- 
re all'opposizione.Non 
è successo nulla di 
drammatico. e nuovo 
per spingerci ora a cam- 
iare la nostra posizio- 
ne. Ma prima o poi la 
questione del governo, 
come l'ha Sese il se- 
tario, si po; per- 
che il Pds non solo sen- 
te la responsabilità na- 
zionale, ma perchè o sa- 
remo noi a governare 0 
saranno altri ed io ho 
paura degli altri che 
avanzano e che fanno 
temere si possa arriva- 
Te ad una spaccatura 
profonda del Paese. 
Il nemico si è indivi- 


EDITORIA 


Giomnalai in sciopero 
venerdì 23 luglio 


ROMA — La Federa- 
zione editori giornali 
(Fieg) afferma in una 
| nota che la decisione 
della Federazione na- 
zionale della stampa 


(Fnsi) di proclamare 


per il 16 e 17 luglio: 


prossimi due giorni di 
sciopero, che si ag- 
giungono a quello già 
effettuato il 25 giugno 
scorso, è particolar- 
mente grave e partico- 
larmente ingiusta. 
Grave — prosegue 
la nota della Fieg — 
perché colpisce unset- 
tore già allo stremo 


duato da solo. E' quella 
Lega che Bossi propone 
come antagonista della 
Quercia, definita l'ulti- 
mo dei Curiazi. Ma chi 
sono gli amici, i possibi- 
li alleati? E su quale 
programma? Qui il Pas 
non solo ha rinviato le 
risposte agli appunta- 
menti d'autunno, ma, 
negli interventi dei va- 
ri oratori, sono riemer- 
se quelle contrapposi- 
zioni fra le varie aree 
che hanno caratterizza- 
to tutta la fase della vi- 
ta del partito preceden- 
te alle elezioni ammini- 
strative. Così, se nessu- 
no contesta ora la lea- 


delle sue forze; ingiu- 
sta perché gli editori 
non sono in alcun mo- 
doresponsabili dei fat- 
ti peri quali i giornali- 
sti sono in agitazione 
e ne sono, anzi, essi 
stessi vittime. 

Intanto il comitato 
di lotta dei sindacati 
giornalai ha deciso di 
proclamare, dopo 
quello già attuato. il 
30 giugno, altri tre 

iorni di sciopero del- 
la categoria, il primo 
dei quali è già stato 
fissato per venerdì 23 
luglio. 


dership del segretario, 
del quale personaggi co- 
me Massimo D'Alema e 
Emanuele Macaluso 
hanno pienamente con- 
diviso l'indicazione di 
puntare a governare il 
Paese, è proprio sulla 

estione degli alleati 
che il partito ex comu- 
nista appare ancora in- 
certo. 

Anche perchè è stata 
proprio la varietà delle 
alleanze nelle ammini- 
strative a portare il Pds 
alla vittoria. Dando la 
possibilità a D'Alema di 
rivendicare proprio al- 
le scelte a largo raggio 
il successo e quindi a 


Oscar Luigi Scalfaro 


isa IN BREVE E, 


Rai: martedì si elegge 
il nuovo presidente 


ROMA — E' stato confermato che il nuovo consi- 
glio d'amministrazione della Rai si riunirà per 
la prima volta martedì 13 luglio. La riunione si | 
svolgerà nel pomeriggio, e al massimo entro og- 
gi il presidente uscente, Walter Pedullà, invierà! 
il telegramma di convocazione ai nuovi consi- 


glieri. All'ordine del giorno della prima riunione || 


due importanti argomenti: l'elezione, a maggio- 
ranza assoluta, del presidente della Rai, e la con- 


vocazione dell'assemblea degli azionisti per la || 


nomina, d'intesa con l'Iri, del direttore generale. 
Tutela dei minori in Tv: 
«Intervenga il garante» 


ROMA — Nelle maglie della commissione di cen- 


swra cinematografica passano troppi film che 


contengono immagini, dialoghi e situazioni asso- || 


lutamente inadatti ai minori e il consiglio degli 
utenti, uno degli organi consultivi del garante 
per le radiodiffusioni e l'editoria, ha chiesto con, 
un documento approvato all'unanimità l'inter- 
vento del garante della commissione parlamen- 
tare di vigilanza e delle commissioni cultura del 
Parlamento, nonchè del governo, affinchè si 
provveda con «urgenza ad una sostanziale modi- 
fica della disciplina attuale di censura dei film». 


Ustica, chiesta un'indagine 
sul Mig caduto sulla Sila 


ROMA — Un gruppo di deputati di diversi parti- 
ti, promotore e primo firmatario Roberto Ciccio- 
messere, hanno rivolto un' interrogazione a ri- 
sposta scritta ai ministri degli Esteri e della Giu- 
stizia per sapere se «intendano prendere un' ap- 
posita iniziativa diplomatica e politica per solle- 
citare da parte della Russia e dei Paesi della CSI 
una fattiva collaborazione con le autorità giudi- 
ziarie italiane al fine di identificare il Paese che 
ha acquistato il Mig 23 caduto sui monti della Si- 
la il 18 giugno 1980 ed eventualmente gli altri 
Paesi che successivamente ne sono venuti in 


possesso». 


Somalia e Mozambico: 
rifinanziate le missioni 


ROMA — Le missioni militari umanitarie italia- 
ne in Somalia e Mozambico non resteranno a 
secco di denaro. Il governo sta, infatti, predispo- 
nendo il nuovo decreto legge che rifinanzia le 
due operazioni, dopo che quello emanato il 15 
maggio scorso (e quindi di prossima scadenza) 
non è ancora uscito dalle secche dell’ esame par- 
lamentare. Lo ha reso noto il sottosegretario al- 
la Difesa, Antonio Patuelli, intervenendo in com- 
missione Difesa alla Camera. 


ms " » 

Visentini (Pri) annuncia: 
= spe . nas 

«Mi ritiro dalla politica» 
ROMA — Bruno Visentini, 78 anni, senatore del 
Pri alla sua sesta legislatura — in un arti00 
scritto per «L'Espresso» e che comparirà 0° 
prossimo numero — annuncia che si ritirerà dal- 
la politica. «Considero questa mia esperienza de- 
cisamente finita, in parte per ragioni personali, 
‘ma soprattutto perchè le nuove leggi elettorali 
porteranno all'esclusione dal Parlamento (o qua- | 
si) delle forze politiche di ispirazione liberalde- 
mocratica numericamente minori e condurran- 
no a risultati che saranno simili a una lotteria: 
ciò che può essere accettabile per chi vuole co- 
minciare, ma non per chi sta per finire». 


DESTINATI ALL'AMBIENTE 


L'Italia non ha speso 


ben 200 miliardi Cee | 


ROMA — L'Italia non 
spende neanche i fondi 
assegnati dalla Cee al- 
l'ambiente. Circa 200 mi- 
liardi di lire sui 250 del: 
fondo verde Envireg ri- 
schiano infatti di essere 
spostati ad altri pro- 
grammi se non verranno 
utilizzati entro l'anno. 
Questo quanto ha reso 
noto il commissario Cee 
all'Ambiente Yannis Pa- 
leokrassas, a Roma per 
incontrare il ministro 


- dell'Ambiente Valdo Spi- 


ni. Proprio per spingere 
l'Italia ad approfittare di 


‘| questa possibilità di fi- 


nanziamento comunita- 
rio — ha detto Paleokras- 
sas — tecnici della Cee 
verranno in Italia per or- 
ganizzare seminari ed in- 
contri. 

Per quanto' riguarda il 


sottolineare la necessi- 
tà, per il Pds, di non di- 
scriminare a sinistra, 
anzi di combattere ten- 
tazioni di questo tipo 
da parte degli interlocu- 
tori, perchè decidere a 
priori.di avere nemici a 
sinistra sarebbe scioc- 


O. 

Perchè non può esse- 
re nei programmi del 
Pds andare a governare 
il Paese contro l'eletto- 
rato popolare che ha vo- 
tato per Novelli a Tori- 
no e per gli altri candi- 
dati della Rete e di Ri- 
fondazione. E invece 
D'Alema vede un peri- 
colo in possibili allanze 


fondo Envireg la com- 
missione ha già versato 
un primo anticipo di 57 
miliardi di lire presso il 
ministero del Tesoro, 
ma adoggi sono stati am- 
messi al finanziamento 
progetti solo per un'im- 
porto di 11,5 miliardi di 


lire, per i restanti 45,5 


i è pronto il de- 
creto di finanziamento. 
Altri finanziamenti am- 


bientali per l'Italia ven- , 


gono — come ha spiega- 
to Paleokrassas — dal 
pro; {a Life (circa 
14 miliardi di lire) e dei 
fondi strutturali. 

Nel corso dell'incon- 
tro con Spini — come ha 
spiegato il commissario 
Cee — si è parlato della 
energy-tax che potrebbe 
prendere il via ad otto- 
bre, e della direttiva sul- 


fra partiti, inserendo 
fra queste nuove forma- 
zioni quale quella di 
Mario Segni e Allenza 
democratica. Quindi vi- 
sione aperta e dinami- 
ca delle alleanze. 

Per il riformista Ma- 
caluso, invece non si 
può parlare con tono 
paternalistico con l'illu- 
sione di ricomporre l'in- 
componibile. Niente al- 
leanze a priori, quindi, 
con la Rete e Rifonda- 
zione. Perchè le diffe- 
renze programmatiche 
ci sono eccome, sul co- 
sto. del lavoro come 
sull'atteggiamento nei 
confronti del governo. 


la valutazione di imp! 
to ambientale che in It£ 
lia non ha avuto anco! 
applicazione integrale ? 
rappresenta insieme 
direttiva sugli uccelli s@”, 
vatici una delle maggio! 
cause di infrazione di 
l'Italia. 

Proprio sulla valuté 
zione di impatto ambie!” 
tale — ha osservato SP* 
ni che ha invitato Pale. 
krassas a Roma — è 9", 
l'esame del Senato WI 
provvedimento per rel "4 
pire l'allegato 2 ch° 
estende questa procedl” 
ra ad un numero molt 
rilevante di opere. 
Parlamento però — La 
detto Spini — deve pref. 
dere posizione ferma Di 
finché la legge italia” 
segua quanto stabi 
la Cee. 


Un dato che emerge 8" 
che all'interno del Pd; 
Dove l'odg finale, 
approvazionedellarel; 
zione del segretario 4 
ricevuto .. 
astensioni,in gran pi, 
te dei comunisti dell, 
ratici e dove Aldo. 1, 
torella ha giustificio 
la richiesta del 11%; 
dell'astensione CoD. i 
controffensiva Lori 
e politica che. sar® v) 
in atto, dimostrata Fg 
prio dall'accordo s' 
sto del lavoro © di 
quanto sta accad@ly 
in materia di legge °° | 


torale. Neri paolî | 
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Noterelle perZeno 
Conla scoperta 
del male che conta |INabis, innamorati dell'Oriente, fra splendida pittura, arte applicata, editoria 


Recensione di 
‘Alberto Cavaglion 


A Cristina Benussi, per i 
Classici Feltrinelli, si de- 
Ve già l'edizione di «Seni- 

tà». Esce ora, nella stes- 
Sa collana, anche la «Co- 
(Scienza di Zeno», che 
‘5 avvale di un'introdu- 
‘Zlone di Franco Marcoal- 
i (Pagg; 415, lire 11 mi- 


La collocazione del ca- 
Polavoro sveviano in 
na serie di tascabili, in 
‘Questa circostanza come 
“n altre precedenti, ha li- 
itato al massimo, per 
‘ovvie ragioni di economi- 
(cità, l'apparato critico e 
‘bibliografico, tuttavia la 
‘Curatrice ha utilmente 
‘approfittato di un meto- 
do che ormai va per la 
‘maggiore e che potrem- 
‘mo definire «commento 
“Stratificato), multiplo: 
‘circoscritto per ciò che 
‘concerne il numero delle 
mote a pié di pagina (qui 
Soltanto quattordici per 
‘tutto il romanzo), ma 
‘esteso per ciò che concer- 
‘ne il contenuto delle no- 
‘te medesime (tre-quat- 
‘tro pagine l'una, ciascu- 
ma con una mirata note- 
gella bibliografica espli- 
‘cativa). 

“ I Punti più oscuri ed 
‘(eligmatici del romanzo 
‘Sono chiariti, anche alla 
QUce della mini-antolo- 
(Sla predisposta alla fine 
‘(antologia che ha il solo 
‘difetto di non includere 
qualcosa del nuovo che 
ibure si è letto in questi 
‘ultimi tempi: Gatt Rut- 
Iter, Curti, lo stesso Pal- 
‘Mieripotevanorinfresca- 
Tre l'ormai obsoleto Leo- 
me De Castris). 

*. Dalcanto suo Marcoal- 
(di individua il centro del 
‘romanzo nella filosofia e 
idi nuovo, anzi di brillan- 
ite, vi aggiunge una consi- 
{derazione tutta sua sul 
i«morbo. di. Basedow». 
(Queste introduzioni che 
‘Feltrinelli affida non a 
‘SPecialisti della materia, 
‘ma a personaggi che si 
iSuppone abbiano una 
{Qualche pre-disposizio- 
‘ne per l'autore in esame, 
ssi rivelano sempre più 
fcome un'idea originale e 
ivivace, " 

î Con acume Marcoaldi 
‘scrive che non Darwin, 


non Napoleone, ma Base- 
dow è «l'indiscusso mae- 
stro» di Svevo e di Zeno. 
Del morbo di Basedow si 
sa, è vittima Ada, amore 
unico e non corrisposto 
di Zeno; ma ciò che Sve- 
vo scrive di quella iper- 
funzione tiroidea (il goz- 
zo), contrapponendola al- 
l'edema che ha causato 
la morte del padre, in 
un'altra sequenza-chia- 
ve del romanzo, supera 
il significato letterale 
della vicenda. 

Gli afflitti dal morbo 
di Basedow sono i citta- 
dini della modernità, in 
quanto la loro malattia 
«implica il generosissi- 
mo, folle consumo della 
forza vitale ad un ritmo 
precipitoso»; mentre al- 
l'altro estremo, i cosid- 
detti sani, o i malati di 
altre malattie, si qualifi- 
cano come «organismi 
immiseriti per avarizia 
organica, destinati a pe- 
rire di una malattia che 
sembrerebbe di esauri- 
mento», quando più sem- 
plicemente è da chiamar- 
si «poltronaggine». 

La malattia, in altri 
termini, offre al filosofo 
una chiarezza descritti- 
va che la medicina non 
può offrire. Il dottore di 
Dessau che indagò il 
morbo che da lui prende 
il nome propone insom- 
ma una distinzione net- 
ta fra quanti, scrive Mar- 
coaldi, «esasperano e 
consumano la vita in 
grandi desideri e ambi- 
zioni, e quanti invece si 
risparmiano gettando 
nell'area dell'esistenza 
null'altro che le bricio- 
le». 

La distinzione non va- 
le per l'identificazione 
dei personaggi del ro- 
manzo sveviano (perché 
proprio Ada? E perché 
l'edema colpisce un per- 
sonaggio non certo impu- 
tabile di «poltronaggine» 
come il vecchio padre?); 
di questo che non è un 
dettaglio Marcoaldi non 
si cura più di tanto. Vale 
invece — e ha ragione — 
la conclusione filosofica 
di Schmitz: « Il giusto 
medio fra le due malat- 
tie si trova al centro e 
viene designato impro- 
‘priamente come la salu- 
te, che non è che una so- 
sta). 


MUSEI: TRIESTE 


TRIESTE — L'imponen- 
te archivio del Teatro 
«Verdi» di Trieste, pro- 
‘Prietà del Civico museo 
teatrale «G. Schmidl», è 
Stato restituito al suo ori- 
‘Snario ordinamento, ed 
‘è accessibile al pubblico. 
Si sono infatti recente- 
ente concluse le opera- 
Zioni di riordino e catalo- 
8azione scientifica, fi- 
‘Ranziate dalla Regione 
Tluli-Venezia Giulia e 
realizzate dalla Coopera- 
Iva degli archivisti e pa- 
Cografi di Trieste, che 
PÒ anni è impegnata nel 
e©upero di archivi co- 
x Unali, ecclesiastici, mu- 
Seali e privati in ambito 
Sgionale, 
i riordino di questo 
vic ntico «tesoro» archi- 
Relpc® che si inserisce 
tergg tuale rinnovato in- 
‘to, e Der il censimen- 
2 tutela, la salva- 
Denj 3 e il recupero dei 


Tessa ivistici di inte- 
to Scale, è stato svol- 
1991} Rel biennio 


Voro i; 992; è stato un la- 
«Man 0 e appassio- 
‘Che p_ Pet gli operatori, 
della @ superato i limiti 
ing venite pro- 


eni; Mportanti docu- 
Natj | Schedati e riordi- 
lina SOstituiscono ora 
To raccolta di ben 924 
‘Stinte OSE cartelle, di- 
Prini due parti. La 
‘dal 19contiene gli atti 
l'inav 08. precedenti al- 

‘azione del tea- 
enuta nel 1801) 
i di della costi- 
; ‘te autono- 
eni a seconda CRA 
TR onia le attività del- 

te fino al 1980 


Moissi ed Eleonora Duse: due grandi attori di cui il Museo teatrale «C. Schmi 
conserva molta documentazione. Ma tutta la vita dei teatri della città ha 


Strumento di consulta- 
zione dell'archivio è l'in- 
ventario: la sua lettura e 
consultazione è un vero 
e proprio viaggio nella 
‘memoria storica del tea- 
tro triestino, memoria 
comeautodocumentazio- 
ne e come fonte di ricer- 
che a tutti i livelli: arti- 
stico, architettonico, s0- 
ciale, amministrativo, 
gestionale, specchio com- 
pleto e fedele di quasi 
duecento anni di attivi- 
tà. L'archivio non pre- 
senta una classificazio- 
ne rigida, ma adattata di 
volta in volta alla quanti- 
tà e qualità dei documen- 
ti, la cui produzione ha 
seguito le vicissitudini 
del teatro: i cambi di pro- 
prietà, le vicende politi- 
che e sociali, l'evoluzio- 
ne delle tecniche teatrali 


MOSTRA: ZURIGO 


Se è verde, che sia verde 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ZURIGO — C'era un tem- 
po non tanto lontano in 
cui l'Occidente, sedotto 
dall'eleganza dell’arte 
giapponese, si mise a 
studiarla, finendo per 
assorbirla e restituirla 
in forme nuove, nate da 
una fusione dell'evolu- 
zione artistica occiden- 
tale e della tradizione 
orientale. Le forme e i 
formati, i contenuti e le 
tecniche dell'arte giap- 
ponese si ritrovano fi 
trate in tanta parte del- 
l’arte della seconda me- 
tà dell'800, anche nel 
Simbolismo (il Manife- 
sto del Simbolismo è del 
18 settembre 1886) e nel- 

sua manifestazione 
Nabis (termine di origi- 
ne ebraica che sn 
«profeti»). 

E ai «Nabis profeti del 
Moderno» Zurigo dedica 
una grande e importan- 
te mostra (alla. Kun- 
sthaus fino al 15 agosto) 
che si inserisce nelle ma- 
nifestazioni su «Il Giap- 
pone a Zurigo», un'am- 
pia rassegna di teatro, 
arte, musica, cinema, 
ecc. (fino a tutto settem- 
bre). 

Prima profezia emani- 
do del movimento Na- 

i è «Il Talismano», qua- 


ii 


e le evoluzioni artisti- 
che, i molti restauri. 

Si ritrovano ora con fa- 
cilità la corrispondenza 
e i contratti con artisti 
di fama quali Eleonora 
Duse, Arturo Toscanini, 
Jan Kubelik, Emma Gra- 
matica, Ermete Zacconi 
e Alessandro Moissi, e 
poi con compositori, li- 
brettisti, cantanti, atto- 
ri, coreografi, il coro e 
l'orchestra, e ancora le 
polemiche, le proteste e 
i problemi con la censu- 
ra. 

Il fondo archivistico si 
apre con le copie dei pri- 
mi contratti per l'erezio- 
ne del teatro, voluta da 
Matteo Giovanni Tom- 
masini e Antonio Cassis 
Faraone. Fra gli atti di 
metà Ottocento si segna- 
lano i preziosi elenchi di 


dro dipinto da Paul Séru- 
sier nell'estate del 1888 
al Bois d'Amour di Pont 
‘Aven, praticamente sot- 
to dettatura di Paul Gau- 

uin. Una piccola opera 
(27x22) dipinta su un co- 
perchio di scatola per si- 
gari, che divenne ben 
‘presto un oggetto magi- 
co, un «Talismano», ap- 
punto. Sérusier la portò 
ai suoi compagni dell'Ac- 
cademia Jullian, tra cui 
Bonnard, ' Denis, Ran- 
som, ai quali si unirono 
presto Vuillard e Rous- 
sel, allievi della Scuola 
di belle arti, 

La visione del «Tali- 
smano» era una sorta di 
consacrazione, il climax 
di un'iniziazione. Come 
un kakemono giappone- 
se, l'opera restava per lo 

iù chiusa, nascosta al- 

‘a vista dei non iniziati. 
Non un quadro decorati- 
vo, ma, appunto, un tali- 
smano che trasformava 
gli sguardi che lo incon- 
travano. «Come vedete 
quell'albero? E' decisa- 
mente verde? — diceva 
Gauguin a Sérusier men- 
tre dipingeva il Bois 
d'Amour —. Usate allo- 
ra il verde, il più bel ver- 
de della vosira tavoloz- 
za». Affermazione del co- 
lore puro senza ‘passag- 
gio progressivo di toni. 
Eco della spazialità e 


scenari, attrezzi e costu- 
mi e anche notizie sugli 
interventi di manuten- 
zione e di gestione quoti- 
diana, documentati in 
modo completo, le noti- 
zie sulla Sala del Ridotto 
e sul Teatro Diurno, de- 
nominato nel 1828 Tea- 
tro Mauroner. 

Il «Verdiye l'omonimo 
Ente autonomo hanno 
da sempre avuto un rap- 
porto privilegiato con il 
Museo teatrale, dovuto 
anche alle origini stori- 
che dell'istituto che ha 
avuto la sua prima sede 
all'interno del teatro. Gli 
hanno affidato in dono 
nel corso degli anni, ol- 
tre all'archivio, anche 
una copiosa documenta- 
zione costituita da cehti- 
naia di bozzetti per ope- 


re e operette, modellini, 


. .’” 
idl» di Trieste. _ 
qui il proprio archivio. 


Stilizzazione, rifiuto del realismo, forte influsso 


di «giapponismo» e molta 


autoironia caratterizzarono 


questa scuola che all'inizio del 900 apri la strada 
all’astrattismo e all’iperrealismo, perdendo quel tanto 
di rituale e «iniziatico» che l’aveva contraddistinta, 

A sinistra; il «Talismano» di Sérusier; sotto, un’opera 
di Vallotton; a destra, «Le muse» di Maurice Denis. 


del cromatismo ellittico 
dell'arte orientale. 

Ma veniamo alla mo- 
stra: a cura di. Claire 


Frèches-Thory e Ursula 
Perucchi-Petri, è allesti- 
ta dalla Kunsthaus con 
la consueta sapienza cri- 
tico-didattica. Apre il 
percorso, a mo’ di ‘prolo- 
90, proprio la sezione 
sul «Giapponismo». Uta- 
maro e Pierre Bonnard 
(il «nabis japonard»); Hi- 
roshige e Maurice Denis, 
Hokusai e Félix Vallot- 
ton. Paraventi, ventagli 
€ kakemono, na il lega- 
me tra i Nabis e l'arte 
orientale va ben al di là 
del «giapponismo» e del- 
la moda ch i 


1 e si era svi- 
‘uppata dopo l'accordo 
commerciale . Francia- 


ffiappone del 1858 e le 
iSPOSsizioni i i 
del 1867 e dep Badge eli 

,E' l'arte come espres- 
sione: Sacra, come. rito 
che segna (e nipponizza) 
il gruppo dei Nobis, Liar 
te come mistero. Una po- 
etica che il percorso del- 
la mostra rispetta e met- 
tein scena. Non un’anio- 
logia delle opere di Mau- 
rice Denis, Pierre Bon- 
nard, Edouard Vuillard, 
Félix Vallotton, Aristide 
Maillol, Paul Sérusier, 
Jòzsef . Rippl-Rònai, 
Kerr-Xavier —Roussel, 
Paul-Elie Ranson, Geor- 


di scena, piante e dise- 
gni, scritti e fotografie 
tecniche per gli allesti- 
‘menti, e inoltre la raccol- 
ta completa dei manife- 
sti e dei programmi, foto- 
grafie di scena e oggetti- 
stica teatrale. Questi pre- 
ziosi materiali sono stati 
utilizzati nelle mostre re- 
trospettive che il Museo 
ha proposto durante gli 
intervalli degli spettaco- 
li, unica sede. museale 
aperta in orario serale, 
sino al 1986. 

I fondi archivistici 
conservati dal Museo te- 
atrale di Trieste sono di 


vaste proporzioni: il Mu-, 


seo infatti funge da isti- 
tuto archivistico, in 
quanto teatri e privati vi 
versano i loro archivi e 
raccolte di documenti. 
Accanto all'archivio del- 


ge Lacombe, Jan Verka- 
de, Henry-Gabriel Ibels, 
ma un itinerario temati- 
co, che permette di en- 
trare nella costellazione 
dei Nabis, assaporando- 
ne le diversità, le artico- 
lazioni: interni e paesag- 
i, fanciulle in fiore e 
femmine maledette, arti 
applicate ed editoria, la 
notte e il giorno. 

Si alternano, così, i co- 
lori piatti e vibranti, da 
realismo Mono. di qua- 
dri come «Il pallone» di 
Vallotton e la confusio- 
ne arabesca dei Nabis 
profeti della dissoluzio- 
ne della formam come 
Vuillard (39 opere in mo- 
stra, quasi una persona- 
le, dove trionfano i suoi 
misteriosi interni) che 
trasforma le vesti della 
«musa» Misia Natanson 
o dei sei DEAN del 
«Grande interno» (quasi 
un test percettivo), in 
tappeti. cromatici, in 


una visione di decoro as- , 


soluto che dissolve e as- 
sorbe. la dicotomia 
forma/contenuto. 

Le forme floreali, art- 
nouvequ di Denis sconfi- 
nano nella rivalutazio- 
ne delle arti applicate, 
già molto «Secessione», 

raticata un po' da tutti 
î Nabis, la morbidezza 
del simbolismo romanti- 


co di Maillol convive. 


' con l’arditezza fauve di 


Mettiamo le mani nelle carte del teatro 


Riordinato (e accessibile al pubblico) il ricco e prezioso archivio dello «Schmidb» 


la Casa editrice TR 
figurano gli archivi, tut- 
di del Tea- 
tro Armonia, del Teatro 
Filodrammatico, del Tea- 
tro Mauroner e. quello 
del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
che consta di ben 438 
cartolari, contenenti — 
oltre alla documentazio- 
ne amministrativa e alla 
corrispondenza — boz- 
zetti, fotografie e copio- 
ni (fu riordinato nel 
1989 dalla Cooperativa 
degli archivisti e paleo- 
grafi di Trieste, sempre 
con un finanziamento 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia). 

Vi sono poi archivi di 
società teatrali, quali la 
Società Filarmonico 
Drammatica, il Premio 
musicale «Città di Trie- 
ste», e ancora archivi di 
artisti e privati, tra i 
quali si ricordano quelli 
di Busoni, Smareglia, Sa- 
vorani, Zapelli, Angeli, 
Ballig, Voltolina, Medi- 
cus e Daris. 

La possibilità di acce- 
dere alla documentazio- 
ne, unica e completa, del 
riordinato archivio del 
Teatro Verdi è per la sto- 
tia di Trieste, che. ha 
sempre vantato una pre- 
stigiosa tradizione tea- 
trale, l'occasione per ac- 
cedere alle fonti più qua- 
lificate e idonee a valo- 
rizzare questa immagine 
nelle sue articolate sfac- 
cettature. Questa novità 
di grande rilievo non 
mancherà di suscitare, 
anche a livello europeo, 
grande interesse, e non 
soltanto tra i cultori di 
storia del teatro. i 

n. 


alcuni paesaggi di Denis 
e il giapponismo di Bon- 
nard. 

A dispetto dei loro ri- 
tuali che nascondevano 
comunque una buona 
dose di autoironia (solo 

gllido acconto di 
quelli ben più spettacola- 
ri, severi e convinti che 
governeranno i saloni 
simbolisti della 
Rosa+Croce, ordine este- 
tico fondato dal mago li- 
onese Joséphin Péladan, 
svoltisi a Parigi dal 1892 
al 1897), e delle masche- 
rate iniziatiche (fa fede 
il ritratto di Paul Ran- 
son in tenuta da Nabis, 
dipinto da Paul Sérusier 
nel 1890 e pure in mo- 
stra a Zurigo), questi pit- 
tori di comune avevano 
solo OSO fermi: 
negazione della prospet- 
tiva, stilizzazione, rifiu- 
to del realismo. Dopo di 
che ognuno applicava 

esto credo în piena li- 

ertà. 

E lo ieratico cromati- 
smo dell'«Elegante» di 
Vuillard (che recupera- 
va il formato verticale 
giapponese) vale il grafi- 
smo. bianco/nero de 
«L'Argent» di Vallotton. 
Un punto di coesione 
che si trasformò ben pre- 
sto in punto di fu 
Agli inizi del ‘900 il flus- 
so nabi si disperde perri- 


fluire, nel corso dei de- 
cenni, nel fauvismo, nel- 
l'astrattismo,nell'iperre- 
alismo, in autori oltre i 
movimenti e le scuole, 
in Balthus, in Edward 
Hopper. 

Una mostra esempla- 
re, quella di Zurigo che, 
accanto alle opere note, 
conservate soprattutto 
nei musei nazionali 
francesi (molte di queste 
furono già raccolte insie- 
me per la mostra parigi- 
na sul Postimpressioni- 
smo che si tenne al Pa- 
lais de Tokyo nel giugno 
1977), espone alcùne ra- 
rità provenienti da colle- 
zioni private, musei 
americani e fuori dal 
grande circuito. 

Una mostra che, come 
dicevamo, ripropone nel- 
l'allestimento il percor- 
so iniziatico caro ai Na- 
bis: nascosto nel cuore 
dell'esposizione, in una 
teca a. colonna, nella 
quale si inciampa quasi 


. per caso, ecco il «Tali- 


smano». Il quadro appar- 
tiene alla collezione pri- 
vata della famiglia di 
Maurice Denis e le occa- 
sioni per ammirarlo non 
sono poi molte (si vide a 
Roma nel 1984 nella mo- 
stra su «Debussy e il sim- 
bolismo»). Ancora oggi 
poterlo osservare è un 
magnifico dono. Ma solo 
chi lo cerca lo troverà. 


STORIA: SCOPERTE 


Sì, Romanov 


Identificate le ossa, con il Dna 


LONDRA — Sono pro- 
prio i resti dello zar Ni- 
cola II (nella foto), del- 
la zarina Alessandra, 
delle figlie Olga, Tatia- 
na e Maria. Gli esperti 
di medicina legale bri- 
tannici comparando il 
Dna delle ossa ritrova- 
te a Ekaterinburg a più 
di 70 anni dall'eccidio 
della famiglia imperia- 
le russa a opera dei bol- 
scevichi con quello di 
Filippo, duca di Edim- 
burgo e consorte della 
regina Elisabetta (impa- 
rentati direttamente 
con i Romanov), si so- 
no detti sicuri al 99 per 
cento del fatto che i po- 
veri resti, ancora im- 
biancati con la calce 
con cui erano stati rico- 
perti prima dell'appros- 
simativa inumazione, 
sono proprio quelli del- 
lo zar e della sua fami- 
glia. 

Ma mancano due 
membri della famiglia, 
la principessa Anasta- 
sia e il principe eredita- 
Tio Alessio, e la cosa 
non farà che ravvivare 
di colpo un famoso gial- 
lo storico, quello della 
presunta Anastasia, 
una donna da molti 
considerata una mito- 
mane, sulla cui storia 
furono anche realizzati 
due film, uno con In- 
grid Bergman (regia di 
Anatole Litvak), l'altro 
con Lilli Palmer, per la 
regia di Falk Harnack, 
entrambi nel 1956. 

Le tesi del film, se- 
condo cui la mitomane 
Anna Kira (morta nel- 


l'84 a 82 anni, in Virgi- 
nia) era davvero l'ulti- 
ma figlia dello zar, 
escono indenni da que- 
sto accurato esame me- 
dico condotto sui resti 
mortali ritrovati nella 
cittadina russa. Gli 
scheletri ritrovati. due 
anni addietro, sulle ba- 
si delle indicazioni for- 
nite dal figlio di uno 
dei personaggi che ave- 
vano proceduto all’inu- 
mazione approssimati- 
va dopo l’eccidio, era- 
no undici in tutto, ma 
solo cinque di membri 
della famiglia reale: lo 
zar Nicola II, la zarina 
Alessandra (d'Assia), le 
tre figlie. Gli altri sono 
del medico curante, uc- 
ciso con la famiglia, e 
di alcuni i della 
servitù. 


INEDITI 


Stendhal 
giornalista, 
quando fuggì 
dall'Italia 


Anche i grandi autori, 
entrati nel novero dei 
classici, riservano a vol- 
te delle sorprese: è il ca- 
so di Stendhal, di cui gli 
Editori Riuniti mande- 
ranno in libreria in au- 
tunno, col titolo «Corrie- 
re inglese», un libro che 
contiene una serie copio- 
sa di articoli e le dodici 
«Lettere da Parigi del ni- 
pote di Grimm», testi 
mai pubblicati in volu- 
me e mai tradotti finora 
in italiano. 

Sospettato dalle auto- 
rità austriache di far par- 
te della Carboneria, Sten- 
dbal lasciò l'Italia nel 
1821 per tornare a Pari- 
gi. Lì, per sostenere le 
spese esorbitanti della 
vita mondana che condu- 
ceva, iniziò a collabora- 
re al «Journal de Paris» 
e ad alcune riviste ingle- 
si. Dopo aver lavorato 
per il «New Monthly», 
nel 1824 cominciò a scri- 
vere per il quotidiano ri- 
vale e concorrente, il 
«London Magazine». Si 
trattava di ùna pubblica- 
zione illustre ma in de- 
clino, ‘acquistata da un 
«parvenu», che per rilan- 
ciarla aveva reclutato 
molte firme illustri. 

Il narratore francese, 
che pure non amava i 
giornalisti, scriverà mol- 
ti articoli, parlando del 
suo paese come una sor- 
ta di inviato speciale, 
della letteratura italiana 
amata e studiata duran- 
te i suoi numerosi sog- 
giorni nella penisola, e 
realizzando appunto le 
dodici «Lettere da Parigi 
del nipote di Grimm» 
che Michel Crouzet, au- 
tore di una biografia 
stendhaliana, considera 
un capolavoro. 

un primo esempio 
della sua straordinaria 
vena narrativa, ancora 
legata alla poetica to- 
mantica, a favore della 
quale si schierò in «Raci- 
ne e Shakespeare», usci- 
to proprio nel 1824, e 
che si concretizzerà solo 
nel 1827 con la pubblica- 
zione del suo primo ro- 
manzo, «Armance). 

Scrive Crouzet nell'in- 
troduzione del volume: 
«Il giornalismo è per 
Stendhal un sostituto 
del viaggio». I suoi arti- 
coli parlano infatti di 
tutta l'Europa, proprio 
come i racconti di viag- 
gio. 


Era stato lo stesso 
presidente russo Boris 
Eltsin a decidere che, 
per porre fine a decen- 
ni di dibattito, gli sche- 
letri ritrovati venissero 
trasferiti a Londra per 
un accurato esame de- 
gli esperti. Proprio a 
Londra era stato otte- 
nuto un campione del 
sangue di Filippo, la 
cui madre, la principes- 
sa Vittoria d'Assia, era 
sorella della zarina. La 
comparazione è stata 
fatta con l'aiuto dei 
computer e non ci sono 
praticamente dubbi sul- 
l'attendibilità del re- 
sponso. 

Sono stati usati an- 
che campioni di sangue 
dei discendenti diretti, 
fra cui la granduchessa 
Maria Vladimirovna 
che con il figlioletto un- 
dicenne Georgi Mikhai- 
lovic. Proprio in questi 
giorni essi sono in visi- 
ta in Russia e hanno in 
programma di andare a 
Ekaterinburg per l'an- 
niversario dell'eccidio, 
Un ‘anno importante 
per i Romanov, perchè 
segna anche il 125.0 an- 
niversario della nascita 
di Nicola II e il 380.0 
anniversario della na- 
scita della dinastia. 

Ora che cosa accadrà 
dei resti della famiglia 
imperiale? Non sono 
escluse grandi celebra- 
zioni: una recente mo- 
stra sui Romanov.a Mo- 
sca ha attirato migliaia 
di persone e c'è perfino 
un movimento per la 
beatificazione di Nico- 
la Il 


Il Piccolo 


Interni 


Sabato 10 luglio 1993 


INTERROGATO IL DIRETTORE GENERALE DEI BENI CULTURALI SISINNI - ARRESTI DOMICILIARI A MISASI E CECCARELLI 


Troppi «fondi» per quel palazz 


IN RELAZIONE ALL’INCHIESTA SULLA SAI 


Ligresti è ricercato all’estero 
Senza esito l’ordine di custodia cautelare del 30 giugno 


Milano — I magistrati milanesi di 
«Mani pulite» hanno firmato ieri un 
ordine di cattura internazionale nei 
confronti dell'imprenditore Salvato- 
re Ligresti, che viene quindi conside- 
rato ufficialmente latitante. Il prov- 
vedimento è stato firmato dal Gip 

Maurizio Grigo, dopo l'ordine di cu- 
stodia cautelare che era stato emes- 
so contro l'imprenditore il 30 giu- 


gno. 


Ligresti è accusato di corruzione in 
merito all'inchiesta su presunte irre- 
golarità che sarebbero state riscon- 
trate alla base di un accordo fra 
l'Eni e la Sai, del gruppo Ligresti, poi 
non concretizzatosi per assicurare i 
dipendenti dell'impresa pubblica. Se- 
condo l'ipotesi accusatoria la Sai 
avrebbe versato tangenti per 12-13 
miliardi di lire. Ligresti era già stato 
arrestato nel luglio dell'anno scorso 
per le tangenti pagate dal suo grup- 
po per gli appalti della metropolita- 


na milanese. 


E' durato poco meno di 
un'ora l'interrogatorio 
di Francesco Sisinni, 59 
anni, direttore generale 
del ministero dei Beni 
culturali, arrestato 
nell'ambito  dell'inchie- 
sta sui finanziamenti fio 
per la ristrutturazione 
del «palazzo del Princi- 
e» di San Nicola Arcel- 
‘a. Sisinni è stato interro- 
do nel carcere di Paola 


Gip Molè, assente il' 


rappresentantedell'accu- 
sa. 

Sisinni, secondo quan- 
to è emerso, avrebbe 
chiarito la sua posizione 
rispetto alla predisposi- 
zione della scheda. Il di- 
rettore generale, in ordi- 
ne a questo aspetto, 
avrebbe riferito di non 
essere stato lui a predi- 
sporre la scheda di valu- 
tazione per il finanzia- 
mento dei fondi fio e 
che, invece, avrebbe vie- 
tato espressamente, at- 
traverso una circolare a 
sua firma , che venissero 
utilizzate nei lavori ditte 
private. 

Altermine dell'interro- 
gatorio il difensore di Si- 


sinni, avv. Iezzi, ha 
avanzato richiesta di re- 
missione in libertà. 
Sull'istanza di remis- 
sione in libertà o sulla 
concessione degli arresti 
domiciliari una decisine 


“potrebbe essere presa 0g- 


gi. 

Il nodo centrale del- 
l'inchiesta appare essere 
l'imposizione di partico- 
lari vincoli nell'area in 
cui sorge il «palazzo del 
Principe». Tali vincoli, 
infatti, rapportati anche 
al contesto paesaggistico 
circostante, avrebbero 
bloccato la realizzazione 
di lottizzazioni presenta- 
te da privati in quella zo- 
na, alcune delle quali 
avevano ottenuto co 
provazione da parte del 
comune di San Nicola Ar- 
cella. —. ; 

Questi particolari vin- 
coli, secondo l'accusa, sa- 
rebbero lo strumento 
che ha potuto determina- 
re l'operazione castello 
del principe e il relativo 
finanziamento che  ri- 
guarda non solo il recu- 
pero del castello ma la 
costruzione, nella stessa 
zona, di un centro poli- 


funzionale, con un tea- 
tro all'aperto, una fore- 
steria e un parcheggio. 

Secondo gli inquirenti 
la scheda per ottenere il 
finanziamento avrebbe 
seguito un iter che coin- 
volgerebbe non solo il 
ministero dei Beni cultu- 
rali, ma anche quello del 
Bilancio e il Comitato in- 
terministeriale per la 
programmazione (Cipe). 
Nell'ambito delle priori- 
tà trasmesse al Cipe, la 
scheda sul «palazzo del 
Principe» dal cinquanta- 
duesimo posto, sempre 
secondo quanto si è ap- 
preso, sarebbe balzata al 
secondo. 

Il ministro per i Beni 
culturali, Alberto Ron- 
chey, ha firmato il decre- 
to di sospensione caute- 
lativa di Francesco Sisin- 
ni, dalle funzioni di di- 
rettore generale. Il prov- 
vedimento della sospen- 
sione, osserva il ministe- 
To, è un atto dovuto per 
forza di legge, in base 
all' articolo 91 del testo 
unico sull'impiego pub- 
blico. 

Le funzioni di diretto- 
re generale (esattamente 


direttore dell'Ufficio cen- 
trale per i beni ambienta- 
li, architettonici, archeo- 
logici, artistici e storici) 
sono attualmente svolte 
dal vice direttore genera- 
le vicario, Sante Serange- 


Il Gip del tribunale di 
Paola, Gaetano Eboli, ha 
intanto concesso, dopo 
gli interrogatori di ieri 
mattina, gli arresti domi- 
ciliari all'architetto Mau- 
rizio Misasi, figlio del- 
l'ex. ministro democri- 
stiano Riccardo, e ad Al- 
do Ceccarelli, sovrinten- 
dente ai beni ambientali 
della Calabria. 

Negli ambienti del pa- 
lazzo di giustizia di Pao- 
la, si è appreso che di 
presunte tangenti paga- 
te per i fondi Fio si sta- 
rebbe occupando la pro- 
cura della Repubblica 
del tribunale di Milano e 
in particolare il giudice 
Di Pietro. Non si esclu- 
de, pertanto, che ci pos- 
sano essere contatti tra i 
magistrati milanesi e il 
sostituto procuratore 
Greco, per quanto riguar- 
da la specifica vicenda 
di Palazzo del Principe. 


SULLE TANGENTI DELL’EDIZIONE ’90 INTERROGATO BORNACCINI, VICE DEL PATRON 


Sanremo, giro di fatture gonfiate 


PROPOSTA DEL PROCURATORE DI PORDENONE 


Processi, largo al «direttissimo» 
L'ipotesi riguarda i detenuti in attesa di giudizio 


ROMA — Bisogna permettere che i de- 
i giudizio vengano 
processati per direttissima. È la propo- 
sta lanciata dal procuratore della Re- 

ubblica di Pordenone Domenico La- 
«L'esigenza variamente av- 
vertita della rapida celebrazione dei 
processi — ha detto Labozzetta — e in 
‘particolare l'interesse dell'imputato sot- 
toposto a misura restrittiva della liber- 
tà personale di veder definita con solle- 
citudine la sua posizione, compromes- 
sa dall'inevitabile pubblicità legata al- 
le vicende processuali, porta a qualche 
riflessione sull'opportunità di estende- 
re l'ambito di operatività del rito diret- 


tenuti in attesa 


ozzetta:. 


tissimo. È 


«Nel quadro delineato — ha aggiun- 
to Labozzetta — non dovrebbe essere 
difficile estendere l'opzione del giudi- 


zio direttissimo anche a quei casi in 
cui gli indizi di colpevolezza determi- 
nano l'adozione di misure restrittive. 
Si può così argomentare: se lo stato 
probatorio consente di giungere alla li- 
mitazione della libertà personale per 
realizzare condizioni di giustizia, ana- 
logamente dovrebbe essere concesso al- 
la difesa uno strumento idoneo a defi- 
nire una situazione e 
ea di principio all'evidenza della pro- 
va che autorizza il pubblico ministero 
a procedere per direttissima». 

Labozzetta ha inoltre proposto un al- 
largamento dei casi in cui si può cele- 
brare il rito direttissimo. Attualmente 
gli articoli del codice di procedura pe- 
nale limitano questo tipo di processo ai 
casi di arresto in flagranza, di confes- 
sione dell'imputato e ai reati in mate- 
ria di armi ed esplosivi, i 


quiparabile in li 


SANREMO — L'inchiesta 
sulle presunte tangenti le- 
gate all'edizione del 1990 
del festival della canzone 
di Sanremo è proseguita 
ieri con l'interrogatorio di 
Marcello Bornaccini, arre- 
stato con l'accusa: di cor- 
ruzione insieme all'ex pa- 
tron Adriano Aragozzini, 
e l'ex direttore artistico 
del casinò sanremese Ser- 
gio Nanni. 

Bornaccini, braccio de- 
stro di Aragozzini nella 
conduzione della sua so- 
cietà Oai (Organizzazione 
artistica internazionale), 
è stato ascoltato per oltre 
un'ora dal giudice per le 
indagini . preliminari 
Eduardo Bracco. A quanto 
si è appreso l'indagato 
avrebbe negato ogni adde- 
bito, posizione che sareb- 
be stata tenuta anche da 
Aragozzini e Nanni negli 
interrogatori di ieri davan- 


ti al pubblico ministero 
Paola Calleri, il magistra- 
to che lo scorso anno ave- 
va avviato la prima inchie- 
sta sulle tangenti legate al- 
l'edizione del 1989, con- 
clusasi con la condanna di 
Adriano Aragozzinia quat- 
tro anni di reclusione. Il 
magistrato ha contestato 


‘a Bornaccini di avere par- 


tecipato ad un sistema di 
fatture gonfiate allestito 
per!coprire presunte cor- 
ruzioni' di politici sanre- 
mesi. In particolare, i giù- 
dici sanremesi sostengono 
che almeno cinque ditte 
che avrebbero fornito ser- 
vizi o materiali nell'ambi- 
to del Festival ‘90, sareb- 
bero state indotte da 
Adriano Aragozzini ad 
emettere fatture maggio- 
rate. La differenza (in ne- 
ro) avrebbe costituito il ca- 
pitale per corrompere al- 
cuni esponenti dell'ammi- 


DECISIONE A SORPRESA DEL MINISTRO COSTA 


Militari alla guida dei treni 


Oltre al Genio ferrovieri, precettati funzionari e ingegneri dell’ente 


ROMA — Lo sciopero 
ferroviario indetto dai 
macchinisti Cobas (dalle 
21 di oggi alla stessa ora 
di domani) ha sortito il 
suo effetto in anticipo. 
Ha fatto paura, ha fatto 
temere per le ripercus- 
sioni che l'astensione dal 
lavoro avrebbe potuto 
provocare sulla circola- 
zione ferroviaria, in un 
periodo «caldo» com'è 
quello estivo. 

Sarà stato il timore di 
frenare il tradizionale 
esodo, tant'è che il mini- 
stro dei Trasporti, il libe- 
rale Raffaele Costa, si è 
affrettato ad annunciare 
che «per la prima volta, 
im occasione di uno scio- 
pero ferroviario, saran- 
no garantiti, da parte 
delle Ferrovie dello Sta- 
to, tutti i treni Intercity, 
ben 250, normalmente 
previsti dall'orario». 


Un miracolo? No, la 
precettazione da parte 
del ministero «di milita- 
ri del Genio ferrovieri 
do, or GEO e 
aiuto), ingegneri e 
molti Fra delle 
Ferrovie patentati ad 


‘ hoc» rappresenta la solu- 


zione del mistero. 

In tutto saranno ga- 
rantiti «circa 300 treni 
passeggeri», sui 650 a 
medio e lungo percorso 
solitamente in orario. Di 
questi «66, di cui circa là 
metà Intercity, sono sta- 
ti individuati dalla com- 
missione di garanzia sul- 
lo sciopero, in quanto 
corrispondenti ai cosid- 
detti servizi pubblici es- 
senziali; una trentina — 
si legge ancora nella no- 
ta — sono treni interna- 
zionali, mentre i restanti 
sono tutti Intercity». 

L'inusualemobilitazio- 
ne di dirigenti e militari 


prevista in risposta a 
questo sciopero, procla- 
mato dal Coordinamento 
macchinisti uniti e dalla 
Fisast-Cisas, è stata giu- 
stificata in questo modo 
dal ministro Costa: «Il 
cittadino non deve paga- 
re il conto di una verten- 
za sindacale complessa, 
sulla quale, peraltro, lo 
stesso ministro ha attiva- 
to la soluzione negozia- 
le. Soprattutto — ha ag- 
giunto Costa — è'irragio- 
nevole intasare le strade 
di tutta Italia in una do- 
menica estiva, con gli ac- 
cresciuti rischi conse- 
guenti). 

Forse più di un viag- 
giatore potrebbe però de- 
cidere di spostarsi con al- 
tri mezzi, invece di sce- 
gliere il treno, oppure po- 
trebbe rinviare la parten- 
za SRpnso che, alla gui- 
da del diretto o del rapi- 
do su cui dovrebbe sali- 


Te, c'è un «non proprio 
addetto ai lavori». Ma 
Costa rassicura: «I diri- 
genti e i funzionari che 
guideranno i treni, pur 


appartenendo alla carrie- 
ra renziale, sono abi- 
litati alla guida dei treni 


e saranno utilizzati in 
funzione di aiuto al mac- 
chinista principale». 

Del resto la decisione 
del Comu di proclamare 
lo sciopero, viene defini- 
ta da Costa «più che di- 
scutibile», tanto che il 
ministro ha invitato l'or- 

anizzazione a «riconsi- 

lerare le proprie posizio- 
ni, sospendendo un'agita- 
zione gravemente noci- 
va». «Il ministro dei Tra- 
sporti — ha sottolineato 
— ha onorato tutti gli 
impegni presi con il Co- 
mu: è stato costituito un 
gruppo interministeriale 
sui problemi dei passag- 


gi a livello, è stato con- 


cluso un accordo l'8 giu- 
gno per riaprire le rela- 
zioni industriali tra Fer- 
rovie e Coordinamento, 
ed è stata sollecitata la 
commissione di garanzia 
perla conclusione dell'in- 
tesa sul diritto di sciope- 
ro in ferrovia. Mi dispia- 
ce davvero — ha conclu- 
so Costa — che questa 
organizzazione, rappre- 
sentativa di una catego- 
ria privilegiata, anche 
sotto il profilo economi- 
co, tenga in poco conto 
gli interessi della colletti- 
vità in una domenica di 
traffico estivo, nel pieno 
della stagione turistica». 
Intanto le Fs sottolinea- 
no che nello sciopero del 
Comu del 4 aprile scorso 
«l'adesione è stata del 
49%, con una media di 
partecipazione che negli 
ultimi tempi ha subito 
comunque una notevole 
diminuzione». 


OGGI SARA’ SENTITO L’EX CUSTODE, DOMANI L’EX GESTORE DEL TEATRO 


«Petruzzelli», si parte con gli interrogatori 


‘BARI — Sarà sentito do- 
mani mattina dal Gip 


, Piero Sabatelli e dal pub- . 
blico ministero Carlo 


Maria Capristo l'ex ge- 
store del teatro Petruz- 
zelli, Ferdinando Pinto, 
arrestato con le accuse 
di concorso in associazio- 
ne per delinquere di tipo 
mafioso ed incendio do- 
loso del teatro. L'interro- 
gatorio di Pinto si svolge- 
rà nel carcere di Turi, do- 
v'è detenuto. 

Gli interrogatori delle 
ersone destinatarie del- 
‘ordinanza di custodia 
cautelare cominceranno 
però oggi pomeriggio: il 
Gip e il-pm sentiranno 


nel carcere di Trani An- 
tonio Capriati, presunto 
«boss» di Bari Vecchia di 
recente condannato a 14 
anni di reclusione per as- 
sociazione per delinque- 
re, e l'ex custode del tea- 
tro Giuseppe Tisci. Savi- 
no Parisi, ritenuto il 
«boss» del traffico di stu- 
pefacenti del quartiere 
Japigia di Bari e detenu- 
to nel carcere dell'isola 
di Pianosa, sarà sentito 

]er rogatoria da un Gip 

lel tribunale di Livorno. 


Il giudice Sabatelli, in- 
tanto, ha revocato il di- 
vieto di colloquio tra i 
detenuti ed i loro difen- 
sori che era stato impo- 


sto con l'ordinanza di cu- 
stodia cautelare sino 
agli interrogatori. 


‘Resta latitante Vito 
Martiradonna, accusato 
di associazione per delin- 
quere di tipo mafioso, di 
concorso in incendio do- 
loso e di usura, e ritenu- 
to dagli investigatori il 
tramite tra Pinto da una 
parte e Capriati e Parisi 
dall' altra per organizza- 
re l'incendio del teatro. 

Non sono stati ancora 
fissati, invece, gli inter- 
rogatori delle persone 
raggiunte da un'altra or- 
dinanza di custodia cau- 
telare per l'accusa di as- 
sociazione per delinque- 


re di tipo mafioso camor- 
ristico emessa dal Gip di 
Bari Concetta Russi nel- 
l'ambito di un'inchiesta 
risultata collegata a quel- 
la dell'incendio del Pe- 
truzzelli. Il giudice ha 
detto di non aver ancora 
ricevuto dai magistrati 
inquirenti — il sostituto 
procuratore della Dire- 
zione distrettuale anti- 
mafia Giuseppe Chieco e 
gli applicati della Dire- 
zione nazionale Alberto 
Maritati e Corrado Lem- 
bo — comunicazione del- 
la notifica del suo prov- 
vedimento ai destinata- 
ri. Le indagini riguarda- 
no in generale l'attività 
della criminalità organiz- 


zata e le sue infiltrazioni 
ell imprenditoria loca- 
e. S 
Il provvedimento è sta- 
to notificato in carcere a 
Capriati, a Parisi e al pre- 
giudicato Francesco 
Biancoli, e riguarda an- 
che Martiradonna i qua- 
li, secondo Maritati, sul 
la base degli «innumere- 
voli elementi raccolti, so- 
no i capi dell'associazio- 
ne di tipo mafioso». Il 
magistrato ha precisato 
che oggetto dell'indagi- 
ne sono fatti pfecedenti 
e successivi all'incendio 
del Petruzzelli, e che ri- 
guardano episodi di san- 
gue, droga, denaro e ar- 
mi. 


nistrazione pubblica di 
Sanremo, 

La Guardia di finanza 
avrebbe intercettato un 
gran numero di fatture ir- 
regolari nella contabilità 
dell'Organizzazione  arti- 
stica internazionale e un 
movimento bancario so- 
spetto: un prelievo di 500 
milioni da parte di Bornac- 
cini per conto di Aragozzi- 
ni, nel periodo compreso 
tra la fine dell'89 e il mag- 
gio ‘90. 

Adriano Aragozzini, rin- 
chiuso da giovedì sera nel 
carcere di Genova Ponte- 
decismo, e Sergio Nanni 
saranno ascoltati dal Gip 
Bracco nella giornata di 
oggi. Come già per la pre- 
cedente inchiesta riguar- 
dante il festival del 1989, 
anche per la successiva 
edizione della manifesta- 
zione canora l'ammontare 
delle tangenti, secondo 


ANCONA 
«Tangenti» 


sui funerali: 


tre nuovi 
avvisi 


ANCONA — Sono state 
raggiunte da tre avvisi 
di garanzia, emessi dal 
Procuratore della Re- 
pubblica di Ancona, Fau- 
sto Angelucci, altre per- 
sone coinvolte nell'in- 
chiesta sulle tangenti 
sui funerali nel capoluo- 
o marchigiano. Di uno 
destinatario il titolare 
della più importante im- 
pets di pompe funebri, 
ditta «Tabossi»n, men- 
tre gli altri sono stati în- 
viati ad altri due necro- 


fori della camera mor- 


tuaria dell'ospedale re- 
gionale di Torrette di 
Ancona. Anche per loro, 
come per le sei persone 
arrestate giove A 
cuse sono di corruzione 
e atti contrari ai doveri 
d'ufficio. 

Frattanto sono emer- 
si altri particolari sulla 
vicenda: secondo l’accu- 
sa, gli addetti alla came- 
rta mortuaria indagati 
— Carmine Ciuffrida, Ar- 
turo Leone, Cosimo Ro- 
sario Carozzo, Giancarlo 
Tesei, più i due nuovi 
«avvisati» — portavano 
avanti già da tre-quat- 
tro anni l'attività di se- 

ione dei decessi 

alla ditta «Tabossi» e al- 
la «Gua ini». Il com- 
enso, 50 mila lire, non 

‘mai cambiato. 

Negli interrogatori, 
tutti avrebbero ammes- 
sole proprie responsabi- 
lità di fronte alla prova 
delle intercettazioni te- 
lefoniche. Da queste sa- 
rebbe emersa l'esisten- 
za di una vera e propria 
«caccia al morto». Per 
gli inquirenti, infatti, al- 
cune delle persone coin- 
volte, dopo essersi infor- 
mate sui possibili deces- 
si, spacclandosi per pa- 
renti chiedevano telefo- 
nicamente informazioni 
ai sanitari sui «tempi di 
vita» del moribondo di 
turno, 


, le ac-. 


l'accusa, sarebbe dell'ordi- i 


ne di circa 900 milioni. E 
anche in questo caso i de- 
stinatari delle presunte 
mazzette apparterrebbero 
in gran parte al mondo po- 
litico della «città dei fio- 
ri», 

Già nei mesi scorsi il so- 
stituto procuratore Paola 
Galleri aveva infatti dise- 
gnato il presunto piano il- 
lecito, con l'emissione di 
nove. avvisi di garanzia 
che ipotizzavano il reato 
di concorso in corruzione. 
Destinatari dei provvedi- 
menti oltre ad Aragozzini, 
Bornaccini e Nanni, erano 
stati tra gli altri l'ex sinda- 
co Leo Pippione (Dc) e gli 
ex assessori comunali Ago- 
stino Carnevale (Dc), Giu- 
seppe Fassola (Pri) e Adria- 
no Sindoni (Dc), tutti tran- 
ne Sindoni già inquisiti 
nella precedente inchie- 
sta. 


ROMA 
Un morto 


‘e un ferito 


nella rissa: 
tra nomadi 


ROMA — Una persona è 
morta e un'altra è stata fe- 
rita in una rissa scoppiata 
ieri poco dopo le 13 nel 
campo nomadinel quartie- 
re romano del Collatino: 
Sul posto sono intervenu- 
ti i carabinieri e la polizia. 
L'aggressore, un uomo sui 
30 anni, sarebbe già stato 
identificato dai carabinie- 


ri. 3 
L'uomo ucciso, di co 
ancora sono in corso 40 
certamenti per stabilirne 
l'identità, è un rumeno, 
colpito con un coltello al- 
l'addome, Il ferito è un 
suo parente, di 40 anni, 
operato nell'ospedale San- 
Pertini. Anch'egli è 
stato accoltellato all'addo- 
me. Dopo l'intervento chi- 
ico è stato giudicato 

dai medici fuori pericolo. 

Il presunto omicida è 
stato bloccato da una pat- 
tuglia di carabinieri che 

passava nella zona. Un mi- 

tare ha visto i nomadi, 
appartenenti a due fami- 
glie tra cui c'erano vec- 
chie ostilità, che stavano 
affrontandosi a coltellate. 
In terra un cadavere e un 
ferito, Il carabiniere è riu- 
Scito a strappare il coltel- 
lo dalle mani del presunto 
omicida. 

I due clan erano tornati 
ieri a Roma da Latina, do- 
ve già giovedì sera si era- 
no scontrati. Ieri, per mo- 
tivi in corso di accerta- 
mento, si sono affrontati 
in strada. Secondo le testi- 
monianze di alcuni abitan- 
ti della zona i due clan (in 
tutto otto persone, tra cui 
un bambino di 12 anni e 
due donne), erano a bordo 
di due furgoni. Tutto si è 
.svolto in pochi attimi. 
«Sembrava di assistere al- 
la scena di un film», ha 
detto uno degli abitanti. I 
nomadi sono scesi dai fur- 
goni e si sono affrontati a 
colpi di coltello. 


Aiuti alla cooperazione: 
avviso a Citaristi (Dc) 


ROMA — L'ex segretario amministativo della 
Dc, Severino Citaristi, ha ricevuto un nuovo avvi- 
so di garanzia. Il provvedimento è stato notifica- 
to dopo un interrogatorio e una serie di riscontri 
f enti del nucleo centrale di poli- 
zia tributaria su direttiva del sostituto procurato- 
re Vittorio Paraggio. L'ipotesi riguarda la corru- 
zione e il finanziamento dei partiti. I fatti risali- 
rebbero al periodo 85-87 e riguarderebbero tan- 
genti (diversi miliardi) per lavori eseguiti in Pae- 
si africani. In particolare si tratta di costruzioni 
di strade in Somalia e di un acquedotto in Tanza- 


effettuati dagli 


nia. 


Sanità: sentito dal Gip 
il fratello di De Lorenzo 


NAPOLI — Secondo interrogatorio nel 
ventiquattr'ore per Renato De Lorenzo, il fratello | 
dell'ex ministro della Sanità, arrestato su richie- || 
sta dei magistrati della 
indagano sullo scandalo 
bunale di Napoli, Laura Triassi, lo ha ascoltato 
ieri mattina nel carcere di Poggioreale, dove è de- 
tenuto con l'accusa di favoreggiamento reale. 
Pur ammettendo di aver acquistato titoli per con- 
to del fratello, l'amministrativista avrebbe preci- 
sato che le somme di denaro erano nettamente 
inferiori a quelle indicate dai pm: non 1500, ma 
300 milioni di lire, Renato De Lorenzo avrebbe 
anche affermato di essere convinto che i soldi 
che gli venivano consegnati da Giovanni Marone 
(ex segretario di Francesco De Lorenzo) fossero il 
frutto del tesseramento al Pli o semplici contribu- 


zioni spontanee. 


Foggia: arresti per tre 
amministratori regionali 


FOGGIA — Il Jrindice per le indagini preliminari 
del tribunale di Foggia Antonio Diella ha emess0 
tre ordinanze di custodia cautelare nei confronti. 
di ex amministratori regionali pugliesi per il rea- 
to di concussione. I provvedimenti restrittivi ri- | 
guardano il socialdemocratico Giuseppe Abbati, 
componente della direzione nazionale ed ex capo- . 
gruppo nel consiglio regionale pugliese, l'ex vice- 
presidente della Regione Puglia, Giuseppe Affata- 
to (Psdi) e l'ex assessore ai lavori pubblici Rober- || 
to Paolucci (Psi). Le indagini 
sione di tangenti per l'affidamento dell'appalto ||| 
dei lavori di costruzione del «Centro turistico di-| 
rezionale» a Baia dei Campi, sul Gargano. Ì 


Scandalo Anas: in libertà 
Merlo e alcuni funzionari 


LAMEZIA TERME — Alcuni degli inquisiti sott0- 

posti a provvedimento. di custodia cautelare 

nell'ambito delle indagini alcuni lavori di'consoli- 

damento sulla tratta autostradale Salerno-Reg-||i 
gio Calabria, tra gli svincoli di Lamezia Terme €|| 
Falerna, sono stati scarcerati dal Tribunale della.|| 
libertà di Catanzaro. In particolare, il tribunale (|| 
del riesame di Catanzaro, si è occupato dei ricor- || 
si presentati dall'imprenditore Adriano Merlo € 
Ri dell'Anas Fonte, De Stefano, Uc-. 
cellini e De Marte. Merlo, Uccellini e De Marte. 
sono stati rimessi in libertà mentre Fonte e De: 
Stefano hanno ottenuto gli arresti domiciliari. 


1° AGOSTO 
Via Veneto 
diventa 
un'isola 


pedonale 


ROMA - via Veneto, la 
strada più famosa della 
«dolce vita» romana, di- 
venterà isola pedonale a 

artire da domenica pri- 
mo agosto nel tratto che 
va Incrocio con, via 
Boncompagni a Porta 
Pinciana, la zona storica 
con i grandi alberghi e 


gli antichi caffè. «E’ un | 


Primo passo per miglio- 
Tare la vita della città 
— ha detto il commissa- 
rio del Comune di Roma 
Alessandro Voci, nella 


conferenza stampa di. 


presentazione. dell'ini- 
ziativa — Seguendo que- 
sto esempio il centro di 
Roma potrebbe essere 
utilizzato soltanto per 
fare le passeggiate. 
Per Giovanni Balsamo, 
sub-commissario al Co- 
mune, la chiusura com- 
pica alla circolazione 
i Via Veneto è soltanto 
il primo passo di una ri- 
ificazione di tutta 
a strada: saranno elimi- 
nate le barriere archi- 
tettoniche ed i marcia- 
piedi, realizzate nuove 
aiuole, panchine e un'il- 
luminazione più poten- 
te e sarà anche ridise- 
gnata la disposizione de: 
gli spazi destinati ai fa- 
mosi tavolini della cele- 
bre strada. 
La chiusura darà un 
nuovo stimolo anche al- 
le storiche attività com- 
merciali da tempo chiu- 
se: tra breve sarà ria- 
perto l'Harrys Bar, al 
quale se, ‘anno il bar 
Doney e il Cafè de Paris. 
Secondo Balsamo, l'asso- 
ciazione commercianti 
di via Veneto ha riserva- 
to alla chiusura un'acco- 
lienza entusiastica e 
a aggiunto che saran- 
no in programma anche 
iniziative culturali. Ora 
tutto è in mano ai tecni- 
ci del Comune che do- 
vranno lavorare in fret- 
ta per rispettare il ter- 
mine del primo agosto. 


IR napoletana che 


iro. di 


lei farmaci. Il gip del tri- 


riguardano la riscos- | 


CRISI 

I produttori 
dicandele: | 
nelle chiese | 
troppi lumin! 


Iproduttoriitaliani di coni 
dele sono preoccupati: 1° 
le chiese si usano semp*; 
di più i lumini elettrif) 
per accompagnare pre 
ghiere e voti di fronte all 
immagini sacre e ciò 
mettendo in crisi le cerf 
rie. Nel 1992 la produzi!. 
ne di ceri in Italia ha av.| 
to una flessione del 32 pi 
cento. di 
Con questo dato all! 
mante, il Preside’ 
dell'Associazione Ce | 
d'Italia, Graziano Trib® 
di, si è recato nei gio nl 
scorsi negli uffici de! i 
Conferenza espiscopale *’ 
Roma, per parlare del pr° 
blema. Se a mettere in 
sia i cerai è la situazi! 
occupazionale del setto! 
gli esperti della Cei 50%, 
preoccupati «per una cd 
ta indifferenza al sign”. 
cato liturgico della Juos, 
Nel nuovo documento © 
i vescovi italiani st vi 
preparando sulla Dione, i 
zione delle nuove chie ti) 
si esorteranno i sacerd9, 
e i fedeli alla sost) 
all'uso di candele di 0% 
«perchè esse hanno è; 
particolare peuiato A 
to il profilo del segno RE, 
gico rappresentato dî° 
fiamma’). 5 
In Italia le cererie 5 tI 
110, di cui dieci aziend”, 
livello industriale pi rl 
ad 


centinaio artigi 
tutto occupano 800 
ti più 600 nell'indotto.,y 
Molto spesso nelle e) 
se vengono rubate le on 
dele, oltre che le off, 
ed è per questo che io 
no così diffusi i luMt. 
elettrici, spiega . all 
Don Mario Canciani, pi 
roco a Roma di San ont 
vanni Battista dei Fi di 
tini. Don Canciani, {95} 
so per il suo impegn0 5; 
fesa dei diritti degli 
mali, osserva che MUSO 
le candele, per il Sfon 
smo della luce, va 


‘993 


_ 


oO Ei 
SEE 


IPiccolo: 


ROMA — La massone- 
ria ha propri affiliati in 
tutti i partiti e negli or- 
ganismi più importanti 
dello Stato. In Parla- 
mento ci sarebbero 28 
massoni regolari e 19 
ex piduisti. Vi sono dei 
massoni «infiltrati» an- 
che nella magistratura, 
nella polizia e tra i ca- 
rabinieri. 

Per questi motivi le in- 
chieste giudiziarie sul- 
le logge coperte non rie- 
scono ad andare avan- 
ti. A denunciarlo è sta- 
to il procuratore della 
Repubblica di Palmi, in 
Galabria, Agostino Cor- 
dova, che ieri è stato 
ascoltato dalla commis- 
sione parlamentare an- 
timafia. 

Il magistrato è titolare 
di una inchiesta sulla 
massoneria «deviata» 
che ha già provocato vi- 
vaci polemiche. Ieri, da- 
vanti all'antimafia ha 
sostenuto che la masso- 
neria è «il tessuto con- 
nettivo della gestione 


Agostino Cordova 


Bergamasca di 13 anni 
vive con un cuore slovacco 


RERCAMO — A una ragazza tredicenne è stato 
Plantato il cuore di un coetaneo slovacco mor- 
0 In Italia in seguito ad un incidente stradale. 
Wtervento è stato fatto nell'ospedale di Berga- 
Mo. Le condizioni della ragazza sono buone, La 
giovane della quale i medici non hanno rivelato 
nome, soffriva di una cardiopatia dilatativa ed 
era in lista d' attesa per il trapianto da circa un 
anno. Il cuore nuovo è stato donato da Andrea 
Kokavek, 13 anni, di Bratislava, deceduto dopo 
un incidente stradale avvenuto sull' Autostrada 
del Sole nei pressi di Arezzo. a i 
Quello eseguito ieri è il 225/0 trapianto cardia- 
co compiuto nell' ospedale di Bergamo. L' inter- 
vento è durato sei ore e non ha presentato diffi- 
ciltà, tanto che la ragazza stamattina è stata già 
in grado di salutare i genitori attraverso le vetra- 
te della sala asettica. 


Inchiesta carceri d'oro: 
arrestato Milani del Psi 


MILANO — L'ex deputato del Psi Gianstefano Mi- 
lani è stato arrestato con l'accusa di concussione 
Nell' ambito di uno stralcio dell'inchiesta sulle co- 
Siddette «carceri d'oro». Milani è accusato di 
aver ricevuto un miliardo e mezzo dall' architet- 
to Bruno De Mico, il titolare della Codemi che, 
conle sue rivelazioni alcuni anni fa, fece scoppia- 
re lo scandalo, denunciando le tangenti che ave- 
va dovuto pagare per poter continuare a lavora- 
re. Gianstefano Milani era già finito in carcere il 
3 aprile scorso, nell'ambito di un'inchiesta su tan- 
genti pagate a Monza, ed era tornato in libertà il 
27 maggio. L'ex parlamentare ora è detenuto nel 
carcere di San Vittore e lunedì dovrebbe essere 
interrogato dal Giudice per le Indagini prelimina- 
tb 


Sequestrato dalla dogana 
Un carico di alta tecnologia 


VENEZIA — Potrebbe avere risvolti clamorosi il 
Sequestro — da parte della dogana di Venezia — 
di alcune apparecchiature meccaniche destinate 
a delle industrie chimiche di un paese del Medio 
Oriente. Si tratta di un carico della Iem — una 
azienda di Quarto D'Altino specializzata in appa- 
Tecchiatura ad alta tecnologia — sulla cui natura 
€ classificazione i doganieri avrebbero sollevato 
Perplessità. C'è il sospetto, finora comunque sen- 
za riscontri, che le apparecchiature — che dove- 
Vano essere imbarcate sulla motonave croata Mo- 
tovun, battente bandiera maltese — fossero de- 
.| Stinate a industrie belliche del Medio Oriente. 


Non ha pagato il pedaggio: 
Starà per tre mesi in carcere 


ROMA — Un automobilista è stato condannato a 
tre mesi di reclusione, senza condizionale, per 
Non aver pagato il pedaggio autostradale. La con- 
‘anna è stata inflitta dal pretore di Piacenza a G. 
» di Torino, dopo varie volte che si era presen- 
tato ai caselli autostradali dicendo di essere 
Sprovvisto di denaro e quindi non pagava. La so- 
Cietà Autostrade, del gruppo Iri, — informa in 
la nota — si vedeva costretta a presentare que- 
la contro il Brunelli.che veniva condannato, in 
s a istanza, al risarcimento dei danni per 277. 
0 lire, al rimborso delle spese legali per 650 mi- 
“| 8 lire ed a tre mesi di reclusione. Sempre per in- 
Colvenza, ha passato qualche guaio anche S. R. di 
@tania, al quale il P. M. di Rovigo ha fatto se- 
TiSstrare l'automezzo con il quale viaggiava sen- 
ne Pagare il pedaggio, ordinandone la restituzio- 
Solo dopo il pagamento di tutto il debito. 


& 


ì che cato un gambizzato 
d Non denuncia i sicari 
RS OLI — subisce tre agguati, viene gambizzato 
nun Ie volte, conosce i suoi sicari ma non li de- 
Nogeia alla polizia. Per questo motivo, Massimo 
Rito pino, 22 anni, pregiudicato di Ponticelli, è fi- 
figli in manette per favoreggiamento. Massimo è 
Mino, el più noto boss Ciro Nocerino, sopranno- 
Una peo, negli ambienti malavitosi, Patacchella, 
i22at, Ita affiliato alla Nco (Nuova camorra orga- 
‘Cere, i) di Raffaele Cutolo. Gli inquirenti stanno 
SPetto co Si capire le cause degli agguati, Il so- 
€Ssio) che tra i mandanti-esecutori delle ag- 
"| Che a al giovane ci sia proprio il padre Ciro, 
clan ION sopporta la militanza del figlio in un 
‘| dre. 


bi diverso dal suo, quello capeggiato da An- 

“| Passato dreotti detto 'o cappotto. Ciro, invece, è 

1 Ta gli adepti dell'organizzazione crimina- 
tante Ciro Sarno. 


del potere economico, 
politico, amministrati- 
vo. Parlo di-territorio 
nazionale, - ha aggiun- 
to - ma non dimenti- 
‘ chiamoci che la masso- 
neria è un' organizza- 
zione mondiale». Cordo- 
va ha sottolineato so- 
prattutto il fatto che le 
inchieste giudiziarie 
sui massoni trovano 
sempre delle enormi 
difficoltà perchè c'è 
una «generale riluttan- 
za» sia da parte della 
polizia che della magi- 
stratura a collaborare 
alle indagini. Ha ricor- 
dato di aver chiesto ad 
una trentina di coman- 
di dei carabinieri, ad al- 
trettanti uffici della 
Digos e magistrati di al- 
tre Procure l'invio degli 
elenchi degli iscritti al- 
la massoneria. Ma ha 
sempre ricevuto, «fatta 
salva qualche eccezio- 
ne», solo elenchi vecchi 
di oltre dieci anni fa. A 
volte, ha aggiunto il 
procuratore di Palmi, 


interni / Cronache 
CORDOVA HA DISEGNATO UNA MAPPA DEGLI «INFILTRATI» NEGLI ORGANISMI DELLO STATO 


. InParlamento 47 massoni 


Il magistrato di Palmi ha fornito tutti i nomi all’ Antimafia precisando che 19 sono ex piduisti 


mi è stato risposto di 
«non conoscere l' esi- 
stenza di logge anche 
da zone in cui è notorio 
che queste pullulano». 
Alla domanda se rite- 
nesse che tutto questo 
potesse dipendere dalle 
«infiltrazioni» dimasso- 
ni nella polizia e nella 
magistratura ha rispo- 
sto deciso: «Mi pare 
scontato). 

Cordova ha poi disegna- 
to una specie di mappa 
della massoneria italia- 
na. Ha spiegato che esi- 
stono in tutto circa 25 
«obbedienze» delle qua- 
li «on si sa nulla se 
non che esistono». Ab- 
biamo maggiori infor- 
mazioni solo su tre ob- 
bedienze: il Grande 
Oriente d'Italia, il 
Grande Oriente Italia- 
no, e il Centro Sociolo- 
gico. In base agli elen- 
chi ufficiali i massoni 
sono circa 30 mila, di 
cui oltre un migliaio in 
Campania, circa 2 mila 
e 500 in Calabria e cir- 


ca 5 mila in Sicilia. La 
massoneria - ha detto 
Cordova - è un «super- 
partito», un partito tra- 
sversale: «Vi apparten- 
gono militanti di tutti i 
partiti». In Parlamento 
- ha affermato ancora 
il Procuratore - vi sono 
28 parlamentari iscritti 
alla massoneria e 19 ex 
piduisti. In seduta se- 
greta ha poi fornito i 
nomi. s 
Quanto ai massoni pre- 
senti nelle file della po- 
lizia e dei carabinieri, 
Cordova ha detto che è 
difficile capire quanti 
sono ma «certamente 
sono moltissimi», Dagli 
elementi per ora in suo 
possesso, il procurato- 
re di Palmi ha detto 
che moltissimi sono i 
medici. E per quel che 
riguarda ‘i magistrati, 
infine, si è limitato a di- 
re che negli elenchi vi 
sono molti nomi accan- 
to ai quali è indicata la 
definizione «laureato 
In giurisprudenza». 

e. s. 


Il professor Vittoria 
era «in sonno» dal’90 


ROMA — Il tentativo 
di coinvolgere la mas- 
soneria regolare in fat- 
ti ad essa totalmente 
estranei e confliggenti 
con i suoi valori e le 
sue azioni, in base alla 
mera pretesa apparte- 
nenza del prof. Vitto- 
ria ad una loggia del 
Grande Oriente d' Ita- 
lia è stato denunciato, 
con un comunicato, 
dal Grande Oratore, a 
nome della giunta del 
Grande Oriente d' Ita- 
lia. In particolare, in 
relazione alle notizie 
diffuse dalla stampa 
sull' inchiesta giudizia- 
ria sulle tangenti sani- 
tà, nel comunicato si 
evidenzia che l'episo- 
dio si colloca, ancora 
una volta, nell'ambito 


della campagna deni- 
gratoria e diffamatoria 
condotta, senza esclu- 
sione di colpi, strumen- 
talizzando circostanze 
inveritiere ed infonda- 
te. A tal proposito - 
continua il comunicato 
- il Grande Oriente d' 
Italia dichiara che il 
prof. Vittoria ha cessa- 
to qualsiasi rapporto 
con la massoneria nel 
1990, epoca in cui si è 
collocato «in sonno». 
Tale circostanza - pro- 
segue il comunicato - è 
inoppugnabile, non su- 
scettibile di manipola- 
zioni, atteso che gli 
elenchi di tutti gli 
iscritti (anche in tempi 
passati) sono stati ac- 
quisiti dalla magistra- 
tura. 


ACCORATO APPELLO AL PAPA DINOVANTA PROFUGHI BOSNIACI 


«Porta la pace a Sarajevo» 


Comelo scorso anno, il Pontefice li incontrerà a Santo Stefano di Cadore 


LORENZAGO DI CADO- 
RE — «Santità vai a Sa- 
rajevo e porta la pace!». 
A chiederlo a Giovanni 
Paolo II sono i 90 profu- 
ghi bosniaci ospitati a 
Pieve di Cadore. Domeni- 
ca una settantina di loro 
incontreranno Wojtyla 
che interrompe breve- 
mente le sue rigeneranti 
vacanze per visitare un 
ospizio e celebrare mes- 
san un altro paese cado- 
Tino, Santo Stefano. E gli 
consegneranno una lette- 
ra con il loro appello. 
«Basta con la guerra, vo- 
gliamo tornare ai nostri 
paesi: se il Papa andasse 
a Sarajevo forse finireb- 
bero i bombardamenti», 
spiega a nome di tutti la 
ventiduenne Suvoda Pi- 
tarevic che è fuggita 
dall'inferno di Srebreni- 
ca con la figlia neonata, 
Sanela. 


Osman . Salkanovic, 
quarantenne, che aggiun- 
ge: «Vorrei che a Sa- 
rajevo il Papa ed il Rais 
Ulema dei musulmani fa- 
cessero insieme un ap- 
pello per la pace, perché 
io non voglio più sparare 
ai miei amici». Mujc 
Semsudin, sedici anni, 
vuole dirglielo personal- 
mente: «Papa carino, vie- 
ni a Sarajevo: per me è 
tutto». 

Anche l'estate scorsa 
Giovanni Paolo II volle 
abbracciare i profughi 
bosniaci e loro salirono 
a piedi fino al Castello di 
Mirabello. Ma fu un in- 
contro troppo breve per 
chiedergli qualcosa, e 
poi erano meno dispera- 
ti. Quelli arrivati ultima- 
mente lo sono davvero. 
Aho Pitaveric, -27 anni, 
teme che in Patria non 
potrà tornare e. dice: 


{Non ho più niente, non 
ho più casa né lavoro, 
non ho più speranze». E 
piange anthe Knezevic 
Ruzica, 38 anni, che in 
Bosnia ha lasciato due fi- 
na tentato di 
Ngerli dieci giorni 
fa con il biglietto “a tre- 
no pagato dalla Prefettu- 
sa peuno, ma gli slo- 
anno sì = 
la frontiera, Srginic 
Dopo dodici mesi tra- 
scorsi nella caserma de- 
gli alpini, comunque; il 
gruppo non solo è più nu- 
meroso ma. soprattutto 
sa destreggiarsi meglio 
con l'italiano, perchè i 
bambini, una ventina, 
sono andati a scuola, E 
con il Zona cattolico, al 
quale anche i musulma- 
ni vogliono bene, potran- 
no finalmente parlare. 
Ma domenica, a Santo 
Stefano di Cadore, Papa 
Wojtyla non vedrà solo i 


MY AA Tori solo 
GIUNTE DI CONTRABBANDO DALLA RUSSIA 


«Marlboro» radioattive 
sul mercato «parallelo» 


‘ROMA — Allarme Marlbo- 
ro radioattive. Potrebbero 
essere state introdotte di 
contrabbando in Italia si- 
garette contaminate ap- 
partenenti al famoso mar- 
chio americano, prove- 
nienti da depositi russi ra- 
dioattivi. A lanciare l'Sos 
è stato il sottosegretario 
alla Sanità, Nicola Savino, 
con delega ai Servizi di 
igiene pubblica, il quale 
ha avvertito che le Marl- 
boro contaminate potreb- 
bero essere vendute di 
contrabbando. Il sottose- 
gretario ha comunicato di 
avere appreso la notizia 
dagli Uffici di sanità ae- 
rea. 

Giovanni Manzone, di- 
rettore della sanità aerea, 
l'ufficio periferico del mi- 
nistero della Sanità che 
negli aeroporti controlla 
la situazione sanitaria dei 
passeggeri e delle merci in 
ingresso in Italia, ha detto 


di aver inviato «in forma 
riservata al sottosegreta- 
rio Savino una nota infor- 
mativa nella quale si se- 
gnalava la possibilità che 
ingenti quantitativi di si- 
BaIsto (arnie fosse- 
To state introdotte e quin- 
di distribuite, di Coi 
bando, nel nostro Paese». 
Nella nota, secondo quan- 
to ha poi precisato lo stes- 
so sottosegretario Savino, 
si fa riferimento ad un av- 
viso pubblico della azien- 
da produttrice delle siga- 
rette diffuso in alcuni Pae- 
si europei per mettere in 
guardia contro questa pos- 
sibilità. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, il ministero della 
Sanità e i suoi uffici peri- 
ferici si sarebbero attivati 
a seguito di una segnala- 
zione del ministero degli 
Interni, della quale però 
non c'è conferma, che se- 
gnalava alle forze di poli- 


zia l'opportunità di mag- 

lori controlli sul contrab. 

ando a causa della pre- 
senza di partite di sigaret- 
te radioattive. Tuttavia fi- 
no ad ora, SeMpre secon- 
do quanto si è appreso, 
non vi è stato alcun accer- 
tamento su sigarette ra- 
dioattive da parte delle au- 
torità predisposte in Italia 
alcontrollo della radioatti- 
vità e cioè Enea-Disp, Isti- 
tuto superiore di sanità e 
Ispesl. 

Giovanni Naschi, diret- 
tore dell'Enea-Disp, l'ente 
incaricato della sicurezza 
nucleare in Italia, ha con- 
fermato che finora non si 
è avuta.alcuna notizia di 
sigarette radioattive intro- 
dotte in Italia. Non vi so- 
no inoltre evidenze di 
qualche incidente avvenu- 
to in Russia che abbia po- 
tuto provocare Contamina- 
zioni radioattive, ha con- 
cluso Naschi. 


I maghi e gli astrologi esercitano 
un grande fascino sui cattolici 


ROMA — Il fascino dei 
maghi, degli astrologi e 
delle sedute spiritiche 
non risparmia i cattolici 
italiani, nonostante le rac- 
comandazioni della Chie- 
sa che mette in guardia 
dalla «magia bianca» e ri- 
tiene «biasimevole» anche 
indossare un amuleto. Il 
50-60 per cento dei prati- 
canti crede nell' astrologia 
e un dieci per cento si è ri- 
volto, almeno una volta, a 
maghi, o ha assistito a se- 
dute spiritiche: sono dati 
resi noti da «La Settima- 
na», rivista destinata al 
clero italiano. Il periodico 
invita, nell' ultimo nume- 
ro, i sacerdoti e i fedeli a 
vigilare non solo, come 


aveva fatto nei giorni scor- 
sì, contro i riti satanici, 
ma anche contro le prati- 
cheocculteapparentemen- 
la Di Imnocue, e contro 
anti gruppi magico-esote- 
rici, di cul molti di origine 
PSSEUOCA. di 
a «stragrande maggio- 
ranza di persone GEE 
finiscono maghi e streghe 
— Spiega 'La Settimana’ 
Sono per lo più autodi- 
datti e, a dirla verità, i lo- 
To incantesimi servono 
esclusivamente per le ci- 
fre esorbitanti ricevute in 
compenso e non per ciò 
che riescono a compiere 
realmente». È 
Tuttavia, avverte il set- 
timanale, «anche la piu 
blanda invocazione magi- 


co-spiritica lascia le sue 
cicatrici». Nel soffermar- 
si, con dettagli, sui riti at- 
traverso cui sì diventa ma- 
ghe e stregoni, il settima- 
nale sottolinea come, sem- 
pre, ci sia alla base un pat- 
to con il CN 

Dunque «è del tutto sen- 
za fondamento, per il cri- 
stiano, la distinzione — 
spiega 'La Settimana’ — 
tra magia nera, bianca, 
rossa, d'oro (la nera influi- 
sce sul male; la bianca sul 
bene; la rossa sull’ amore; 
quella d' oro sull: 
za), poichè il mago attra- 
verso riti antichissimi 
sempre si rivolge alle for- 
ze del male per ottenere 
successo in ciò che si pre- 
figge». 


‘a ricchez- © 


bosniaci. 

Dall'estate scorsa lo 
aspettano anche i 63 an- 
zianidell'IstitutoGiovan- 
ni. Paolo II, costruito di 
recente e che il Pontefi- 
ce doveva inaugurare 
proprio nei giorni in cui 
era al Gemelli per l'ope- 
razione. Pregarono ogni 
sera per lui ed erano cer- 
ti che quest'anno sareb- 
be venuto. Un mazzoli- 
no di fiori sarà il loro 
unico dono, Toccherà a 
Valentina Pradetto, 85 
anni, l'onore di porgerlo 
al Papa: «Non sono emo- 
zionata ma dall'anno 
scorso - confida - ci pen- 
so tutte le notti». 

Il falso allarme di ve- 
nerdì scorso sulla salute 
del Papa ha provocato 
un gran trambusto nel 
centro cadorino che sarà 
mèta della sua 112.a visi- 
ta pastorale in Italia. 


FRANCESCANI 
«Portare 

il bikini 
non è 
peccato» 


ROMA — Portare il biki- 
ni non è peccato. È 
L'andare in costume n 
sé, è un fatto seconda- 
rio. Lo scandalo, l'offesa 
alla morale, dipende so- 
lo dal rapporto con gli al- 
tri. Lo ha dichiarato pa- 
dre Nicola Giandomeni- 
co, uno dei più noti fran- 
cescani di Assisi, in meri- 
to alla questione dei di- 
vieti del bikini per le cit- 
tà turistiche. 


| «Si può stare anche vesti- 


titotalmente e scandaliz- 
zare le persone che sono 
intorno a noi — spiega 
padre Giandomenico — 
così come si può anche 
stare nudi e non scanda- 
lizzare. «E' il rapporto 
con gli altri e con l'am- 
biente che fanno lo scan- 
dalo. Il bikini di per sé 
non è importante, non è 
scandalo, mi scandalizza 
solo se trovo delle perso- 
ne che pensano solo a sé 
invece che agli altri e al- 
l'ambiente. Îl portare il 
bikini è una cosa decisa- 
mente relativa». 

«Il peccato — conclude 
il francescano — può di- 
pendere solo dalle perso- 
ne, dalle situazioni e dai 
luoghi in cui ci troviamo 
a vivere, Non si deve 
pensare solo a se stessi, 
ma anche agli altri. Cre- 
do che nella misura in 
cui si prende coscienza 
di questo valore, tutto il 
resto è secondario. Men- 
tre effettivamente ciò 
che è forte nella nostra 
società attuale è questo 
SUERIRICNIO di pensa- 
re solo a se stessi e di 
non considerare né gli al- 
tri, né i luoghi, né le si- 
tuazioni che esistono in- 
torno a moi. Occorre 
prendere coscienza di 
chi siamo, dove ci trovia- 
mo e con chi ci stiamo 
relazionando. 


Sgomenti, in' particolare, 
erano Elena e Stefano 
Fontana che hanno anti- 
cipato il loro matrimo- 


nio per liberare il campo 


e che per ricompensa do- 
rivestiranno 


menica 
l'abito nunziale, alla te- 
sta del corteo con i doni 
della cittadinanza. 


Un certo timore per le 
i Papa 
Vania lo provava inve- 
ce 


condizioni di 


personalmente 


emozionata Lisa. 


CAMPAGNA 
Una pioggia 


di telegrammi 


per salvare 
i paraplegici 


UDINE — Con l'estate si 


moltiplicano, purtrop- 
po, i casi di incidenti 
con esiti di frattura alla 
spina doîsale e al midol- 
lo. L'assenza di struttu- 
re e di posti letto negli 
ospedali diventa quindi 
un problema angoscio- 
so. 

E' una situazione gravis- 
sima e la Federazione 
delle associazioni italia- 
ne dei paraplegici (Faip), 
ha indetto una campa- 
gna nazionale di denun- 
cia sull'inesistenza dei 
presidi curativi per per- 
sone con lesione al mi- 
dollo della spina dorsa- 
le. 

L'iniziativa si concretiz- 
za con l'invio al Presi- 
dente della Repubblica, 
al presidente del Consi- 
glio dei ministri e al mi- 


nistro della Sanità di 


una serie di telegrammi 
inviati con una precisa 
cadenza da tutte le asso- 
ciazioni italiane dei par- 
plegici. 
Nei telegrammi si "de- 
nunciano i gravissimi 
danni che conseguono 
allamancatarealizzazio- 
ne delle unità spinali 
unipolari, unica struttu- 
ra in grado di provvede- 
re alla salute delle perso- 
ne mielolese e garantir- 
ne la sopravvivenza." 
Nel messaggio la Faip 
protesta "per le tante 
romesse fatte che non 
anno trovato una tra- 
duzione concreta: sono 
di fatto una violenza al 
diritto del cittadino, 
una dimostrazione di in- 
capacità progettuale ed 
operativa, una contrad- 
dizione economica deri- 
vante dalle molte risor- 
se assorbite dai ricoveri 
all'estero." 


ino a questa mattina 

Lisa Prosperini, una vil- 

leggiante trentunenne di 
‘ Venezia. Ma a fugarlo 

del tutto ci ha pensato 
Papa 
che attraversando Loto 
zago per raggiungere la 
foresta di FE da 
dove è iniziata la passeg- 
giata di oggi, ha fatto fer- 
mare un attimo la mac- 
china per salutarla. «La 
sua stretta di mano è for- 
midabile», ‘ha raccontato 


* famiglie in questo triste e do- 


‘ Cervignano, 10 luglio 1993 
e” 
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t 


E° improvvisamente manca- 


t 


L’8 luglio si è spenta serena- 


ta al nostro affetto mente 


Maria Podboi Gerolama Fio 
Zerial ved. Casali 
lasciandoci uno splendido | Lo annunciano con dolore le 
esempio di moglie, mamma | figlie MARIA e ALESSAN- 
e nonna esemplare. DRA, la sorella MARIA, i 
Ci conforta ricordarla unita | nipotiei parenti tutti. 


I funerali avranno luogo lu- 
nedì 12 alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggio- 


al nostro indimenticabile 
papà CARLO. 

Annunciano la sua morte i 
figi MARIA, PAOLO e 
FRANCO assieme a GIAN- 
NI, ANNA e MICHELE, 
CHIARA, MICHELE e 
LUCIA, ROBERTA e 
GIOVANNA. 


re. 


Trieste, 10 luglio 1993 


Ì 


Ci ha lasciati 
Luigi Leiballi 
(Gino) 


Ne danno addolorati l’an- 
nuncio la moglie, i figli, i ni- 
poti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 1] luglio, alle ore 17 a 
Castel Roganzuolo, S. Fior 
di Treviso. 


S. Fior, 10luglio 1993 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli il giorno 
12 alle ore 9.30 da dove se- 
guiranno i funerali. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 luglio 1993 


Partecipano profondamente 
commossi MARIO, LAU- 
RA e FABIANA MIN- 
KUSCH. 


Trieste, 10 luglio 1993 


La ditta LEIBALLI E CUZ- 
ZUOL partecipa al cordo- 
glio per la scomparsa del ti- 
tolare. 

S. Fior,-10 luglio 1993 
-——____6@ ei 


Ricordano con affetto l’ami- 
co e collega 


Si associa al lutto SILVA- 
NA MINKUSCH. 


Trieste, 10 luglio 1993 


Nevio Capozzari 
Partecipano al lutto MA- | j maestrie gli artisti del coro 
RIO e NORA ZERIAL. del TEATRO VERDI. 


fi ste 10 glio 1993 Trieste, 10 luglio 1993 


FRANCO, DORI, ALES- 
SANDRO ed ELEONORA 
sono vicini in questo doloro- 
so momento a MARIA, 
PAOLO e FRANCO. 


Trieste, 10 luglio 1993 


Partecipano commossi AL- 
BERTO e GIOVANNA 
OPPENHEIM. 


Trieste, 10 luglio 1993 


RENATO e SILVIA ZE- 
RAUSCHEK — profonda- 
mente addolorati partecipa= 
no alla scomparsa del caro 
amico 


Nevio Gapozzari 
Trieste, 10 luglio 1993 


TULLIO e PAOLA con 
GUIDO  profondissima- 
mente addolorati piangono 
la scomparsa dell’indimenti- 
cabile 


Mariuccia 
Trieste, 10 luglio 1993 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: SERGIO, BLUPI, 
BIGHI, CLARETTA. 
Trieste, 10 luglio 1993 
(rst 


PEPPE e CLAUDIA sono 
fraternamente vicini a MA- 
RIA, PAOLO, FRANCO e 


loroso momento: RINGRAZIAMENTO 

Trieste, 10 luglio 1993 R " 
Commossi per DE Dczio, 
ni di stima e di affetto tribu- 

GABRIELE e LUCIA | tatealnostro caro 


stringono con un affettuoso 
abbraccio MARIA, PAO- 
LO, FRANCO e famiglie. 


Trieste, 10 luglio 1993 


Mattia 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che sono stati vicini 
al nostro grande dolore. 


Partecipano al grave lutto 


JOLANDA ZERIAL e le Famiglia 
famiglie MARTINI e JU- MASTROIANNI 
RESICH. Gorizia, 10 luglio 1993 
Trieste, 10 luglio 1993 EI 
Addolorati si l’improvvisa xi) INENSARIO 
scomparsa della cara A ’ 
i ngela D'Orso 
Mariuccia 9, 
Arta CA 4 | Sempreconnoi. 
vi SARIOO Ho con tutto il | Domenica Il luglio. alle 
nostro affetto: 18.30 nella Cappella della 
— LAURA e GIULIANO stazione verrà celebrata la 
— PAOLA e PAOLO Santa Messa. 
— ENZA e PIER I familiari 
Trieste, 10 luglio 1993 Trieste, 10 luglio 1993 
Partecipano al lutto le fami- 
glie ALFREDO, MAURI- T ANNIVERSARIO 
ZIO SERIANI. 
Trieste, 10 luglio 1993 Paolo 
Affettuosamente vicini ai De Pasquale 
cugini: HILKKA, MAURO, NA- 
— LUISA, LAURA, AN- | DIA con famiglia e parenti ti 
TONIO e FABIANA ricordano con tanto amore e , 


Trieste, 10 luglio 1993 affetto. 


Trieste, 10 luglio 1993 


I condomini di via Mante- 
[rs] 


gna 8 partecipano al lutto 


per la perdita di V ANNIVERSARIO 
Maria Podhoi Ubal 
ved. Zerial aldo Krizman 
Taonii ; po 
Trieste, 10 luglio 1993 e Roeie ria natia lo neon 
Dopo lunghe sofferenze ha oe 
reso l’anima al Signore la 
N.D. V ANNIVERSARIO 
Anna ii Giorgio Schergna 
Lazzari Con dolore ti ricordo. 
La piangono la sorella MA- Tua mamma 
RIN EURO PELER-UME [To 1993 
BERTO e LUIGI con le ri- î 2 
spettive famiglie. 11r———____1n 
Si ringraziano sentitamente 1970 1993 
tutti colora che Sono pro- î 
digati nell’assisterla. 
35 funerali avranno luogo do- Dino Vidusso 
mani, domenica 11 lugli i 5 $ 
1993, alle ore 16 nella di Peo SI 


parrocchiale di Ioannis. 


Monfalcone, 10 luglio 1993. 


Pa * Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Le famiglie SUBIA: - i 
LIZIO, SBISA” CAFARO, 
PAGANO, CUTILLO e i 
nipoti tutti sono vicini alla 
cara MIRIAM LEBAN PO- 
LIZIO e partecipano com- 
mossi al suo dolore per la 
scomparsa della sua mam- 
ma 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12,30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Elvira Leban 
Bari, 10 luglio 1993 


[6_] I Piccolo 


Esteri 


Sabato 10 luglio 1993 


SI DILUISCE LA TENSIONE PER IL NOSTRO CONTINGENTE A MOGADISCIO 


Riprendiamo il Pastificio 


Determinante la trattativa con gli intermediari somali - Carabiniere ferito in una sparatoria 


MOGADISCIO — Un altro 
soldatoitaliano del contin- 
gente Ibis è rimasto ferito 
in Somalia. Si tratta del 
carabiniere paracadutista 
Marco Menicucci, effetti- 
vo del battaglione Tusca- 
nia, il quale è rimasto feri- 
to nel quartiere del porto 
di Mogadiscio, nel corso 
di una sparatoria con i so- 
mali. Colpito alla spalla, 
Menicucci è stato subito 
ricoverato in un ospedale 
statunitense della capita- 
le, dove è stato operato. 
Le sue condizioni non de- 
stano preoccupazioni. 
L'episodio su cui stanno 
indagando i nostri ufficia- 
li ha fatto aumentare d'in- 
canto la tensione a Moga- 
discio, proprio quando 
sembrava che - per la pri- 
ma volta dopo molti gior- 
ni - l'atmosfera potesse 
parzialmente rasserenar- 
si. 

Ieri, infatti, i soldati ita- 
liani sono tornati a ripren- 
dere il controllo della zo- 
na del Pastificio, mentre i 
guerriglieri di Aidid si so- 
no ritirati in postazioni 
più arretrate. Il compro- 


messo raggiunto giovedì 
grazie alla mediazione di 
alcuni intermediari soma- 
li, tra cui l'ex presidente 
del parlamento, è stato 
perfezionato ieri mattina 
dopo nuovi colloqui. Ad 
un certo punto, in verità, 
sembrava che l'intero ne- 
goziato, pazientemente 
condotto dagli emissari 
della Folgore, dovesse 
naufragare sotto il peso di 
condizioni aggiuntive po- 
ste dai seguaci di Aidid. 
Istantaneamente, nella zo- 
na del Pastificio erano tor- 
nate le barricate erette 
dai somali. 

Poi, invece, le cose si so- 
no riaggiustate e verso 
mezzogiorno (ora locale) i 
nostri parà, guidati dal co- 
mandante Bruno Loi, han- 
no riassunto il controllo 
di una postazione conside- 
rata di importanza strate- 
gica fondamentale per vi- 
gilare sui movimenti di 
Mogadiscio. Come si ricor- 
da, i nostri soldati erano 
stati costretti a ripiegare 
rapidamente dal posto di 
blocco, venerdì della scor- 
sa settimana, quando i mi- 


liziani somali li aveva at- 
tratti in una trappola e 
avevano aperto il fuco, uc- 
cidendo tre nostri conna- 
zionali. 

Il nostro contingente 
aveva posto una sorta di 
ultimatum agli uomini di 
Aidid, reclamando la con- 
segna delle armi e dei re- 
sponsabili dell'agguato. 
Ma poi ha prevalso il com- 
promesso e il comandante 
Loi ha rinunziato ad alcu- 
ne richieste, accontentan- 
dosi di riprendere il con- 
trollo del nevralgico chek 
point. Bisogna dire, co- 
munque, che la richiesta 
dei. killer dell'agguato di 
venerdì non aveva alcuna 
probabilità di essere accol- 
ta, poichè il dittatore so- 
malo avrebbe perso la fac- 
cia, se avesse abbandona- 
to alcuni suoi miliziani 
nelle mani degli italiani. 

Naturalmente, è impos- 
sibile verificare fino a che 
punto l'incidente di ieri 
sia il frutto di una inade- 
guata informazione da 
parte di Aidid a propri se- 
guaci oppure se l'attacco 
non risponda ad un piano 


COMPROMESSO SUGLI ARMAMENTI 
«Rientrato» il confronto 
tra gli iracheni e l'Onu 


NEW YORK — Si abbas- 
sa la temperatura del 
nuovo braccio di ferro 
tra Iraq e Onu. Da Ba- 
ghdad sono giunti segna- 
li distensivi: gli iracheni 
-che hanno bloccato la 
installazione di teleca- 
mere di sorveglianza 
Onu in due impianti mis- 
silistici -sarebbero dispo- 
sti a consentire agli 
ispettori, attesi oggi a 
Baghdad, di porre i sigil- 
li alle due installazioni. 
Al Palazzo di vetro, a 
New York, l'apparente 


ammorbidimento irache-' 


no viene preso con le 
molle. «Non abbiamo ri- 
cevuto alcuna comunica- 
zione ufficiale da Ba- 


ghdad — ha dichiarato il’ 


portavoce dell'Onu Joe 
Sills — La migliore pro- 
va è quella dei fatti». Gli 
ispettori arriveranno a 
Baghdad e vedremo qua- 
li sono le intenzioni ira- 
chene». 

Per un mese — dal 4 
giugno al 5 luglio scorso 
— gli ispettori Onu han- 
notentato d'installare te- 
lecamere in grado di do- 
cumentare l’attività de- 
gli scienziati iracheni 
nei due impianti di espe- 
rimenti missilistici di 
Yam Azim e Rafah. I due 
impianti sono destinati 
atest su missili a gittata 
corta, ma gli esperti del- 
l'Onu temono che gli ira- 
cheni possano usare le 
installazioni anche per 
collaudare missili con 
gittata superiore ai 150 
chilometri, violando una 
delle risoluzioni del Con- 
siglio di sicurezza. 

Il team di esperti atte- 


* so per oggi a Baghdad — 


guidato dall'americano 
Mark Silver — avrà .il 
compito di «sigillare» le 
attrezzature degli im- 
pianti (di cui già posseg- 
gono un completo inven- 
tario) in modo da verifi- 
care che niente venga 
spostato: in base alla ri- 
soluzione 707 dell'Onu 
l'Iraq non può, infatti, 
muovere nessun compo- 
nente del suo program- 
ma missilistico senza pri- 
ma notificarlo e ricevere 
il consenso della Com- 
missione. 

La concessione ottenu- 
ta da Saddam Hussein è 
questa: l'avvio di una se- 
rie di colloqui all'Onu 
tra gli esperti iracheni e 
quelli delle Nazioni Uni- 
te per una discussione 
globale di tutti i proble- 


« mi legati al controllo de- 


gli armamenti iracheni. 
Baghdad chiedeva da 
tempo tali colloqui - spe- 
rando di poter ottenere 
concessioni --e l'assenso 
dell'Onu a tenere la di- 
scussione (ottenuto men- 
tre era in corso il «brac- 
cio di ferro» per le teleca- 
mere) consente probabil- 
mente al regime di Sad- 
dam Hussein di salvare 
la faccia, presentando 
l'epilogo dello scontro co- 
me un compromesso tra 
le due parti. 


Cristiano Del Riccio 


LIBANO SUD, DURI SCONTRI 
Una gragnuola di razzi 
sugli israeliani: 3 morti 


BEIRUT — Tre soldati 
israeliani sono rimasti 
uccisi e tre feriti nel Li- 
bano del Sud nel corso 
dei più violenti scontri 
d'artiglieria con la 
SI dall'inizio 
lell'anno, riesplosi in 
questi ultimi giorhi in 
coincidenza -con l'arri- 
vo in Israele di una de- 
legazione Usa guidata 
da Dennis Ross, il coor- 
dinatore del diparti- 
mento di Stato per i ne- 
goziati di pace arabo- 
israeliani, sollecitato ‘a 
intervenireperrimette- 
re in moto il meccani- 
smo delle trattative. 

Giovedì due militari 
dello Stato ebraico era- 
no morti e altri tre era- 
no rimasti . feriti 
nell'esplosione di un or- 
digno avvenuta al pas- 
saggio della loro pattu- 

lia nei pressi del vil- 
faggio di Aishiyeh, po- 
co lontano dal confi 
della «fascia di sicurez- 
za» controllata da Isra- 
ele nel Libano meridio- 
nale. 

L'attacco di ieri è co- 
minciato verso le 10 lo- 
cali, quando guerriglie- 
Ti non ancora identifi- 
cati hanno lanciato raz- 
zi contro postazioni 
israeliane e dell'alleato 
Esercito del Libano del 
Sud (Els) nei pressi dei 
villaggi di Sojoud, Riha- 
ne, Ghizlan e Aishiyeh. 

Le artiglierie con- 
giunte degli israeliani 
e dei miliziani hanno 
risposto cannoneggian- 
do i villaggi sciiti di 
Arab Salim, Jarjou, Ja- 
bal El-Riyhan e Louei- 
zeh, a Nord della «fa- 
scia». 

Mentre altri militari 
cominciavano un ra- 
strellamento alla ricer- 
ca degli aggressori, di- 
versi elicotteri «Cobra» 
sorvolavano a bassa 

ota la zona mitra- 
gliando il terreno circo- 


stante. 

Circa due ore dopo 
l'aviazione israeliana 
ha effettuato un'incur- 
sione di rappresaglia 
che ha distrutto una 
base di un'gruppo radi- 
cale. palestinese. che 
aveva rivendicato l'at- 
tacco di giovedì. 

Quattro razzi sparati 
da un solo elicottero 
«Cobra» hanno centra- 
to alle 12 locali una ba- 
se del «Fronte Popola- 
re per la Liberazione 
della Palestina-Coman- 
do Generale» (Fplp-Ge) 
di Ahmed Jibril nel vil- 
laggio di Naameh, loca- 
lità collinare sulla co- 
sta mediterranea a soli 
18 chilometri a Sud di 
Beirut... 

Mentre era in atto il 
bombardamento della 
base di Naameh — col- 
pita altre volte negli ul- 
timi sette anni dai veli- 
voli con la stella di Da- 
vid — due motovedet- 
te israeliane incrocia- 
vano al largo. L'incur- 
sione del «Cobra» è du- 
rata cinque minuti ed 
ha provocato il feri- 
mento di due persone. 

Altri quattro «Co- 
bra» israeliani — se- 
condo emittenti libane- 
si—attaccavanointan- 
to basi dello stesso 
gruppo palestinese nel- 
la località di Birket 
Jabbour, nella valle 
orientale della Bekaa. 

La radio «Sawt Al- 
Nour» (La Voce della 
Luce), appartenente 
agli integralisti sciiti fi- 
lo-iraniani —«Hezbol- 
lah», ha riferito che al- 
cuni guerriglieri hanno 
aggredito una pattu- 
glia di militari nei pres- 
si di Bir-Kallab e han- 
no catturato due mili- 
ziani dell'Els. Finora, 
pero, non si sono avute 
conferme indipendenti 
dall'episodio sostenuto 
dalla radio. 


preordinato per cui il dit- 
tatore ribelle, da una par- 
te, tende la mano e dall'al- 
tra impartisce ordini di 
aprire il fuoco. ; 
Purtroppo, la situazio- 
ne somala è diventata Co- 
sì aggrovigliata e difficile, 
che non è possibile adden- 
trarsi nelle faide delle ca- 
bile e dei clan che agisco- 
no all'ombra di Aidid. 
Comunque, la riconqui- 
sta definitiva del check 
point Pasta segna un pun- 
to a favore del cosiddetto 
partito 'della trattativa. Il 
passaggio della colonna 
italiana, che ha ripreso il 
controllo della via che por- 
ta.a Balad, lungo il corso 
Ventuno Ottobre, è avve- 
nuto in un'atmosfera di 
‘apparente euforia. I mez- 
zi della Folgore sono stati 
circondati da ragazzi so- 
mali che applaudivano e 
inneggiavano. ad  Aidid. 
Con un megafono un se- 
guace del dittatore ha in- 
vitato la folla a non mani- 
festare contro i nostri con- 
nazionali che garantisco- 
no la sicurezza nella zo- 
na. 
Curly Amerin 


DA UNDICI ANNI SULLA «POLTRONA» 


Gonzalez premier 


E’ la quarta volta 


MADRID — Il leader so- 
cialista spagnolo Felipe 
Gonzalez, riconfermato 
per la quarta volta con- 
secutiva capo del gover- 
no, si avvia ad essere 
uno degli uomini politici 
europei che sono rimasti 
alpotereininterrotamen- 
te per maggior tempo. 

e' infatti primo mini- 
stro senza interruzioni 
dal 1982, lo stesso anno 
in cui Helmut Kohl di- 
venne cancelliere in Ger- 
mania, e se completera' 
senza imprevisti il suo 
mandato quadriennale 
potra' contendere al pre- 
sidente francese Franco- 
is Mitterrand o. alla ex- 
premier britannica Mar- 

‘aret Thatcher il record 
permanenza al potere. 

Al momento, il suo 
ruolo di premier non ap- 
pare in discussione. Non 
mancano pero! all' oriz- 
zonte nodi politici da af- 
frontare, a partire dalla 
composizione del suo 
prossimo governo: esecu- 
tivo che - ha detto Gon- 
zalez - sara' pronto per 
martedì', e cioe' per la vi- 
gilia dell'inaugurazione 


da parte del re della nuo- 
va legislatura, risultata 
dalle elezioni del 6 giu- 
gno scorso. 

L'ostinato. riserbo di 
Gonzalez sui nomi dei fu- 
turi ministri viene consi- 
derata gia' da molti gior- 
ni come un'indicazione 
che ci sono stati - o ci so- 
no ancora - grossi scogli 
da superare, 

Uno di questi potreb- 
he essere l'ingresso degli 
alleati baschi o catalani 
nel governo che dal 
1982 era stato sempre 
solidamente monocolore 
socialista. 

Nell' inevitabile gioco 
del 'toto- ministri’, vec- 
chi e nuovi, del governo 
spagnolo, uno dei pochi 
responsabili di dicastero 
che ha la certezza di con- 
servare il suo posto e' 
quello degli esteri, Ja- 
vier Solana, artefice del- 
la riuscita politica euro- 
peista del passato esecu- 
tivo. 

Un altro dei collabora- 
tori piu' fidati del primo 
ministro e' Carlos Solcha- 
ga, ministro dell'econo- 
mia uscente, contestato 
soprattutto per le varie 


successive svalutazioni 
della peseta: imposto nei 
iorni scorsi da Gonza- 
(ez. come capogruppo 
parlamentare nonostan- 
te l'opposizione di parte 
della direzione del Psoe, 
con tutta probabilita’ 
non sara' di nuovo mini- 
stro. 

Un altro cambiamento 
otrebbe esserci all' in- 
lustria, che gonzalez pa- 

re abbia offerto ai nazio-. 
nalisti baschi del Pnv in 
cambio del loro appog- 
gio che oggi, insieme a 
quello dei catalani di 
ciu, gli ha consentito di 


ottenere la fiducia parla- | 


mentare alla prima vota- 
zione, per maggioranza 
assoluta. 

Un'altra tempesta gia' 


molto vicina ‘a Felipe | 
Gonzalez e' quella delle | 
contestazioni all'interno | 


del suo stesso partito. 
‘Anche i suoi rivali, pe- 
ro, riconoscono che il 
primo ministro e' insosti- 
tuibile: il congresso stra- 


ordinario del Psoe che si | 


profila per novembre, 
quindi, potrebbe essere 
secondo alcuni osserva- 
tori scongiurato. 


DI FRONTE ALLE CRESCENTI PRESSIONI INTERNE ED ESTERNE 


Milosevic ha ceduto: Vuk è libero 


Draskovic e la moglie erano in carcere dal 2 giugno, facevano lo sciopero della fame 


BELGRADO — Vuk Draskovic è li- 
bero. Danielle Mitterrand l'ha 
spuntata, il presidente serbo Slo- 
bodan Milosevic ha ceduto, ordi- 
nando la scarcerazione del leader 
dell'opposizione. Ieri sera Belgra- 
do — la Belgrado democratica, 
quella che non ha mai amato il re- 
gime nazional-comunista di «Slo- 
bo il duro» — ha festeggiato per 


strada la sua vittoria. 


In una dichiarazione letta dalla 
televisione di Belgrado con cui an- 
nuncia la decisione di liberare 
Draskovic e sua moglie Danica 
(entrambi in carcere dal 2 
scorso), Milosevic scrive 
voluto «tagliar corto con la nuova 
campagna  anti-serba condotta 
dalla comunità internazionale». 

In effetti, la mobilitazione del- 
l'opinione mondiale in favore di 
Draskovic era stata imponente. 
L'infruttuoso viaggio a Belgrado 
non aveva, in particolare, scorag- 
giato Danielle Mitterrand. Pro- 
prio ieri pomeriggio il partito di 
Draskovic, l'Spo, aveva diffuso la 


ziugno 
aver 


decine di 


copia fotostatica di una lettera 
scritta di sua mano dalla consorte 
del Presidente francese: «Cari Da- 
nica e Vuk , tenete duro. Non sie- 
te più soli, l'opinione internazio- 
nale si mobilita e siamo tutti al 
vostro fianco. Con amicizia, Da- 
nielle Mitterrand». 

Anche Bill Clinton era sceso in 
campo deplorando le violenze a 
cui Draskovic è stato sottoposto 
ed esprimendo apprezzamento 
per la sua lotta in favore della de- 
mocrazia. E con lui il presidente 
bulgaro Zhelio Zelev, l'ex primo 
ministro polacco Tadeusz Mazo- 
viecki, l'ex premier del governo 
federale jugoslavo Milan Panic, e 
[tre persone di tutto il 
mondo, illustri od oscure, che ave- 
vano manifestato la loro indigna- 
zione per l'arresto dei coniugi 
Draskovic e per i maltrattamenti 
a loro inflitti dai poliziotti del re- 


e. 
Sist in Serbia, del resto, il mo- 
vimento di protesta si stava am- 
plificando. Nell'ospedale di Bel- 


ne ser! 


DERGP 


gliaia di 

Per Mi 
sario trovare una via d'uscita. 
Con:la consumata abilità politica 
che gli è riconosciuta, il presiden- 
te serbo l'ha trovata nelle pressio- 
ni della comunità internazionale. 

Sei membri della presidenza col- 
legiale bosniaca sono intanto giun- 
ti a Zagabria per incontrare i me- 
diatori internazionali Lord David 
Owen per la Comunità europea e 
Thorvald Stoltenberg per le Nazio- 
Ni Unite e discutere una nuova 
proposta per la creazione in Bo- 
snia di uno Stato federale su basi 
non-etniche. 


grado in cui era ricoverato a cau- ‘ 
sa delle percosse subite, Drasko- 
vic faceva lo sciopero della fame e 
una cinquantina dei suoi sosteni- 
tori lo imitavano sulla piazza 
ale della città. L'opposizio- 
a — che su tanti punti era 
apparsa pericolosamente divisa 
— si stava compattando e aveva 
indetto per oggi una manifestazio- 
ne a cui erano attese decine di mi- 
Peo: 5 


losevic, quindi, era neces- 


Ettore Mencacci 


Germania, riappare la Raf 
con un' inquietante lettera 


BERLINO — Dopo un 
lungo silenzio la «Raf è 
tornata a farsi viva con 
un comunicato che, pur 
non minacciando esplici- 
tamente la ripresa degli 
attentati mortali e degli 
omicidi, ha messo in al- 
larme le autorità. 

Il segnale è venuto 12 
giorni dopo la morte di 
Wolfgang Grams, il pre- 
sunto terrorista della 
«Rote Armée Fraktiony 
(Raf) deceduto in circo- 
stanze ancora non chiari- 
te in uno scontro a fuoco 
con la polizia. «In 23 an- 
ni si è dimostrato che nè 
la Raf nè la resistenza 
possono essere annienta- 
te militarmente» è scrit- 
to nel messaggio «firma- 
to» con la stella a cinque 
punte e il mitra e che 
viene considerato auten- 
tico dalle autorità tede- 


sche. 

La «Rafy definisce la 
morte di Grams un' ese- 
cuzione ma, come rileva- 
no esperti dei servizi di 
sicurezza dicendosene 
sorpresi, nel comunicato 
di due pagine recapitato 
a Bonn ad un' agenzia di 
stampa internazionale 
non ha preannunciato ri- 
torsioni o attentati. Co- 
munque l' Ufficio federa- 
le per la difesa della co- 
stituzione (Verfassungs- 
schutz, servizi segreti in- 
terni) ha reso noto di 
prevedere un notevole 
inasprimento della situa- 
zione circa la sicurezza. 
Peraltro si temono inci- 
denti soprattutto ad una 
manifestazione indetta 
per oggi da gruppi di si- 
nistra a Wiesbaden. 

Nel suo scritto, affer- 
ma il Verfassungsschutz 


in una prima valutazio- 
ne, la «Rafy «con tutta 
evidenza cerca di ottene- 
re il consenso dell' estre- 
ma sinistra per il ritorno 
adattentati mortali, o al- 
meno comprensione per 
azioni di vendetta». Per 
questo si temono anche 
possibili azioni da parte 
degli ambienti della sini- 
stra più estrema. 
Riferendosi all’ ordina- 
mento economico capita- 
listico, nel comunicato 
spedito da Hannover e 
datato 6 luglio la «Rafy 
afferma che «Questo si- 
stema deve essere supe- 


rato». Sul modo, viene - 


fatto riferimento al'pre- 
cedente comunicato del 
10 aprile 1992 dove si 
annunciava l' intenzione 
di porre fine agli attenta- 
ti contro rappresentanti 


. dello «stato e del capita- 


le»: «ciò corrispondeva 
al nostro interesse» al fi- 
ne di una «ridefinizione» 
della. «politica» della 
Raf. «Comunque», viene. 
aggiunto, c' è un elemen- 
to «nuovo»: «Wolfgang è 
stato giustiziato». 

Al momento dell'«of- 
ferta di pace» della Raf 
dell'aprile dell'anno 
scorso era ancora mini- 
stro della giustizia Klaus 
Kinkel (liberale, Fdp) ora 
capo della diplomazia di 
Bonn. Kinkel favoriva 
un progetto che puntava 
ad agevolare la scarcera- 
zione di militanti «Raf» 
detenuti da parecchi an- 
ni e malati. Con l' attua- 
le ministro della giusti- 
zia, signora Sabine Leu- 
theusser-Schnarrenber- 
ger (anch'ella Fdp) la 
‘proposta pare essere sta- 
ta accantonata. 


FIUME — L'a 
iante sul fiori 


e di Maslenica 
larma ora pure l'Onu 


prontamento del pontone galleg- 
di Maslenica (a pochi chilometri 


Zara) e la dichiarazione del Presidente Tudji- 
man, secondo cui su praspettano scambi territo- 
riali tra Croazia e la nuova Jugoslavia, sono stati 
itemi portanti di una conferenza indetta a Zaga: 


bria da Shannon: B: 


‘d portavoce dell'Unprofor! 


«Tre.giorni fa — ha detto Boyd — si sono/iN!- 
ziati i lavori di costruzione della struttura, fatto 
che ha allarmato i due coopresidenti della confe- 
renza di pace per l'ex Jugoslavia, Owen e Stol- 
temberg. I due mediatori si sono incontrati mer- 
coledì sera con il Presidente croato Franjo Tudji- 
man per esprimergli la loro preoccupazione cau- 
sata da lavori in un'area in cui gli accordi sul ces- 
sate il fuoco non vengono per nulla rispettati». 

, La portavoce Unprofor non ha nascosto i timo- 
ri legati a un'opera che potrebbe far aumentare 
la tensione tra i ribelli serbi e le forze croate in 
una zona ELLE importanza DEE entrambi i 
contendenti. 


‘atti, l'apertura CI 
iante dovrebbe avvenire il 18 lu- 


struttura galle, 


traffico della 


glio, come specificato dallo stesso Tudjiman, ri- 
solvendo gran parte dell'isolamento cui la Dalma- 
zia è sottopsota ormai da quasi due anni, 


La rappresentante dell'Onu ha 
dubbi a proposito di un uso ci 


erò sollevato 
le del pontone da 


parte dei croati in un territorio POERRRE da opera- 


zioni militari. Si teme cioè —e le 


lamentele giu” 


gono anche dalle autorità della sedicente Krajina 
serba di Knin — che la riattivazione dei collega- 
menti stradali lungo la litoranea adriatica favori- 
rà l'esercito di Zagabria in un'eventuale azione 
d'attacco contro le milizie cetniche. 

«Le forze dell'Onu non possono circolare libera- 
mente in una Vasta fetta del settore Sud, quello 
dalmata, ma i caschi blu sono riusciti a sincerar- 


si che 


è stata avviata l'edificazione del pontone 


ed è una cosa che, ripetiamo, non può farci dor- 


mire sonni trani 


3 quilli». Shannon Horo è risultata 
esplicita anche parlando di modific! 


le di territo- 


rio: «A Ragusa e in tutta la penisola di Prevlaka, 
dunque nel profondo meridone della Croazia, la 
tensione sta lievitando di giorno in giorno. Ci 
amareggia, e soprattutto ci preoccupa constatare 
che questo estremo lembo del Sud del Paese sia 


nuovamente diventato una 
esplodere da un momento 


olveriera capace di 
‘altro. Negli ultimi 


dodici mesi — ha proseguito il funzionario Onu 
— siamo riusciti a instaurare a Prevlaka una zo- 
na smilitarizzata, il che è riuscito a stabilizzare 
lo status di cose. Recentemente assistiamo a spo- 
stamenti di truppe e mezzi dei due eserciti cosa 


che non fa presente nulla di buono. Speriamo 


che la penisola 


Prevlaka resti un territorio 


avulso da azioni di guerra e che le forze croate e 
quelle serbo-montenegrine non vengano più a 


contatto«. 


Insomma, l'Unprofor lancia a Tudjiman un pre- 
ciso segnale: Maslenica è un pericolo latente per 
la sicurezza dell'area e il potnone potrebbe pro- 
vocare lo scoppio di gravi ostilità. 


a. m. 


. presidente Shevardnadze racconta la sua seconda tremenda esperienza 


IL PRESIDENTE GEORGIANO RESTA IN PRIMA LINEA SFIDANDO GLI ATTACCHI ABKHAZI 


Shevardnadze ancora una volta sotto le bombe 


MOSCA — Per la seconda volta in una setti- 
mana il leader geoergiano Eduard Shevard- 
ito miracolosamente alla mor- 
te. I ribelli abkhazi hanno centrato con 
una bomba la scorsa notte la sua residenza 
a Suhumi, la capitale della repubblica auto- 
noma che da un anno si batte per l'indipen- 


nadze è sfi 


denza. 


Ottenuti dal parlamento i poteri straordi- 
nari, Shevardnadze nei giorni scorsi si è 
trasferito nella città — occupata dalle sue 
truppe l'anno scorso — ed è deciso a resta- 
re sulla prima linea fino alla soluzione del 
conflitto. Negli ultimi scontri sarebbero 
morte 160 persone, scrivono le agenzie rus- 
se dalla zona di guerra, i ribelli continuano 
a tenere sotto il tiro delle artiglierie Suhu- 
mi e sono riusciti ad impadronirsi del vil- 
laggio «strategico» di Tamych, presso la ca- 


pitale. 


Soffermandosi con gli ambasciatori dei 


cielo, ma 


che «una grande 


Te vant: 


principali paesi occidentali accreditati a 
Tbilisi sulle cause del recente inasprimen- 
to del conflitto, Shevardnadze aveva detto 
antità di armi moderne 
e attrezzature militari sono finite nelle ma- 
ni di un piccolo gruppo di sepratisti» e ave- 
va aggiunto che «esse non sono cadute dal 
qualcuno le ha date ai ribelli». 
Shevardnadze ha subito dopo aggiunto che 

‘ in Russia ci sono forze che pensano di trar- 
io dal protrarsi del conflitto tra 
georgiani e abkhazi. 
«Quando il presidente russo tornerà da 
Tokyo, molte cose andranno chiarite per- 
chè è impossibile una soluzione del conflit- 
to senza il fattore russo», aveva concluso 
Shevardnadze. 
Teri Sandro Kavsadze, rappresentante 
personale del leader georgiano ai negoziati 
per il cessate il fuoco in Abkhazia, ha detto 
a Mosca che «negli ultimi giorni la Russia 


sta assumendo una posizione costruttivi 
sulla soluzione del conflitto». È 
Kavsadze ha apprezzato le parole del o 
nistro degli esteri russo Andrei KozyreV 
quale ha minacciato «sanzioni» contro ! 
parti in conflitto e ha annunciato maggio! 
controlli alla frontiera russo-abkhaza attr4” 
verso la quale entrerebbero nella repubb!: 
ca autonoma armi e a 
sostenere i ribelli dalle altre repubblich' 
del Caucaso russo. d 
Nel luglio del 1992 il parlamento .; 
Suhumi proclamò la «indipendenza» dell 
repubblica autonoma della Gecrnia che BD. 
il più lungo sviluppo costiero della repub 
blica caucasica e ne garantisce con i SU” 
porti lo sbocco sul mare. È 
Questa scelta ha innescato nella region, 
(popolata da 500 mila persone, tra cui ll. 
per cento di abkhazi) scontri inter-e 
che hanno provocato finora oltre 3.500. 


guerriglieri mandati‘, 


ì 


b | 


È) 


Sa 


T 


Esteri 


Il Piccolo [7] 


Rilancio: necessari 
Nuovi posti di lavoro 


TOKvo — Spendere meglio e possibilmente meno: 
con questa formula, scandita dal presidente del Con- 
Siglio Carlo Azeglio Ciampi, l'Italia si appresta a re- 
Cepire le indicazioni emerse dal vertice dei Sette 
che a Tokyo ha tracciato le linee guida delle azioni 
necessarie per rilanciare la crescita economica e cre- 
are nuovi posti di lavoro. Il G7 ha preso atto della 
Profonda trasformazione causata nel rapporto tra 
Capitale e lavoro dall'innovazione tecnologica e ha 
Ticonosciuto che il problema della disoccupazione 
Può e deve essere affrontato solo attraverso inter- 
venti strutturali. Per l'Italia, ha assicurato Ciampi, 
Non si tratta di peggiorare le condizioni dell'assi- 
Stenza sociale, ma di migliorarle: questo vale per la 
Sanità come per le pensioni. A livello dei Sette la 
Questione sarà comunque approfondita in occasione 

i un incontro straordinario che si svolgerà in au- 
tunno negli Usa. 

Ma da Tokyo sono scaturite, almeno sulla carta, 
anche precise indicazioni sugli interventi economici 
destinati a stimolare la crescita: ridurre il surplus 
Commerciale del Giappone, far scendere ancora i 
tassi d'interesse in Europa, tagliare il deficit di bi- 
lancio nel Nord America e concludere al più presto 
la riforma del Gatt, l'accordo che regola gli scambi 
mondiali. 

In questo contesto è di particolare rilievo l'impe- 
gno chiesto e assunto dal Giappone per adottare le 
necessarie misure di politica fiscale e monetaria per 
Stimolare la domanda interna e ridurre l'attivo com- 
RESO con l'estero contribuendo a ridare slancio 

ARE mondiale. Quello preso dal Giappone 


TOKYO — I sette Grandi 
si sono confermati tali. 
Per smentire chi li aveva 
definiti nani, hanno lavo- 
rato sodo e dal loro con- 


. sulto sono usciti almeno 


due messaggi di fiducia 
(come li ha ‘definiti Carlo 
Azeglio Ciampi) - lo 
sblocco dei negoziati per 
la riforma Gai commer- 
cio mondiale e l' indivi- 
duazione di una cura 
strutturale ai problemi 
dell'economia - che han- 
no come obiettivo princi- 
pale il rilancio della cre- 
scita sul quale puntano 
per ridurre la disoccupa- 
zione (tema in autunno 
di uno specifico G7 a li- 
vello di ministri) e disin- 
nescare situazioni socia- 
li che in molti Paesi, so- 
prattutto europei, sono 
Inaccettabilie drammati- 
camente esplosive. 
Anche il pacchetto di 
aiuti alla Russia (altri 
tre miliardi di dollari, 
che vanno ad aggiunger- 
si ai 43,4 già decisi in 
aprile), oltre che un sal- 
vagente all'azione di Bo- 
ris Eltsin in favore delle 
riforme politiche e del 


Sono due i messaggi di fiducia 


che i big hanno dato: una cura 


strutturale per l’economia e la 


passaggio della Russia. 
all'economia di mercato 
(essenziali per la pace e 
la stabilità) è un volano 
al quale gli occidentali 
attribuiscono grande im- 
portanza per il rilancio 


Gomprensibile quindi la 
soddisfazione che Bill 
Clinton, Frangois Mitter- 
rand, Helmut Kohl, Car- 
lo Azeglio Ciampi, John 
Major, Kim Campbell e il 
«padrone di casa» Kiichi 
Miyazawa hanno mani-, 
festato quando, lascian- 
do il palazzo imperiale 
di Akasaka dopo l'incon- 
tro con Eltsin, si sono sa- 
lutati con un arrivederci 


riforma del commercio mondiale 


tra un anno a Napoli. 
La verifica sull'effica- 
cia degli orientamenti 
concordati a Tokyo av- 
verrà proprio a Napoli, 
in un vertice che Ciampi 
ha preannunciato più in- 
formale e riservato 
CUL precedenti. Si ve- 
à allora se la ripresa si 
sarà consolidata in Gian 
pone, sarà ancora mode- 
sta negli Stati Uniti e sa- 
rà finita in Europa, dove 
la situazione è ancora 
preoccupante. Certo è 
che sia il rilancio degli 
scambi commerciali at- 
traverso la riforma del 
commercio . mondiale 
(che riprende ora a Gine- 
vra) sia le riforme strut- 


turali non possono avere 
risultati immediati. 

In conversazioni più 
informali ed approfondi- 
te che in precedenti ver- 
tici (al punto che Ciam- 

i, al suo primo summit, 

la detto di avere avuto 
l'impressione di essere a 
casa, quasi in famiglia), i 
Sette non si sono nasco- 
sti il pericolo che l'uscita 
dalla recessione (un feno- 
meno ciclico) sia debole: 
con il risultato che la di- 
soccupazione, invece di 
diminuire, possa addirit- 
tura aumentare.-Di qui 
la decisione di attuare, 
accanto alle misure con- 
giunturali, una vera poli- 
tica di riforme struttura- 
li. Anche perché, nel lun- 
go periodo, la necessità 

i ricostruire le econo- 
mie dell'ex Urss e 
dell'Est europeo, di mi- 
gliorare le infrastrutture 
e mantenere i sistemi so- 
ciali nell'Europa occiden- 
tale e di sostenere i Pae- 
si in via di sviluppo pro- 
vocherà una forte caren- 
za di risparmio che impe- 
dirà l'abbassamento dei 
tassi di interesse. 


iL SUPERIORI ALLE ASPETTATIVE I RISULTATI DEL VERTICE DEI PAESI PIU’ RICCHI A TOKYO 


Si son dimostrati grandi 


Essenziale per la pace e la stabilità 


anche il pacchetto per la Russia 


che potrà pure fungere da volano 


peril rilancio di tutte le economie 


Perché i miglioramen- 
ti dell'economia siano 
duraturi occorre, come 
ha sottolineato Ciampi, 
che si curino le cause di 
struttura; il che, per i Pa- 
esi europei, e l'Italia, 
vuol dire mettere in luce 
le connessioni tra le poli- 
tiche di bilancio e quelle 
dei redditi per ottenere, 
appunto, una riduzione 
la più rapida possibile 
dei tassi di interesse. Oc- 
corre in particolare ra- 
zionalizzare la spesa 
pubblica (spendere me- 
no e possibilmente me- 

lio, ha detto Ciampi ri- 
‘erendosi ancora anche 
alla situazione italiana) 
e aumentare l'efficienza 


del mercato del lavoro, 
migliorando sia la parte 
produttiva che tutti gli 
aspetti della formazione 
professionale: temi, que- 
sti, della conferenza al 
alto livello proposta da 
Clinton e subito accetta- 
ta dai partner. 
Essenziale per la cre- 
scita è, per i Sette, anche 
la ulteriore liberalizza- 
zione degli scambi mon- 
diali. Per questo essi 
hanno definito la più al- 
ta priorità la ripresa dei 
negoziati dell'Uruguay 
Round perla riforma del- 
le regole del commercio 
internazionale. Che non 
si tratti di parole vuote 


lo dimostra il pre-accor- 
do - raggiunto da Usa, 
Giappone, Canada e Cee 
- che è destinato a far ri- 
partire il negoziato nella 
sede naturale, Ginevra. I 
Sette non ignorano che 
molti importanti proble- 
mi sono ancora da supe- 
rare e per questo hanno 
ribadito la loro determi- 
nazione di risolverli e di 
raggiungere con i nostri 
Pre un accordo equi- 
ibrato entro l'anno. 

Il compito di analisi e 
di indirizzo dei Sette 
non era facile e, al mo- 
mento dei bilanci, c'è sta- 
to tra di loro persino chi, 
felicemente sorpreso, ha 
definito - sono parole di 
Major -, il vertice più 
produttivo di quanto ci 
si potesse attendere. E 
Mitterrand, sul quale pe- 
sailsospetto che la Fran- 
cia possa a Ginevra im- 

edire l'accordo sulla ri- 
‘orma del Gatt in nome 
della difesa dell' agricol- 
tura nazionale, ha garan- 
tito che, rispetto as- 
sato, sarà stavolta più fa- 
cile tradurre in realtà le 
risoluzioni adottate nel 
vertice. 


cherà gi 


dell'ambiente. 


È Impegno di poco conto, ha sottolineato il 
Vice Presidente della Commissione europea Hen- 
Stophersen rilevando che la Cee non man- 
Svolei.! rinfrescare la memoria a Tokyo dopo lo 

olgimento delle elezioni politiche. 

Utti i partecipanti al vertice hanno comunque 
Sottolineato la centralità assunta dal problema del- 
‘A disoccupazione. Il presidente di turno della Cee, 
belga Jean-Luc Dehaene, ha osservato che nell'am- 
ito del G7 è stato registrato un geerale consenso 
sul fatto che ormai la creazione di posti di lavoro 
Non è più automaticamente collegata alla crescita. — 

Alla luce di questa considerazione i Sette grandi 
hanno quindi già individuato alcuni settori în cui 
occorre adottare i cosiddetti interventi strutturali: 
il mercato del lavoro, la formazione professionale, il 
risparmio e gli investimenti, la riduzione ‘dei sussidi 
pubblici, l'invecchiamento della popolazione, le spe- 
se sanitarie, l'efficienza dei mercati finanziari e la 
cooperazione internazionale per la protezione 


Accanto a queste azioni, Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, Francia, Italia e Canada 
si sono impegnati a migliorare la qualità dei loro bu- 
dget statali e a incrementare l'efficienza del settore 
pubblico: Un punto quest'ultimo — ha osservato 
Ciampi — che deve essere recepito dall'Italia con 
Particolare impegno. Tra i risultati positivi scaturiti 
dal vertice può essere compreso anche l'impulso da- 
to alla conclusione dell'Uruguay Round dall'intesa 
di massima raggiunta a Tokyo sulla riduzione delle 
tariffe doganali su un ampio ventaglio di prodotti. 
Ma su questo fronte la prudenza è d'obbligo. Solo 
nelle prossime settimane potrà infatti essere verifi- 
cato se e in quale clima rip: 
ziato che deve ancora superare ostacoli di non poco 
conto come l'agricoltura e la siderurgia. x 


artirà a Ginevra un nego- - 


CONCORDATI IN CHIUSURA GLI ATUTI ALLA RUSSIA 


Tre miliardi di dollar 


Amichevole chiacchierata tra Bill clinton e Carlo Azeglio Ciampi. 


per Eltsin 


Varie le forme di finanziamento - Ora Mosca sarà posta sotto controllo 


TOKYO — Al presiden- 
te russo Boris Eltsin 
Non è forse andata be- 
ne come avrebbero vo- 
‘Uto gli americani, ma 
Sli europei ritengono 
Che possa comunque es- 
Ser soddisfatto per i tre 
Miliardi di dollari di 
Aluti che è riuscito a ot- 
tenere dal vertice dei 
Sette di Tokyo: 500 mi- 
Oni di dollari a titolo 
Tegalo e due miliardi 
Mezzo con varie for- 
Me di prestito per ri- 
Tutturare e privatiz- 
fare le gigantesche e 
efficienti industrie 
Statali ereditate dal co- 
smo. IE 
îa l'entità degli aiuti al- 
co Russia è stata con- 
le cata nella fase fina- 
mel vertice ed è il ri- 
malato di un compro- 
inisS0 tra la proposta 
Der ale di Bill Clinton 
Un! zione di 
Quafizt (erogazioni 
lari Clo miliardi di dol- 
eur8 resistenze degli 
con PS che - alle prese 
di dij Toprie costrizioni 
No Lclo - intendeva- 
dolag tare a un miliar- 
Etampotazione del 'Pro- 
Vatiza la speciale di pri- 
Ur 
palone' per Eltsin. 
tre al ,&Vvicinarsi inol- 
ti co; Pacchetto' di aiu- 


dej quuinistri finanziari 
Stati tte, a Mosca sono 
mil, fermati anche 
doll liardo e mezzo di 
do mor Sura del Fon- 
Ziona| letario interna- 
Si quale prima del- 

to gi ate di un presti- 
del si trasformazione 
Gliema produtti- 

* S10 milioni di dol. 


lari della Banca mon- 
diale per ammodernare 
il settore energetico e 
300 milioni di 
cura della Bers per le 
piccole e medie impre- 
se russe, 


stanziati dal G24 (i Set- 


te 
svil d 
te) per la sicurezza del- 


zazione e ristrut- . 


ollari a Urss. 


Nel conto, infine, bi- 
a includere i 700 
ioni di dollari già 


iù gli altri paesi più 
mat dell'Occiden- 


le vecchie e pericolose 
centrali nucleari di ti- 
po Cernobyl nella ex dovrà 


Beninteso, che sitrat- 
ti di regali o di prestiti, 
di fondi nuovi o dellla. 5, 
ridestinazione di risor- ki Tokyo - dovrà inten, 
sificare i i i 
viene dato gratis e i Set- per ri il'denie di 
te hanno esplicitamen- È i 
te inserito nel docu- 
mento conclusivo del 


se già esistenti, nulla 


fluire il denaro. 


Bill Clinton ha superato brillantemente 
il primo testdi politica internazionale 


TOKYO — Veni, vidi, vici. Il Presidente 
Clinton ha commentato ieri sera i risul- 
tati del vertice di Tokyo con un orgo- 
glio che ricordava il tono di Giulio Ce- 
sare vincitore in Egitto. «Ero venuto - 
ha detto - con la speranza di ottenere 
un accordo per l' apertura dei mercati 
internazionali, un pacchetto sostanzio- 
so di aiuti alla Russia e l' impegno per 
una crescita globale che crei nuovi po- 
sti di lavoro. Mi sembra che tutti e tre 
questi risultati siano stati raggiunti nel 
mio primo vertice». FIA 

Al suo primo esame di politica inter- 
‘nazionale, Glinton è stato promosso a 
pieni voti. Si è servito di un vertice che 
sembrava condannato all' immobili- 
smo come di una tribuna per lanciare 
un' idea suggestiva: una conferenza di 
‘ministri per lottare contro la disoccu- 
pazione servendosi di tre armi, cresci- 
fa economica, libertà commerciale e 
flessibilità del lavoro. Ha gettato le ba- 
si per consolidare il ruolo politico e mi- 
litare degli Stati Uniti in Asia e costrui- 
re una zona di libero scambio intorno 
all'Oceano Pacifico, Ha ridato quota al. 
le trattative per equilibrare gli nai ODI 
con il Giappone. Per una volta, ha per- 
fino superato la popolarità della osi 
glie , che per tutta la durata de 
Tertice si $ comportata con la riserva- 
tezza e la modestia tanto apprezzate 
nelle donne dai giapponesi. N 

Per la conferenza stampa della vitto- 
ria, Clinton ha scelto una sfondo foto- 


genico: il giardino della residenza dell' 
‘ambasciatore americano, una delle po- 
che oasi di verde nell' immenso formi- 
caio di cemento che è Tokyo. 
«Tutti sappiamo - ha esclamato - che 
c' è ancora. molto lavoro da fare per su- 
perare la crisi economica mondiale, ma 
mi pare che abbiamo cominciato be- 
ne), 
.Si è detto sicuro che adesso il suo 
iano economico sarà approvato rapi- 
lamente dal congresso. Te misure Di 
sposte per ridurre l' enorme deficit 
americano sì sono rivelate la carta vin- 
cente nei confronti degli altri paesi del 
67: per la prima volta in dieci anni, gli 
Stati Uniti non hanno potuto essere ac- 
cusati di predicare bene e razzolare 
male. E 
Ha sostenuto che l' accordo per la ri- 
duzione delle tariffe doganali sui pro- 
‘otti manifatturieri creerà centinaia di 
ii di posti di lavoro in America e 
ioni nel mondo. Ha affermato che 
lesta volta vi è una reale possibilità 
concludere entro l' anno i negoziati 
per il Gatt, l' accordo che regola il com- 
mercio mondiale. Non ha risparmiato 
una battuta polemica verso P Europa 
per i sussidi che distribuisce agli agri- 
coltori. In campo economico ha riven- 
dicato il merito di avere almeno avan- 
zato DIONIRIE interessanti. In campo 
politico, ha indicato come priorità la 
collaborazione con la Russia e l' impe- 
gno in Asia. 


Vertice anche una serie 
di condizioni che Eltsin 
‘a rispettare per 
continuare a vedere af- 


La Russia - hanno 
detto in particolare i 
rtecipanti al vertice 


ilancio e I' inflazione 
(risalita in maggio al 19 
per cento mensile), do- 


vrà ‘prendere tutte le 
misure di legge e ammi- 
nistrative per portare 
avanti con VIgore la pri- 
vatizzazione delle im- 
prese e procedere a ul- 
teriori aggiustamenti 
strutturali, tra i quali 
Stabilire un più effica- 
ce controllo sulla pro- 
pria Banca centrale e 
sulla massa Monetaria. 


Non solo, ma i Sette 


intendono seguire da vi- 
cino gli sviluppi della 
situazione € l' uso che 
verrà fatto del loro de- 
naro aprendo un appo- 
sito Ufficio di ‘appog- 
gio' (leggi 'controllo’) a 
Mosca. 

Non sono spiccioli, 
quelli che diamo a Elt- 
sin, ha notato nella sua 
conferenza Stampa il 
presidente del Consi- 
glio italiano Carlo Aze- 
glio Ciampi, ma l' epoca 
degli aiuti a pioggia è fi- 
nita. se hp 

A parte i primi 500 
milioni di dollari stan- 
ziati a titolo gratuito 
per assistenza tecnica 
(20 dei 1 a carico 
dell' Italia), le altre 
somme previste sono: 

Un miliardo di dolla- 
riin crediti fe l'impor-. 
tazione di beni e mac- 
chinari industriali; un 
miliardo di dollari dal- 
la Banca mondiale e 
dalla Bers e di altre isti- 
tuzioni internazionali 
per la ristrutturazione 
di aziende; 500 milioni 


di dollari della Banca. 


mondiale per le regioni 
russe particolarmente 
colpite dalla ristruttu- 
razione industrie 
che erano l' unica fonte 
di impiego nella zona. 


Italia, vertice positivo 
conripresa di fiducia 


TOKYO — L'Italia lascia 
il vertice di Tokyo, un 
vertice positivo, e si ri- 
mette al lavoro con la fi- 
ducia dei partner del 
Gruppo dei Sette per pro- 
seguire quello che il pre- 
sidente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi ha de- 
finito un processo di rin- 
novamento che investe 
aspetti morali, politici, 
istituzionali. Non era un 
esame, ma sarebbe stato 
superato a pieni voti nel- 
la materia più importan- 
te: la buona volontà di 
affrontare, in una situa- 
zione mondiale già diffi- 
cile, problemi che sono 
più complessi di quelli 
di altri paesi. 

Riuscire a risolvere 
questi problemi, nell' in- 
terdipendenza delle eco- 
nomie ma anche stimo- 
lando scelte positive a li- 
vello nazionale, è la 
grande scommessa di ap- 
puntamenti come questo 
che si è celebrato nola 
capitale giapponese. Per 
a Dini è stato af- 
fiancato dal ministro de- 

li esteri Beniamino An- 
ia e dal ministro 
del tesoro Piero Barucci, 
esistono le premesse per 
alcuni passi avanti. Da 
Tokyo è giunto infatti 
quel significativo mes- 
saggio di fiducia che si 
attendeva su crescita e 
occupazione, e sulla libe- 
ralizzazione dei commer- 
ci mondiali. L'Italia deve 
tenere bene in mente e 
leggere con particolare 
impegno l'invito ad au- 
mentare la qualità dei bi- 
lanci e l'efficienza del 
settore pubblico. Cerca- 
te di spendere meno e 
spendere meglio, ha sot- 
tolineato più volte il pre- 
sidente del Consiglio. 

E' stato un vertice po- 


AUT. MIN, RICH 


sitivo svoltosi in un cli- 
ma molto confidenziale 
che ha aiutato lo svolgi- 
mento dei lavori, ha det- 
to Ciampi nella conferen- 
za stampa conclusiva. Il 
presidente del Consiglio 
ha sottolineato che certa- 
mente non ci si. può 
aspettare che questi ver- 
tici risolvano i problemi 
del mondo tanto che si 
tenterà — e il banco di 
prova sarà l' appunta- 
mento dell'anno prossi- 


. mo a Napoli — di smor- 


zare un pò questa attesa 
eccessiva ‘che li circon- 
da. La collaborazione in- 
ternazionale è in fondo 
— ha aggiunto — un pro- 
cesso continuo che 
tutto l'anno. 

Un vertice positivo 
perché ha messo al cen- 
tro la crescita e la crisi 
dell'occupazionecomete- 
ma che è attualmente di 


«circo» insomma, e 


già un' indicazione in 


capitali. 


Arrivederci a Napoli ‘94 
peril prossimo vertice 


TOKYO — Arrivederci a Napoli fra un anno, nel lu- 
glio 1994. I leader dei Sette si sono lasciati così, a 
Tokyo, accettando, alla chiusura del loro Vertice, il 
19.0 della serie, l' invito in Italia del presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi. Verrà a trovare gli 
amici, sulle rive del Golfo, anche il Presidente russo 
Boris Eltsin, per rinnovare il rito del Sette più Uno. 
Sarà, almeno nelle intenzioni di ; 
di ritorno alle origini, per il Vertice ormai decaduto 
ad avvenimento più mediatico che politico. Lo vuo- 
le l' Italia, lo desiderano le altre delegazioni. Meno 
i iù «caminetto» i 
fidenziali fra i soli leader (John Major, premier bri- 
tannico vorrebbe addirittura escluderne i ministri 
degli Esteri e delle Finanze). La scelta della sede è 
esto senso: Napoli è stata 
voluta personalmente dal presidente Ciampi; ma, il 
Cancelliere tedesco Helmut Kohl, quasi avallando a 
priori l' indicazione, aveva suggerito una fuga dalle 


maggiore importanza e 
rilievo. Certamente quel- 
la attuale è una fase ci- 
clica ma solo affrontan- 
do alla base i problemi 
di struttura si può usci- 
re dalla recessione otte- 
nendo risultati migliori 
sotto il profilo che sta 
Più a cuore, cioè il livel- 
lo di occupazione, inver- 
tende una tendenza pe- 
santemente negativa, so- 
prattutto in Europa. E 
guardando appunto 
all'Europa Ciampi ha 
messo in evidenza che a 


È Tokyo è stata sottolinea- 


ta la connessione tra le 
politiche di bilancio e le 
olitiche dei redditi con 
le possibilità di avere 
una riduzione rapida dei 
tassi di interesse. o 
Altri segnali nella giu- 
sta direzione, in questo 
quadro, sono giunti per 
Ciampi dall'iniziativa 
del Presidente america- 


partenza, ‘una sorta 


‘ormali e con- 


ALL AGIP CONT 


er TELEPIU 


Abbonamenti! 


no Bill Clinton di orga- 
nizzare una riunione ad 
alto livello tra i Sette sui 
problemi dell'occupazio- 
ne, Il presidente del Con- 
siglio non ritiene che da 
Tokyo siano venute indi- 
cazioni per un'attenua- 
zione dello stato sociale 
e ha molto insistito, 
guardando alla situazio- 
ne italiana, sulla necessi- 
tà di migliorare la quali- 
ta della spesa pubblica. 
Ma uno dei risultati puì 
importanti del Vertice è 
stato per Ciampi lo spira- 
glio che si èaperto per 
una conclusione entro 
l'anno dell'Uruguay 
Round, il negoziato per 
la riforma del Gatt. Si po- 
trà affrontare le trattati- 
ve di Ginevra con mag- 
giore fiducia, ha detto il 
presidente del Consiglio, 
ricordando che se il mon- 
do occidentale è riuscito 
ad avere sviluppo ciò è 
dovuto alla scelta di libe- 
ralizzare. Da non sotto- 
valutare, inoltre, la deci- 
sione di spingere gli isti- 
tuti finanziari interna- 
zionali, ha detto Ciampi, 
a dare priorità al finan- 
ziamento di progetti che 
abbiano effetti positivi 
per l'ambiente. 

L'Italia è stata ascolta- 
ta (come ha dimostrato 
l'intervento di Ciampi 
sulla Bosnia) e vi è una 
differenza di atteggia- 
mento rispetto ad alcuni 
mesi fa, ha affermato 
Ciampi, rispondendo ad 
una domanda, C'è una 
grande attenzione e di- 
rei anche fiducia, ha rife- 
rito ai giornalisti il presi- 
dente del Consiglio, e si 
vede che l'Italia riesce a 
progredire nell'affronta- 
re i problemi, che sono 
più complessi di quelli 

altri paesi. 


Basta un litro d'olio per entrare in gioco! 


Corri nelle stazioni di servizio Agip e cerca il jolly per vincere subito un 


abbonamento a Tele+1 e Tele+2 o un altro dei 5.000 premi in palio. In più, 


ad‘ogni cambio d'olio, hai subito in regalo un esclusivo orologio della colle- 


zione Winning Time. Informati dai gestori Agip: si gioca fino al 15 settembre. 


LE GRAND 


I CORSE & 


. Crocierainkayak 


) 
I 
È 


e Sabato 10 luglio 1993 


‘ IMPRESA/L’ORIGINALE RAID DI DUE NAVIGATORI TRIESTINI 


Servizio di 

Italo Soncini 

TRIESTE — Qui ci vor- 
rebbe la penna di un Da- 
niel Defoe non del primo 
1700 ma moderno, per- 
ché ci sono dei quasi.Ro- 
binson Crusoe anche nei 
giorni nostri. Ci siamo 
detti che se Claudio Ca- 
stellano, 45 anni, e Igor 
Salateo, 42, sono riusciti 
ad affascinare Sergio 
Sorrentino, uno dei più 
evoluti e rigorosi velisti 
del mondo, valeva la pe- 
na di contattarli. Tanto 
più che l'amico Sergio 
proponeva l'incontro nel 
suo studio. Eccoli: due 
navigatori marittimi 


» nientemeno che in ka- 


yak. Sì, quel guscietto 
degli esquimesi che però 
noi europei siamo abitua- 
ti a veder impazzare nel- 
le rapide e nelle caterat- 
te dei fiumi schiumosi 
che scorrono fra rocce 
dantesche e canyon. 

«Piano — intervengo- 
no sorridenti Claudio e 
Igor — ci sono anche 
quelli, e sono i più propa- 
gandati per questioni di 
spettacolarità. Corrono 
sui torrenti impetuosi. 
Per domarli occorrono 
tecnica, concentrazione, 
fegato. Ma noi siamo 
gente di mare e sappia- 
mo usare questo mezzo 
anche in acque marine. 
Ne abbiamo a disposizio- 
ne una dozzina, ciascu- 
no ad hoc per mari e ven- 
ti mutevoli. Questioni di 
atmosfera, dunque. In 
mare non ci sono sesti 
gradi (salvo bufere) e il 
ESE è un mezzo per ve- 

eggiate, o pagaiare, a se- 

conda dell'onda e del 
vento. Serve per andare 
in cerca di posti, vivere 
secondo natura, magari 
per giorni e giorni senza 
parlare con nessuno. 
Una crociera in kayak 
dà tempo per vedere, gu- 
stare e fiutare tante co- 
se, e per pensare). 

Ma come riuscite a 
fare miglia e miglia ma- 
rine con un simile gu- 
scio di noce? 

«Il kayak può sembra- 
re così, Ma per chi lo 
sappia armare, caricare 


La piccola imbarcazione a remi, 


opportunamente adattata e usata, 


sî rivela sicura e affidabile 


anche fra le onde del mare 


e usare, è imbarcazione 
sicura e affidabile, La ca- 
sistica è sorprendente: 
l'impresa più leggenda- 
ria è del 1977: 4 kayak 
doppiarono Capo: Horn; 
altre spedizioni lo vide- 
ro oltre il Circolo Polare 
Artico, a Capo Nord, allo 
Spitzberg, alla Terra di 
Baffin; ha circumnaviga- 
to la Gran Bretagna e 
l'Irlanda, l'Australia e la 
Nuova Zelanda. Certo in 


Il percorso della crociera in kayak. 


Italia siamo un po' in 
dietro in fatto di kayak 
marino, ma ci si sta orga- 
nizzando: a Firenze è 
stata costituita l'Aikm 
(associazione italiana ka- 
yak marittimo). In altri 
paesi il kayak si usa qua- 
le mezzo di salvataggio 
per soccorrere naufra- 
ghi, bagnanti in difficol- 
tà, surfisti alla deriva in 
mari agitati quando al- 
tre imbarcazioni non 


possono operare. Il nau- 
frago si sdraia a poppa 
aggrappandosiad apposi- 
te maniglie. Arriveremo 
anche alle regate di ka- 
yak in mare». 

Ma raccontateci di 
voi. 


«Si parte da Trieste 


con oltre 100 kg. di mate- 
riale in kayak, tutto ciò 
che occorre per navigare 
e vivere, compresa l'ac- 
qua potabile, in una ten- 
da o sotto le stelle. Ab- 
biamo con noi bussola, 
barometro, termometro, 
medicinali. Approdiamo 
in qualche valletta, ma- 
gari nell'apertura di 
qualche grotta. Si proce- 
de lungo l’Istria sino a 
Veruda. Si affronta il 
Quarnero. Si va a Cher- 
so, a Unie, a Lussinpicco- 
lo, all'Asinello, San Pie- 
tro dei Nembi e di nuovo 
a Cherso passando a Sud 
nel Canale di Lussino in 
‘una natura incontamina- 
ta, scivolando in silenzio 
vicino alle rocce esplo- 
rando ogni anfratto, scat- 
tando centinaia di diapo- 
sitive. Una crociera con 
due kayak, atterraggi 
fantastici, scoperte di co- 
ste, vegetazioni, vestigia 
antiche, amici pescatori, 
bagni di mare e di sole, 
ricerca notturna di co- 
stellazioni». 

Quale il ricordo più 
significativo? 

Riguarda Claudio, giù 
verso le Incoronate. «Mi 
trovavo in una valletta 
con 4 case. I pescatori 
mi consigliavano di non 
uscire col kayak. Soffia- 
va veliko jugo, grande 
scirocco. Infilai la giacca 
d’acqua e presi il mare. 
Pagaiai per due ore con- 
tro onde spazzate da 
vento a 40 nodi. Col sale 
negli occhi percorsi oltre 
3 miglia. Incrociai una 
sola grande baraca con 
vele terzarolate al massi- 
mo. Sbarcai su un'isolet- 
ta con trattoria. La poca 
gente mi guardò come 
fossi un extraterrestre. 
Nel porticciolo c'erano 
due gommoni fermi tut- 
to il giorno. Mi sentii 
doppiamente soddisfat- 
to: per me stesso e per il 
mio kayak». 


. 


Ikayaka vela tra le isole dalmate. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1- Tel. (040) 3733.111 


LETTERA / PROTESTA DIPORTISTI ITALIANI 


«La Croazia si rovina 
conle proprie mani» 


Ecco il testo di una lettera inviata al 
presidente dell’Adriatic Yacht club 


Croazia, Veljko Barbieri. 


Siamo un gruppo di velisti e amanti 
del mare triestini che, normalmente, 
veniva a passare i fine settimana e le 
proprie ferie in Istria.e in Dalmazia. 
Alcuni di noi, lo scorso anno, si sono 
spinti sino a Spalato, Curzola, Lesina, 
Lissa e persino Zara, ben sapendo che 
laddove c'è una Marina, sicuramente 
non sussistevano preoccupazioni. 

Quindi, sì, confermiamo quanto lei, 
sig. Barbieri, ha scritto sulla rivista 
Nautica, ma nonostante la relativa 
tranquillità, quest'anno ci si è messo 
‘pure il vostro governo a mettere i co- 
siddetti «bastoni tra le ruote»: ma era 
proprio necessario cambiare il siste- 
ma di esazione dei permessi di naviga- 
zione? Il risultato è che quest'anno ab- 
biamo deciso di rimanere in Italia. 
Non è, infatti, economicamente sop- 
‘portabile che per passare uri fine setti- 
mana a Umago o Rovigno, si debbano 
pagare in Capitaneria dalle 100 alle 
150.000 lire come non lo è spenderne 


tre o quattro settimane in Dalmazia. 
Se una imbarcazione di 11 metri, vo- 


lesse passare 12 fine settimane in 


dalle 300 alle 400.000 lire per passare 


Istria e tre settimane in Dalmazia, so- 
lo per permessi di navigazione, do-.° 
vrebbe versare qualcosa come oltre, | 
due milioni! Non credo siano molti i | 
diportisti disposti a pagare tanto. 

Ma quello che non riusciamo a com- 
prendere è secondo quale logica è sta- 
to «inventato» questo sistema: in tal 
modo la Croazia si perde tutto il turi- 
smo domenicale e una buona parte di 
quello estivo; e non solo in diritti peri 
‘permessi di navigazione, ci rimettono 
pure lemarine, ci rimettono i ristoran- 
ti, i negozi, di duty free, ecc. per qual- 
che decina di miliardi. E tutto, per in- 
cassare forse qualche milione in più 
di diritti per i permessi. Ma ne vale 
proprio la pena? 

Oramai per quest'anno ci siamo già 
organizzati, restiamo a casa nostra, 
ma confidiamo che coloro che hanno 
«inventato» questo balzello, ci ripensi- 
no e, per il prossimo anno, trovino un 
modo soddisfacente per tutti. 


Seguono 8 firme 


REGATE /COPPA DELLE NAZIONI, ELIMINATORIE 


"Marsigliese" al Match Race! 


Passano Francia e Spagna - Fuori d’un soffio l'equipaggio sloveno 


Natanti 
LI LÌ LI Li 

minimi Rc 
ROMA — Un decre- 
to del Presidente del- 
la Repubblica fissa i 
nuovi minimi di ga- 
Tanzia perl'assicura- 
zione obbligatoria 
della responsabilità 
civile per la circola- 
zione dei natanti. I 
minimi sono: un mi- 
liardo e mezzo per i 
natanti ad uso priva- 
‘to per navigazione 
da diporto; 2 e mez- 
zo per quelli del ser- 
vizio pubblico di tra- 
sporto persone; 5 
per le competizioni 
tra natanti. 


ELEZIONI /IL PROGRAMMA DEL NEOPRESIDENTE DELL’UCINA 


"Nautica da promuovere" 


Secondo Giusfredi "il settore è soffocato da normative da Medio Evo" 


ROMA — Agire per il be- 
ne della nautica italiana. 
E' questo lo spirito che 
anima il programma del 
neo-presidente dell'Ucina, 
Mario Giusfredi, illustra- 
to nello scorso numero di 
«Informa», il periodico uf- 
ficiale dell’Ucina. In con- 
creto, le strade che inten- 
de imboccare Giusfredi so- 
no due: la prima, di natu- 
ra «aziendale» si propone 
di migliorare l'assetto in- 
terno dell'Unione; la se- 
conda intende diffondere, 
attraverso organi di stam- 
a e attività promoziona- 
le, la nautica italiana al- 
l'estero e in Italia. «Dove 
— ha sottolineato Giusfre- 
di — dovremo convincere 
la classe politica, sorda si- 
no ad ora ad ogni nostra 
richiesta, a rivedere con 
un'ottica diversa la nauti- 
ca da diporto». 
Secondo Giusfredi, in- 
fatti, il settore «ha subito 
pressioni fiscali inaudite e 


deve sottostare per la co- 
struzione delle infrastrut- 
ture a normative e iter bu- 
rocratici risalenti al Me- 
dio Evo». Secondo Giusfre- 
di, dunque, se non si in- 
vertono queste tendenze, 
«lo Stato si assumerà la re- 
sponsabilità della scom- 
parsa dal mercato produt- 
tivo di un settore che, sen- 
za assistenzialismi statali, 
è stato una forza trainan- 
te di tutto il comparto in- 
dustriale italiano». 

Un libro bianco sulla 
nautica e una campagna 
promozionale dirette alle 
riviste di sei Paesi sono 
quindi due delle iniziative 
già messe in cantiere dal 
consiglio direttivo  del- 
l'Ucina. La campagna pub- 
blicitaria, promossa in 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Grecia, Spagna 
e Stati Uniti. Si propone 
di enfatizzare lo stile, la 
tecnologia e l'affidabilità 
del prodotto italiano. Il li- 


bro bianco sulla nautica, 
commissionato dall'Ispes, 
si propone invece come in- 
dagine qualitativa e quan- 
titativa in grado di traccia- 
re un quadro dell'utenza e 
del settore, in modo, ha 
precisato Giusfredi, «di 
sottolineare all'estero e 
presso gli organi pubblici 
e di governo, la consisten- 
za del settore nautico che 
impegna 140 mila fra di- 
pendenti diretti e indiret- 
tiv. 

Nella stessa direzione 
anche la stesura di un an- 
nuario della produzione e 
dei servizi nautici in Ita- 
lia, in libreria entro la fi- 
ne dell'anno, che presente- 
rà un elenco analitico del- 
le aziende nautiche che 
operano nel commercio. 
Quindi, l’Ucina intende 
proseguire nella pubblica- 
zione di «Informa», stam- 
pato in duemila copie, e al- 

formazione di un uffi- 
cio stampa. 


A Livorno corsi di vela 
per portatori di handicap 


ROMA — Sono cominciati a fine mese di giugno i pri- 
mi corsi di vela che l'Assonautica di Livorno ha orga- 
nizzato nel suo centro appositamente attrezzato per 


i portatori di handicap. 


Si tratta di una iniziativa pilota con lo scopo di 
permettere l'integrazione di soggetti disabili con al 
tri perfettamente sani appassionati di vela. L'inizia- 


tiva è stata presentata ufficialmente da Antonio Ful- . 


vi, presidente dell’Assonautica livornese, che ha ri- 
cordato come già lo scorso aprile, durante le regate 
del decimo Trofeo internazionale «Accademia Nava- 
le - Città di Livorno», l'associazione aveva promosso 
una regata per disabili sulle barche della classe 2.4, 
cioè scafi in miniatura che riproducono le grandi im- 
barcazioni utilizzate per la Coppa America. 

La scuola velica per disabili sarà permanente e ai 
corsi potranno partecipare anche persone non handi- 
cappate. Sono già state ordinate due imbarcazioni 
della classe 2.4 ad un cantiere tedesco specializzato. 
Sponsor ufficiale dell'iniziativa è la Cassa di rispar- 
mio di Livorno, in collaborazione con il Comune e la 


Provincia labronica. 


Marina Acy di Icici a pieno regime 


Alvia «Anno del mare» 
con 5 convegni nazionali 


ROMA — Una nuova attenzione per il mare come 
«ecosistema fragile» ed in particolare per il Mediter- 
raneo, del quale «godiamo ed apprezziamo la bellez- 
za e le risorse più immediate, dove lavorano miglia- 
ia di addetti, del quale vivono interi settori della no- 
stra economia». E' quanto ha chiesto Cono Bruno, 
presidente dell'Associazione italiana cooperative del- 
la pesca, nel corso della presentazione alla stampa 
dell'«Anno del mare 1993». L'iniziativa è stata volu- 
ta dal ministero della Marina mercantile, dalle coo- 
perative di pesca e dall'Istituto per gli studi dell’in- 
quinamento e la difesa degli ecosistemi (Iside) e pre- 
vede cinque convegni nazionali sui temi della pesca, 
dell'ittiturismo, della gestione delle risorse marine, 
della sicurezza in mare e dei trasporti marittimi. 


FIUME — Il CEDOIUOCO 
del Quarnaro e le cittadi- 
ne circonvicine tutte 
ben note allo sport e al 
turismo, ubicate in ri- 
denti posizioni geografi- 
che costiere rocciose, 
con dirimpetto la visio- 
ne delle isole di Cherso e 
di Veglia, non risentono 
dei tumulti, fortunata- 
mente lontani, che agita- 
no l'entroterra balcani- 
co. Un po' dovunque si 
notano villeggianti negli 
alberghi del capoluogo e 
di Abbazia, in particola- 
re tedeschi e austriaci, 
ma non mancano italia- 
ni, sloveni, ungheresi e 
cechi. Anche le attività 
nautiche sono in pieno 


risveglio stagionale. Mol- 
te le barche a vela nei 
que di Sai an- 
che in preponderan- 
za BENAISTO En, e 
austriache. 

Il marina di Icici, rea- 
lizzato di recente, con 
moderne e funzionali at- 
trezzature, gestito dal- 
l'Acy, 2NEPaCgioso ente 
nazionale velico, capace 
di circa 150 posti barca, 
è in pieno ed efficiente 
esercizio. A suo tempo al- 
cune fonti ino, 
riportate dalla stampa, 
avevano adombrato va- 
che remore burocratiche 

lovute a presunte caren- 
ze di carte amministrati- 
ve e relativi timbri ri- 


ardanti l'elezione del- 
fa struttura. «Tutto chia- 
rito'— precisa il suo di- 
rettore Srecko Sobot — e 
lo-prova il fatto che l'at- 
tività nel marina è sem- 
pre proseguita normal 
mente con piena soddi- 
sfazione degli utenti», 

‘Anche il canottaggio a 
Fiume e dintorni è molto 
attivo, con armi di tutte 
le specialità che di pri- 
missimo mattino scivola- 
no sulle acque nelle vici- 


nanze della costa accom- - 


pagnati e controllati da- 
gli istruttori su gommo- 
ni. Bello vederli remare 
dalle terrazze degli alber- 


is. 


MARSIGLIA — Gli equi- 
paggi di Slovenia e Croa- 
zia sono stati ad un pas- 
so dal piazzamento alla 
finale mondiale della 
Coppa delle Nazioni di 
Match Race in program- 
ma ad agosto in Olanda. 
A Marsiglia, nella città 
francese dove in questi 
giorni di luglio l'argo- 
mento principale è il ten- 
tativo di corruzione dei 
dirigenti dell'Olimpic di 
calcio, dal 30 giugno al 3 
luglio si sono dati appun- 
tamento 7 equipaggi di 
Francia, Spagna, Slove- 
nia, Croazia, Austria, 
‘Russia e Portogallo per 
la semifinale di questa 
prestigiosamanifestazio- 
ne nata nel 1991 e che 
già appassionati di vela 
sempre più attratti dalla 


spettacolarità del Match ‘ 


Race. 
Lamanifestazione, sot- 
to il diretto patrocinio 
dell'Iyru, raggruppa ol- 
tre 80 federazioni che 
suddivise in 6 zone di 
qualificazione promuo- 
ve alla fase finale le pri- 
me due classificate. A 
Marsiglia le elette sono 
state Francia e Spagna. 
Dopo le prime due serie 
dei Round Robin, Fran- 
cia, Slovenia, Croazia e 
Spagna hanno raggiunto 


‘ il diritto di «giocarsi» la 


qualificazione. 
L'equipaggio francese, 
timoniere Bertrand Pa- 
ce, campione nazionale 
di Match Race nonchè 
tattico di «Ville de Paris» 
all'ultima Coppa Ameri- 
ca, non ha avuto nessun 
problema con l'equipag- 
gio della Croazia, timo- 
niere Zvonko Bezic. Tre 


facili vittorie contro nes- 
suna dei croati. 

Vittoria difficile inve- 
ce per la Spagna con la 
Slovenia. Dopo due 
‘Round Robin, l'imbarca- 
zione J/24 della Slovenia 
conduceva per 2-0 e tut- 
to faceva prevedere che 
Mitja Kosmina, Davor 
Glavin, Janez Hrak e 
Vladimir Cendak avreb- 
bero guadagnato il visto 
per la finale della Iyru 
Nations Cup. ‘93. Invece 


il timoniere iberico Pe- 


dro Campos skipper di 
«Espana»  all'America’s 
Gup e 5 volte campione 
mondiale, grazie alla pro- 
pria esperienza riusciva 
a ribaltare il risultato e 
conquistare la finale. 
Qui la Francia regolava 
per 3-0 la Spagna, men- 
tre la Slovenia sconfigge- 
va per 3-1 la Croazia. 


| 


Peccato davvero. per‘ | 
l'equipaggio sloveno che | 
nella 4 giorni marsiglie- 
se era stato l'unico ad ot- 
tenere una vittoria con 
la Francia. Mitja Kosmi- 
na, che ricordiamo a Bar- 
cellona con il collega S0-. | 
sic aveva conquistato il 
dodicesimo posto nel-. | 
l'Olandese Volante riu-} | 
scendo però a vincere, | 
una regata, ha dimostra- 
to. di poter lottare alla | 
pari con i migliori eg! 
paggi di Match Racé.. 

Certo che però lasciar- 
si sfuggire l'occasione in 
questo modo, fa rabbia. | 
Nella prima edizione, 
Dusan Puh era riuscito a 
qualificarsi per la fase fi- 
nale dove la Slovenia tra. | 
13 imbarcazioni aveva 
conquistato l’'undicesi- 
mo posto, 

a.s. 


SICUREZZA /UN SALVAGENTE DA POLSO 


Lo usano anche i "parà" 


Consigliato agli anziani e a chi ama fare il bagno al largo 


Eccoil salvagente da polso. (Foto Sterle) 


i 


TRIESTE _ Costa poche 
migliaia di lire ma può 
salvare una vita. Pesa 
pochi grammi, ma non 
tradisce mai. E per com- 
prendere quanto sia im- 
portante, basterà ricor- 
dare che ormai è entratò 
stabilmente nelle dota- 
zioni sia dei paracaduti- 
Sti italiani sia dei corpi 
Speciali israeliani. 

: E' il salvagente da pol- 
so. Una specie di orolo- 
gio da portare quando si 
scende in acqua per una 
nuotata. A Trieste e nel 
resto della regione era 
presente già da tempo, 
ma è scoppiato un vero 
e proprio "boom" da 
quando. ci si è accorti 
che viene adoperato an- 
che dai parà, Insomma, 
è esplosa la classica "mo. 
da". Tuttosommato è me- 
glio così, se poi a guada- 
gnarne è la sicurezza. 

A chi viene consiglia- 
to? Innanzitutto a chi 
ama le lunghe nuotate 
lontano dalla spiaggia, 
poi a chi preferisce fare 
il bagno al largo, tuffan- 
dosi dalla proprio imbar- 
cazione, poi, natural- 
mente, alle persone an- 
ziane, ai bambini e infi- 
ne... a tutti gli altri. Un 
crampo, infatti, può col- 
pire chiunque, soprattut- 
to se si va a fare il bagno 
già stanchi, stressati, e 
‘magari dopo aver man- 
giato. 

Ma entriamo nel detta- 
glio. Il modello ‘(da noi 
preso in esame è l''E-Z 
Touch", prodotto in Isra- 
ele. Il capitano Rossi, tri- 
estino, esperto di cose 
nautiche, ne è certo: "Do- 
po averlo sottovalutato 
per molto tempo, ora sia- 


mo stati presi d'assalto @ 
devo sottolinare che il 
salvagente israeliano, 
nonostante le dimensio- 
ni ridottisime, è assolu- 
tamente affidabile, sicu- 
ro". 

Gore lo si usa? Innan- 
zitutto lo si allaccia al 
polso, come un normale 
orologio, poi, in caso di 
necessità, si aziona il 
congegno (tirando una le- 
vetta) che libera in un 
istante la quantità di gas 
necessaria a gonfiare un i 
piccolo cuscino di mate- | 
tiale plastico. Questo mi- 
ni-salvagente (in grado 
di tenere a galla anche 
una persona di notevole 
stazza) riesce a garanti- 
re la sua efficacia in 
ogni circostanza, anche 
se non abbisogna di con- | 
trolli e di manutenzione. . 

Il costo del prodotto? 
Poco più di trentamila li- | 
re. I 

Ogni anno perdono la 
vita in mare, nei laghi e 
nei fiumi decine di perso- 
ne: imprudenza, ma an- 
che fatalità, rendono 
sempre più lungo questo 
triste bollettino degli an- 
negati. Il salvagente da 
polso è indicato, come di- 
cevamo, anche ai diporti” 
sti che amano fare il ba” 
gno al largo, poichè as: | 
sai spesso ci sono delle | 
correnti marine molt0 | 
forti. Abbiamo visto, fra || 
l'altro, alcuni nuotato! | 
previdenti che si porta” 
vano "al traino" (median” 
te una sagola) un ingom” 
brante ciambella salva”. | 
gente... Ma ora il piccolo; | 
eleggero "orologio" isra?- 
liano sembra aver risol 
to definitivamente Que” 
sto problema. i 

Roberto Carell 
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NI 


a Pulendola pistola 


dava adito a speranze 
e infatti, alcune ore 


Sabato 10 luglio 1993 DES 
| VEGLIA, TRAGEDIA CAUSA L’IMPRUDENZA 


I Ammazza il padre 


FIUME — Ancora una 
tragedia nella regione 
li Fiume causata dal- 
Incauto maneggiare 
di armi, Il fatto di san- 
Bue si è consumato a 
Baska sull’isola di Ve- 
Blia dove un giovane 
a ucciso il proprio pa- 
Ire in casa di quest’ul- 
timo. Il parricidio è 
avvenuto giovedì scor- 
So in via Vladimir Na- 
zor, nello stabile con- 
trassegnato con il nu- 
Mero 44 ed ha avuto 
Perprotagonisti il ven- 
ticinquenne Zlatko Pe- 
Nava, abitante a 
Baska e suo padre 
Marko Penava, 54 an- 
NI, pure lui isolano. 
Nulla lasciava preve- 
dere la tragedia quan- 
do Zlatko Penava ave- 
Va preso l'arma deci- 
dendo di pulirla. 
La pistola — che 
Sembra appartenesse 


al giovane isolano — 
aveva il colpo in can- 
na, pallottola che in 
precedenza nessuno 


aveva provveduto a. 


togliere. Senza ricorre- 
re alle più elementari 
norme di prudenza, 
Penava ‘aveva pulito 
la pistola non preoccu- 
pandosi se questa fos- 
se carica o meno. 
D'un tratto Zlatko ha 
premuto il grilletto fe- 
rendo gravemente il 
genitore alla tempia. 
Marko Penava è stato 
urgentementetraspor- 
tato al centro clinico 
ospedaliero di Fiume. 
Una corsa contro il 
tempo che purtroppo 
si è conclusa. con la 
morte del cinquan- 
taquattrenne vegliota. 
I medici fiumani si so- 
no prodigati per sal- 
vargli la vita, ma lo 
hanno fatto inutilmen- 
te perché la ferita non 


Istria, Litorale e Quarnero 


dopo il ricovero, 
Marko Penava è spira- 
to. 

Il sopralluogo è sta- 
to espletato dagli in- 
quirenti del tribunale 
circondariale di Fiu- 
me e dagli agenti di 
polizia di Fiume e Ve- 
glia. La notizia del fe- 
rimento e del decesso 
ha sconvolto gli abi- 
tanti di Baska e din- 
torni, in quanto i Pe- 
nava sono molto noti. 
Comprensibili, choc e 
sconforto che hanno 
attanagliato la fami- 
glia per un dramma 
che a Baska (borgo di 
pescatori e centro di 
villeggiatura sul ver- 
sante meridionale di 
Veglia). Il parricida, 
come reso noto dalla 
questura fiumana, è 
stato denunciato. 

a.m. 


A FIUME E’ CATASTROFE ECOLOGICA 
L'inquinamento avanza 
e nessuno si muove 


FIUME — Anche se tutti 
Sì ostinano a definirlo un 

anale incidente ecologi- 
co, l'inquinamento da 
idrocarburi provocato da- 


‘ gli impianti della raffine- 


ria dell'Ina a Urinj, sta or- 
mai assumendo i contorni 
di una catastrofe ecologi- 
ca. Né le decantate barrie- 
re galleggianti, né la salu- 
bre bora, né i modernissi- 
mi «skimmer» (speciali 
spazzamare) in dotazione 
all'unità ecologica «Ja- 
stogy sono riusciti a ripuli- 
Te il mare e le spiagge di 
Questo tratto del Quarne- 
To. Tutt'altro. La chiazza 
Oleosa interessa ora anche 
mare. di Porto Re 
(Kraljevica).  Particolar- 
mente strano è sconcer- 
tante è il rapporto — non 
definitivo come promesso 
— presentato ieri ai gior-. 
nalisti dal presidente del- 
la commissione per i casi 
d'emergenza della munici- 
palità fiumana, Vladimir 
Margitic, che ha tentato 
di sdrammatizzare la fac- 
cenda.  All'insegna del 
Motto «la situazione è sot- 
to controllo» il presidente 
ella commissione ha cer- 
Cato di convincere i gior- 
Dalisti che la famigerata 
Macchia d'olio è assoluta- 
Mente innocua per riman- 
Biarsi tutto subito dopo, 
dichiarando che dagli im- 
Pianti di Urinj le fughe in 
Mare sono costanti e che 
Tisanamento potrebbe 
Protrarsi addirittura per 
Anni, È stato ancora una 
volta puntato l'indice sul- 
‘a dirigenza della raffine- 
Tia che insiste nella sua ar- 
Toganza affermando cate- 
Soricamente di non sape- 
Te da dove stia effettiva- 
Mente fuoriuscendo l'in- 
immata massa nera di 
Olio. Nel rapporto o me- 
Blio, l'esposto, del presi- 
‘ente della commissione 


cittadina è in verità sin 
troppo Vago, confuso e 
contraddittorio. Non si fa 
più cenno al decantatore 
della raffineria anche se 
nell'ultima conferenza 
stampa era stato indicato 
quale unica e probabile 
fonte inquinante. Adesso 
invece, si parla anche — 
edè ancor più grave e pre- 
occupante — di impianti 
obsoleti. Di non uno ma 
più serbatoi che con l’usu- 
ra del tempo (sono stati in- 
stallati una ventina d'an- 
ni fa) potrebbe registrare 
delle perdite, Le barriere 
galleggianti delimitano sì 
la zona di mare cui si af- 
facciano gli impianti dello 
stabilimento ma il mal- 
tempo dei giorni scorsi le 
ha danneggiate in più pun- 
ti. Ieri, è stato detto, è sta- 
to rinforzato il loro anco- 
Taggio e dovrebbero resi- 
Stere anche alla violenza 
delle sciroccate, ma impre- 


Scambi | 
al S.Marco 


TRIESTE — Domani 
dalle ore 9 in poi, al 
Caffè San Marco 
(via Battisti 18, a 
Trieste) si terrà un 
incontro internazio- 
nale di scambi, pa- 
trocinato dall'Azien- 
da di promozione tu- 
ristica di Trieste, al 
quale sono invitati 
tutti i collezionisti 
delle regioni Friuli- 
Venezia Giulia e Ca- 
rinzia, nonché delle 
repubbliche di Croa- 
zia e di Slovenia. 
L'iniziativa conti- 
nuerà ogni seconda 
domenica del mese. 


visti sono sempre possibi- 
li — si è affrettato ad ag- 
giungere Vladimir Margi- 
tic. 


La magistratura che fa? 
— è stato chiesto — e che 
ne è della denuncia sporta 
nei confronti della raffine- 
ria? Non ci sono prove a 
sufficienza e siamo anco- 
ra in attesa dei risultati 
delle analisi di laboratorio 
sui prelievi effettuati in 
mare. Della vicenda co- 
munque — ha voluto assi- 
curarci il presidente della 
commissione per i casi 
d'emergenza — abbiamo 
deciso d'informare sia il 
direttore generale dell'Ina 
sia i competenti ministeri 
della Croazia. A più di 10 
giorni dall'emergenza è 
mai possibile non ci siano 
finora interventi dall’al- 
to? Certamente che ce ne 
sono stati. Si è scomodato 
addirittura il premier 
‘croato Nikica Valentic, te- 
lefonando preoccupato al- 
la capitaneria di porto per 
sapere i motivi dei divieti 
di balneazione dei giorni 
scorsi a Costrena. Preoccu- 
‘pazione più illegittima e 
ingiustificata visto che 
suo figlio sta trascorrendo 
proprio da queste parti le 
vacanze. «Ma il bagno lo 
si può fare?» — ha chiesto 
sempre preoccupato il pre- 
mier. A parte lo sporco at- 
taccaticcio, sì — gli è sta- 
to risposto. «Bene, gli dirò 
di lavarsi poi per benino». 
Le preoccupazioni del pre- 
sidente del governo co- 
munque, non sono finite 
qui. Negli ultimi giorni è 
stato avvistato anche un 
elicottero del ministero 
degli Affari. interni della 
Groazia, giunto un paio di 
volte e senza preavviso in 
perlustrazione. L'occhio 
ecologico dello Stato fun- 


« ziona per ora in questo 


modo... 
Agnese Superina 
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DOPO LA BOCCIATURA DELLO STATUTO DELLA RADIOTELEVISIONE SLOVENA 


«Processo» a Lombergar 


Il redattore capo lubianese ritenuto il promotore del taglio ai programmi italiani 


IL GOVERNO SLOVENO HA SCELTO IL SOSTITUTO DI SIRSE 


il nuovo responsabile degli 007 
è uno sconosciuto avvocato 


LUBIANA —. Silvan 
Jakin, 40 anni, avvoca- 
to; questa la scheda del 
nuovo direttore dei servi- 
zi segreti sloveni che s0- 
stituisce Janez Sirse. Im- 
plicato nella vicenda 
Hit-Vis e accusato di 
abuso di potere e interes- 
se privato in pubblico uf- 
ficio quando ricopriva la 
carica di ministro del tu- 
Tismo, Sirse è stato co- 
stretto alcune settimane 
fa a dare le dimissioni. 


Jakin è un personaggio - 


sconosciuto che non ha 
avuto nessun incarico 
pubblico di rilievo. Sulle 
sue spalle ora il non faci- 


le compito di gestire il 
servizio segreto civile do- 
po le dure polemiche sul- 
la necessità di ristruttu- 
rarlo ossia di fare un de- 
finitivo repulisti conire- 
sti dei vecchi servizi del 
periodo comunista. 

La nomina è stata co- 
municata a conclusione 
della riunione di due 
giorni del governo slove- 
no dalla quale è uscita 
anche la decisione di ri- 
durre da 200 a 100 dolla- 
ri il valore della merce 
importata individual- 
mente in Slovenia senza 
l'obbligo di pagare la do- 
gana. La misura, che en- 


trerà in vigore dopo la 
pubblicazione della sua 
gazzetta ufficiale, do- 
vrebbe limitare, secondo 
le intenzioni del gover- 
no, frequenti casi di spe- 
culazione. 

Introdotta anche una 
tassa doganale differen- 
ziata per l'importazione 
di quelle marche d'auto- 
mobili nelle quali vengo- 
no montati componenti 
prodotti in Slovenia. Il 
governo ha deciso di ap- 
plicare la riduzione delle 
dogane per proteggere 
aziende quali la Cimos e 
la Revoz di Novo Mesto 
che hanno accordi di col- 


laborazione con la Citro- 
en e la Renault e aiutare 
così l'industria metallur- 
gica slovena dalla quale 
dipende un terzo delle 
esportazioni slovene. 
Nella due giorni il go- 
verno sloveno ha appro- 
vato pure l'aumento del- 
le tariffe postali e telefo- 
niche. Un impulso coste- 
tà ora 1,30 talleri (sino- 
ra solo uno) mentre una 
sempliceaffrancaturasa- 
rà di 8 talleri. Costerà in- 
vece di meno l'allaccia- 
mento di un apparecchio 
telefonico, La riduzione 
è nell'ordine del 18 per 
cento. 
Lb. 


SIVA VERSO LA NORMALIZZAZIONE TRAIDUE PAESI 
Distensione Slovenia-Croazia: 
accordo nel settore turistico 


LUBIANA — Conclusa ie- 
ri Ia seduta chilometrica 
della Camera di stato del- 
la Slovenia. Tra le innu- 
merevoli decisioni anche 
l'approvazione della boz- 
za di legge che prevede 
l'aumento (probabilmen- 
te da metà agosto) del 
prezzo della. benzina di 
dieci talleri. In pratica, a 
legge approvata, verreb- 
be introdotta una soprat- 
tassa destinata specifica- 
tamente all'ammoderna- 
mento della rete auto- 
stradale slovena. 

I deputati hanno an- 
che accolto la risoluzio- 
ne inerente alle relazio- 
ni con la Croazia. Ogget- 
to di un polemico dibatti- 
to all’inizio della setti- 
mana, contraddistinto 
anche da vere rivendica- 
zioni territoriali da par- 
te di alcune forze politi- 
che, la risoluzione è pas- 
sata con una minima 


maggioranza, .Il docu- 
mento intende dare un 
quadro sufficientemente 
ampio per-normalizzare 
le relazioni tra Lubiana 
e Zagabria. Im tal senso 
da ricordare che giovedì 
diplomatici di slovenia e 
Croazia hanno sottoscrit- 
to a Otocec, suggestiva 
località a due passi da 
Novo Mesto, una dichia- 
razione, che è stata defi- 
nita da entrambe le par- 
ti «molto importante», di 
collaborazione nel setto- 
Io Funistiogni ministro 
sloveno dell'Economia, 
Maks Tajnikar, e quello 
croato del turismo, Niko 
Bulic, si sono trovati su- 
bito d'accordo sul fatto 
che «...è necessario crea- 
re un clima tale da favo- 
rire l'afflusso dei villeg- 
gianti nei due Paesi, E 
per farlo occorre cono- 
scersi a vicenda». Nella 
dichiarazione si fa riferi- 


mento a un accordo bila- 
terale che sarebbe in fa- 
se di preparazione e che 
sarebbe indirizzato fon- 
damentalmente a sempli- 
ficare le formalità d con- 
fine, ma anche a stabili- 
re con chiarezza le possi- 
bilità di investimenti re- 
ciproci nel settore alla 
luce delle convenzioni 
internazionali in mate- 
ria, Ciò significa, tra l'al- 
tro, anche collaborazio- 
ne nella ricerca, scam- 
bio costante di informa- 


zioni utili nonché di . 


esperienze atte a miglio- 
rare l'offerta. 
Tra le proposte concre- 


te da rilevare innanzit- ‘ 


tutto quella di pervenire 
a una regolamentazione 
generale sui diritti di na- 

igazione nel golfo di 
Trieste. Un atto, è stato 
detto, di cui sarebbe ne- 
cessario al. più presto 
per discutere con i com- 


petenti organi italiani. 
Per quanto riguarda il 
Foo di PIrano invece, 
fa Slovenia Rropone l’in- 
troduzione di un «...regi- 
me di libero passaggio 
delle imbarcazioni» ov- 
vero dare la possibilità 
ai natanti turistici slove- 
ni di raggiungere le co- 
ste croate con l'obbligo 
di far ritorno, entro la 
giornata, nelle acque del 
Capodistriano. Il mini- 
stro Bulic ha infine invi- 
tato i diplomatici slove- 
nia esaminare la possibi- 
lità di istituire posti di 
blocco e di dogana comu- 
ni. A nostro avviso una 
‘proposta sensata: ne gua- 
dagnerebbe lo Stato sui 
costi degli impianti, gli 
organi di sicurezza per 
una migliore collabora- 
zione e, non ultimi, i cit- 
tadini che farebbero una 
fila soltanto. 

a.C. 


CAPODISTRIA —Valuta- 
zione positiva del lavoro 
sinora svolto dalle reda- 
zioni del programma ita- 
liano di Tv, Capodistria 
e appoggio al redattore 
cepa e ai responsabili 
delle redazioni da parte 
del CREO di program- 
ma di Radio e tv Capodi- 
stria. Può apparire un at- 
to formale e ovvio ma 
l'esame dell'attuale si- 
tuazione imponeva una 
seria discussione sul- 
l’inasprimento delle rela- 
zioni tra Capodistria e la 
dirigenza dell'ente radio- 
televisivo sloveno, le cui 
manovre sono state per- 
cepite come un pericolo 
per gli spazi informativi 
e di programma acquisi- 
ti negli anni dalla televi- 
sione istriana. Il consi- 
glio è chiamato a svolge- 
re proprio questa funzio- 
neeloha fatto specie do- 

0 le dimissioni del re- 

attore capo del pro- 
gramma italiano Tullio 
Vianello e dei responsa- 
bili delle singole redazio- 
ni che denunciano l'im- 
possibilità di poter svol- 
gere i compiti prefissati 
ossia attuare lo schema 
di programma approva- 
to dal consiglio, 

La riunione di ieri, pre- 
senti quattro dei sette 
consiglieri di cui è com- 
posta, è iniziata con un 
curioso caso di omoni- 
mia, In perfetto orario si 
è presentato il dott, Bo- 
ris Gombac di Trieste al 
posto del dott. Boris 
Gombac di Lubjana, ef- 
fettivamente ‘membro 
del consiglio il quale si 
era scusato di non poter 
intervenire. Il consiglio 
ha poi respinto la discus- 
sione sulla lettera del 
presidente del consiglio 
della Rtv, Rudi Seligo, 
nella quale formula im- 
precisate critiche verso 
il lavoro del consiglio di 
PIERA di Tv Capo- 

istria e del suo presi- 
dente Dario Apollonio, 
chiedendo di spiegare 
ali appunti muove al- 
l'organismo. 

La discussione è suc- 
cessivamente proseguita 
per oltre due ore sul te- 


' ma specifico, ovvero sul- 


la vertenza tra Capodi- 
stria e Lubiana che ha 
costretto i giornalisti e i 
redattori del programma 
italiano a scendere in 
stato d'agitazione. Pre- 
sente tra gli altri il redat- 
tore capo del Die ‘am- 
ma della Rtv love- 
nia, Janez Lombergar (al 
quale viene fatta risalire 


la volontà di modificare 
l'attuale palinsesto e le 
cui intenzioni significhe- 
rebbero una riduzione 
delle trasmissioni italia- 
ne), il dibattito è più vol- 
te scivolato su questioni 
tecniche o comunque di 
carattere interno al- 
l'azienda. Ma la questio- 
ne di Tv-Capodistria è 
essenzialmente di carat- 
tere dino perché ri- 
guarda i diritti e la posi- 
zione della minoranza 
italiana e come tale deve 
essere affrontata in sede 
di governo e di parla- 
mento (giovedì la Came- 
radi stato lia negato l'ap- 
provazione allo statuto 
della Rtv che nuovamen- 
te avrebbe penalizzato il 
programma italiano). 
Tullio Vianello è stato 
categorico nel ribadire 
che è in gioco l'identità 
culturale e linguistica 
della minoranza. Îl diret- 
tore della Tv, Roberto 
ino. ha precisato 
che il consenso su come 
estire i mezzi tecnici e 
iInanziari tra program- 
ma sloveno e italiano a 
Capodistria c'era, ma è 
stato minato a Lubiana. 
Silvano Sau ha ricordato 
che la Rtv è un servizio 
pubblico e che è la mag- 
gioranza che si deve pre- 
occupare di creare il cli- 
ma di convivenza men- 
tre la minoranza è co- 
stretta a farlo perché al- 
trimenti ne andrebbe 
della sua esistenza. Del- 
la stessa opinione Inka 
Strukelj la quale ha sera- 
ficamente chiesto a Lom- 
bergar perché non è la 
televisione slovena a pre- 
occuparsi di trasmissio- 
ni biifigoi o comunque 
rivolte alla convivenza, 
lasciando a Capodistria 
gli attuali programmiita- 
ani. 
In vari interventi è 
stato ribadito che tutte 
fucca che Lombergar de- 
inisce incomprensioni e 
raggiri dell'opinione pub- 
blica vanno riportate\in 
un serio riesame dello 
status della televisione 
di Capodistria. Il consi- 
glio di programma auspi- 
ca perciò la prossima 
promulgazione della leg- 
ge sulla Rtv. Essa do- 
vrebbe chiarire una vol 
ta pertutte se Tv Capodi- 
stria debba — essere 
un'emittente della mino- 
ranza o solo per la mino- 
ranza, lasciando il diri- 
ente di turno della Rtv 
ibero di decidere cosa 
sia «giusto e utile» per 
gli italiani. 
Loris Braico 


ASSICURAZIONI DI MACCANICO DOPO LA PROTESTA DEL PRESIDENTE DELL’ANVGD TOTH 


Gli indennizzi saranno «top secret» 


I cittadini sloveni e croati non riceveranno più notizie sulla sorte dei beni abbandonati 


ROMA — Il senatore Lu- 
cio Toth, presidente del- 
l'Associazione nazionale 
Venezia-Giulia e Dalma- 
zia, con una nota del 4 
giugno 1993 aveva prote- 
stato presso la presiden- 
za del consiglio dei mini- 
stri perché il mostro mi- 
nistero del Tesoro forni- 
va notizie a cittadini 
croati e sloveni circa 
l'avvenuto indennizzo 
dei beni abbandonati dai 


profughi, Tali notizie po- 
tevano costituire un se- 
rio ostacolo alle trattati- 
ve in corso per la restitu- 
zione dei beni. Con nota 
del 18 giugno 1993 il sot- 
tosegretario della presi- 
denza del consiglio, on. 
Antonio Maccanico, ha 
risposto. 

«Caro Toth, mi riferi- 
sco alla tua lettera dello 
scorso 4 giugno, con cui 


mi segnali le delicate im- . 


_r.---————————————————————————11În;@—t—t@—@€l@t——@ 
PRESENTATO «JUGOSLAVIA, GENESI DI UNA MATTANZA ANNUNCIATA» 


La fine della creatura di Tito 


Una lucida analisi di due connazionali che hanno vissuto la crisi dall’interno 


Vie SS E 
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Ari 1,00 = 13,16 Lire" 


i. CROAZIA 
Mari 1,00 = 0,46 Lire 


3 Te La 
o BENZINA SUPER 
Li StOveNIA 
Alleri/litro 62,60 

149 Lire/litro 
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Dinari/litro 2.400,00 
DO Sg 105 Lire/litro 
È _ Banca ci gear nai 


Inevitabile la crisijugosla- 
va. Le sorti di questo Pae- 
se, oggi sconvolto dalla 
pulizia etnica e dalla san- 
guinosa guerra bosniaca, 
erano già prevedibili al 
momento del disfacimen- 
to dell'impero sovietico e 
al frantumarsi dei due 
blocchi, Est ed Ovest. Se 
ne è parlato al Circolo del- 
la stampa di Trieste, dove 
il centro culturale «Primo 
Levi» e il circolo di cultu- 
ra. istroveneta «Istria» 
hanno presentato il volu- 
me «Jugoslavia: genesi di 
una mattanza annuncia- 
ta». Gli autori Alessandro 
e Sandro Donini A: 
e figlio), presentatt 

co i Sa- 
batti, si sono avvicinati a 
questa scabrosa materia, 
per così dire, dal di den- 
tro, quali cittadini dell'ex 
Jugoslavia. Giacché il pri- 
mo, pur essendo i origine 
calabrese, vive da tempo 


a Fiume, il secondo vi è 
nato. La pubblicazione 
(edizioni Settegiorni Co- 
op., 265 pagine, 25.000 li- 
re) è composta da tre se- 
ZIONI, 

Nella prima si affronta, 
appunto, la genesi dei fat- 
ti, che secondo gli autori 
erano già scritti nel libro 
della storia ai tempi della 
morte di Tito. «Possibile 
— sì legge — che nessuno 
si fosse accorto che con la 
dipartita del Maresciallo 
se ne stava andando an- 
che la sua creatura?». La 
fine di Tito avviene nel 
1980, quando vi sono in 
corso dei gravi avveni- 
menti internazionali. Tra 
questi, la perdita di pote- 
re e di credito dell'Urss. 
Per tutti è ormai chiaro 
che il blocco comunista si 
reggeva grazie ai fucili e 
alle galere. In crisi entra 
anche tutta l'economia 
dell'Est, che trascina nel- 


la rovina anche il Paese 
balcanico, che nel contem- 
po perde la sua valenza 
politica di Paese cuscinet- 
to. Ovviamente le banche 
occidentali stringono i 
cordoni della borsa, chie- 
dendo anche la restituzio- 
ne dei prestiti concessi 
(22-23 miliardi di dollari). 
A questo punto l'intero Pa- 
ese scopre che il boom eco- 
nomico in cui si era pa- 
sciuto era del tutto fitti- 
zio, e che dietro al «dopo- 
Tito» c'era il nulla. Ad 
una opzione di tipo occi- 


dentale che guardava a 


un incremento del profit- 
to (la media lavorativa si 
aggirava intorno alle 
quattro ore giornaliere di 
lavoro) se ne contrappose 
un'altra, che puntava a 
un sistema centralistico 
(alla sovietica). «Ed è il 
ventre molle di Belgrado 
a vincere», ha detto Ales- 
sandro Damiani. 


Le prime serie proposte 
‘per una ripresa economi- 
ca arrivarono appena nel 
1989. Ma l'inflazione ave- 
va già toccato il 2.700 per 
cento. Non molti mesi do- 
po la Slovenia e la Croa- 
zia, industrialmente più 
ricche, scelgono di scende- 
re da una barca che fa ac- 

da tutte le parti. Nel- 
la seconda parte del volu- 
me sono pubblicati degli 
articoli scritti da Alessan- 
dro Damiani per il perio- 
dico fiumano «Panora- 


Ma». 

Nella terza Parte sono 
pubblicati alcuni docu- 
menti relativi alla mino- 
ranza italiana d’oltrecon- 
fine. Sono anche interve- 
nuti Marino Vocci, presi-. 
dente dell'«Istria», e il 
giornalista Mauro Man- 
zin, che ha portato la sua 
esperienza di osservatore 
del mondo balcanico. 

Daria Camillucci 


plicazioni delle notizie 
fornite dal ministero del 


‘Tesoro ad alcuni cittadi- 


ni sloveni e croati in me- 
rito alla corresponsione 
di indennizzi di cui han- 
no beneficiato, ai sensi 
della legge 269/58 e se- 
enti, i proprietari di 
jJeni immobili nei territo- 
ri tialiani passati alla ex 
Jugoslavia». i 
«Dagli accertamenti 
condotti presso il mini- 


AUT. MIN. RICH. 


stero del Tesoro è emer- 
so che effettivamente in 
alcuni sporadici casi (sei 
in tutto), per effetto di 
un certo automatismo 
nell'evasione delle de- 
scritte richieste di infor- 
mazione, le medesime so- 
no state soddisfatte». 
«Desidero tuttavia as- 
sicurarti che sono state 
impartite tempestive 
istruzioni di sospendere 
la trattazione di ulterio- 


ri casi analoghi, nella 
consapevolezzadell'asso- 
luta esigenza che la deli- 
cata tematica sia affron- 
tata nel quadro comples- 
sivo dell'aggiornamento 
del trattato di Osimo e 
del negoziato già avvia- 
to in proposito con la 
Slovenia e la Croazia, 
con particolare riguardo 
agli indennizzi ed alle 
ipotesi di riacquisto di 
beni da parte degli esu- 


li. 

«Resta comunque inte- 
so che — nell'imposta- 
zione negoziale del go- 
verno italiano — la me- 
ra conferma dell'avvenu- 
ta corresponsione di un 
indennizzo a termini di 
legge non dovrà in alcun 
modo configurarsi come 
attestazione che l'immo- 
bile in questione non ap- 
partenga più al proprie- 
tario italiano». 


ALL'AGIP CONTINUA 
LA CORSA AI PREMI! 


favolose 


YIO Avenue! 


Basta un litro d'olio per entrare in gioco! 


Corri nelle stazioni di servizio Agip: ti aspettano migliaia di premi, e se completi 


l'album puoi partecipare all'estrazione di favolose Y10 Avenue. In più, ad ogni 


cambio d'olio, hai subito in regalo un esclusivo orologio Winning Time. Informati 


dai gestori Agip: si gioca fino al 15 settembre. L'estrazione avverrà il 29 ottobre. 


GRANDI CORSE 


Il Piccolo Doe Regione 


| Sabato 10 luglio 1983 


FONTANINI (LN) ELETTO IN CONSIGLIO CON 48 VOTI - VICE BUDIN (PDS) E DEGANO (DC), NIENTE AL PSI 


Il presidente "Voglio" 


TRIESTE — Presidente 
del consiglio regionale è 
stato eletto ieri mattina, 
con 48 voti su 60, Pietro 
Fontanini, della Lega 
Nord; il quale sarà affian- 
cato, quali vicepresidenti, 
da Cristiano Degano (Dc) e 
Milos Budin (Pds), che 
hanno ottenuto 32 e ri- 
spettivamente 27 voti. 
Tutto, dunque, secondo 
copione:. cioè nel rispetto 
di un principio di assegna- 
zione degli incarichi istitu- 
zionali secondo la propor- 
zione numerica dei singoli 
gruppi. Principio in base 
al quale l'ufficio di presi- 
denza è stato completato, 
in veste di segretari, dai 
candidati dei Verdi (Mario 
Puiatti), del gruppo LpT- 
Pli (Roberto Antonione), 
di Rifondazione comuni- 
sta (Elena Gobbi) e del 
Msi (Giancarlo Casula). Pe- 
Tò fino all'ultimo, benché 
da tempo concordato, è 
stato un voto tutt'altro 
che scontato. 

Ancora il giorno prima, 
per esempio, il Pds aveva 
ritenuto d'interpretare co- 
me provvisoria, e valida 
soltanto per ieri mattina, 
la soluzione ambiguamen- 
te scaturita dall'incontro 
dei capigruppo di mercole- 
dì pomeriggio; soluzione 
che, secondo il Pds, non 
avrebbe portato all'auto- 
matico subentro della Dc 
a Fontanini, quando que- 
sti si sarebbe dimesso per 
assumere la guida della 
giunta regionale. Sicché 
prima dell'inizio della se- 
duta c'è stato un supple- 
mento di chiarimenti fra i 
capigruppo. E la Lega ha 
*infine confermato di voler- 
si attenere anche in segui 
to al principio dell'ordine 
decrescente del peso nu- 
merico di ciascun gruppo 
ai fini dell'assegnazione 
degli incarichi istituziona- 
li. Garanzia senza la qua- 
le la Dc non avrebbe vota- 
to per Fontanini. 

I lavori in aula si sono 
aperti, dopo alcune comu- 
nicazioni di servizio del 
presidente anziano Gam- 
bassini, con il giuramento 
del consigliere Angelo 
Compagnon (assente dalla 
seduta d'insediamento 
perch? in carcere, indaga- 
to per sospetti illeciti), 
che si è autosospeso dalla 
Dc assumendo la veste di 
indipendente. Giuramen- 
to che ha provocato l'usci- 
ta dall'aula del gruppo di 
Rifondazione comunista, 
immediatamente rientra- 
to per dichiarare, per boc- 
ca di Fausto Monfalcon, 
la propria astensione dal- 
le votazioni: «Avremmo 


Pietro Fontanini 


preferito un segno tangibi- 
le di discontinuità col pas- 
sato, e ciò attraverso una 
presidenza Te fosse 
‘espressione di un gruppo 
a e della phi 
ranza, mentre il candida- 
to della Lega già promette 
di dimettersi a favore del- 
la Dc, Rerpetnendo una 
continuità la più effera- 
ta). " 


SEGRETERIA 


Indagati 
sospesi 
dal Psi 
regionale 


UDINE - «Gli iscritti 
coinvolti in vicende 
giudiziarie si devono 
considerare sospesi 
dal partito e da-tutti 
gli incarichi ricoper- 
ti, in attesa che la lo- 
ro posizione sia defi- 
nitivamente chiari- 
ta». La segreteria re- 
gionale del Psi, riuni- 
ta l'altra sera a Udi- 
ne e coordinata da 
Giuseppe. Napoli, ha 
così ufficializzato la 
sua posizione nei con- 
fronti dei socialisti 
coinvolti in indagini. 
In attesa che la giu- 
stizia faccia il suo 
corso, il Psi ha deciso 
di costituire una com- 
missione di base per 
il rinnovamento del 
partito. ; 


Ed ecco viene eletto 
Fontanini, con 48 voti, 
mentre tre voti (forse del 
Psi, che aveva sostenuto 
tale candidatura) vanno a 
Sergio Cadorini, del Pds, e 
uno a Degano (Dc). Tre le 
schede bianche, cinque le 
astensioni (le quattro pre- 
annunciate da Rc più quel- 
la del presidente dell'as- 
semblea, che per prassi 
non vota). Un caloroso ap- 
plauso del popolo del Car- 
roccio che affolla la tribu- 
na accoglie l'annuncio del- 
l'esito della votazione se- 
greta, e Fontanini pronun- 
cia il suo primo discorso. 

La sua presidenza — 
conferma, per nulla dubi- 
tando della prossima as- 
sunzione della guida della 
giunta — è «a termine». 
«Voglio — soggiunge Fon- 
tanini — che questa cari- 
ca istituzionale serva per 
il migliore funzionamento 
dell'organo consiliare; vo- 
glio che fra i compiti più 
RE figuri la solleci- 
ta formazione della nuova 
giunta; voglio che il consi- 

lio lavori quest'estate ai 
ini di una definizione, la 
più rapida, della maggio- 
ranza regionale». Nean- 
che ha finito di parlare e 
nel «transatlantico» già 
qualcuno lo battezza co- 
me il «presidente Voglio». 
Quindi vengono eletti i 
due vicepresidenti, e pri- 
ma di votare per i quattro 
segretari si riuniscono 
daccapo i capigruppo. E 
qu si scopre che il Psi (ri- 
lotto il 6 giugno a tre con- 
siglieri) ha addirittura 
due capigruppo... 

Per il Psi si presentano 
infatti sia Renzo Tondo 
(la cui investitura è stata 
ufficialmente comunicata 
alla presidenza dell'assem- 
blea) sia Gioacchino Fran- 
cescutto, che dice: «Le co- 
sesono cambiate, portavo- 
ce del gruppo sono io, su 
designazione del coordina- 
mento regionale del parti- 


to». Risultato: Tondo —ri- 


cevendo poi un voto in 
meno del missino Casula, 
mentre Francescuttoottie- 
ne due voti — resta esclu- 
so dall'ufficio di presiden- 
za del consiglio. E la sedu- 
ta si chiude con l'annun- 
cio di Fontanini di una ri- 
CORUOCA ZIONE per il 20 lu- 
glio. 

Segue una conferenza 
stampa della Dc. «Abbia- 
mo votato per Fontanini 
— dice Cruder — dopo 
una dichiarazione unilate- 
rale della Lega a sostegno 
di una nostra candidatura 
alla successione di Fonta- 
nini al vertice del consi- 
glio». 


gp. 


CHI SONO GLI UOMINI ELETTI ALL’UFFICIO DI PRESIDENZA 


Tre politici da scoprire 


Due insegnanti e un 


TRIESTE — Il più vec- 
chio, politicamente par- 
lando, è proprio quel Mi- 
los Budin, che da ieri si 
trova a rappresentare in 
seno alla presidenza, in 
qualità di vice, non solo 
il Pds, ma anche l'intera 
comunità slovena, che 
con la scomparsa del- 
l'US dal consiglio può 
contaresoltantosull'ope- 
rato del sindaco di Sgoni- 
co. Budin,44 anni, laure- 
ato in filosofia e inse- 
gnante, iscritto al parti- 
to dal 1972, sindaco dal 
1985, consigliere regio- 
nale dal 1988, per otto 
anni è anche stato presi- 
dente della comunità 


Foto di gruppo per Fontanini, Budin e Degano. 


montana del Carso. 
Altro insegnante è Pie- 
tro Fontanini, il neopre- 
sidente del consiglio, a 
quanto pare già destina- 


to a incarichi più alti al- 
l'interno dell'esecutivo. 
Nato a Udine 40 anni fa, 
nel 1991 è stato uno dei 
fondatori della Lega 


giornalista in attesa di formare la giunta 


Nord Friuli. Ma non è 
certo un neofita. Il suo 
primo amore politico è 
stato il Movimento Friu- 
li e il grande pubblico lo 
conosceva per le trasmis- 
sioni radiofoniche che 
curava già nei primi an- 
ni Ottanta su Onde Fur- 
lane. 

Cristiano Degano, 39 
anni, triestino come Bu- 
din, è iscritto alla Dc sol- 
tanto da due anni, E’ 
giornalista professioni- 
sta e ricopre il ruolo di 
caposervizio alla sede re- 
gionale della Rai. Attual- 
mente è anche fiduciario 
regionale dell'Inpgi, 
l'istituto di previdenza 
dei giornalisti. 


PRESENTATI I PROGRAMMI DEI DUE PARTITI 


DceLegaallo scoperto 


Lo Scudocrociato brucia tutti avanzando già una proposta di legge 


TRIESTE — Il primo pro- 
getto di legge della nuova 
legislatura regionale è 
quello presentato ieri (pri- 
mo firmatario Alberto To- 
mat) dal gruppo della Dc. 
Il «disegno» indica un pos- 
sibile percorso per la rifor- 
ma dello statuto regiona- 
le. Se si vuole cambiare la 
legge elettorale regionale, 
se si vuole per esempio in- 
trodurre il principio di in- 
compatibilità dei ruoli dei 
consiglieri con quelli degli 
assessori (con ciò aprendo 
la via, come già per gli en- 
ti locali, a una scelta ester- 
na dei componenti la giun- 
ta) e.se si vuole riformare 
l'autonomia finanziaria 
della Regione, le strade 
percorribili sono attual- 
mente due: quella della re- 
visione costituzionale op- 
pure quella della legge or- 
dinaria. La proposta della 


Dc ne indica invece una 


sconti fino al 50% 


Inviata Raccomandata al Comune 


terza: quella di una com- 
partecipazione della Re- 
gione stessa, non più sog- 
getto passivo, alle modifi- 
che statutarie; e ciò attra- 
verso una prima lettura 
affidata al consiglio regio- 
nale, a maggioranza asso- 
luta, e una seconda al par- 
lamento nazionale, quale 
legge ordinaria. 
Un'iniziativa ‘che da 
parte della Dc viene lan- 
ciata come un «chiaro si- 
gnificato politicoy in vista 
delle trattative per la nuo- 
va giunta che la. Lega 
Nordconvocheràla prossi- 
ma settimana a livello di 
capigruppo consiliari. Per 
un confronto propriamen- 
te programmatico la stes- 
sa Lega ha diffuso ieri 
una sintesi dei propri «14 
punti della svolta», che 
privilegiano l'obiettivo di 
una programmazione eco- 
nomica che punti a un ar- 
monico sviluppo del terri- 


torio regionale «con parti- 
colare attenzione per quel- 
le realtà che sono state pe- 
nalizzate dalle scelte ac- 
centratrici delle passate 
amministrazioni». E a tal 
fine si preconizzano un 
unico assssorato allo svi- 
luppo economico, che in- 
globi le competenze del- 
l'industria, dell'agricoltu- 
ra, del commercio e del- 
l'artigianato, e uno stretto 
coordinamento fra le rela- 
tive iniziative. 

Il programma della Le- 
ga prevede poi un riordi- 
no della burocrazia regio- 
nalefinalizzato all'unifica- 
zione dei servizi affini e 
alla più efficace utilizza- 
zione delle risorse umane; 
nonchè un coordinamento 
delle politiche della mon- 
tagna ai fini di un piano 
di sviluppo a medio e lun- 
go termine; e una riforma 
organica di tutta la legisla- 


zione regionale sull'uso 
del territorio. Altro obiet- 
tivo: l'estensione gradua- 
le del libro fondiario a tut- 
ti i comuni «per ricupera- 
re e difendere una parte 
importante della speciali- 
tà dell'autonomia della no- 
stra regione». E poi un ri- 
lancio delle iniziative di 
collaborazione con i popo- 
li vicini (e adeguato rico- 
noscimento delle rispetti- 
ve minoranze linguisti- 
che). ; 

Oltre che su una riquali- 


* ficazione del servizio re- 


gionale, la Lega insiste in- 
fine su una revisione del- 
lo statuto regionale, e in 
particolare su una nuova 
legge elettorale e su una 
«regionalizzazione» della 
legge comunale e provin- 
ciale che si basi sul princi- 
pio federalista e sia tale 
da favorire la creazione 
dell'area metropolitana di 
Trieste. 


Si ncreve 
Segreteria collegiale 
presieduta da Toros 
sostituisce Longo 


RONCHI DEI LEGIONARI — Il comitato regionali 
della Dc del Friuli-Venezia Giulia, riunito a Ronchi 
dei Legionari, ha preso atto delle dimissioni da tem: 
po presentata dal segretario Bruno Longo. b 
Il Comitato ha ringraziato sentitamente Longo per il 
lavoro svolto ‘al servizio del partito in questi anni 
difficili. Il comitato regionale, in vista della immi; 
nenza della assemblea costituente nazionale e del 
successivo congresso nonché delle scadenze istitu- | 
zionali delle prossime settimane, ha deliberato al- 
l'unanimità di costituire una segreteria collegiale | 
che sarà presieduta dal senatore Mario Toros e com- 
posta dai segretari provinciali, dal capogruppo consi- 
iare regionale e da un rappresentante parlamenta- 
re. 


Più fondi alla Regione 
Disegno di legge della Dc 


UDINE — Un disegno di legge, con il quale si preve- 
de l'aumento della compartecipazione statale ai tri- 
buti erariali riscossi in regione (che dovrebbe passa: 
re da 4 a 5 decimi) è stato presentato dai senatori 
della Democrazia cristiana. In una nota, dopo aver 
ricordato che i recenti tagli della finanziaria alle en: 
trate regionali sono ammontati a circa 600 miliardi 
di lire, i senatori de prevedono in 500 miliardi le 
nuove entrate regionali se dovesse passare il dise- 
gno di legge presentato. «E' evidente che senza fondi 
— afferma Diego Carpenedo — la Regione non può 
più esercitare la sua specialità che viene di fatto ne- 
gata. Per questo i senatori dc si sono mossi». Carpe- 
nedo si è anche soffermato sulla situazione politica 
regionale non disdegnando, per garantire la governa- 
bilità e la stabilità, un rapporto collaborativo con la 
Lega, «Questo non per sete di potere, ma per la con- | 
o che la governabilità sia una risorsa irrinun- 
ciabile». 


Più considerazione agli emarginati 
Auspicio del Movimento volontariato 
TRIESTE — L'auspicio che il cambiamento politico 
messo in moto dalle elezioni del 6 giugno si esprima | 
anche in una riconsiderazione dei problemi degli 
emarginati e dei meno garantiti, è stato espresso il 
una lettera aperta dal comitato regionale del Movi: 
mento di volontariato italiano del Friuli-Vene?!? | 
Giulia, di cui fanno parte oltre 60 associazioni d@' | 
settore. Destinatari della missiva sono i nuovi cons! | 
glieri regionali, risultati eletti appunto nell’ultim@ | 
consultazione elettorale. 


Profughi bosniaci musulmani 
ospitati da famiglie pordenonesi 


PORDENONE— Una dozzina di profughi bosniac! 
musulmani sono giunti a Pordenone per essere osp” 
tati da alcune famiglie che hanno dato la loro dispo” 
nibilità ad accoglierli per alcuni mesi. E' — come rt 
leva Tiziano Tissino del Consorzio italiano di solidà 
rietà (Ics) — una parte del centinaio di profughi chî | 
i militari croati hanno espulso due settimane fa d& | 
campo di Posusje, in Erzegovina, per far posto apro; | 
fughi croati bosniaci fuggiti dai luoghi di er Dai j 
campo. era gestito da sei mesi da volontari di € al 
ruote alla pace» e di altre associazioni aderenti! 24 


- l'Ics. 


Trasporto pubblico locale | 
Scarsa adesione allo sciopero 


UDINE — Sono state scarse in regione le adesioni al) 
lo sciopero di quattro ore nel settore del trasporto 
pubblico locale decretato per ieri dalla Faisa-Cisal: 

Lo ha confermato il presidente dell’Anac del Friuli 

Venezia Giulia, Silvano Barbiero. Questi ha colto al 

che l'occasione per ribadire la precarietà del compal* 

to in regione. 


INVIATI A ROMA INUOVI DOCUMENTI PRODOTTI DALLA PROCURA DI UDINE 


Per Biasutti richiesta bis 


I giudici friulani, dopo il caso Daneco, vogliono indagare sull’impianto di S. Giorgio 


UDINE — I magistrati 
friulani Caruso e Buono- 
core che indagano sulla 
Tangentopoli . friulana 
hanno inviato ieri la ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere nei con- 
fronti del deputato de- 
mocristiano Adriano Bia- 
sutti. Per motivi stretta- 
mente burocratici il do- 
cumento è stato spedito 
alla Procura generale di 


Trieste alla quale spette- ‘ 


rà il compito di girarla a 
Roma e in particolare al 
ramo del Parlamento, in 
questo caso la Camera, a 
cui appartiene il parla- 
mentare inquisito. La ri- 
chiesta, che è il seguito 
investigativo alle accuse 
espresse dalla Daneco 
che portarono al primo 
avviso di garanzia per il 
parlamentare, si snoda 
in venti pagine nelle qua- 


li, di fatto, viene ricalca- 
ta la tesi accusatoria che 
ha portato all'emissione 
del secondo avviso di ga- 
ranzia per concussione. 
La vicenda si incentra 
su presunte mazzette pa- 
gate per l'appalto del- 
l'impianto di smaltimen- 
to rifiuti di San Giorgio 
di Nogaro che il 28 giu- 
gno scorso ha portato in 
carcere Maurizio Anol- 
fo, ex assessore sociali- 
sta al comune di Cervi- 
gnano, nonchè presiden- 
te del Consorzio per lo 
smaltimento rifiuti dal 
1983 al 1988. La gara fu 
vinta nel 1985 da un'as- 
sociazione d'imprese ca- 
peggiata dalle Officine 
meccaniche Ferrero as- 
sieme alla Waterplan di 
Belluno, mentre l'estro- 
messa Daneco venne sol- 
lecitata a non presenta- 


Te ricorso: in cambio 
avrebbe ottenuto l'appal- 
to per l'inceneritore udi- 
nese. Secondo l'accusa, 
le imprese erano state 
«invitate» a pagare una 
tangente del 3,5 per cen- 
to sull'importo i lavo- 
ri di otto miliardi e mez- 
zo. Di questo, il due per 
cento sarebbe andato, in 
una logica spartitoria de- 
gli appalti, alla Dc e il ri 
manente al Psi. L'inge- 

ere Babos e il sociali- 
sta Briga sarebbero stati 
solo i primi anelli ai qua- 
li giungevano le mazzet- 
te che poi sarebbero ap- 
punto affluite anche nel- 
le tasche del deputato. 
Non è escluso che l'in- 
chiesta porti a novità. 
La Procura friulana, pe- 
Tò, è rallentata dal fatto 
che vi sono solo quattro 
magistrati, sui sette pre- 
visti. 


Farmaci, pordenonese 
nella truffa miliardaria 


ROMA - C'è anche un pordenonese tra le personé 
coinvolte in un truffa miliardaria di farmaci. Du? 
medici ed altrettanti professionisti sono stati arre” 
stati dal nucleo speciale di polizia valutaria dell 
Gdf di Roma per una truffa di 25 1 

miliardi compiuta attraverso la società Sofim (Socie 
tà finanziaria italiana per medici), cooperativa a r& 
sponsabilità limitata. I provvedimenti, emessi di i 
giudice per le indagini preliminari Paolo Colella sU 
richiesta del pm Salvatore Cirignotta, riguardano Pa” 
olo Bertoletti, medico psichiatra, già presidente del‘ 
la Sofim, Carlo Ferrara, medico, già presidente di i 
collegio sindacale, entrambi romani, inoltre Gian 
franco Ius, commercialista, e l’ artista Fabrizio D)' 
Nola, componenti del consiglio di amministrazion?. 
della società. Ius è originario di San Vito al Taglia 
mento (Pordenone) mentre Di Nola è romano. Dall 
indagini è risultato che la società, nata per raccoglie; 
re il risparmio tra i soci ed elargire finanziamenti, © i 
fatto faceva operazioni illecite per le quali si ipoti?. 
zano i reati di credito abusivo, truffa, false comun! 
cazioni sociali, bancarotta fraudolenta. | 


A GORIZIA SI RIAPRE IL CASO AVANZA DOPO LE DICHIARAZIONI DELL’OSSERVATORIO CIVILE 


Una collezione d'armi un po’ troppo sospetta 


GORIZIA - Era rimasto 
in carcere per ben sei 
mesi. E il fascicolo inte- 
stato a suo nome è anco- 
ra bello aperto sulla scri- 
vania del sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca: di Gorizia Matteo 
Trotta. 

Il colonnello Roberto 
Avanza era stato arresta- 
to alla fine dell'aprile 
1992. Aveva una «colle- 
zione» di armi vastissi- 


ma, sotterrata nella zo-' 


na dell'aeroporto di via 
Trieste e nell'alveo del- 
l’Isonzo. L'ufficiale si è 
sempre difeso spiegando 
di essere un collezioni- 


sta d'armi: i kalash- 
nikov, i bazooka e le mu- 
nizioni che gli sono stati 
trovati erano stati acqui- 
stati oltre confine, sul 
mercato clandestino fio- 
rito in seguito alla guer- 
ra scoppiata nella ex Ju- 
goslavia. 

«Materiale per armare 
di tutto punto oltre due- 
cento uomini) ricorda 
ora Luigi Grimaldi, auto- 
te del volume «Da Gla- 
dio a cosa nostra» e ani- 
matore dell'Osservatorio 
civile del Friuli-Venezia 
Giulia, che sulla vicenda 
Avanza offre una nuova 
chiave di interpretazio- 
ne. Scrive infatti Grimal- 


dinella periodica relazio- 
ne dell'Osservatorio: 
«Era un arsenale della 
nuova Gladio? Perchè 
per oltre un anno l'opi- 
nione pubblica è stata 
depistata diffondendo la 
convinzione che le armi 
fossero materiale da col- 
lezione dell'ufficiale del- 
l'Esercito?» 

Che il possesso di una 
quantità così elevata di 
armi non sia spiegabile 
con il semplice ‘collezio- 
nismo è peraltro una 
convinzione dello stesso 
magistrato inquirente, 
che non ha mai creduto 
davvero alle dichiarazio- 
ni dell'ufficiale, residen- 


te a Gradisca ma di stan- 
za a Palmanova, La lun- 
ca carcerazione alla qua- 
le Avanza è stato sotto- 
posto lo conferma. D'al- 
tro canto, nel corso delle 
indagini non sarebbe pe- 
Tò emerso assolutamen- 
te nulla che sostanzi 
quelle che sono le dichia- 
razioni di Grimaldi; la 
diffusione ieri, attraver- 
so articoli pubblicati dal- 
la stampa locale, di 
quantoscritto dall'Osser- 
vatorio è stata accolta 
con una certa cautela da 
parte di Trotta che ha 
manifestato l'intenzione 
di approfondire questo 
aspetto. 


Servizio di. 
Paolo Rumiz 
«Questi li ho piantati 
tutti con le mie mani». 
Scende una sera dolce, 
dal giardino della. sua 
Casa di Padriciano 
Manlio Cecovini, ex sin- 
daco di Trieste, ex par- 
lamentare europeo, ex 
capo della massoneria 
di rito scozzese, ex lea- 
der della Lista per Trie- 
Ste, guarda i tigli e gli 
abeti, racconta delle 
fondamenta domesti- 
che gettate su un terre- 
No fatto di pietra com- 
patta come il marmo. 
Dal Carso, guarda anco- 
Ta con passione alla cit- 
tà adriatica, alla sua re- 
altà declinante e indeci- 
frabile, da sempre in bi- 
co fra agonia e rinasci- 
ta. Parla del passato, 
dei giorni da primo cit- 
adino («Un mestiere 
x ficile ma affascinan- 
tor), di un presente cui 
1 volge spesso con iro- 


a mille 
tiamolo, 

Avvocato, che ne 
Pensa dei leghisti del 
Nord Est? 

«Come a suo tempo la 
Lpt, anche loro sono un 
&ruppo eterogeneo nato 
da una rivolta, da una 
chiamata a raccolta 
contro quel comitato 
d'affari, quella corpora- 
zione orizzontale che si 
chiama partitocrazia. 
La differenza è che, 
mentre la Lpt è un mo- 
vimento triestino, que- 
sti sono di importazio- 
ne. Trieste è conserva- 
trice, ha perso il gusto 
del rischio. Loro sono «i 
lombardi», un popolo di 
imprenditori, ‘cupidus 
rerum novarum')». 

In Regione, saranno 
Capaci di governare? 

. «Diamogli il tempo di 
Imparare. Ma sì, faccia- 
moli lavorare, con ani- 
mo benevolo. C'è tanto 
bisogno di novità, una 
sventolata di aria fre- 
sca non fa mai male. Fi- 
nora hanno solo prote- 


incognite. Sen- 


a, di un futuro legato . 


DI FINE STAGIONE 
VIA S. SPIRIDIONE 3 - TRIESTE . Il Piccolo 


ANNABBLLEPIU” 
INTERVISTA A MANLIO CECOVINI SUL FUTURO POLITICO DELLA CITTA” 


«Ilnuovo è una sfida» 


"Penso spesso a un movimento che superi i vecchi schieramenti: ma ci vuole l’uomo giusto” 


stato, adesso devono in- 
cominciare a capire co- 
me si fa politica. Per 
questo vanno aiutati, 
anche in assenza di alle- 
anze. Forse dovranno 
camminare da soli al- 
l'inizio, e sarà una fati- 
ca durissima. Ma si sa, 
chi vuole la bicicletta 
deve pedalare. E chissà 
che alla fine non nasca- 
Re anche governi stabi- 
(og 

Come giudica que- 
n elezioni provincia- 

i? 

«E' stato scelto Sar- 
dos Albertini contando 
sul voto degli istriani. 
Risultato: si è fatta una 
campagna politica per 
gli istriani, non peri tri- 
estini. Anche per que- 
sto non c'è stato il ple- 
biscito che ci si aspetta- 
va). 

Perché una città lai- 
ca ha espresso due 
cattolici praticanti? 

«La proposta iniziale 
del candidato. Sardos 
appartiene all'on. Cam- 
ber, non alla città. E 
Sardos è uno che si pre- 
senta bene, un po' ano- 
nimo forse, ma ha un'à 
plomb' che è un buon 
viatico per qualsiasi 
strada. E che dire di 
questo Codega, un cat- 
tocomunista di estrazio- 
ne gesuitica. Un mar- 
chio indelebile, anche 
se tenti di liberartene: 
Joyce insegna. E' finita 
come doveva finire: 
con migliaia di astensio- 
ni, Trieste ha dato l'uni- 
ca risposta possibile». 

Come mai i due con- 
tendenti non hanno 
mai drammatizzato lo 
scontro? 

«Appunto perché so- 
no entrambi cattolici in 
senso ortodosso. Con la 
differenza che, mentre 
i Sardos, pur cattolici 
integralisti, sono sem- 
pre stati più vicini al 
Msi che alla Dc, Codega 
è spiritualmente un co- 
munista, con l'aggra- 
vante di essere anche 
cattolico». 

Sia più esplicito... 


mn la 


TT cups pg ton epr 


Eppure, nell’analisi dell’ex leader LpT, 

un personaggio forte non sarebbe ancora sufficiente, 
C'è bisogno di «un’occasione capace di mobilitare 

la pubblica opinione». Osimo non è più sfruttabile, 
ma il porto può essere un grande unificatore politico. 
Pungenti giudizi su Sardos, «un dittatore», Codega, 
«uno strisciante», e Camber, «troppo caratteriale». 


energia. E piace molto, 
specie alle donne, il che 
non guasta. Ha anche 
buone qualità politiche. 
Eppure... non lo candi- 
derei come sindaco». 
Per quale motivo? 
«Perché quello di sin- 


«Sardos è unimperan- 
te, Codega è urio stri- 
sciante. Sardos finora 
ha evitato i toni accesi. 
Ma se potesse esprime- 
re la sua vera natura sa- 
rebbe un dittatore, for- 
se illuminato. Codega è 


intellettualmente un daco è un mestiere spe- 
timbrato, marchiato di ciale, il carisma non ba- 
collettivismo. Con sta, occorre calma, biso- 


un'educazione gesuiti- 
ca che si nota subito: 
non alza mai la voce, 
aggira le domande diffi- 
cili. E' lo stile di Richet- 


gna saper dominare il 
governo e la macchina 
amministrativa del Co- 
mune. E Camber, per 
questo, è troppo carat- 


ti». teriale». 

Quali uomini davve- E allora chi candide- 
To nuovi vede all'oriz- rebbe? 
zonte? «Tornerei a puntare 


su Staffieri. E' un uomo 
di grande forza di vo- 
lontà e di grande capa- 
cità di lavoro. Si è già 
collaudato, ha i nervi 
saldi del pilota, è sicura- 
mente incorruttibile. In 
più, ha una lunga espe- 
rienza nel sindacato, ai 
tempi di Aquila Selvag- 
gia. Quanti aerei mi ha 
fatto perdere... Credo di 
averlo stramaledetto 


«Nella Lpt uno si è 
già espresso. E' .Anto- 
nione. Un medico pre- 
stato alla politica, un 
volto nuovo, una perso- 
nalità entusiasta. Ora 
dovrà farsi le ossa co- 
me legislatore alla Re- 
gione, ma se conferme- 
rà le sue qualità, potrà 
diventare un eminente. 
Quanto a Camber, è un 
uomo giovane, pieno di 


Rca 


più di una volta, prima 
che entrasse nella Li- 
sta». vi 

Avvocato, c'è spazio 
per un nuovo movi- 
mento trasversale, ca- 
pace di portare la cit- 
tà fuori dalle secche? 

«Dopo la Lista e la Le- 
ga sarebbe il terzo mo- 
Vvimento trasversale. 
Non credo ci sia più 
spazio: per farsi strada 
dovrebbe opporsi agli 
altri due», 

E un movimento ca- 
pace di coagulare at- 
torno a sé i vecchi 
schieramenti? 

«Ci ho spesso pensa- 
to, sarebbe una sfida da 
accettare, anche se de- 
vo ammettere che io, 
personalmente, non mi 
esporrei più in prima 
persona. Sono vecchio, 


‘ 8 qui occorre un uomo 


non più di cin- 
quant'anni; con grandi 
qualità di forza, abnega- 
zione, istinto, integerri- 
mo e trasparente, col 
carisma del capo, dispo- 
sto a sacrificare se stes- 
SO), 

E se spunta un uo- 
mo simile? 

«Non sarebbe ancora 
sufficiente, L'uomo non 
basta, occorre l'occasio- 
ne, capace di mobilita- 
re la pubblica opinione. 
La Lista ebbe Ja fortu- 
na di avere quest'occa- 
sione. Sì chiamava trat- 
tato di Osimo. Un nodo 
emozionale fortissimo, 
sul Plano politico, eco- 
nomico, ecologico. Oc- 
correrebbe uno choc co- 
me quello, come il terre- 
moto per il Friuli. Gli 
argomenti astratti, gli 
appelli non bastano...). 


Osimo ancora 
sfruttabile come cata- 


lizzatore? 
«Assolutamente no, è 
un tema usurato. Do- 
vrebbe accadere qualco- 
sa.di totalmente nuovo. 
Non lo so, dovrebbero 
dismettere il porto, o 
aprirlo alla speculazio- 
ne immobiliare. Il por- 
to, quello sì che potreb- 
be essere un grande uni- 


BLITZ DEI CARABINIERI NEI CAMPINOMADI DELLA PROVINCIA 


Scatta l’operazione-zingari 


Un'azione preventiva con posti di blocco e controlli vari nei luoghi arischio 


ANZIANA 


Caduta 
mortale 


Scivola. e muore 


mentre porta il cibo 
al gatti. E' successo 
leri verso le 13 all'in- 
terno del cortile de- 
gli uffici Saub in via 


Puccini. Vittima An- 
gela Puleo, 70 anni. 

corpo senza vita 
della donna è stato 
trovato vicino al 
Marciapiede. Sul ca- 
Po un vasto emato- 
Ma. Sul posto si è re- 
Cata un'ambulanza 
Tma il medico non ha 
Dotuto fare altro che 
sonstatare il deces- 


Operazione zingari: 200 
persone e 142. veicoli 
controllati e rastrellati 
cinque campi nomadi. E' 
QUIS il primo bilancio 

ell'intervento dei cara- 
binieri del comando pro- 
vinciale volto a svolgere 
un'azione preventiva 
nei settori più sensibili 
sotto il profilo della sicu- 
rezza pubblica. Con il 
temporaneo abbandono 
delle case per le ferie 
spesso si verificano furti 
a volte opera di nomadi. 
E questo è il significato 
dell'azione preventiva 
dell'Arma. 

La provincia di Trie- 
ste è stata passata al se- 
taccio. L'azione ha inte- 
ressato tutta l'area che 
va da Duino a Muggia e 
si è articolata in posti di 
controllo e posti di bloc- 
co stradali, Hanno parte- 
cipato un elicottero dal 


quale sono stati imparti- 
ti gli ordini alle varie . 
unità operative. Poi so- 
no intervenute le unità 
cinofile, una stazione 
mobile e i reparti specia- 
li dipendenti. 4 

Sono stati impiegati ol- 
tre quaranta militari. 
L'operazione zingari è 
stata anche indirizzata 
alla verifica della posi- 
zione delle persone sen- 
za fissa dimora gravitan- 
ti nella provincia. Sono 
state anche controllate 
imbarcazioni, esercizi 
pubblici, stazioni delle 
autocorriere, casolari ab- 
bandonati e ville partico- 
larmente isolate. 

Positivo il risultato: 
due persone denunciate 
a piede libero, 32 con- 
travvenzioni ‘al Codice 
della strada oltre al riti- n 
E di‘due patenti di gui- : 
a. 


Un momento dell'operazione-zingari. 


ficatore politico. Per- 
ché Trieste può rialzare 
la testa solo col rilancio 
della sua funzione por- 
tuale. Un regime di 
franchigia, poi,. attire- 
rebbe subito gente nuo- 
va, come nel Sette-Otto- 
cento». 

Non trova che si 
punti troppo sui temi 
nazionali e troppo po- 
co su quelli economi- 
ci? 

«Non si faccia illusio- 
ni, a Trieste il tema na- 
zionale viene sempre 
prima di quello econo- 
mico. Qui da noi, il te- 
ma nazionale, forse, 
può essere battuto solo 
dal tema civico. Essere 
cittadini disciplinati è, 
credo, la prima qualità 
dei triestini. E' una po- 
tenzialità culturale 
enorme, che aiuta il 
buon. governo, e che 
non è stata mai sfrutta- 
ta appieno. E' grazie a 
questo senso civico che 
qui un sindaco ha più 
possibilità che altrove». 

L'Europa è inquie- 
ta: teme un ritorno di. 
nazionalismo? 

«Non qui da noi. La 
cosa non mi preoccupa 
Certi fenomeni di rifiu- 
to nascono da un istin- 
to di difesa economica, 
non da un nazionali- 
smo espansivo. Vengo- 
no dal timore che immi- 
grati sottopagati possa- 
‘no portar via posti di la- 
voro. Ormai, i nostri fi- 
gli crescono in una 
mentalità europea, il 
problema si esaurirà da 
sé». Ò 

Come ripensa, oggi, 
almanifesto pubblica- 
to in primavera dal 
nostro giornale? 

«E' stato un momen- 
to importante, un pun- 
to di riferimento unifi- 
cante. Soprattutto per- 
ché non è un documen- 
to ‘contro’, ma un docu- 
mento ‘per’ qualcosa. 
Prende atto che il conte- 
sto è cambiato, che ai 
confini non abbiamo 
più un cugino slavo, 
ma un fratello euro- 
peo». 


ANNABELLEPIU. 


SALDI 


DI FINE STAGIONE. , 
Sabato 10 luglio 1993. RING LICICN SERE Ta 


ANNABELEEREÙ 


COM. EF. 


INTERVENTO ALLA CEE DELL'ON. ROSSETTI 


E semprearischio 
la carne dell'Est 


E' sempre pericoloso e ovviamente vietato importare carne dai paesi del- 
l'Est. Nella foto Sterle un cartello alla dogana. 


Sul blocco delle espor- 
tazioni di carne e di 
animali da macello dal- 
la Croazia, che sta pro- 
vocando grossi contrac- 
colpi nella regione, si 
registrano una serie di 
iniziative da parte del 
parlamentare europeo 
Giorgio Rossetti. Ros- 
setti è intervenuto a 
Bruxelles sia presso 
l'ambasciatore croato 
alle Comunità europee, 
sia presso la Commis- 
sione Cee. «Il blocco 
delle esportazioni — af- 
ferma il parlamentare 
— era dovuto in origi- 
ne ai problemi dell'af- 
ta, ma è stato successi- 
vamente confermato 
perché sono emersi gra- 
vi casi di contrabbando 
di animali provenienti 
da zone dell'ex Jugosla- 
via soggette all'embar- 


. go o addirittura da altri 


Paesi dell'Est europeo 
colpiti dall’afta epizoo- 
tica, e che venivano fat- 
ti passare per prodotti 
croati. Da ciò la confer- 
ma del blocco anche do- 
po che i focolai di afta 
sono stati individuati e 
neutralizzati per otte- 
‘nere dalla Croazia ga- 
ranzie precise sia sul 


piano veterinario sia 
nella prevenzione del 
contrabbando. 

Questa situazione si 
è pesantemente riflessa 
su Trieste e sulla regio- 
ne, sulle società di im- 
port-export e sulla stes- 
sa cooperativa che ope- 
ra al macello; e rischia 
di determinare proble- 
mi di approvigionamen- 
to tenuto conto che le 
forniture provenienti 
dalla Slovenia sono pra- 
ticamente esaurite. Nei 
contatti avuti a Bruxel- 
les, l'on. Rossetti ha 
quindi sottolineato 
l'esigenza di un rapido 
chiarimento della situa- 
zione da parte della 
Commissione Cee: se 
esistono le condizioni 
veterinarie e l'impegno 
del governo croato ad 
impedire il contrabban- 
do, la Commissione Cee 
“deve revocare il blocco 
e questo va accertato 
quanto prima). 

La questione dovreb- 
be risolversi entro que- 
sto mese; la prossima 
settimana si recherà in- 
fatti in Croazia una de- 
legazione di funzionari 
della Commissione del- 
l'Unità «Legislazione 


‘esportazioni. 


veterinaria-sanità pub- 
blica» che procederà al- 
l'accertamento sui due 
problemi che hanno de- 
terminato il blocco del- 
le esportazioni da par- 
te della Comunità. 

La settimana succes- 
siva si riunirà poi l'ap- 
posito comitato dei ve- 
terinari che sulla base 
delle risultanze della 
missione prenderà una 
decisione definitiva sul 
mantenimento o sul- 
l'asupicabile annulla- 
mento del blocco delle 
Rossetti, 
ha informato sulle ri- 
sultanze della sua ini- 
ziaiva gli operatori inte- 
ressati, ed ha espresso 
anche l'auspicio che ‘al- 
la riunione del comita- 
to che prenderà la deci- 
sione sia presente an- 
che il rappresentante 
italiano a far valere gli 
interessi della nostra 
regione, perché in caso 
di assenza la tentazio- 
ne potrebbe essere an- 
che quella di rinviare 
la decisione o di pren- 
derla in senso negativo 
per favorire gli interes- 
si degli esportatori dei 
Paesi del Nord della Co- 
munità europea. 


A GIUDIZIO QUATTRO TRIESTINI E UN MONFALCONESE 


Fuga con un miliardo di Iva 


Gli accusati avevano interessi in un negozio di foto-ottica di Udine 


Quattro triestini e una 
monfalconese sono stati 
rinviati a giudizio ieri 
dal Gip di Udine, Di Silve- 
stre, per bancarotta, di- 
strazione, omessa anno- 
tazione delle scritture 
contabili e truffa. Coin- 
volti i triestini Roberto 
Fronda, 40 anni, residen- 
te in via Anarian 13, Da- 
vide Novello, 28 anni, 
abitante in via della 
Guardia 44, Elmino Beni- 
ni, 43 ahni, via del Bosco 
2, e Salvatore Termini, 
46 anni, residente in via 
Politi 5, ma attualmente 
detenuto nel carcere di 
Tolmezzo, e di Vanda 
Percuzzi, 47 anni, abitan- 
te a Monfalcone, in via 
Cairoli 8. 

In particolare Franda, 
Novello e Percuzzi, che 
in diversi periodi hanno 
rivestito l'incarico di am- 
ministratori della società 


eri 
—-— 
rs — 


$ 


che gestiva il negozio udi-: 
nese «Hobby foto», avreb- 
bero tenuto i libri conta- 
bili in modo tale da non 
rendere possibile la rico- 
struzione patrimoniale 
della società fallita il 30 
gennaio ‘92. In concorso 
con Bernini e Termini, 
che erano addetti alle 
vendite, poi, avrebbero 
distratto beni per un va- 
lore di oltre 550 milioni 
di lire, oltre a trarre inin- 
ganno gli amministratori 
di tre ditte fornitrici, 
Mac audio, Sida e Tekno- 
sound sales, facendosi 
consegnare della merce 
per oltre 160 milioni che 
poi non hanno pagato, ri- 
vendendola invece senza 
fatturarla. Franda e No- 
vello, infine, sono accusa- 
ti di aver omesso le scrit- 
ture contabili per quasi 
un miliardo e 200 milio-- 


BIKINI, 


CAVANA 


Salvato in extremis 
da un'overdose 
un giovane tossico 


Attimi di paura ieri pomeriggio in Cavana, per 
un'overdose finita bene. Un giovane che si era 
‘appena iniettato una dose di eroina, si è senti- 
to male. E’ stato salvato in Tenno di record da 


un medico e dagli infermieri 


el 118. B.D., 29 


anni era stato visto barcollare e cadere a terra 
con la bava alla bocca dopo essere uscito da 
un edificio abbandonato nei pressi dell’incro- 
cio tra via Mure e via Cavana. Sul posto è giun- 


ta un'ambulanza. Il medico gli 


a iniettato 


‘una dose di Narcan e în breve tempo il giovane 
si è ristabilito. Sul posto sono intervenuti an- 
che alcuni poliziotti della squadra volante che 
stanno effettuando accertamenti sull’episo- 


dio. 


DA OGGI 10 LUGLIO 


Fiera d'Estate 


sconti fino al 50° 


COSTUMI 


uomo, 


INTIMO. uomo, 


donna, bambino, TELI 
MARE, ABITI SPIAGGIA, ACCAPPATOI, SPUGNE, 
CORSETTERIA, 


BIANCHERIA PER LA CASA, PIGIAMI, CAMICIE NOTTE 


Monti - 


A TRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 


donna, 


‘60821 


COM. EFF. 


bambino, 


—_ 


_— 


—_ 


[12] Il Piccolo 


INCONTRO CON BERLINGUER 
Osimo-bis: sollecitato 

da Sardos a Roma 

un accordo complessivo 


ESULI 


«Beni 
abbandonati, 
procedure 
inaccettabili» 


Il presidente delle 
Comunità istriane 
RuggeroRovatticom- 
menta la decisione 
delle Commissioni in- 
terministeriali per la 
liquidazione degli in- 
dennizzi dei beni ab- 
bandonati. Il diritto 
di ‘avviamento com- 
merciale' - la possibi- 
lità delriconoscimen- 
to in percentuale del 
valore - è stato deci- 
so a Roma «solo per 
le pratiche riguar- 
danti le proprietà 
neiterritori ceduti al- 
l'ex Jugoslavia col 
‘Trattato di pace». Re- 
stano esclusi  - 
«aspetto inaccettabi- 
le perché discrimina- 
torio» - i beni dell'ex 
zona B, il cui proble- 
ma «la Commissione 
non ha potuto (o vo- 
luto) affrontare». Ma 
Rovatti ce l'ha anche 
con la Federazione 
delle Associazioni de- 
gli esuli, accusata di 
«colpevole latitanza 
sul problema» men- 
tre «preferisce cimen- 
tarsi sulle tesi fanta- 
siose del recupero o 
della restituzione dei 
beni, anziché coordi- 
nare unitariamente 
gli sforzi per riotte- 
nere dallo Stato ita- 
liano una legge defi- 
nitiva in termini di 
indennizzo equo e ac- 
cettabile». 


| L'OGGETTO DELLA SETTIMANA: 


«Insomma, evitiamo la 
politica degli accordi ‘a 
carciofo’. Su questo pun- 
to, ancora una volta, ci 
siamo trovati d'accor- 
do». Paolo Sardos Alberti- 
ni, fresco presidente del- 
la Provincia, commenta 
così la sostanza dell'in- 
contro avuto ieri a Roma 
- nella sua nuova veste - 
con Sergio Berlinguer, ca- 
po della delegazione ita- 
liana impegnata nelle 
trattative del cosiddetto 
dopo-Osimo. Ed è una 
battuta, quella di Sar- 
dos, che riassume una li- 
nea d'intervento più vol- 
te espressa in qualità di 
presidente della Federa- 
zione degli esuli. Una li- 
nea rimarcata ieri; il go- 
verno italiano deve pun- 
tare a un accordo globa- 
le che preceda - dandole 
un'impronta unitaria - 
ogni ulteriore intesa set- 
toriale. Si deve lavorare 
a una soluzione comples- 
siva nella quale trovi 
spazio l'obiettivo specifi- 
co della ritrattazione in 
merito ai beni abbando- 
nati. All'incontro roma- 
no però Sardos ha porta- 
to la voce della Provin- 
cia, «l'unico Ente locale - 
vista la situazione di Co- 
mune e Regione - che in 
questo momento abbia 
pieno titolo a esprimer- 
si». Il governo, com'è no- 
to, ha riconosciuto un 
preciso ruolo di funzione 
agli Enti locali interessa- 
ti alla ritrattazione: e «la 
disponibilità della Pro- 
vincia va dunque utiliz- 
zata e valorizzata». Una 
disponibilità, commenta 
Sardos, di cui Berlinguer 
ha preso atto con l'impe- 
gno di fornire «una stret- 
ta informazione» sull’an- 
damento delle trattative. 
In questo senso ci saran- 


‘ no presto novità: due 


nuovi incontri fra le dele- 
gazioni interessate a Osi- 
mo-bis sono in program- 
ma per il 21 e il 24 lu- 


POLTRONA IN RESINA — 
SCHIENALE ALTO 3 POSIZIONI 


" ASERA 


MARCHI. 


dal 1912 | 


ATRIESTENVIA DELLA ZONTA TEL. 630222. 


VI PROPONIAMO LA SETTIMANA 
DELL’USATO SELEZIONATO E . 
GARATITO SECONDO I CANONI 
i MERCEDES-BENZ: 


— MERCEDES BENZ 200 E 


‘90 NERO MET. CLIMATIZZATORE ABS _ 
CERCHI IN LEGA KM 80.000 


MERCEDES BENZ 250 


DIESEL TURBO ‘90 NERO CLIMATIZZATORE ABS 
ANTIFURTO SEDILI ORTOPEDICI CERCHI IN LEGA 


MERCEDES BENZ 300 CE 


'90 NERO MET. CONDIZIONATORE TETTO APRIBILE 
CERCHI IN LEGA DUE ANTIFURTI 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Parte un messaggio dai 
banchi democristiani al 
Comune: il commissaria- 
mento dell'amministra- 
zione è tutt'altro che un 
ro Scontato e inelutta- 

ile, capogruppo Dc, 
Dario Rin: io i 
lavori del consiglio di ie- 
ri sera ha lasciato aperto 
uno spiraglio a nuove 
prospettive per il gover- 
no di piazza Unità, peral- 


.tro tutte da definire. A 


pungolarlo, l'opposizio- 
ne che, dopo essersi vi- 
sta bocciare una mozio- 
ne relativa a una modifi- 
ca dello statuto che con- 
senta il ricorso ad asses- 
sori completamente 
"esterni", è intenzionata 
a ripresentarla nelle 
prossime sedute. Così al- 
meno la pensano Pri, Le- 
ga democratica, Lega 
Nord, Verdi, Unione slo- 
vena e Rifondazione co- 
munista. 

«Siamo tutti favorevo- 
li a cambiare lo statuto 
— ha osservato Rinaldi 
— ma farlo adesso avreb- 


Trieste / Città 
UNA MOZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE SULLO STATUTO ANTICIPA LE STRATEGIE DI DC E OPPOSIZIONI 


«Giunta, si vada avanti» 


— Ndemocristiano Dario Rinaldi apre 


uno spiraglio: "Cambiare per poter 


aprire ad assessori esterni significa 


prodigarsi per evitare il commissariamento" 


be un chiaro significato, 
quello di impegnarsi in 
una soluzione che con- 
senta di governare la cit- 
tà senza arrivare al com- 
missariamento». In altre 
parole, è in atto un tenta- 
tivo, non si sa con quan- 
te possibilità di succes- 
so, di salvare la legislatu- 
ra. Che poi a evitare al 
governo cittadino una fi- 
ne prematura possano 
bastare un'operazione di 
maquillage e qualche as- 
sessore esterno in più è 
tutto da provare. Quello 
che è certo è che con 
l'aria che tira la stra- 
grande maggioranza dei 
partiti si muove a picco- 


li passi praticamente su 
tutto. 
Emblematica, sotto 
PRESE URala O la seduta 
leri sera, condotta 
Fo perennemente sul 
ilo di un flirt tra giunta 
e opposizione che si nu- 
tre dell'estrema necessi- 
tà della di 


molte partite ancora 
aperte. Capita così che 
Staffieri si trovi ad accet- 
tare un ordine del giorno 
di Treu (Lega democrati- 
ca) che destina una delle 
prossime sedute consilia- 
ri alla discussione sui de- 
positi di Gpl della Monte- 
shell. Nello stesso filone 
si colloca anche l'impre- 


, Gimissionaria. 
giunta di chiudere le 


vista bocciatura di una 
delibera relativa ai com- 
pensi della commissione 
per la grande viabilità. 
Un documento osteggia- 
to duramente dal verde 
‘Russignan, e che ha fat- 
to registrare a sorpresa 
un'inedita unanimità. 
Delibera respinta con il 
voto di tutti i ppi e 
l'astensione della giun- 
ta. Un escamotage che 
conferma delle perplessi- 
tà pressocchè generali 
sui lavori dell’organi- 
smo. Un'indicazione del 
genere, infatti, può solo 
significare che il Comu- 
ne non ha intenzione di 
pagare, ed è anche dispo- 


sto ad arrivare a un con- 
tenzioso legale. 

Lungo dibattito infine, 
attorno alla prevista co- 
munità terapautica per 
tossicodipendenti di Pro- 
secco, nella quale dvreb- 
be avere una parte di ri- 
lievo don Mario Vatta, Il 
progetto, in realtà, è del 
Sert e de "La Collina" e, 
come ricorda acutamen- 
te Dell'Acqua della Lega 
democratica, per don 
Vatta sarebbe un ripiego 
rispetto alll’idea origina- 
ria di collocarlo a San 
Dorligo. La delibera pas- 
sa comunque ad ampia 
maggioranza, con il solo 
voto contrario dei missi- 
ni, che peraltro si vedo- 
no accogliere un o.d.g. 
che impegna il Comune 
a sentire il parere delle 
comunità operanti in 
quell'area. Gli scout del- 
T' Amis, ad esempio, che 
fanno sapere che non ac- 
cetteranno la logica del 


fatto compiuto. "Sono 
due realtà diversissime - 
osserva una loro en- 


te - noi i ragazzi li dob- 
biamo educare, loro re- 
cuperare, non so se ren- 
do l'idea...". 


ENNESIMO RICORSO AL TAR IN MERITO ALLE RECENTI CONSULTAZIONI 


Provincia, sloveni al contrattacco 


Eccepita la regolarità della legge elettorale in vigore: troppi i seggi «cittadini» 


Pioggia di ricorsi sulle 
recenti elezioni provin- 


ciali. Il Tribunale ammi-. 


nistrativo regionale 
(Tar) ha avviato ieri ]' 
esame del documento 
presentato dall’ Unione 
slovena riguardante le 
consultazioni per il rin- 
novo del consiglio pro- 
vinciale di Trieste. Da- 
vanti al collegio del Tar 
sono comparsi 1 segreta- 
Ti sezionali dell’ Unione 
slovena dei comuni mi- 
nori della provincia. 
Una decisione definitiva 
si conoscerà comunque 
solo tra un paio di mesi. 
Alla base del ricorso, pre- 
sentato dall'avvocato 
Peter Mocnik, vi è il fat- 
to che, a differenza di 
anto avviene nel resto 

‘ Italia, nella provincia 
di Trieste nel comune ca- 
poluogo sono insediati 
più della metà dei colle- 


gi, e quindi dei seggi, di- 
sponibili (21 su 24). A 
giudizio dell’ US, tale 
prassi sarebbe in contra- 
sto con quanto stabilisce 
la legge elettorale nazio- 
nale, secondo la quale 
un comune non può di- 
sporre di più del 50% dei 
seggi. 

"m nessun altra parte 
si verifica una cosa del 


genere - osserva Mocnik. 


- tranne che qui da noi, 

er una decisione di Pa- 
lamara del ‘56, quando 
bisognava fermare gli 
slavocoumisti...Mi viene 
francamente da pensare 
cosa potrebbe succedere 
se la cosa fosse risaputa 
nel resto del Paese..." 
Un precedente del gene- 
re potrebbe insomma, se- 
condo Mocnik, indurre 
più-di qualche candidato 
deluso a scegliere la via 
del ricorso. 


ti e Confindustria. 


findustria a, 
‘una battuta d'arresto. 


Cosa cambia adesso 
per i lavoratori? In ter- 
‘mini economici, ha det- 
to Treu, non si perderà 
nulla rispetto agli anni 
scorsi, mentre è la Con- 
segnare 


Tra i punti all'attivo 
l'esponente pidiessino 


L'accordo sul costo del lavoro: 
| per Treu, Pds, più luci che ombre 


Più luci che ombre. 
Questo, in estrema sin- 
tesi, il giudizio che Ro- 
berto Treu ha dato, par- 
lando nella sede del 
Pds di Strada vecchia 
dell'Istria, in merito al- 
l'accordo sul contratto 
di lavoro appena sigla- 
to tra governo, sindaca- 


mette l'apertura della 
contrattazione per tutti 
i settori, il tramontare 
del rischio delle gabbie 
salariali, l'adeguamen- 
to biennale dei salari ri- 
spetto al tasso di infla- 
zione. 

In particolare Treu si 
è soffermato sulla rap- 
presentanza sindacale 
all'interno delle azien- 
de, che verrà affidata, 
anziché alle nomine im- 
poste dall'esterno, per 
una quota del 70% ad 
autonomi organismi 
elettivi. 

Perplessità sono inve- 
ce state avanzate sul co- 
siddettolavorointerina- 


ILAVORATORI IN SCIOPERO DAVANTI ALLO STABILIMENTO 


Stock, blocco stradale 


L’agitazione continua, interrotte le trattative fra azienda e sindacati 


Alla Stock è ancora agita- 
zione, lo sciopero conti- 
nua. Ieri l'incontro fra 
azienda e sindacati si è 
risolto in una rottura. I 
lavoratori hanno indetto 
per l'intera mattinata il 
blocco stradale davanti 
allo stabilimento di via 
Caboto. E lunedì - dopo 
la pausa del weekend - 
le maestranze si riuni- 
ranno nuovamente in as- 
semblea. Secondo quan- 
to riferito da fonti sinda- 
cali, la trattativa si è are- 
nata di fronte al rifiuto 
da-parte della direzione 
.dell'azienda a mettere 
Iperiscritto qualsiasi con- 
cessione. Una di queste - 
l'unica sulla quale si sia 
ltrovata una convergenza 
- è l'impiego dei meccani- 
ci dipendenti della stes- 
sa Stock per la manuten- 
zione dei macchinari: 


00615 


l'azienda - sempre secon- 
do i sindacati - ha accol- 
to infatti la richiesta di 
non procedere ad appalti 
esterni. 

Ma sul tappeto rimane 
la questione fondamenta- 
le: la riorganizzazione 
del lavoro sulla quale i 
sindacati premono da 
tempo. I lavoratori han- 
no lamentato più volte il 
fatto che la soppressione 
di due persone su ogni li- 
nea produttiva ha dato 
luogo a «inumani» turni 
dilavoro determinati dal- 
l'esigenza di mantenere 
inalterati i ritmi produt- 
tivi. I sindacati inoltre 
denunciano il deteriora- 
mento dei rapporti e il 
«comportamento sgrade- 
vole» tenuto dall'azienda 
nell'«alimentare la. ten- 
sione in fabbrica» anche 
attraverso l'uso di «mi- 
nacce). 


PRECISAZIONE DELL'ISTITUTO 
Inps: pensione nei termini 
anche senza avvisi bancari 


La mancata comunica- 
zione da parte della 
bancadell'accreditobi- 
- mestrale della pensio- 
ne non influisce.in al- 
cun modo sui diritti 
degli utenti. Lo preci- 
sain una nota l'Inps.I 
pensionati che riscuo- 
tono tramite accredito 
sul conto corrente, ri- 
corda l'Istituto per la 
previdenza sociale, 
hanno la disponibilità 
delle singole rate fin 
dal primo giorno del 
mese. I mandati an- 
nuali di pagamento 


_.1_1—i—. 


ABBIAMO DATO UN VANTAGGIO AL 


delle pensioni vengo- 
no infatti trasmessi al- 
le banche all'inizio di 
ogni anno. La prassi 
della mancata comuni- 
cazione adottata da al- 


cuni istituti bancari, 
chiarisce la nota del- 
l'Inps, ha come unico 
obiettivo quello di li- 
mitare le spese degli 
‘utenti. La recente nor- 
mativa di legge preve- 
de infatti costi aggiun- 
tivi per l'emissione di 
documenti contabili 
che ricadrebbero Sul 
pensionati destinatari 
dele missive. 


LE AUTO D'OCCASIONE: 


TUTTI I SERVIZI MERCEDES-BENZ. 
SCEGLIETE FRA LE NOSTRE PROPOSTE 


LA SOLUZIONE MIGLIORE ALLE VOSTRE ESIGENZE 
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le. Questo istituto, che 
prevede ‘l'affitto’ dei la- 
voratori da aziende che 
ne garantiscono i loro 
canoni retributivi, po- 
trebbe infatti indeboli- 
re il potere contrattua- 
le dei lavoratori stabili. 


espresso un giudizio po- 
sitivo sulla consultazio- 
ne. riguardo all'intesa 
cui saranno chiamati i 
lavoratori entro una de- 
cina di 
definito preconcetta e 
distruttiva la posizione 
assunta durante la con- 
trattazione da Rifonda- 
zione comunista e Lega 
Nord. 


Infine, dopo aver 


di giorni, Treu ha 


p.m. 
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nn, | 
«lo, socialista 
per cambiare» 


Per Alessandro Gilleri 


è giusto essere presenti 


la 


in «Alleanza per Trieste». 


Un nuovo progetto politico 


Chi ha partecipato ai lavori di Rinnovamento Sociali- 
sta in questi lunghi mesi ha certamente vissuto il | 
travaglio di una scelta non facile, frutto di animate | 
e quasi giornaliere discussioni che ci hanno portato 
a schierarci, nel momento delle elezioni provinciali 
del 7 giugno, non, come sempre, all'interno della li- 
sta del Psi, ma come facenti parte della coalizione di 
Alleanza per Trieste. È 

Questa posizione, che da alcuni è stata vissuta co- 
me una delle concause del risultato elettorale del Psi | 
triestino, è stata dal nostro punto di vista necessaria 
per rompere con quel clima di ambiguità e non di 
scelta, in mancanza di una linea politica, che porta- 
va inevitabilmente ad appiattirsi su un vecchio di- 
scorso che, nel malinteso nome di un'improbabile go- | , 
vernabilità per la città, alla fine ci faceva ritrovare | 
all'interno di uno schieramento di destra. | 

Gi troviamo anche oggi ad affrontare un momento 
difficile. Ai livelli nazionali e regionale il Psi vive 
una situazione di incertezza che non fa intravedere 
obiettivi immediati e ci toglie la possibilità di sce- 
Flero un punto di riferimento; e ancor più a livello 

locale la crisi è profonda e lacerante e suscita in chi 
ancora crede nei valori e negli ideali del socialismo | 

Îl desiderio di fare qualcosa per mantenerli vivi e 
non rinnegare un patrimonio e una storia che gli ap- 
partengono profondamente. 

Le nuove Tegole per il sistema elettorale che lo Sta- 
to Italiano si è dato per gli enti locali e sta preset 
rando per il parlamento nazionale portano alla for- 
mazione di raggruppamenti î quali, come si è visto 
anche alle recenti consultazioni, tendono ad annulla 
re le forze di centro semplificando la rappresenta!” 
za in un sistema bipolare, con, nel migliore dei cas x 
da una parte i conservatori e dall'altra ia progressi | 


sti. Queste attuali tendenze ci intimoriscono, face | Grai 
doci intravedere la possibilitàù di un panorama iN com 
cui discorsi, per noi importanti, come la solidarietà atre 
sociale, i diritti civili, le libertà individuali, rischia- nità 
no di venir accantonati. Non è certo il momento per affli 
discorsi che portino a un Grneneo populismo, ma fa- fica, 
cendo proprie le istanze che vengono dal sociale, per ta il 
trovare la giusta mediazione per permettere una Tl- un c 
sposta concreta che tenga conto delle reali risorse re di 

el paese. k e.ini 

E' forse per questo che ora come'Rinnovament0 per 

Socialista riteniamo giusto continuare a esistere c0* |. gno 
me gruppo di compagni, di persone che ricco di UN | 2ad 
bagaglio comune vuole continuare ad andare avanti. sticl 
Ed è per questo che riteniamo giusto continuare 4° SA 
che nel prossimo futuro a essere presenti in Allean- P r 
za per Trieste che ci sembra poter prefigurare quel graf 
tipo di formazione politica più ampia che potrà esse- affe) 
re protagonista degli scenari politici di Sani La ‘eni 
nostra non vuole ssere una scelta disgregante ma si-|  Tiori 
curamente di rottura con questo Psi, dal quale ci di: | Nato 


vide la vecchia concezione d'intendere il ruolo dell ‘vola 
partito, altresì intendiamo prospettare un possibile «Sci 


sbocco politico ai compagni che come noi vogliono stria 
continuare a sentirsi veramente socialisti, garanten- 200( 
doci la dignità per dialogare con chi è disposto a cre” l'Are 
dere e a lavorare in funzione di un progetto per il be” pres 
nessere e la crescita di Trieste. dern 
Alessandro Gilleri | 


LO SCIOPERO DI CISAL, CONFSALE CISAS| U 


Gli autonomi verso l’unità 
in antitesi ai «confederali» 


Opporsi al recente accor- 
do sul costo del lavoro e 
iniziare una strategia co- 
mune, pol rompere il 
monopolio 


concretizzato dalla «tri-* 


plice» e sostenuto da g0- 
verno e Confindustria. 
Sono state queste le mo- 
tivazioni che hanno ori- 
ginato ieri lo sciopero na- 
zionale indetto 
Confsal e Cisas, le orga- 
nizzazioni sindacali au- 
tonome del lavoro pub- 
blico e privato. 

A Trieste erano inte- 
ressati all'agitazione 
principalmente la Pro- 
vincia, il Comune (anche 
se la locale sezione della 
Cisas aveva esonerato i 
propri iscritti dallo scio- 
pero perché interessati 
da recenti ioni 
molto «pesanti» sul pia- 
no economico) e l’Azien- 
da consortile trasporti 
(Act). Ma i servizi hanno 


le Occasioni 
Fidate 


Garante calante 
Mercedes 


MARZO ‘'93 NERO MET. CLIMATIZZATORE ABS 


; SAC 
funzionato ugualmente. Vani 
«Il governo, con il be- È 
peliefvemo cite. | ESERCENTI || 3 
sindacale e della Confin- Co n li Nat 
sindacale, dustria — hanno affer- Nsig [| 0, è 
i DREI gli CUIoRGRzIA RE: Ss ull el i SR 
ini — sta attuando ‘lo eg Ù 
MO delle buste paga. g mi 
a ll nostro sciopero — Un'équipe di esperti nai 
hanno eggiunto — È ce | alservizio degli eser- de 
la Cisal, spettare la democrazia centi. Di Confeser- lefor 
attraverso l'accertamen- | Centi ha attivato un ma 
to del consenso dei lavo- osservatorio sulle SHE 
ratori, da realizzare con leggi di finanziamen- * do" 
libere elezioni, quale pa- . | to per le imprese ‘ dell; 
rametro di misurazione commerciali, turisti- EA 
della rappresentatività | che e dei servizi" in fl | mac 
sindacale ai vari livelli». funzione ogni lunedì | ‘7 i 
In tale direzione i tre e mercoledì dalle | | DE 
segretari nazionali, Ce- 15.30 alle 17.30 nel- RODI 
rioli, Tricarico e Lepora- TACSBURIAIISIANRAtti: utt; 
ti stanno già attivando, SOT egled force 
in sede nazionale, delle Sell ; SET di Var 
agitazioni, iniziative giurisdizionali (e 10 alle 12 è in- | ale, 
er concretizzare un | vece in funzione || + class 
Biicco unico da opporre | l'Ufficioorientamen- ‘dono 
aCgil, Cisl e Uil. to donne impresa. | “Nell; 
u. sa. Bua. 
tato, 
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Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


IVERDI CHIEDONO IL POTENZIAMENTO 


E’ già polemica su Casa Bartoli 


Pronta la replica dell’assessore Poletti «La situazione è transitoria, avremo 120 posti in più» 


Tagliamento, ha 
delle indagini 


la Gamma srl, 


Incendio edestorsione, 
triestino patteggia 


Un incendio e una tentata estorsione in concorso 
con un pordenonese. Per questi due reati il trie- 
Stino Sergio Chersicla, 54 anni, abitante in via 
del Bosco 10, attualmente detenuto nella Destra 
atteggiato davanti. e 
preliminari Monica Boni la pena di 
due anni di reclusione più 400 mila lire di multa. 
I fatti, La vicenda risale all'aprile dello scorso 
anno e attribuisce al Chersicla il'ruolo di esecuto- 
Te materiale di un'estorsione e successivamente 
di un incendio, perpetrati nei confronti di concor- 
renti a livello economico di Bruno Puiati, 59 anni 
i Prata, imprenditore e presunto mandante. Il 
primo invito — secondo quanto riferisce l'accusa 
— rivolto da Chersicla al pordenonese Se 
Pezzi tratta di un pagamento di 70 milioni da ef- 
‘ettuarsi al Puiati per conto di una società fallita, 
trimenti lo stesso Chersicla 
«avrebbe posto in essere sistemi molto convin- 
centi». Ma la storia proseguì con la spedizione di 
lettere raccomandate da parte di È 
perizia Rcf di Bergamo a Repezza e a Elide Tof- 
folo (soci della srl precedentemente fallita). L'in- 
vito rivolto negli scritti era piuttosto esplicito, 
(pepate presso lo studio trat Raffo di Maniago 
(Èn)'una somma di oltre 172 1 
“re ulteriori e spiacevolissimi strascichi», 


al giudice 


io Re- 


‘una inesistente 


2 milioni, onde evita- 


Massimo Boni 


L'apertura di Casa Barto- 
li non servirà a risolvere 
igravissimi problemi de- 
glianziani non autosuffi- 
cienti a Trieste. E' que- 


- sto il pesante giudizio 


del gruppo dei Verdi sul- 
la nuova struttura di ri- 
covero che sta per esse- 
re attivata dal Comune. 
«Casa Bartoli — si spie- 
ga in una nota — verrà 
utilizzata per accogliere 
gli ospiti di Casa Serena, 
che dev'essere sottopo- 
sta ad una radicale ri- 
strutturazione. Così, pri- 
ma di allargare la dispo- 
nibilità di muovi posti 
per gli anziani, bisogne- 
rà attendere la fine del- 
l'operazione di recupe- 
ro. Visti i tempi e gli 
esempi dati da questa 
amministrazione comu- 
nale, potrebbero passare 
almeno cinque anni.Que- 
sta verità il Comune 
non l'ha detta». 

Secondo l'opinione dei 
Verdi la politica del Co- 
mune, oltre ad essere di- 
scutibile perchè mira a 
creare grossi complessi 


pseudo-ospedalieri, pun- 
ta sempre alla realizza- 
zione di grandi opere i 
cui tempi di realizzazio- 
ne non sono poi mai ri- 
spettati. «Ciò — prose- 
guono i Verdi — compor- 
ta una paurosa lievita- 
zione dei costi rispetto a 
quanto preventivato. 
Una delle cause che han- 
no generato il deficit del 
nostro Paese è proprio 
questo modo di gestire 


Un'immagine di Casa Bartoli, il nuovo ricovero comunale per anzian: 


le risorse e il denaro 
pubblico della nostra cit- 
tà». Immediata la repli- 
ca dell'assessore comu- 
nale all'assistenza socia- 
le Rossana Poletti. «Su 
Casa Bartoli si stanno 
spendendo troppe paro- 
le, spesso non vere. — 
spiega la Poletti — Chi 
afferma che non c'è la 
volontà di aprirla non 
sa che l'assistenza socia- 
le da tempo è pronta a 


CONVEGNO ALL’ARFA DI RICERCA SUI PROGRESSI DEL SETTORE SANITARIO 


| Elettra, letecnologie «nascoste» 


Una città scientificamente all’avanguardia, ma la gente non la conosce 


Grandi potenzialità e 
Competenze, incapacità 
atrasmetterle alla comu- 
Nità: è la «patologia» che 
affligge la Trieste scienti- 
fica, una città che è sta- 
ta in grado di dotarsi di 
un complesso di struttu- 
re di rilevanza nazionale 
e internazionale, ma che 
per «esplodere» ha biso- 
gno di prendere coscen- 
za diqueste sue caratteri- 
stiche, difficilmente .re- 
peribili in altre aree geo- 
Brafiche del Paese. Lo ha 
affermato il vice presi- 
dente del Consiglio supe- 
riore di sanità Luigi Do- 
Nato, nel corso di una ta- 
vola rotonda sul tema 
«Scienza, ricerca e indu- 
stria per la sanità del 
2000», promossa ieri al- 
l'Area, in occasione della 
presentazione dei Qua- 
derni 25 e 26 del Centro 


:UNA SCUOLA CHE OFFRE UNA PREPARAZIONE DISCRETA, MA CONTPROFESSORIMANCA IL DIALOGO 


Al liceo Dante una maturità d'élite 


studi «E. Vanoni», per 
analizzare i meccanismi 
che, negli ultimi vent'an- 
ni, hanno portato a una 
sostanziale modificazio- 
ne delle strutture sanita- 
rie, profondamente in- 
fluenzate da una pro- 
gressiva e crescente in- 
troduzione di tecnologie 
e tecniche biologiche e 
farmacologiche avanza- 
cei 

«Nel capoluogo giulia- 
no ha sottolineato il vice- 
presidente del Consiglio 
superiore di Sanità, pre- 
senti il presidente del- 
l'Area Domenico Romeo, 
il responsabile del Cen- 
tro studi ‘E. Vanoni’ Giù- 
seppe Pangher e, in qua- 
lità di moderatore, il 
giornalista Roberto Altie- 
ri, responsabile della pa- 
gina di Medicina del ‘Il 
Piccolo’ — esiste, in par- 


Le competenze 
del capoluogo 


sono una risorsa 


pertutto il Paese 


ticolare nel settore sani- 
tario, un nucleo di com- 
petenze tali da essere 
una risorsa per l’intero 
Paese. 

«Trieste — ha \conti- 
nuato Luigi Donato — 
può candidarsi quale 
centro specializzato nel- 
la valutazione e nella 
certificazione delle nuo- 
ve tecnologie. Una fun- 
zione — ha spiegato, rife- 
rendosi all'introduzione 


delle. nuove normative 
europee nella gestione 
della sanità — indispen- 
sabile in un momento in 
cui l'accelerazione del 
progresso tecnologico 
nel settore sanitario de- 
ve essere compatibile 
con le risorse del Paese». 


Da un punto di vista 
di tradizione culturale, 
l'area triestina è stata 
luogo di sviluppo di posi- 
tive esperienze nel setto- 
re dell'ingegneria clinica 
e, più in generale, in 
quello della gestione dei 
vari aspetti della tecnolo- 
gia nell'ambito delle 
strutture sanitarie. Tali 
esperienze, insieme alla 
nascita dell'Area, con le 
sue iniziative di valenza 
nazionale einternaziona- 
le nel settore delle bio- 
tecnologie, della fisica, 


della chimica applicata e 
dei nuovi materiali, Tap- 
presentano un potenzia- 
le di Ticerca con caratte- 
ristiche di complementa- 
Tietà uniche, Nel corso 
della tavola rotonda so- 
nostati, quindi, esamina- 
ti dagli autori dei Qua- 
derni alcuni aspetti delle 
possibili Sinergie tra 
l'Area, le altre istituzio- 
ni di ricerca e le realtà 
industriali. în particola- 
re, il direttore della divi- 
sione scientifica della 
Sincrotrone Trieste Ren- 
zo Rosei ha tracciato al- 
cune possibili applicazio- 
ni di Elettra in campo 
biologico, farmaceutico 
e fisico-sanitario, i 
la cristallografia di mate- 
riale biologico, la diagno- 
si mammografica ad alta 
risoluzione, la microspia 
X su cellule. 

Federica Zar 


DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 


talè passo e ne ha più 
volte sollecitato l'urgen- 
za. E' vero che, a causa 
della ristrutturazione di 
Casa Serena, inizialmen- 
te ci saranno una decina 
di posti in meno, ma si 
tratta di una situazione 
transitoria. In un secon- 
do momento però riusci 
temo ad offrire circa 
120 posti in più. Questo 
si sapeva fin dal princi- 
pio — continua la Polet- 


= 

Comitato 

maga = 
di bioetica 
Il direttore generale 
dell'Unesco, Federi- 
co Mayor, ha istitui- 
to un Comitato inter- 
nazionale di bioetica 
che si riunirà per la 
prima volta a Parigi 
il 15 e 16 settembre. 

Lo ha annunciato 
il presidente dell'Isti- 
tuto internazionale 
di studi sui diritti 
dell'uomo, Guido Ge- 
rin, anch'eglichiama- 
to a far parte del co- 
mitato, insieme ad 
una quarantina di 
esperti mondiali di 
biologia, genetica, 
medicina, diritto, fi- 
losofia e scienze 
umane. Tra questi fi- 
gura anche il Premio 
Nobel Jean Dausset. 
La presidenza del co- 
mitato è stata affida- 
ta a Noelle Lenoire, 
membro del Consi- 
glio costituzionale di 
Francia. . L'organi- 
smo si riunirà una 
volta all'anno. 


Alcuni studenti lo considerano un'istituzione chiusa, per figli di papà un po’ esibizionisti 


" Accidenti a loro, mi 
Vanno a chiedere pro- 

% Prio il terzo canto del Pa- 
* radiso, ma ti rendi con- 
‘ to, è ovvio, non sapevo 
Nulla! E poi non era in 
Programma, sempre la 
solita storia. Vabbè, or- 
‘ mai è andata così, pa- 
Zienza..."L'anonima can- 

| didata che si sfoga al te- 
{lefono pubblico con 
l'amica del cuore è appe- 

| Ra sfuggita al "terzo gra- 
‘ do" della commissione 
‘ del liceo classico "Dante" 
| £ non sembra particolar- 
Mente soddisfatta. del- 

i l'esito degli esami orali. 
(Popo qualche minuto 
| butta giù la cornetta, in- 
Orca il motorino e se ne 

| Va rabbiosa lasciandosi 
alle spalle i compagni di 

| gasse che ancora atten- 
— NO di venir esaminati. 
“Rella grande aula ma- 
i a del liceo il malcapi- 
1 s2!0 di turno parla a bas- 
| a | 9ce e i ragazzi dietro 
tti tendono l'orecchio 
Marcaptare qualche do- 

. Nell'atrio rima- 

ì è troppo nervoso 


Re c] 

a Sntrare ad assistere. 

ghi tina Boniciolli, lun. 
Capelli biondi ed ele- 


Banti ‘a n 
se A A sandali "chanel' 


;ulle scale tormen- 
o la tracolla della 
«+ Tra poco tocca a 
sento un po' te- 
spa nulla di speciale - 
È SRI > gli scritti sono 
sent i bene ed ora mi 
| prete  Sufficientemente 
usci ata. Una volta 
vorra da questa scuola 
logi !Scrivermi a Psico- 
81a perchè il mio sogno 
azienda tare psicologa 
Stat, ale. Sono sempre 
NV nolto attratta dai 
“nomenii di massa emi 


a, 
clei, n 


OST 


«L’esame va preso come un colloquio di lavoro 
è il consiglio degli intervistati 


hai mezz'ora di tempo per convincere i professori. 


In fondo nella vita sarà sempre così» 


piace studiare il compor- 
tamento della gente", E 
della rivalità con il Pe- 
trarca che cosa ne pen- 
sa? "Non la sento pro- 
prio - taglia corto Marti- 
na- devo dire che non 
partecipo molto alla vita 
della scuola. La mia esi- 
stenza non coincide con 

ella scolastica salvo 

e per alcuni episodi 
sporadici..." L'episodio 
sporadico" al quale si ri- 


La commissione d' 


ferisce Martina è seduto 
vicino a lei. Porta i capel- 
li trattenuti in un "codi- 
no" impertinente e in 
questa scuola si è trova- 
to malissimo. Matteo 


Jurman è poco interessa- 
to a questo esame, per- 
chè in fondo "l'importan- 
te è uscire di-qua". Lon- 
tano da questo liceo con 
la puzza sotto il naso. 
"Mi sembra che il Dante 


sia rimasto una scuola 
per figli di papà - com- 
menta - molti ragazzi ba- 
dano solo all'apparenza 
e con alcuni professori il 
dialogo manca del tut- 
to". Neppure la prepara- 
zione lo soddisfa. "In tre 
anni abbiamo cambiato 
3 professori di greco, 3 
di matematica e 4 di ita- 
liano. Mi sembra che ci 
sia ben poco da dire... 
Meno male che fra un 


po' me ne vado in vacan- 
za in Scozia. la però, 
devo guadagnarmi i sol- 
di con una Settimana di 
lavoro a Lignano come 
baby-sitter € bagnino in 
una colonia estiva". 

Cristina Santin indossa 
un lungo vestito nero e 
si muove leggera nei cor- 
ridoi semi-Vuoti. Non 
sorprende sapere che ol- 
tre al liceo studia al con- 


servatorio e Si dedica al-. 


la danza classica. Da sè 
stessa pretende il meglio 
e finora anche l'esame è 
andato bene. L'appunta- 
mento con gli orali è per 
questa mattina. "Mi sen- 
to abbastanza preparata 
- sostiene - l'unica inco- 
gnita è l'emozione, Que- 
sto esame dovrebbe esse- 
re rivisto, ma bisogna vi- 
verlo come una sfida, 
pensando ai Prossimi col- 
loqui di lavoro. L'obietti- 
vo è convincere dei pro- 
fessori sconosciuti di 
quanto vali. Nella vita 
sarà sempre Così". 
Nel futuro di Michela 
Raffaelli c'è una laurea 
in Ingegneria, ma "prima 
lasciatemi finire questi 
esami". Paolo Doria inve- 
ce pensa agli studi di Me- 
dicina, però in un'altra 
città d'Italia, possibil- 
mente fuori Regione. 
"Mi incuriosiscono le 
nuove esperienze - spie- 
ga - e non mi dispiace- 
rebbe cambiare aria per 
un po' di tempo". Medici- 
na è una scelta impegna- 
tiva, non lo spaventa la 
carenza dei posti di lavo- 
ro. "No forse perchè tut-' 
to mi appare ancora così 
lontano eppoi l'impor- 
tante è studiare una ma- 
teria che piaccia". 

e.0. 


Martina Boniciolli 


Cristina Santin 


a 


RESIDENZA LA SACCHETTA 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 16-18 


SS inprerura |M 
La firma falsa 
sulle cambiali 


Ingegnosa ma incauta Rosanna Furlani-Pedrocchi, 
38 anni, via Rossetti 7/1. Apposta su 36 cambiali la 
firma apocrifa di Enzo Gianlorenzi e di sua figlia, 
Francesca, via Grego 42 la quale ultima si era rivol- 
ta a lei quale intermediaria di una finanziaria per ot- 
tenere un mutuo, e le mise all'incasso. Rinviata a 
giudizio per falso e truffa alla banca, la Pedrocchi, 
che era assistita dall'avv. Remo Cuccagna, è stata 
processata dal pretore Arturo Picciotto, p.m. Riccar- 
do Seibold, e per la prima accusa è stata condannata 
a otto mesi di reclusione con i benefici e al risarci- 
mento dei danni ai Gianlorenzi, costituitisi parte ci- 
vile con l'avv. Mariano Tassan. 

Il giudice ha dichiarato invece l'impossibilità del- 
l'azione penale per la truffa per mancanza di quere- 
la. I fatti risalgono all'estate del ‘90 quando la giova- 
ne Francesca, titolare di un negozio in via Crispi, si 
rivolse alla Pedrocchi per ottenere dalla finanziaria 
un mutuo di 15 milioni, la donna le rispose che la so- 
cietà ne concedeva soltanto cinque, si accontentò e 
in buona fede sottoscrisse 36 cambiali che onorò re- 
golarmente. Avuto il denaro i Gianlorenzi furono av- 
visati da una banca che avevano cambiali in prote- 
sto, caddero dalle nuvole e in breve si spiegarono 
l'arcano: la Pedrocchi aveva sottoscritto gli effetti 
con la loro firma e denunciarono il fatto. 


Assegni «cabriolet» 
raffica di patteggiamenti 


Patteggiamenti a go-go per emissione di assegni a 
vuoto e conseguente pubblicazione della sentenza 
su «Il Piccolo». Per questo illecito a Carlo Cavaliere, 
23 anni, via Stuparich 7 è stata applicata la pena di 
tre mesi di reclusione con i benefici, concordata dal 
difensore Libero Coslovich con il p.m. Alessandro 
Giadrossi; a Kosa Milevic, 41 anni, via Pasteur 1, il 
pretore Manila Salvà ha applicato identica pena, 
concordata dal difensore Fausto Rovina con il p.m.; 
stessa sanzione anche per Giorgio Barnaba, 38 anni, 
Strada Vecchia dell'Istria 35 mentre per emissione 
di assegni scoperti a Gabriella Suban, 24 anni, via Ti- 
mignano 7, è stata applicata la pena di due mesi con 
i benefici con pubblicazione della sentenza. 


Miranda Rotteri 


CONTRIBUTO DEGLI ARTIGIANI AL 
«FONDO DI SOSTEGNO AL REDDITO» 
SCADENZA 15 LUGLIO 1993 


La Presidenza del Comitato di gestione per il 
Fondo di sostegno al reddito, rammenta alle 
imprese artigiane con dipendenti operanti nel- 
la regione Friuli-V.G., che con il prossimo 15 lu- 
glio 1993 scade il termine per.il pagamento del 
contributo dovuto al Fondo stesso, fissato per il 
1993 nella misura minima di L. 80.000 per ogni 
dipendente in forza alla data del 30 giugno 
1993. Il versamento si effettua con bonifico ban- 
cario intestato al «FONDO DI SOSTEGNO AL 
REDDITO» c/o BNL - Trieste c.c. n. 17043 - cod. 
ABI/01005 - CAB. 02200. 


Tale importo è stato fissato nel corso dei lavori 
che hanno portato a livelo Confederale centra- 
le, alla sigla dell'intesa fra le parti sociali rag- 
giunta il 22.6 u.s., ove è stato altresì modificato 
e integrato l'accordo interconfederale del 
21.7.1988, con l'estensione della possibilità di 
intervento del Fondo, anche nei casi di sospen- 
sione temporanea dell’attività lavorativa, per 
cause di natura congiunturale, in precedenza 
non previste. 


ti — e chi adesso prote- 
sta evidentemente non 
ha mai visto i progetti». 

Al Comune i Verdi 
rimproverano anche 
una politica "a senso uni- 
co" che non ha mai pre- 
so in considerazione 
l'idea di potenziare il 
servizio di assistenza do- 
Imiciliare. 

«Anche questa consi- 
derazione è inesatta — 
ribatte la Poletti — per- 
chè il Comune ha previ- 
sto, nell'ambito dell'assi- 
stenza domiciliare, 45 
nuove assunzioni. Non 
possiamo dimenticare 
però che a Trieste ci so- 
no molti anziani che 
hanno bisogno di strut- 
ture protette e l'assisten- 
za domiciliare non rap- 
presenta una risposta 
sufficiente alle esigenze 
di sicurezza. Non si può 
peraltro consentire — 
conclude l'assessore — 
che tale risposta venga 
fornita esclusivamente 
dal settore privato, che 
conta una preoccupante 
e forte presenza a Trie- 
ste». 


COMUNE 


Mozione 
della Lega 


Il gruppo consiliare 
della Lega Nord ha 
presentato una mo- 
zione in favore dei 
dipendenti del "Trie- 
ste Oggi". "Premesso 
che la situazione 
economica a Trieste 
- recita il testo della 
mozione - diventa 
sempre più dramma- 
tica e considerato 
che il lavoro dovreb- 
be essere un diritto 
sacrosanto per qual- 
siasi cittadino e si 
sto che ai lavoratotti 
del quotidiano "Trie- 
ste. Oggi" vengono 
negatele più elemen- 
tari e sacrosante ga- 
ranzie per la salva- 
guardia del posto di 
lavoro, il consiglio si 
impegna ad interve- 
nire presso le sedi 
competenti perchè 
vengano rispettati 
gli accordi tra la pro- 
prietà e tuttii dipen- 
denti". 


Il Comitato rammenta altresì l'obbligo contrat- 
tuale delle aziende artigiane tenute a effettua- 
re detto versamento, il cui mancato adempi- 
mento costituisce motivo di violazione contrat- 
tuale e quindi l'innesto del meccanismo negati- 
vo con la perdita, fra l’altro, del diritto alla fi- 
scalizzazione degli oneri sociali e non ultimo, 
la preclusione all'intervento del Fondo e dei re- 
lativi complementari interventi economici pub- 
blici ora previsti a favore delle imprese artigia- 
ne interessate da riduzione di orario o da so- 
spensione temporanea delle‘attività per crisi 
congiunturali (mancanza di commesse di lavo- 
ro). Ù 


IlComitato ricorda infine che al suddetto versa- 
mento del contributo dovuto al Fondo di soste- 
gno al reddito, sono tenute tutte le Aziende arti- 
giane con dipendenti, rientranti nella sfera di 
applicazione dei CCNL del comparto artigiano, 
con esclusione delle imprese edili e del settore 
della panificazione. 


Matteo Jurman 


Per ogni ulteriore informazione, le imprese 
possono rivolgersi presso la Segreteria opera- 
tiva del Fondo, via dell’Artigliere 8, Pordenone, 
anche telefonando al n. 509234, prefisso 0434 
per chi chiama da fuori Distretto. 


Paolo Doria 


AFFITTASI PRIMO INGRESSO 


APPARTAMENTI - UFFICI - NEGOZI 
VENUTI COSTRUZIONI - TEL. 365412 
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MUGGIA /IN ATTESA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI LUNEDI” 


Gpl, altri no ai deposit 


Secondo il Pri, il traffico interesserà il doppio della quantità inizialmente prevista - 


In attesa del consiglio co- 
munale di lunedì sera, il 
Pri e Rifondazione comu- 
nista riaffermano la loro 
contrarietà all’insedia- 
mento dei depositi di 
Gpl. In una nota della di- 
rezione repubblicana di 
Muggia, analizzato lo 
studio di impatto am- 
bientale della Monte- 
shell, si dà al riguardo 
una valutazione negati- 
va, in quanto deriva.che 
le previste quantità di 
stoccaggio di Gpl e quel- 
le movimentate per ma- 
re e per terra dovrebbe- 
ro difatti risultare alme- 
no il doppio delle 265 mi- 
la tonnellate annue, pre- 
viste originariamente 
nel progetto. 

Lo studio — prosegue 
la nota — non tiene con- 
to dei risultati degli stu- 
di Artis uno e Artis due, 
che in ogni caso condi- 
zionavano un volume in- 
feriore di traffico via ter- 
ra alla soluzione dei pro- 
blemi vari nella zona di 
Zaule, che attualmente 


sono soggetti a uno stu- 
dio dell'Ezit, ma la cui 
realizzazione rimane in- 
sicura, e certamente de- 
stinata a venire molti an- 
ni. 

«Resta sempre — ag- 
giunge l'Edera — un 
“buco nero” nello studio: 
quello della movimenta- 
zione marittima. Tanto 
più che è da tener pre- 
sente un aumento del- 
l'attuale traffico di petro- 
liere, se si verificasse lo 
spostamento di tale traf- 
fico da Venezia al golfo 
di Trieste. In ogni caso 
— sostiene la direzione 
muggesana del Pri — an- 
che il traffico marittimo 
ipotizzato risulta estre- 
mamente pericoloso per 
la sicurezza degli abitan- 
ti di Muggia e di Trieste, 
per cui la nostra sezione 
non può che ribadire il 
parere negativo sul pro- 
getto, già espresso lo 
scorso anno in consiglio 
comunale, e convalidato 
dalla precedente consul- 
tazione popolare». 


Anche Rifondazione 
comunista dice «noyai 
depositi. «Siamo ferma- 
mente contrari al Gpl — 
afferma il segretario Die- 


‘ go Apostoli — tenendo 


conto anche del referen- 
dum popolare. Ritenia- 
mo gli impianti comun- 
que pericolosi, perchè la 
movimentazione viene 
ulteriormente incremen- 
tata, vista anche l'inade- 
guata collocazione geo- 
grafica della nostra pro- 
vincia. C'è, in effetti — 
continua Apostoli — la 
preoccupazione che la 
posizione di contrarietà 
del consiglio comunale 
possa essere vanificata 
dalla legge 425 della Re- 
gione, che potrebbe pri- 
vare il Comune. delle 
competenze urbanisti- 
che sul suo territorio. Su 
questo problema, solleci- 
teremo un pronuncia- 
mento perché ciò non av- 
venga, anche da parte 
del Comune di Trieste, 
di San Dorligo e della 
stessa provincia». 

Luca Loredan 


MUGGIA /LEGAMBIENTE 
«Sul progetto Monteshell 
Il Comune non si esprime» 


Anche .. «Legambiente 
Muggia» tra gli opposi- - 
tori. all'insediamento 
Monteshell. In.una let- 
tera inviata al ministe- 
ro dell'Ambiente, a 
quello della Marina, al 
ministero dei Beni cul- 
turali e all'assessorato 
regionale all'Ambiente, 
si chiede di bocciare il 
progetto, e si rileva che 
«essendo le strutture 
previste in una zona 


densamente popolata, . 


«la presunta sicurezza 
della. movimentazione 
su strada del gas (uno 
dei punti messi in di- 


PRESSIONE ATMOSFERICA E TEMPERATURE 


Giugno più caldo del solito 


La media mensile è stata di 22 gradi e mezzo (più 1,8) 


Di Meraviglia 


Di Convenienza 


x 


I grafici allegati illustra- 
no l'andamento a giugno 
dei valori medi orari del- 
la pressione atmosferica 
e della temperatura del- 
l'aria e i totali giornalie- 
ri delle precipitazioni a 
Trieste, I dati sono rica- 
vati dalle registrazioni 
delle apparecchiature au- 
tomatiche del laborato- 
rio di climatologia collo- 
cate sulla terrazza del- 
l'istituto nautico. 

La pressione atmosfe- 
rica ha oscillato attorno 
ai valori normali, con 
una media mensile di 


‘1014,1 hPa, 0,5 hPa infe- 
‘riore 


alla media 
1981-1990. Il transito 
delle tre depressioni 
principali è stato accom- 
pagnato da abbondanti 
precipitazioni (giorni 3, 
11-13,.21 e 23-24), con 
un totale mensile di 85 
mm, che risulta però in- 
feriore al normale (19 
mm in meno). La tempe-+ 
ratura dell'aria è stata 
elevata, con una media 
mensile di 22,5 gradi Cel- 
sius, di 1,8 gradi maggio- 
re della media dell'ulti- 
mo decennio. 

Franco Stravisi, Uni- 
versità di Trieste, istitu- 
to di geodesia e geofisi- 
ca, 


scussione dagli esperti) 
di basa su opere di via- 
bilità non ancora auto- 
rizzate e su una super- 
strada della cui sicurez- 
za è lecito dubitare». 
«Lericadute economi- 
che — osserva Legam- 
biente — sono troppo 
esigue (40 occupati in 
fase di esercizio) per 
un totale di 160 mila 
metri quadri di area, in 
una provincia alla ricer- 
ca da sempre di spazi 
da utilizzare per proget- 
ti industriali. «No», 


quindi, a un polo ener- . 


getico economicamente 
sterile e pregiudiziale a 


uno sviluppo industria- 
le ed economico-politi- 
co). 

Facendo infine riferi- 
mento alla consultazio- 
ne popolare «che ha ine- 
quivocabilmente re- 
spinto questa. ipotesi di 
insediamento», Legam- 
biente osserva come, 
d'altra parte, lo stesso 
Gomune di Muggia, ve- 
nendo meno a un suo 
preciso dovereistituzio- 
nale e a un impegno 
nei confronti della po- 
polazione, non si è an- 
cora pronunciato in me- 
rito al progetto». n 


MUGGIA POLEMICA 
«Agenti marittimi 
scostumati» 


Diportisti irritati per il 
comportamento della Ca- 
pitaneria di porto chiedo- 
no chiarimenti. 

Nei giorni scorsi infat- 
ti i proprietari delle im- 
barcazioni ormeggiate 
nel porto di Muggia han- 
no ricevuto la visita di 
alcuni «agenti maritti- 
mi»: arrivati. al. circolo 
con un pullmino — rac- 
conta un socio — sono 
entrati sul pontile senza 
permesso alcuno o co- 
munque senza preavvi- 
so: («vorremmo sapere 
se ciò è lecito»). Poi, colo- 
ro che erano presenti sul- 
le proprie imbarcazioni 
(qualcuno dormiva, altri 
riparavano il motore) so- 
no stati costretti con po- 
ca gentilezza a mettere a 
soqquadro le barche per 
trovare documenti, raz- 
zi, salvagenti, estintori, 
remi e tutto il materiale 
di bordo. 

«A prescindere dal fat- 
to che — continua un di- 
portista — alcuni di que- 
sti mezzi vengono porta- 
ti a casa la sera per evi- 
tare i furti, sorgono 
spontanee delle doman- 
de: se uno è fermo con 


l'imbarcazioneormeggia- 


ta, deve essere proprio 
necessario che abbia a 
bordo tutte Queste at- 


trezzature? In secondo 
luogo, la Capitaneria ha 
sempre l'autorità di far 
visite così approfondite 
a un diportista fermo sul 
molo? Ma quello che più 
interessa in realtà è se la 
capitaneria, che dovreb- 
be essere al servizio de- 
gli uomini di mare, in- 
tenda fornire un aiuto o 
solo abusare del proprio 
potere». 5 E È 

Non si capisce infatti 
il perché di certa «prepo- 


tenza» e soprattutto per- , 


ché le guardie non abbia- 
no spiegato subito con 
gentilezza il fine dei loro 


accurati controlli: si è 


scoperto solo dopo che 
sarebbe entrata in vigo- 
Te una nuova normativa, 
che vorrebbe in realtà 
aiutare e fare un favore 
ai proprietari dei natan- 


ti. Si tratta di eseguire. 


un'ispezione in profondi- 
tà sulle imbarcazioni 
per applicare poi sulle 
stesse, nel caso siano a 
posto, una specie di bolli- 
no, praticamente un 
marchio di legalità, in 
modo da non: dover poi 
fermare lo stesso diporti- 
sta in mare aperto, In 
fin dei conti — concludo- 
no i soci — non si chiede 
molto, solo un po' di ri- 
spetto reciproco. 

r.m. 


Con inizio 


- dal 10 Luglio 1993 


per N 6 settimane. 


| 


nano di lvéao del. a. 1887 et 22/00/1992, TEND 


DUINO AURISINA / 16 IMPIEGATI 


i Vanno in pensione 


quasi perprotesta 


Pensionamenti a raffica 
aDuino-Aurisina, L'orga- 
nico dell'amministrazio- 
ne si avvia verso un bru- 
sco ridimensionamento. 
Nel 1994 saranno collo- 
cati a riposo ben 16 di- 
pendenti comunali. Le ri- 
chieste sono state sotto- 
poste  contemporanea- 
mente all'attenzione del- 
l'ufficio personale. 

Fin qui, nulla di stra- 
no. Dietro a un episodio 
di ordinaria amministra- 
zione sembrano celarsi, 
però, problemi d'incom- 
patibilità tra alcuni di- 
pendenti e la nuova se- 
gretaria generale. Boc- 
che cucite tra i diretti in- 
teressati, ma voci di còr- 
ridoio fanno sapere che i 
rapporti tra il personale 
e'la nuova arrivata sono 
piuttosto tesi. Difficoltà 
di comunicazione sem- 
brano quindi aver raffor- 
zato, almeno in parte, le 
intenzioni degli impiega- 
ti già in procinto di an- 
darsene in pensione. 

Sedici unità, per un 
Comune così piccolo, 


.. 


La 


Alla base 
ci sarebbero 


i disaccordi 
con la dirigente 


rappresentano una per- 
centuale consistente, se 
si pensa che l'ammini- 
strazione si trova già ab- 
bondantemente sotto-or- 
ganico e ché molti servi- 
zi non sono coperti in 
modo soddisfacente. 
Tanto per fare un 
esempio, l'ufficio tecni- 
co ha un solo dipendente 
adisposizione per sbriga- 
Te un carico di lavoro de- 
cisamente imponente. E 
non è migliore la situa- 
zione del servizio di net- 
tezza urbana, che verrà 
ulteriormente decurtato 
dai futuri pensionamen- 
ti, A presentare contem- 


poraneamente domanda / 


di collocamento a riposo 
sono stati dipendenti di 


vario livello: dall’opera- | 


io al coordinatore tecni- 
co, dall'inserviente alla 
maestra d'asilo al capuf- 
ficio. L'ufficio del perso- 
nale assicura che in alcu- 
ni reparti si è già provve: 
duto a correre ai ripari 
con assunzioni a tempo 
determinato. "Proprio 
nel caso della nettezza 
urbana - spiega il respon- 
sabile del personale - as: 
sumeremo un operaio 
grazie ad ur progetto: 
obiettivo che ci permet- 
te di aggirare il blocco 
delle assunzioni. 

Certo, per il prossimo 
anno bisogna mettere in 
preventivo una situazio- 
ne. d'emergenza. Nelle 
delibere che ratificano i 
16 provvedimenti si 
prende infatti atto che i 
posti rimangono vacan- 


ti".Risulta infatti impro- | 


babile una copertura t0- 
tale dell'organico grazie 
a ulteriori progetti-obiet- 
tivo. 


e.0. | 


La «Costa romantica», la lussuosa unità da crociera della Costa F 
Armatori di Genova, ha lasciato l’Arsenale San Marco. Sono stati 


infatti ultimati i lavori di carenaggio, seguiti 


dalle prove ufficiali 


necessarie prima della consegna ufficiale della nave, previstaa 
settembre. La nave, che trasporterà 1,400 passeggeri e 600 membri 
di equipaggio, è stata costruita dalla Fincantieri nello stabilimento 
di Porto Marghera. (foto Balbi) 


TRIESTE DI IER 


POS E ITS 


Un balsamo miracoloso 
perfettamente inutile 


Nel tempo in cui le cogni- 
zioni mediche e farmaceu- 
tiche erano ancora ben 
lontane da quelle raggiun- 
te ai nostri giorni, i ciarla- 
tani, gli impostori, i fat- 
tucchieri, e quanti senza 
alcuna cognizione medi- 
ca proclamavano di aver 
scoperto rimedi miracolo- 
St per tutti i mali, trovava- 
no il terreno adatto alla 
diffusione delle loro cial-: 
tronerie. Tutt'al più, que- 


sti intrugli misteriosi, se 


non peggioravano lo stato 
delpaziente, almeno lo la- 
sciavano come prima del- 
la cura; se in qualche ca- 
so i malati ne traevano 
un effimero sollievo, si 
trattava certamente di 
soggetti facilmente sugge- 
stionabili, 

Un certo Antonio Man- 
zoni arrivò nel 1839 a Tri- 
este con una scorta di nu- 
merose bottiglie del suo 
toccasana denominato 
«Quintessenza d'olio di ro- 
smarino». Ottenuto già il 
10 febbraio di quell'anno 
un decreto governativo 
che lo autorizzava «al libe- 
rotraffico nell'interno del- 
la monarchia austriaca», 
il Manzoni, a mezzo di un 
elegante volantino pubbli- 
citario :a stampa, annun- 
cia che il deposito del suo 
medicamento. noto come 
olio di rosmarino, si trova 


«al n. 195-in contrada di 
Crosada, în casa del fu 
G.B. Porta». 

Non si sa in base a qua- 
li esami e controlli, que- 
‘sto imbonitore avesse otte- 
‘nuta'il permesso di vendi- 
ta al pubblico del suo spe- 
ciale ritrovato, che. non 
notifica «di quali ingre- 
dienti composto. Comun- 
que, nel suo foglio diretto 
al pubblico, sono elencati 
un gran numero di ma- 
lanni guaribili; o resi più 
sopportabili, che pare non 
ne manchi nessuno. 

Dopo aver assicurato 
che la.sua «novella scoper- 
ta» serve anche contro la 
peste, il Manzoni elenca 
tutti i malanni, dolori, di- 
sturbi e ferite, che si pos- 
sono guarire. con. alcune 
gocce del suo taumaturgi- 
co. «olio di rosmarino». 
Nessun organo vitale, o 
parte del corpo umano, 
pare non possa ricavare 
notevoli benefici da tale 
infallibile preparato, an- 
che mediante uso esterno. 
Guarisce il mal di reni 
«cacciando fuori le pie- 
tre», e contro il disturbo 
agli ‘orecchi, con poche 
gocce «medica gli zuffola- 
menti, la sordità, i dolori, 
distrugge i vermi, sana 
poi le viscere mettendo al- 
cune gocce dentro l'orec- 
chie quando si va a dormi- 


Te»). 

Assicura inoltre che il 
suo specifico «leva il mal 
di denti», e per gli occhi 
senza dubbio «giova 
impedire 
della vista»; è anche ult 
ottimo rimedio contro V 
«mal caduco», e riguari 
allo stomaco «è mirabile 


l'offuscamento0. 


per far digerire». InformA | 


anche che il suo balsam0 


serve ‘come  controvelen0 


alle morsicature di anima” 
li ed insetti velenosi, gua; 


risce i paterecci e leva! . 


dolori alla vescica. 5 
quanto citato è solament? 
una parte delle tante vit 
tù terapeutiche vantat@ 
da Antonio Manzoni nel 
l'illustrare il suo infallibi 
le farmaco. A 
In calce al foglio pubbli 
citario, il «proprieta 
fabbricatore del prodot" 
to», aggiunge, bontà sul 


che «ai poveri infermi ih 


sottoscritto dispensa gri. 
tuitamente le occorre! 
bottiglie». Quello che 14; 
scia perplessi è come m@! 
le autorità governative *. 
sanitarie austriache, di 50 
lito così rigorose su tali “ 
gomenti, avessero dato i; 
benestare alla vendita 
tale intruglio; ma Jr, 
avranno pensato che n) 
detto rimedio non fa md”, 
a nessuno, a qualcuno p? 
trebbe far anche bene. 
Pietro CO 
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Il Piccolo [_15] 


LA "GRANA" 


Le «cose mai viste» 
della Rai: un canone 
da pagare due volte 


Audace. 


Il primato del San Sergio 
Il glorioso idrovolante «San Sergio» dei Cantieri riuniti 
dell'Adriatico che, ‘1 aprile del‘26, primo velivolo 
dell'aviazione civile italiana partì dal golfo di Trieste, 
direzione Torino (via Venezia-Pavia), Inricordo del via, 
inaugurale si c'è una targa sull’edificio all'inizio del Molo 


POTITO 


CNA /L’ASSENZA DI LEGGI CHIARE MORTIFICA LA PROFESSIONALITÀ” 


«Estetiste ancora poco rispettate.» 


dl 4 gennaio 1990 veniva 
‘hata la legge qua- 
dro nazionale a tutela 
delle imprese artigiane 
che svolgono l'attività di 
»estetista, riconoscendo- 
ne così una configura- 
zione professionale auto- 
noma, quando in prece- 
denza questa attività 
era assimilata alla cate- 
goria dei barbieri e dei 
parrucchieri. Dopo più 
di un anno, la legge re- 
gionale. n. 21 del 
27.5.1991 dettava le nor- 
me disciplinanti l'eserci- 
zio di tale attività nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Perché quella legge di- 
venti di fatto operante 
> disciplinando e pro- 
grammando, nel quadro 
della legislazione stata- 
le, gli esercizi — la presi- 
denza della giunta regio- 
nale e i comuni doveva- 
no provvedere ad alcuni 
fondamentali  adempi- 
menti. 
I principali adempimen- 
ti riguardavano l'adozio- 
ne da parte dei comuni 
di regolamenti, l'emana- 
zione da parte del presi- 
dente della giunta regio- 
nale di direttive agli en- 
ti locali e l'istituzione di 
corsi di formazione e 
Specializzazione per il 
conseguimento della 
qualifica professionale. 
A tutt'oggi ci risulta che 
né tutti i comuni hanno 
Procedumento  all'inte- 
grazione delle commis- 
sioni né, tantomeno, che 
il presidente della giun- 
ta regionale abbia prov- 
Veduto ad emanare le di- 
Tettive necessarie, né, in- 
fine, che siano state po- 
Ste in essere le commis- 
Stoni d'esami e i corsi. 
Di fatto, cioè, a oltre due 
anni dall'emanazione 
della legge regionale, la 
disciplina delle attività 
di estetista è disattesa, 
Persino nelle proprie di- 
Sposizioni transitorie e 
nali. Intanto, la catego- 
“a “delle: Siti vive, 
‘ome gran parte dell'ar- 
ligianato, una fase diffi- 
Cile, risentendo forte- 
Mente della crisi econo- 
ca e stretta dall pa 
‘a pressione finscale e 
dalla montagna di bal- 
“Elli che ne appesanti- 
Toro i conti aziendali. 
aoltre oggi, in partico- 
zioptodo dopo l'introdu- 
tax © della minimum 
© che ha provocato 
mio Tescita  dell'econo- 
von, emmersa e del la- 
si na nero — le estetiste 
ba; gacano a dover com- 
Rote una sempre più 
fatto Concorrenza sleale 
di ca chi ha chiuso la 
GS pe DE ma continua 
e ari in 
pasa agli infiniti «cen- 
di estetica» che, ap- 
di Pittando dell'assenza 
; 90le, spuntano un 
stre Vunque, nelle pale- 
nella ei Centri medici», 
;° erboristerie, nei sa- 


sa situazio- 
ce, le estetiste si 
Sono sem, È e si 
j empre più profes- 
Sionalizzate adegua dis” 


si all'evoluzione e al- 
l'ampliamento del tipo 
di domanda, all'impiego 
di nuove tecnologie of- 
frendo oggi un servizio 
di alta qualità e specia- 
lizzazione.Provvedimen- 
ti che avevano riscontra- 
to il favore della catego- 
ria, quindi, sono rimasti 
lettera morta. Non è cer- 
tamente un segnale posi- 
tivo da parte delle istitu- 
zioni verso i cittadini e 
in particolare verso una 
categoria che ha cercato 
e cerca di fare la sua 
parte. 

In questo Paese e nella 
nostra regione molte co- 
se stanno cambiando, 
sia sul piano politico e 
istituzionale sia nel rap- 
porto tra i cittadini, e 
quindi anche tra gli im- 
‘prenditori e la pubblica 
amministrazione. Per 
quanto ci riguarda, per 
quanto concerne il con- 
seguimento della qualifi- 
ca professionale, l’istitu- 
zione dei corsi di forma- 
zione, l'autorizzazione 
alla vendita dei prodotti 
e per la definizione de- 
gli apparecchi  elet- 
tromeccanici a uso este- 
tico, questo cambiamen- 
to deve superare ogni in- 
dugio, le nuove norme 
devono avere avviamen- 
to nell'attuazione con- 
creta, nella. verifica e 
nella sperimentazione 
di taluni limiti intrinse- 
ci ai provvedimenti. Le 
estetiste del Cna, pertan- 
to, auspicano che il nuo- 
vo governo regionale e i 
comuni dedichino al- 
l'estetica quell'attenzio- 
ne che chi opera seria- 
mente in questo settore 
ha dimostrato di meri- 
tarsi non soltanto di 
fronte al legislatore ma 
anche di fronte alla so- 
cietà e ai suoi costumi, 
alle sue esigenze, sem- 
pre evolute e degne di 


soddisfazione, 
Le estetiste 
della 
nazionale artigianato 
Trieste 
[| 


La competenza 
non è nostra ‘ 
Riguardo alla nota del 
18 maggio che riguarda 
danni al patrimonio spe- 
leologico regionale si 
ringrazia il Comitato in 
indirizzo per la segnala- 
zione ivi contenuta. Fa- 
cendo presente che la 
Provincia si è anche in 
passato impegnata per 
la salvaguardia delle ca- 
vità, rincresce dover se- 
gnalare che questo ente 
non ha competenze per 
intervenire in merito ad 
eventuali concessioni 
edilizie rilasciate da un 
Comune. 
Il problema » segnalato, 
senz'altro grave, infatti 
non potrà venire preso 
in co) ione dalla 
Provincia di Trieste fino 
a che la stessa non verrà 
messa in condizione di 
avverare tutti i predispo- 
sti contenuti negli artt.ii 
14 e 15 della 1.142/90. 
Il presidente 
Paolo Sardos Albertini 


Centro 
Antologico 


«Questo è un breve mes- 


saggio che voglio rivolge- 
re a quanti avessero la 
necessità di rivolgersi al 
Centro Antalgico sito al- 
l'Ospedale di Cattinara. 
Troverete umanità e 
comprensione così come 
disponibilità e compe- 
tenza, e, per il malato, 
un immenso solievo per 
le sue sofferenze: il che 
non è poco. In questa se- 
de ringrazio vivamente 
il Centro che mi ha aiu- 
tato inun momento mol-. 
to difficile. ; 
Valeria Fabiani 

in Malavenda 


Multe, la logica 

è un'opinione 

Sabato 3 luglio, alle 
8.30. Su chiamata del so- 
lito ignoto interviene la 
Polizia municipale per 
punire — giustamente 
— un fuoristrada che in- 
tralcia il passaggio ai pe- 


doni. Inevitabile la mul- 
ta anche alle altre vettu- 
re i palese divieto di so- 
sta. Mala scure implaca- 
bile della legge si abbat- 
te, ahimè, anche su una 
decina di automobili in 
sosta... palesamente re- 
golare. Faccio notare la 
cosa alle due solerti vigi- 
lesse, mostrando loro i 
traccia a suo tempo rea- 
lizzati — con raro buon 
senso — dal Comune 
per consentire la sosta 
sul marciapiede a metà 
sulla strada, così conci- 
liando la circolazione 
pedonale con quella vei- 
colare in una strada 


Stretta e a doppio senso 


di circolazione. 
Mi sento rispondere che 
dove il segmento del 
tracciato non è ben visi- 
bile è come se non ci fos- 
se, che la consuetudine 
non fa legge (sic), e — 
guai ammettere l'errore! 
— che intanto loro mul- 
tano, poi gli interessati 
‘potranno ricorrere! Pre- 
metto che appartengo a 
quel 2% di non multati, 
ma stante l'aspetto grot- 
tesco della vicenda per 
cui il fuoristrada ha avu- 
to una multa di 50.000 e 
i malcapitati in sosta re- 
golare una di 100.000 — 
da cui si deduce la pro- 
porzionalità inversa fra 
entità del reato e sanzio- 
ne — d'ra in poi par- 
cheggerò  disciplinata- 
mente in mezzo alla 
strada. Con buona pace 
della Polizia municipa- 
e. . 

Maria Grazia De Corti 


Pc Lande 
Guerriglie 
urbane 


In merito alla segnala- 
zione apparsa martedì 6 
luglio dal titolo «Guerri- 
glie urbane» avente per 
tema la polemica sugli 
extracomunitari, a fir- 
ma di William Crivella- 
ri, desidero far presente 
che il Comune di Trieste 
ha inteso muoversi rece- 
pendo le legittime richie- 
ste dei commercianti e 
degli operatori del setto- 
re i quali pagano le tas- 
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Pri 
invita di fpegaro n queta Giuca Gaofa entro È giorni 


Ta 


imposte comunali. 


MSj Salo Gole poAZ pre È 


ae 


a deve fer Sorrarmbosta Gomunale del +0 fer Cento, 
dell'anno SH 


salto (0 avretrazione degli anni a-'erore 


T 


RA LI, che a scanso dell'esceuzione politici la di 


ere, È N Ù 
È BZ reali PIA x a 
e comunali del 1861 
CONO nno Mateo dio ener, pagava le 


Nerina Zetto Gregori 
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Ferruccio Zoldan 


se e devono pertanto es- 
sere tutelati nella. loro 
attività, f 
- Con l'azione che stia- 
mo ponendo in essere, 
inoltre, intendiamo evi- 
tare la proliferazione as- 
soluta attivando atale fi- 
ne le forze occorrenti. Al 
gentile lettore che ha 
scritto la’ segnalazione 
voglio ricordare, infine, 
che mi pare fuori luogo 
criticare chi, seppur con 
difficoltà, fa il proprio 
lovere. 


Renzo Codarin 
assessore comunale 
alla Polizia 

e Commercio 


Un tenore 
dimenticato 


«Date a Cesare quello 
che è di Cesare...). 
Nella trasmissione Rai 
«Il concerto di Pavarot- 
ti» da New York, il con- 
duttore ha detto: Pava- 
rotti vi canterà «la mia 
canzone al vento» porta- 
ta al successo a suo tem- 
po dal tenore Tito Schi- 
pa. Per me non è così e 
andrebbe rettificato. In- 
fatti il film di grande 
successo popolare era in- 
titolato «Vento» e ilteno- 
re che cantava la canzo- 
ne, con l'acuto finale 
straordinario, si chiama- 
va Giuseppe Lugo. Vor- 
rei far presente che su 
venti persone anziane 
da me interpellate per 
avere una conferma nes- 
suna ha saputo dirmi 
niente. Tiravano a caso 
nomi che andavano da 
Gigli, Rabagliati, Conso- 
lini, Taioli. Perché non 
indagare e SPendere due 
parole per questo «pove- 
ro» tenore dimenticato 
dal popolo? 

Benito Russo 


Noi siamo 
uniti 


Nell'edizione del 13 giu- 


gno del «Piccolo», nella 
rubrica «Agenda», ho nio- 
tato un articolo intitola- 
to «Federazione Esuli». 
Questo articolo, mi sem- 
bra che rifletta l'opinio- 
ne che la Federazione 
delle Associazioni giulia- 
ne d'Australia, si è cerca- 
to di ricostrUire in ma- 
niera ideale, quella uni- 
tà di cultura e tradizioni 
che da sempre erano il 
retaggio comune dei trie- 
stini, fiumani, istriani e 
dalmati e che il solo pe- 
‘so di un ingiusto tratta- 
to di pace ha posto divi- 
sioni che la nostra cono- 
scienza, almeno qui, 
agli antipodi, si rifiuta 
di qccettare. 

Nelle nostre case quin- 
di — come dice il vostro 
articolista — si respira 
non soltanto aria tipica- 
mente «made in. Istria», 
ma anche «made in Dal- 
mazia, Fiume e Trieste». 

Grazie per la vostra at- 
tenzione: anche se vivia- 
mo in un paese così lon- 
tano idealmente siamo 
Sempre vicini alla terra. 
che ci ha dato i natali. 

Giorgio Giurco 
presidente 

della Federazione 
delle Associazioni 
giuliane d'Australia 


RAC CAP A Di DDR DARA NRE RRLL LI TLIIZIA n ERRORE / SUL "TUTTO CITTA’ 1993" CONFUSE DUE DATE 


«22 marzo ‘52: Concerto sì, ma di spari» 


Su «Tutto Città ‘93», di- 
stribuito dalla Sip unita- 
mente al nuovo elenco 
degli abbonati, a pagina 
18, viene fatta una mini- 
storia di Trieste e fra l'al- 
tro si ricorda un episo- 
dio svoltosi in piazza 
dell'Unità d'Italia nel 
marzo 1952. 
Il testo dice testualmen- 
te: «la carica dei “ceri- 
ni'’ — la polizia organiz- 
zata dagli Alleati — sul- 
lafollaradunata in piaz- 
za dell'Unità il 22 mar- 
zo 1952 per assistere a 
un concerto della. Lega 
nazionale...». 
Vorrei precisare che det- 
ta data probabilmente 
per l'accavallarsi degli 
avvenimenti di allora, è 
inesatta in quanto il con- 
certo, regolarmente au- 
torizzato dagli organi di 
polizia e che doveva te- 
nersi dalle ore 17 alle 
ore 19 e la relativa cari- 
ca della polizia civile 
con autopompe e caval- 
leria, si svolsero il gior- 
no 20.marzo. 
In precedenza si era te- 
nuta una solenne ceri- 
monia al teatro Verdi 
‘per ricordare la nota tri- 
partita di quattro anni 
prima alla quale aveva 
presenziato le massime 
autorità cittadine con al- 
la testa l'indimenticabi- 
le sindaco ing. Gianni 
Bartoli. 
Il 22 marzo, invece, ci 
una cruenta battaglia 
fra dimostrandi e forze 
dell'ordine che culmina- 
rono in corso Italia al- 
l'altezza dell'attuale ne- 
gozio Coin. 

cav. Aldo Secco 


Invalidi 
maltrattati 


Sono invalido al 70%, 
con grosse difficoltà di 
deambulazione, comun- 
que autonomo per brevi 
percorsi. Sabato 3 luglio 
alle 18.25, sono andato 
al posteggio pubblico del 
Silos per prendere un ta- 
xi. Lì ho trovato due tas- 
sametri in attesa: uno 
parcheggiato corretta- 
mente ma con l'autista 
in «giornata no» che mi 
ha mandato dal secondo 


posteggiato sulle strisce , 


‘pedonali, nella loro lun- 
ghezza, tra i due salva- 
ente... (e il codice?). Al- 
mia preghiera di se- 
dermi davanti, accanto 
a lui, l'autista mi ha 
chiarito che il sedile era 
bloccato e non lo si pote- 
va spostare indietro co- 
me da me Nous. His 
Mi giunge lecito, giunti 
a de punto; chiedere 


se le autovetture adibite 
a servizio pubblico non 
devono essere sempre in 
perfette condizioni di 
uso in tutte le loro parti. 
La vettura è una Fiat 
132 bianca, recante il 
numero di servizio 33 e 
facento capo alla coope- 
rativa Taxi-Radio Taxi. 
Non potendo sedermi 
sui sedili posteriori ho 
dovuto rinunciare al ser- 
vizio per provvedere al- 
trimenti. Indirizzo que- 
sta Segnalazione, non 
per motivi di rancore o 
di rivalsa ma perché il 
caso che è accaduto a 
me è accaduto anche ad 
altri; a me hanno già 
chiuso la porta in faccia 
dicendo «Che gli invali- 
di i resti casa», un altro 
în diversa circostanza 
ha dichiarato di essere 
‘prenotato e mi ha detto 
di attendere una vettura 
più confortevole; per 
non tralasciare poi uno, 
di media età che non sa- 
peva dove fosse via Tor- 
rebianca e come si face- 
va ad arrivarci... 

Penso che ci dovrebbe es- 
sere qualcuno che sorve- 
glia il servizio Taxi dal 
‘posteggio Silos e che pos- 
sa mettere un po' d'ordi- 
ne, ed anche per rende- 
re giustizia alla stra- 
grande maggioranza dei 


nostritassametristi, sem- 
pre premurosi e gentili 
con gli utenti. 

An. Ab. 


Tanta rabbia 
per Villa Cosulich 


Sulle «Segnalazioni» del 
4 luglio, la signora Ma- 
ria De Vittor Decarli di- 
chiara la «rabbia incon- 
trollabile» provata leg- 
gendo l'articolo — ap- 
parso il 29 giugno sul 
«Piccolo» — in cui si da- 
va notizia della confe- 
renza stampa di Italia 
Nostra e Wwf sul proble- 
ma della Villa Cosulich. 
In realtà Italia Nostra e 
Wwf condividono total- 
mente l'esigenza di dare 
adeguata e definitiva se- 
de a una struttura per i 
cerebropatici, oggi ospi- 
tati al «Gregoretti». Lo 
abbiamo infatti afferma- 
to e sottolineato anche 
nel documento sulla Vil- 
la Cosulich, inviato di re- 
cente a tutti gli enti com- 
petenti e illustrato nella 
conferenza stampa cui 
accennavo. 

Abbiamo però' afferma- 
to, come già avevano fat- 
to il Consiglio circoscri- 
zionale Roiano-Gretta- 
Barcola (all'unanimità) 
e molte centinaia di cit- 
tadini firmatari di una 


IRA ORRORI DIRI DI DDR 


Poeta in fasce 


Il bambino ritratto in questa 


fotografia: «Nel 


fotografia è il poeta Fulvio 
Muiesan, classe 1918, all'età di un 
anno, Ecco come il poeta stesso 
commenta, in versi, questa sua 


millenovecentodicianove, vestito 
di voile e di chiffon, ime i; 
fotografava, non so dove, me par in 
Aquedoto, drio un canton». 


Aldo Vesnaver 


PERE 


petizione, che non è leci- 
to né razionale sventra- 
re il parco pubblico cir- 
costante la Villa Cosuli- 
ch per costruire tale 
struttura. 
Tale parco rappresenta 
una delle pochissime 
aree verdi pubbliche, di 
cui possano fruire gli 
abitanti — in particola- 
re bambini e anziani — 
del rione. Di recente, do- 
po lunghi anni di abban- 
dono, il parco è stato 
d'altronde curato, dota- 
to di panchine e giochi 
peri bambini e aperto al 
pubblico a cura del Co- 
mune (come si può vede- 
re dalle foto qui accan- 
to). La villa stessa, d'al- 
tra parte, non è assoluta- 
mente adatta — dal pun- 
to di vista.tecnico-sani- 
tario — a ospitare i cere- 
bropatici (serve una 
struttura che si sviluppi 
su un solo piano, senza 
barriere architettoni- 
che). Esistono d'altron- 
de, svariate altre alter- 
native molto più idonee 
allo scopo, che si potreb- 
bero utilizzare senza al- 
cuna necessità di di- 
struggere spazi verdi. 
C'è di più: i fondi asse- 
gnati dal Ministero del- 
la Sanità possono essere 
senz'altro «dirottati» su 
un edificio o su una zo- 
na diversa dalla Villa 
Cosulich, purché si ri- 
spettino i requisiti tecni- 
ci richiesti da una strut- 
tura per cerebropatici. 
Il Comune di Trieste do- 
vrebbe perciò affrettarsi 
a elaborare un progetto 
alternativo allo «schiz- 
zo» che prefigurava. lo 
sventramento del parco. 
Se non esistono infatti 
pericoli di perdere i fi- 
nanziamenti romani 
per i ritardi accumulati, 
è doveroso dare soluzio- 
ne a un problema che 
coinvolge i cerebropatici 
e le loro famiglie alme- 
no dal 1978 (quando il 
«Burlo», con una decisio- 
ne le cui ragioni andreb- 
bero chiarite, acquistò la 
villa Cosulich). In defini- 
tiva, quindi, tutto si ri- 
duce a un problema di 
buona volontà e buon 
senso, risorse entrambe 
assai scarse però — fino- 
ra — nei «responsabili» 
degli enti («Burlo» e Co- 
mune, in particolare) 
che hanno gestito la vi- 
cenda. E' a costoro che 
dovrebbe perciò essere ri- 
volta la rabbia della si- 
gnora De vittorio Decar- 
li, più che comprensibile 
sul piano umano. 

Dario Predonzan 

presidente WWF 

Friuli-Venezia Giulia 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 


60%. Via Battisti 2. 


GERARD NEW. Nuova gestione, nuovi sconti. Via 


San Spiridione 6/e. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendi- 
ta, assistenza tecnica per qualsiasi marca. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. 


CLAUDIO HAIR STYL 


Via Muratti, 4/ 


Orario 10-19, sabato 8-14 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Conti- 
nua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. 
MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti cru- 
di interi L. 12.800 il kg. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211. Via Gravisi 1, tel. 816201. 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con me- 
dico e ass. infermieristica. 

«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, 
assistenza medico-infermieristica. 

«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familia- 
re e assistenza infermieristica. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza com- 


pleta, disponibilità posti. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa colle- 
i Pi 


iazza Barbacan 1/A, tel 


631562. 


se 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Uni- 
versità), tel. 566251. 


Saldi su cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, fou- 
lards. In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle12.30. 


DE 


- 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 
771154. Idee, qualità, esperienza. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via 


Galatti 


13,tel. 364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 


(chiuso pomeriggio). 
s sn 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


CAFFE? TOMMASEO e |a musica dal vivo, tutte le se- 
re dalle 22. Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Dome- 


nica e lunedì chiuso. 


CAFFE’ DEGLI SPECCHI. 
Piazza Unità dalle 21 în poi. 


Musica all'aperto in 


BUFFET MASE? C.C. «IL GIULIA», Tutte le specialità 
Masè. Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino 
alle 23, chiuso la domenica. è 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/8, tel. 
771942. Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 


8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel.313600. Pavimenti, 


rivestimenti, posa in opera. 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 10 luglio 1993 | 


ORE DELLA CITTA’ 


Mostra Asta d’arte Festa Incontro Nozze 
di Giacon benefica Mitteleuropa con Calligaro di diamante 


Oggi, alle 11, avrà luogo 
all'Auditorium del mu- 
seo Revoltella una confe- 
renza stampa per presen- 
tare la mostra di Massi- 
mo Giacon. Vi prende- 
ranno parte Walter Fon- 
tanot, presidente del Cu- 
ratorio, Maria Campitel- 
li, presidente della Com- 
missione per la sala co- 
munale d'arte, Maria 
Masau Dan, direttrice 
del Museo Revoltella e 
Giuliana, Carbi, critico 
d'arte. 


Concerto 

a Muggia 

Domani, alle 20.30, nel 
Duomo di Muggia si ter- 
rà un concerto dell'orga- 
nista Sandro Norbedo or- 
ganizzato dall’'Associa- 
zione «Coro del Duomo 
di Muggia». In program- 
ma musiche di Pachel- 
bel, Buxtehude, Bach, 
Mendelssohn e Rheinber- 
ger. Ingresso libero. 


Marinai 

ditalia 

Siinformano i soci e sim- 
patizzanti che martedì 
alle 18.15 verrà officiata 
una santa Messa nella 
Chiesa S. Rosario (Piazza 
Vecchia) nel I anniversa- 
rio della morte della Mo- 
vm Antonio Marceglia. 
Si raccomanda la divisa 
sociale. 


STATO CIVILE 


NATI: Alessio Davide, 
D'Ambrosio Antonio, 
Quargnali Matteo, Zuzek 
Katarina. 

MORTI: Bazzocchi Sau- 
ro, di anni 67; Canciani 
Mario, 56; Princich Ma- 
*ria, 72; Robelli Melita in 
Cargnelli, 65; Borghese 
Vittorio, 89; Strm Maria, 
88; Centini Guido, 81; 
Bozzer Elvira ved. Le- 
ban, 86; Natech Edda 
ved. Bello, 61; Grudevi- 
ch Antonia, 94. 


Centre): Sd: | 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28: 


Piuttosto cane vivo 
che leon morto. 


3 


Temperatura minima: 
19: AS DET UA mas- 
sima: 26,2; umidità 
47%; pressione 1015,5, 
in diminuzione, cielo 
sereno, vento da 
Ovest Ponente, a km/h 
10, mare pocco mosso 
con temperatura di 
23,8 gradi. 


Oggi: alta alle 14.23 
con cm 32 sopra il li- 
vello medio del mareò 
bassa alle 7.08 con cm 
33 e alle 21.06 con cm 
9 sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 1.23 con 
cm 2 e prima bassa al- 
le 7.26 con cm 24. 

(Dati forti dall'istituto Sperimentale 
PE MORSO Cerroni MIO), 


Lunedì, alle 19, alla Gal- 
leria comunale di Ru- 
pinpiccolo (Comune di 
Sgonico), si terrà un'asta 
d'arte di beneficenza in 
favore della Caritas, con 
specifico riferimento al- 
l'azione umanitaria in 
Bosnia. Vari artisti trie- 
stini e dalla Slovenia 
hannoaderitoall'iniziati- 
va con la donazione di 
un'opera che entrerà nel 
novero di quelle poste in 
vendita. Lamanifestazio- 
ne si ricollega diretta- 
mente alla II Ex-tempo- 
re di pittura «Solstizio 
d'estate», avvenuta il 
19-20 giugno. 


Saldi - saldi 
sconti fino all’80% 


alla Bottega del Borgo - 
via Malcanton 6/A. 
(Com. eff.). 


La mela 
saldi * saldi 
Sconti dal 20 al 70% - 


via del Ponte 4 (sotto la 
Portizza). (Com. eff.). 


Calzature Erika - 
via Carducci 12 

Si avvisa la gentile clien- 
tela che oggi iniziano i 


saldi di fine stagione. Vi 
attendiamo. (Com. eff.). 


Domani, con inizio alle 
19.30, all'esterno della 
discoteca «La Capanni- 
na» di via Costalunga n. 
113, verrà organizzata 
la «Grande festa estiva 
della Mitteleuropa», con 
la partecipazione della 
banda «Refolo», del «Car- 
neval Club Cervo» e del 
cantante triestino Da- 
miano Vitale. In caso .di 
maltempo, la festa si 
svolgerà all'interno del- 
la discoteca. 


Tomeo 
tennis 


Il Cmm «N. Sauro» che 
da oggi al 18 luglio si 
svolgerà sui propri cam- 
pi di viale Miramare il 
IIl «Memorial G. Derni», 
torneo di tennis di dop- 
pio maschile per giocato- 
ri non classificati. Anche 
quest'anno la manifesta- 
zione è stata abbinata al 
Circuito nazionale «Club 
Italia» Reebok Cup 93». 
Rimane invariata la for- 
mula per l'assegnazione 
del prestigioso trofeo of- 
ferto dai familiari del- 
l'amico Gianni e che sa- 
rà assegnato al gruppo o 
all'atleta, tesserato Fit 
nella Provincia di Trie- 
ste, che avrà ottenuto il 
miglior piazzamento nel 
tabellone nazionale. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ausonia 


Questa sera serata danzante con musica dal vi- 
vo. Suoneranno gli Evergreen con la partecipazio- 
ne dei campioni regionali di mambo triestino. 


Apertura ore 21. 


Punta sottile 


Ogni sabato si cena e si balla sul mare, suonano 
Damiani, Cerne, Vattovani. Prenotazioni tel. 


273443. 


Gnoccoteca «Al Prussiano» 


pranzi e cene. Tel. 54397. 


Birreria «AI Prussiano» 


Nel fresco giardino della Gnoccoteca, ora c'è an- 
che una birreria fino a tardi. Viale Sanzio 42. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 5 all'11 lu- 
glio. 
Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Giulia 1, 
tel. 635368; via Zo- 
rutti 19, . tel 
766643; Aquilinia, 
tel. 232253; Sgoni- 
co, tel. 229373 - So- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 
19; corso Italia 14; 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373 - Solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacia in ser- 
vizio notturno 
dalle 20.30 alle 
8.30: corso Italia 
14, tel. 631661. 
f ESC i 
192 3 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefo- 
nare al 350505 - 
Televita. 


comparti. 


OSPITE DEL PRESIDENTE SODARO 


Visita al Lloyd Adriatico 
del prefetto Cannarozzo 


Il Commissario del Governo nella regione 
Friuli-Venezia Giulia e Prefetto di Trieste 
Luciano Cannarozzo ha fatto visita nei gior- 
ni scorsi alla sede del Lloyd Adriatico. 

Nel corso del simpatico incontro con il 
presidente Antonio Sodaro, il Prefetto si è 
complimentato per l'importante realtà che 
la compagnia rappresenta nel tessuto econo- 
mico del nostro capoluogo, dove è presente 
anche con le consociate Giuliana Vita e Giu- 
liana Assicurazioni e con aziende di altri 


Nella sola Trieste il Lloyd Adriatico rap- 
presenta più di 1.000 posti di lavoro, cui si 
aggiungono altri 500 nel resto d'Italia, sen- 
za contare il significativo peso sul piano oc- 
cupazionale della rete agenziale. 

Il dottor Sodaro ha ringraziato il Prefetto 
per il segno di attenzione riservato alla com- 
pagnia, accompagnandolo poi nella visita al 
caratteristico palazzo. 

Nella fotografia un momento della visita 
del Prefetto al Lloyd Adriatico. 


Oggi, alle 19, alla Tratto- 
ria sociale di Contovello, 
Trieste (via Contovello 
153, tel. 225168), il Cen- 
tro studi Niccolò Tom- 
maseo, per la rassegna 
«Incontri con l'autore», 
organizza un incontro- 
dibattito con Renato Cal- 
ligaro sul tema «Dal fu- 
metto al quadro». Ingres- 
so libero. 


Elezione 

miss 

Oggi alla discoteca Man- 
dracchio dalle 22.30 sele- 
zione regionale per Miss 
Casting 2000, con prove 
di abilità nelle categorie 
moda, spettacolo, musi- 
ca e cinema. Le quattro 
selezionateparteciperan- 
no alle finali nazionali 
in programma ad Abano 
Terme il 18 settembre. 
Iscrizioni gratuite  al- 
l'agenzia di moda Foto- 
svizzera o alla discoteca. 
._r—— 

Alcolisti 

anonimi 

L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice scoglietto 6, tele- 
fono 577388, al martedì 


alle 19.30 ed al giovedì 
alle 17.30. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 


Sculture di 
GRAZIANO ROMIO 
00000000000000000 
Bastione Fiorito 


BALBI-MIRARCHI 
00000000000 000000 


Art Gallery 


V. S. Servolo 6 
espongono, 


—In memoria del prof. Ser- 
gio Babich nel I anniv. da 
Andrea-e Lella 50.000 pro 
Giornale «La sveglia», 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Osp. San- 
torio (Ass. di pneumologia). 
—In memoria di Tullio Bar- 
tole nel XXX anniv. (10/7) 
dalla moglie e dai figli 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Renato 
Bertocchi nel I anniv. (8/7) 
dalla famiglia 50.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
(10/7) dalla moglie Licia 
‘150.000 pro. Aism (ricer- 
che). 

—In memoria di Alice Codi- 
gnotto (10/7) e Maria Zurich 
(29/7) dai figli Marisa Codi- 


gnotto Zurich e Nino Zurich 
30.000 pro Enpa, 30.000 
pro Astad, 20.000 pro Uil- 
dm, 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Bianca De 
Carlo da Violetta Lupieri 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Paolo Do- 
dich nel I anniv. da Claudia 
e Tatiana Dodich 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50.000 pro La Via di Na- 
tale. 

— In memoria di Carmen 
Gratton Ravasini nel IV an- 
niv. (10/7) dai figli Lia e 
Manlio Ravasini e fam. 
100.000 pro Anffas: 

— In memoria di Ermanno 
CEE nel XVII anniv. 
(9/7) dalla moglie e dai figli 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Zita Lana 
ved. Cuchelli nel IX anniv. 


(10/7) dalle sorelle 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Pietro Me- 
stroni nell'anniv. dalla mo- 
glie Ida e dai figli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Aldo Moc- 
chi (3/7) dalle fam. Mocchi- 
Osana 100.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini); 
da Anna Mocchi 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Luciano 
Razza nel XII anniv. (9/7) 
da Elena 20.000 pro Astad; 
da Irma 20.000 pro Missio- 
ni Iriamurai (Kenia). 

— In memoria di Alfredo 
Sambo a un mese dalla 
scomparsa dalla nipote Uc- 
ci Penso 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Anselmo 
Santic nel XVII anniv. 
(10/7) . dalla famiglia 


100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giuseppe 
Sossi nel XX anniv. (10/7) 
dalla . moglie Santina 
100.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 

— In memoria del caro pa- 
pà Attilio Trevisan nel XII 
anniv. dalla figlia Lilia 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri ca- 
ri nel IX anniv. (10/7) da 
N.N. 100.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de' Paoli 
(poveri). 

— Per un triste anniversa- 
rio da N.N. 1.000.000 pro 
Seminario diocesano, 
1.000.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione, 1.000.000 
pro Uildm, 1.000.000 pro 
Frati di Montuzza, 
1.000.000 pro Parrocchia S. 
Antonio (poveri). 

— Per Slay nel II anniv. 
(10/7) da Derna 50.000 pro 


Come 60 anni orsono, 
Elena Porcelli e Domeni- 
co (Mimì) Re David sono 
fuggiti alla ricerca di un 
isolato nido d'amore. At- 
toniti, i quattro figli con 
nuore e generi, i sei nipo- 
ti con mogli e fidanzate 
con il rinforzo del proni- 
pote Riccardino hanno 
avviato le ricerche dei 
due impenitenti sposini, 
conclusesi felicemente 
alla Dama Bianca di Dui- 
no. Sarà il parroco don 
Giorgio a celebrare il 
quarto matrimonio ripa- 
ratore (dopo le prime 
nozze, quelle d'argento e 
d'oro) nella chiesa di Dui- 
no con inizio alle 19. 


Circolo dalmatico 
«Jadera» 

La direzione informa i 
soci del sodalizio che la 
sede sociale rimarrà 
chiusa, per l'annuale 
pausa estiva, da oggi al 
25 agosto. Nei giorni ve- 
nerdì e lunedì la segrete- 
ria sarà a disposizione 
degli associati, dalle 17 
alle 18.30. 


Filo 
d’Argento 


Chiamando 
l'1678-681160d, ih alter- 
nativa, lo 040-722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre e. comunque! 
Nelle ore di presenza - il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 17 alle 20 
è aperto anche il Centro 
sociale «Pagliari». 


PICCOLO ALBO 


Un gattino bianco di due 
mesi è scomparso il 25 
giugno dal giardino di 
via Berlam 1 e 3. La be- 
stiola ha bisogno di cure 
mediche (già. iniziate). 
Chi l'ha preso è pregato 
di telefonare al n. 
414021 o di riportarlo 
sul posto. 


UNIVERSITA” 
Corsi — 
ediplomi 


Il 19 luglio, alle 17, 
nell'Aula di via 
Manzoni, 16 avrà 
luogola presentazio- 
ne agli studenti del- 
la facoltà di Medici- 
na e Chirurgia con 
l'illustrazione di 
contenuti didattici e 
dell'organizzazione 
del Corso di Laurea 
in Medicina e Chi- 
rurgia e in Odontoia- 
tria e Protesi Denta- 
ria, dei Diplomi di 
Tecnico di Laborato- 
rio Biomedico, di Or- 
tottista, di Assisten- 
te in Oftalmologia, 
delle Scuole Dirette 
a Fini Speciali per 
Tecnici della Riabili- 
tazione psichiatrica 
e psicosociale e de- 
gli Assistenti sociali 
psichiatrici. 

Il primo appunta- 
mento è per la pre- 
sentazione della Fa- 
coltà di Farmacia e 
dei Corsi di Laurea 
in essa attivati, si 
svolgerà il 9 settem- 
bre, alle ore 11], 
presso l'Aula F del 
Dipartimento di 
Scienze Farmaceuti- 
che - piano terra, 
ala destra dell'edifi- 
cio centrale di Piaz- 
zale Europa, l. 


Astad. È È 

— In memoria di Luciana 
Baici dal reparto le Ra 
II 245.000 pro La via di Na- 


tale. 

— In memoria del gen. Fau- 
sto Bassanese la fam. 
Mameli 50.000 pro Unione 
degli istriani. 

— In memoria di Antonia 
Bidoli dal figlio 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
—In memoria di Giuseppe 
Bonivento da Norma e Ful- 
vio Metelli, Alma Trevisan 
Anzalone 100.000 pro Uic, 
50.000 pro Agmen. _—. 

— In memoria di Ginevra 
Bonomo ved. Reitano da 
Franco e Laura Racchi' 
50.000. pro Soc. teosofica 
italiana; 

—In memoria di Maria Bor- 
ghese ved. Maitan da Maria 
Jelich e Alma > Fabaz 
100.000 pro centro tumori 


! 
I VERSI FUTURISTI DI MILETTI | PRESENTI MARCONI E RESSEL 


Professione |Tutto il mare 


Un personaggio vera- 
‘mente originale della no- 
straletteratura, formato- 
si nel periodo futurista, 
è il poeta triestino Vladi- 
miro Miletti, di famiglia 
dalmata. Balzato alla ri- 
balta nella Mostra nazio- 
nale d'Arte futurista a 
‘Roma nel ‘33 con le sue 
«poesie decorative» o vi- 
suali che sintetizzavano 
la parola nelle suggestio- 
ni figurative e del movi- 
mento, s'impose poi «ae- 
Topoeta» teso ad espri- 
mere le sensazioni del- 
l'ascesa, lo slancio del 
mezzo meccanico, l’'eb- 
brezza delle ‘altezze in 
sintonia con le ardite vi- 
sioni di artisti dalle di- 
mensioni cosmiche co- 
me Tullio Crali, il più il- 
lustre e raffinato espo- 
nente  dell'aeropittura, 
anche lui di origine dal- 
mata. Ma non solo di 
sensazioni visive si nu- 
triva l'anima del poeta 
futurista, in essa pulsa- 
va anche prepotente il 
ritmo della musica, e so- 
prattutto del jazz di cui 
stava nascendo la passio- 
ne in quegli anni in Ita- 
lia e che divenne un sim- 
bolo di energia istintiva 
e di creatività irrefrena- 
bile, assurgendo a mani- 
festo poetico nel volume 
«Aria di jazz» dove le 
«parole in libertà» di Mi- 
letti trovarono matura 
ed efficace espressione. 

. Si trattava di impres- 
sioni molteplici, acusti- 
che, visive, olfattive, di 
sensazioni d'atmosfera 
forgiate dalla potenza 
evocatrice della parola 
ma libere, slegate dai 
vincoli della sintassi e 
della grammatica. Tanto 
da guadagnarsi l'ammi- 
razione dello stesso Ma- 
rinetti che definiva il po- 
eta Miletti come «un for- 
te ingegno, una sensibili- 
tà variopinta, scattante, 
elettrica». E per tutta la 
vita lo hanno accompa- 
gnato queste forti passio- 
ni (poesia, jazz, pittura, 
sport) costruendo una 
personalità sfaccettata, 


dinamica, un carattere . 


caustico di uomo e di 
scrittore, come traspare 
dal suo «Orme d'impul- 
si», il volume di poesie 
più completo. 

Recentemente Miletti 
ha dato alle stampe «Sas- 
sate agli usignoli», rac- 
conti brevi e sapidi, mi- 
crostorie vissute e palpi- 
tanti. 

Liliana Bamboschek 


Il poeta triestino 
Vladimiro Miletti, di 
famiglia dalmata, 
balzò alla ribalta nella 
Mostra nazionale 
d'arte futurista del'33 
conle sue 
inconfondibili «poesie 
decorative» 


P_i. 


Ottanti, sestanti, solco- 
metri, bussole, strumen- 
ti vari di bordo delle na- 
vi, curiosità ed aneddoti 
sul mondo della naviga- 
zione si possono trovare 
visitando il Museo del 
mare. Affollato nei mesi 
di aprile e, maggio, ma 
poco frequentato in que- 
sto periodo, il museo of- 
fre spunti interessanti 
agli appassionati di nau- 
tica e non solo. Nelle va- 
rie sale si possono ammi- 
rare modelli di navi del 
diaciannovesimo secolo 
appartenenti alla Mari- 
na austriaca: fregata Mi- 
nerva, goletta Sfinge, bri- 
gantino Emilia, pirocor- 
vetta Zrinya, unità co- 
struite nello storico can- 
tiere San Rocco di Mug- 


a. 

Pannelli e fotografie 
affisse alle pareti, descri- 
vono la vita di navi e ma- 
rinai di quel tempo. La 
svolta del sistema di na- 
vigazione fu data da Giu- 
seppe Ressel. Questi ha 
il merito di aver applica- 
to l'elica come propulso- 
re delle navi, sostituen- 
do le ruote a pale. La sfi- 


| «aeropoeta» | nun museo 


da decisiva tra vecchio € 
nuovo sistema si tenne 
nell'aprile 1845: la nave 
ad elica Rattler surclas- 
sò l'Alecto che utilizzava 
il sistema tradizionale. 
Da allora il sistema idea- 
to da Rattler si diffuse 
rapidamente in tutto il 
mondo. 

Tra gli oggetti più inte- 
ressanti al Museo del 
mare giuliano si trova il 
trasmettitore ideato da 
Guglielmo Marconi, con 
il quale il 26 marzo 1930 
fu inviato da bordo 
dell'Elettra .il segnale 
che accese le luci 
dell'Esposizione univer- 
sale. Le bussole di rotta 
e di deviazione costruite 
da H. F. Muller, e la bus- 
sola azimutale e di rile- 
vazione di G. Manzioli 
occupano una teca nel 
piano superiore accanto 
a nodi da imbarcazione, 
modelli di ancore e at- 


trezzature dell'albero di | 


maestranza. Inaugurato 
nel 1904 come Mostra 

permanente del mare, il 
Museo è aperto tutti i 
iorni, escluso i lunedì, 
alle 9 alle 13. 


I, i ge n pa sI di T| DI 
I’magnifici tredici’ del «Carli» 
Ecco i «magnifici tredici» classe V C dell’Istituto tecnico G. R. Carli in occasio- 
ne del 20.0 anniversario dell’esame di maturità. Da sinistra in piede: la prof. di 
tedesco Marina Bartole, Fiorenza Degrassi, Roberto Colla, Serena Cosiovich, 
Marcello Forti, Silvana Divo, Tiziana Bratovich, Diego Grumo, Daniela Bri- 


schi ed il prof. di diritto Giorgio Rasi. Un carissimo saluto al professore più 
«cocolo» Pietro Muller purtroppo assente. 


(CÌ n E J aa gue na ni 
I triestini del «Filippin» 
Si sono ritrovati recentamente all’Istituto parificato «Filippin» di Paderno del 
Grappa i maturandi dell’anno scolastico 1972-?73. Del gruppo facevano parte 


anche quattro tiestini, riconoscibili al centro nella foto: si tratta, da sinistra 
verso destra, di Claudio Giorgi, Fabio Rumor, Brenno Paduani e Giorgio Na- 


scimben. 


BANDA VERDI 
Ritornano 
I «Concerti 


del lunedì»| 


Riprendono da lunedì 
prossimo a Trieste i Con- 
certi del lunedì che la ban- 
da cittadina Giuseppe Ver- 
di tiene, com'è ormai tra: 
dizione, ogni estate ll 
piazza Unità d'Italia. I 
programma, in sintoni? 
con il‘concomitante Fest!” 
Vv: internazionale 
dell'operetta, prevede mu” 
siche di Offenbach (l'ou” 
verture da La bella Ele- 


na), Ciaikovski (introdu 
zione. e valzer da Lo! 
schiaccianoci), Strauss (ll 
treno - polka), Kalma 
(collage di brani tratt! 
dall'operetta La contess@ 
Maritza).  Completerann0 
la serata American melo” 
dy, una selezione da mu 
sic-hall di autori diversi, ©’ 
la marcia di chiusura 
Malaguena di Lecuona. L4 
banda, diretta dal mae 
stro Lidiano Azzopard0; | 
darà il benvenuto al pub” | 
blico dei Concerti del lune” | 
dì con l'Inno a San Giust0 | 
di Sinico. 


Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Buri dalla fam. Micheli-Ca- 
lella 50.000 proGentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ga- 
lucci Devescovi da Franca 
10.000 pro Lega tumori 
Manni. 

—In memoria di Gina Capo- 
nio dalle sorelle 600.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Ferruccio 
Getin dalla moglie e dai figli 
100.000, da Nivea Vlach 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

—In memoria di Elvira Chi- 
menti in Magnan da Ada 
Marinelli e M. Luisa Pasini 
50.000 pro Chiesa B.V. delle 
Grazie. 

—In memoria di Livia Ciac- 
chi in Svaghel dalla fam. 
Gross (Tricesimo) 50.000 


pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

In memoria di Tommaso 
D'Orso dagli amici bar Tran- 
salpina 140.000 pro Comu- 
nità S. Martino al campo 


(don Vatta), 135.000 pro 
Fondo studio malattie del 
fegato. 


— In memoria di Vladimiro 
Facchini da Fernanda Maco- 
vezzi 20.000 pro chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 
—In memoria di Emilia Fle- 
go, Sitorich :da Francesca 
Monreale Mauri 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Rosa e 
Ugo Franchini da Franca 
10.000. pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Lina Galli 
da Ernesta e Giuseppe Filip- 
pi 20.000 pro Chiesa S. VIn- 
cenzo de' Paoli. 

— In memoria di Lucilla 


Gravina Tripar dalle fam. 
Raffaelli e Stabile 50.000 
pro Uildm. 

—Inmemoria dell'avv. Gra- 
ziano R. e signora Romani- 
ta da N.N, 10.000 pro Uil- 
dm. 5 
— In memoria di Tina Kla- 
vora dalle fam. Bianchi, Ce- 
scutti, Cornacchioli, Culin, 
Dollenti e Smundin 120.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ithù 

— In memoria di Andreina 
Korencan dalla sorella Ines 
100.000 pro Chiesa S. Pio X, 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Astad;, 
dai nipoti Edda e Italo Visal- 
li 100.000 pro Chiesa S. Pio 
X. 


— In memoria di Arduino 
Maizeni da Anna Maria Col- 
li 30.000 pro Centro riani- 
mazione (Cattinara). 

— In memoria della mam- 


. cappuccini.di Montuzza (p8° 


ma e della nonna da Noîf 
Colenzi 20.000 pro Fra! 


ne per i poveri). È 
—hn E di Paola ME 
snec_ da Nora Gole 
10.000 da Frati Cappuce!” 
di Montuzza (pane per i p° 
veri). PI 
— In mémoria di Loreda!” 
Mekovec Pastore da Ol! 
pia e fam. 100.000 pro Ges 
tro tumori Lovenati. | rà 
— n memorià di Fulvio M È, 
sghets da Gallina, Cernia/, 
Dovgan, Ada, Alida. Oria 
150.000 pro Centro tum! 
Lovenati. eee, 
— In memoria di Luci8r, 
Micheli dalla fami 
100.000 pro Centro t 
Lovenati. 3 N 
— In memoria di Luig! nol 
va dalla fam. Jand@ E 
30.000 pro Centro cardio! 
scolare. 
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AUTORI VARI: «E can- 
tava le canzoni - La 
Ruova musica italiana 
Ticorda Rino Gaetano» 
(Emi). Il cantautore cala- 
Tese Rino Gaetano è 
Morto dodici anni fa, a 
trentun anni, in un inci- 
dente stradale. Ha lascia- 
to, oltre ad alcuni succes- 
SÌ («Mio fratello è figlio 
Unicoy, —«Nuntereggae 
Più», «Aida», «Berta fila- 
Va», «Gianna», con cui 
Partecipò al Sanremo del 
78), il segno di una poe- 
tica nuova e originale, 
Soprattutto tenendo con- 
to degli anni «seriosi» in 
Cui è stata prodotta. Era 
dotato infatti di un ma- 
inconico e popolaresco 
senso dell'ironia, del pa- 
Tadosso, dello sberleffo, 
del nonsense, che per- 
mettono alle sue canzo- 
Ni di mantenere intatta, 
a distanza di tanti anni, 
la propria attualità e fre- 
Schezza. E' quello che de- 
Vono aver pensato alcu- 
Ni protagonisti del cosid- 
etto nuovo rock italia- 
no; quando hanno deciso 
Tiproporre alcune del- 


Rubriche 


le più belle canzoni del- 
l'artista scomparso. Il ri- 
sultato è questo album: 
più che un tributo alla 
memoria, un commosso 
atto d'amore. Protagoni- 
sti gli Aeroplanitaliani e 
Kunsertu, Sergio Messi- 
na & 99 posse e Loschi 
Dezi, Strike e Ritmo tri- 
bale... E Rino Gaetano. 

NATALIE COLE: «Take 
a look» (Wea). Per tra- 


sformare il precedente 
«Unforgettable with. lo- 
ve» in un successo mon- 
diale (nove milioni di di- 
schi venduti, sette Gram- 
my Awards), la figlia di 
Nat King Cole non ha esi- 
tato di scomodare la fa- 
ma del babbo. Stavolta, 
per proseguire sulla do- 
rata strada di un succes- 
so assicurato, va a rivisi- 
tare grandi successi di 


Tributo a Rino Gaetano 
“Natalie Cole rilegge 


Duke Ellington, Ella Fitz- 
geni: Count Basie, Bil- 

le Holiday, Aretha 
Franklin e ancora del pa- 
‘dre. Prodotto d'alta clas- 
se, musica leggera di 
qualità, niente da eccepi- 
Te. Ma a questo punto 
forse sarebbe ora che la 
giovane Natalie comin- 
ciasse a camminare sul- 
le proprie gambe. Senza 
appoggiarsi ai miti del 
passato. 


BILLY IDOL: «Cyber- 


punk» (Emi). Ieri gioca- ‘ 


va a fare il bel tenebroso 
punk: zazzera bionda, 
mascella quadrata, 
sguardo assassino e bor- 
chie regolamentari. Oggi 
l'ex leader dei Genera- 
tion X ha scoperto il 
computer, e spende la 
sua residua credibilità 
sulla trasgressione insi- 
ta nelle nuove tecnolo- 
gie applicate alla musi- 
ca. Il risultato è questo 
album, scritto e registra- 
to in dieci mesi, che non 
aggiunge molto alla sua 
storia artistica. 


Carlo Muscatello 


CCUINO MOSTRE 


Undici anni di fumetti 


SABATO 10 LUGLIO S. SECONDA 


Ilsole sorge alle 5.26. Lalunasorge alle 23.39 
@tramonta alle 20.54 ecalaalle 12.09 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE ‘19 26,2 MONFALCONE 13,8 26,5 
GORIZIA 19 26 UDINE 12,8 28,2 


Bolzano 19 28 Venezia 15 25 
Milano 18 28. Torino 19 25 
Cuneo 16 23 Genova 19 25 
Bologna 16 28 Firenze 14 31 
Perugia 16 29 Pescara 11 29 
L'Aquila 10 28. Roma 16. 27 
Campobasso 1527 Bari 17 27 
Napoli np 28 Potenza 10 27 
Reggio C. 19 27 Palermo 20 28 
Catania 21 28 Cagliari 16 28 
COLMI mì ____ 
Tempo previsto per oggi: sulle estreme regioni 
meridionali, cielo parzialmente nuvoloso, con pos- 
i di residue precipitazioni e tendenza a rapi- 
do miglioramento. Sulle rimanenti zone, prevalen- 
za di cielo sereno o poco nuvoloso, con addensa- 
menti pomeridiani sul rilievi alpini e lungo la dorsa- 
le appenninica. 

Temperatura: in aumento le massime, specie sul- 
le regioni orientali. 

Venti: ovunque deboli settentrionali, con residui 
rinforzi al SUA: 

Mari: localmente mossi l'Adriatico centro-meridio- 
nale e lo Jonio, poco mossi gli altri mari, con moto 
ondoso in diminuzione. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio gra- 
duale aumento della nuvolosità, al Nord e sulla 
Sardegna, con possibilità di brevi rovesci, specie a 
ridosso dei rilievi, Durante la notte e nelle prime 
ore del mattino, foschie anche dense sulle zone 
pianeggianti del' Centro-Nord. 
Temperatura: in aumento , specie sulle regioni oc- 
cidentali.. 

Venti. deboli variabili, tendenti a provenire da 
Ovest-Sud-Ovest. 


A Palazzo Costanzi, da oggi, omaggio a Massino Giacon 


11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, chiuso. 


Una carriera all'insegna del fumetto, ma anche della 
Creazione artistica e pittorica, È, in estrema sintesi, 
questa l'impostazione della mostra «11 anni di fu- 
metti» dedicata al padovano Massimo Giacon, che 
verrà inaugurata oggi (alle 10.30) a Palazzo Costanzi 
di Trieste. Giacon, che continua a muoversi nel mon- 
do dei «comics» nel quale si è affermato, da qualche 
tempo si dedica pure alla pittura. È reduce da un'im- 
portante mostra in Svizzera e si appresta a realizza- 
re un immenso murale a Los Angeles. Orario del- 
l'esposizione, fino a venerdì 30: feriali, 10-13 e 
17'20; festivi, 10-13. 
«Studio Phi» 
Davide Milos " 
Le «Creazioni prospettiche» di Davide Milos reste- 
Tanno in (ERosiicne da lunedì (inaugurazione alle 
dì an sabato 31 allo «Studio Phi» di via San Mi- 
ele 8/1. Ù 


Al Bastione Fiorito 
«La rabbia e la quiete» 


Si intitola «La rabbia e la quiete» la mostra di Giulia- 
ina DI e FS RESO USS, nelle sale del Ba- 
stione Fiorito astello an Giusto. Giorni feria- 
li, 10-12 e 16-20; festivi, 10-12. VER EE ar 


Galleria «Cartesius» - 
Graziano Romio 


Fino a venerdì 23 Testeranno in esposizione alla Gal- 
leria «Cartesiusy, di via Marconi 16, le opere dello 
scultore muggesano Graziano Romio. Giorni feriali, 


«Art Light Hall» 


Erna Ferjanic Fric 


«Inter arma non silent artes» di Erma Ferjanic Fric, 
curatrice del Museo di grafica di Rogaska Slatina, è 
visibile all' «Art Light Hall» di piazza San Giovanni 3 
fino a martedì 27. Da martedì a sabato, 18-20. 


A Muggia 


Grazia Pellegrino Pizzino 


«Pietre scolpite nel tempo» sono le opere di Grazia 


Pelle, 


0 Pizzino esposte fino a mercoledì 28 nella 


sala di Muggia dell'Azienda di promozione turistica 


di Trieste, in via Roma 20. Da lunedì a venerdì, 9-13 | 


e 16-19; sabato, 9-13. 
«Art Gallery» 
«Artestate ‘93» 


La mostra regionale di pittura, scultura e grafica 
«Artestate ‘93» resterè aperta all’ «Art Gallery» di 
via San Servolo 6 fino a martedì 20. Giorni feriali, 
10.30-12.30,e 17-19.30; festivi chiuso. 


Azienda turistica 


Annamaria Asselti Frausin 

Opere dell'artista triestina Annamaria Asselti Frau- 
sin saranno esposte fino a giovedì 22 all'Azienda di 
promozione turistica, in via San Nicolò 20. Dal lune- 
dì al venerdì, 10-19; sabato, 10-13. La mostra è pro- 
mossa dall'Accademia internazionale di belle arti. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
per sabato 10.7 con attendibilità 70% 


42000 m +10 
1000 m +16 
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Tore di sokhenio medl pioggia 


S-10mm 
| pioggio | 


SLOVENIA 


30 i 


sereno variabile nuvoloso 


nebbia 


NUI5 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo da poco nuvolo- 
so lungo la costa a va. 
riabile in montagna 


Dal pomeriggio vento È 


forte da Sud o Sud: 
Ovest, specie sulla co: 
sta. 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul nuvoloso 
Il Calro sereno 
Johannesburg sereno 
Klev sereno 
Londra pioggia 
Los Angeles variabile 
Madrid variabile 
Manlia pioggia 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal variabile 
Mosca variabile 
New York sereno 
Nicosla sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi sereno 
Perth nuvoloso 
Rio de Janelro variabile 
San Francisco variabile 
San Juan sereno 
Santiago nuvoloso 
San Paolo sereno 
Seul nuvoloso 
Singapore sereno 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo nuvoloso 
Toronto sereno 
Vancouver sereno 
Varsavia variabile 
Vienna sereno 


nuvoloso 13 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


+ OROSCOPO 


ef 


È Sr È . PI È ha = 
Ariete 4% Gemelli &f Leone 4'% Bilancia &© Sagittario @&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


La vostra solita fortissi- 
ma vitalità, che spesso 
accompagna le vostre 
giornate, in questo mo- 
mento è sotto tono, vive 

luce riflessa, Siete in- 
dubbiamentesvagati, di- 
Stratti, un po' sognatori 
Gucchio meditativi e 


Non ci sono ostacoli al- 
la realizzazione positiva 
di ciò che vi sta a cuore, 
soprattutto se si tratta 
di affari di cuore e di 
sentimenti che, nati 
quasi in sordina, ora so- 
no il motivo conduttore 
della vostra personale 
felicità. 


Usate le vostre acute ri- 
sorse culturali odierne, 
le vostre qualità cere- 
brali e la vostra carica 
intellettuale per portare 
aa termine una conqui- 
sta difficile, faticosa, 
ma appunto per questo 
gratificante in massimo 
grado, 


Venere attualmente vi è 
amica, Saturno da spes- 
sore ai vostri sogni sen- 
timentali, Giove porta 
occasioni fortunate per 
vivere al meglio un af- 
fetto... Insomma le stel- 
le stanno facendo di tut- 
to per ‘agevolarvi in 
amore, e voi che fate? 


Prima di risolvere i pro- 
blemi degli altri, fate in 
modo di risolvere defini- 
tivamente i vostri, di 
sciogliere certi nodi gor- 
diani, di eliminare pro- 
blematiche pesanti, di 
dirimere questioni che 
da troppo tempo sono 
in sospeso. 


invitano ed essere più 
aperti e più franchi. al 
te quello che pensate 
senza ripararvi dietro le 
cortine fumogene delle 
mezze verità, La salute, 
in particolare Ja gola è 
la mobilità del collo; de- 
vono esser controllate. 


‘una persona che ormai 
non fa più parte del vo- 
stro entourage, ma che 
a suo tempo vi ha fatto 
battere forte il cuore. 
Torna d'attualità un le- 
game che a suo tempo 
‘vi ha condizionati parec- 
chio. 


LAVATRICI 


DELLE MIGLIORI MARCHE 


da L 399.000 


Patti «dolci-amari» 


Introdotti un anno fa sono stati graditi dai proprietari ma non dagli inquilini 


I patti in deroga intro- 
dotti nel mese di luglio e 
agosto 1992 sono stati 
accolti con favore da par- 
te delle categorie dei pro- 
Prietari mentre l'inquili- 
Tato ha digerito amaro, 
n quanto si è visto sfug- 
Bire di mano un potere 
di controllo politico sui 
Canoni di locazione. Il 
Provvedimento legislati- 
Vo, che poteva far intra- 
Vedere la possibile futu- 
Ta soppressione comple- 
ta’ della legge sull'equo 
Canone, ha provocato la 
Necessità di concordare 
tra le associazioni dei 
Proprietari e degli inqui- 
lini il raggiungimento di 
accordi sulla modalità di 
Operare ed in particolare 
Riglla stesura della modu- 
sIStica contrattuale. E* 
aubbio che la funzione 

tribuita alle categorie 


n 
Aeon 


più rappresentative dei 
proprietari e degli inqui- 
lini esistenti sul territo- 
rio nazionale rappresen- 
ta un riconoscimento uf- 
ficiale, che in preceden- 
za non esisteva; circa la 
loro necessità sociale, 


‘non per gestire le tratta- 


tive tra le parti contraen- 
ti, ma per evitare che vi 
fossero degli sconfina- 
menti sulla interpreta- 
zione della legge. 

Non va dimenticato 
che la stipulazione di un 
contratto in deroga ad 
una parte di norme che 
si dovevano tassativa- 
mente rispettare, con 
l'assistenza qualificata 
delle organizzazioni di 
categoria, impedisce che 
il nuovo contratto possa 
rientrare sotto i dettami 
della legge dell'equo ca- 
none. 
delle associazioni di cate- 


riconoscimento . 


goria e la necessità della 
loro presenza per la sti- 
pula di un contratto di 
locazione in deroga alla 
legge dell'equo canone, 
ha fatto sollevare conte- 
stazioni da parte delle 
categorie professionali 
che si sono ritenute arbi- 
trariamente escluse dal- 
la facoltà di dare assi- 
stenza ai propri clienti 
nella compilazione di un 
contratto di locazione 
nel rispetto delle nuove 
norme. I patti in deroga 
hanno iniziato ad avere 
la loro pratica e notevo- 
le ‘attuazione con degli 
incrementi di pigione, 
che giustificano sostan- 
zialmente il limitato po- 
tere di acquisto della no- 
stra moneta che è sem- 
pre vacillante nonostan- 
te i drastici provvedi- 
menti presi, indubbia- 
mente in contrasto con 


UNA REALIZZAZIONE 


VENDITA DIRETTA 


Atrio ingresso con pavimentazione in granito, contro-soffittatura e 
illuminazione a lampade dicroiche ad incasso, finitura delle pareti 


con Alphatone - Sikkens. È È si 
Ascensore per sei persone con bottoniera a caratteri Braille, display, 


citofono, luce d'emergenza. 


Scale e pianerottoli con rivestimento in granito, illu 


inazione con 


lampade appliques alogene, finitura delle pareti in Alphatone - 


Sikkens. 


Serramenti esterni in legno-alluminio a taglio termico, vetrocamera 
con leggero effetto specchiato per gli appartamenti, alluminio 
anodizzato elettrocolore con vetri antisfondamento per attività 
Commerciali; parapetti terrazza in acciaio zincato verniciato. 

Portoncini d’ingresso blindati con spioncino, porte interne in legno 


Noce, 


PER INFORMAZION 


: INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DRI ELIO s.r.1. 


la carta costituzionale: 
Îl fine però, diceva un ta- 
le nel 1500, giustifica i 
mezzi. ntutti questi mo- 
vimenti non va dimenti- 
cato l'aspetto più impo- 
Du e cioé che chi trae 

‘suo enorme vantaggio 
è il fisco; il Pasi 
è deciso a dare la possibi- 
lità di incrementare il 
reddito per giustificare 
parzialmente l'introdu- 
zione dell’Isi e dell'Ici. 

Il fisco difatti fa la par- 
te del leone in quanto es- 
so è il primo beneficiario 
poiché guadagnerà mas- 
sicciamente sia al mo- 
mento della registrazio- 
ne del contratto ed an- 
che perchè vi sarà un in- 
cremento considerevole 
ai fini della applicazine 
dell'Irpef. 

Armando Fast 
Associazione della 
proprietà edilizia 


ORIZZONTALI: 1 Come il re costretto ad 
abdicare - 7 Circola su rotaie - 11 Modesto, 
irrilevante - 12 Materiale per valigie - 13 Si 
svolge... dormendo - 14 Albero gigantesco - 
15 Piccoli complessi - 16 Può essere a sfe- 
ra - 17 Somma d'anni - 18 Vi sale chi s'im- 
barca - 19 Le prime... in classifica - 20 Cilie- 
gie asprigne - 21 In nessuna occasione - 22 
Cittadina del Cuneese . 23 Sartoria d'alta 
moda - 24 Vocali în parte - 25 Fuggita dal 
carcere - 26 CON tap è un ballo - 28 Essere 
situato - 29 Diminuzioni di prezzi - 30 Si usa- 
no temperate - 32 La fa dondolare la mam- 


è 


i concreti risultati per i 
quali da tempo vi batte- 
te strenuamente, vi 
manca soltanto un pic- 
colo sforzo ancora. Non 
perdete di concentrazio- 
ne ora che siete proprio 
RNA alla stretta fina- 
le. 


il vostro cuore, di aver- 
vi completamente sotto 
stretto dominio e di non 
dover avere mai paura 
di eventuali rivali avrà, 
probabilmente quest'og- 
gi, qualche brutto mo- 
mento. 


partner conciliante, lo- 
quace, ben disposto a 
concedervi quello che vi 
interessa, ad ascoltare 
le vostre ragioni e le vo- 
stre istanze. Chiedetegli 
quello che vi serve con 
maggior tatto. 


Oggi Venere vi sprona a 
vivere un amore con tut- 
ta la passionalità di cui 
il vostro controllato se- 
gno è capace, e vi consi- 
glia anche di curarvi 
con maggiore assiduità 
della vostra discreta e 
levigata avvenenza. 


Jo 
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Sole e Mercurio ivi Risentirete e rivedrete Per ottenere finalmente . Chisi illude di aver cat- Mercurio e Sole fanno lei vostri interessi cul- 
i 0Egì turato definitivamente attualmente il vostro turali, in particolare 


quelli che condividete 
con il partner, per avere 
un'altro elemento di co- 
esione nella coppia e\un 
altro argomento che fi- 
nalmente accomuni le 
vostre anime. 


CESTO INOX - 5 KG 
. anche a comodi 
pagamenti 


In funzione servizio 


POS BANCOMAT 
Via Madonnina 4/D - Trieste & 734347 


di SERGIO VICINI 


mina - 33 Letto pensile - 34 Il Brando del ci- 
nema - 35 La Ricci che fu una nota attrice 
teatrale - 36 Regnarono in Egitto. 
VERTICALI: 1 Tutt'altro che addormentate 
- 2 Spronare cOn le parole - 3 S'indossa a 
letto - 4 Lo sostituisce ciascuno - 5 Apparte- 
nente a lui - 6 Rendono ta carne... cartone - 
7 Si ode dopo il lampo - 8 Ce n'è tanta nel 
bazar - 9 Spiazzo tra i campi - 10 Arredano 
la stanza - 12 Un lume di cera - 14 Svizzero 
della capitale - 16 Scrivere in versi - 18 Azio- 
ne da smargiasso - 19 Soprammobile sono- 
ro - 21 Lo è anche il ferro - 22 Serve anche 
cocktail - 25 Morale filosofica - 27 Ne ha 
molti il grattacielo - 28 Stella... con molti am- 
miratori - 29 Interessamento sollecito e pre- 
muroso - 31 Entra in acqua... legato - 32 
Centro per l'addestramento delle reclute (si- 
glia) - 34 Maestro... senza estro. 


Questi 


iochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TEENS 
||‘ 


- attività commerciali. 


Annagramma (8) 
Lohengrin 
Munito di corazza a volte d'oro 


ei giunge sempre nel mese dei fiori; 
con un fregio d'oriente, un ghirigoro, 


in mezzo appare a vividi colori. 


(Bardolfo) 


Indovinello 
Una brillante carriera 
Di grado in grado 
giunse così in alto 
che d'affetto 
ha provocato scene deliranti! 
(Il Sibillino) 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
la voce. 


Cambio vocale: 
lotto, letto. 


Cruciverba 


INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DRI ELIO s.r.l. 


APERTO ANCHE ILSABATO! 


Rivestimento pareti esterne in Klinker ingelivo smaltato. 


Impianto di riscaldamento autonomo con caldaietta. murale ‘ad 
accensione elettronica e radiatori tubolari, vettilconvettori per 


Impianto elettrico con predisposizione per due prese TV; due-prese 
telefono, rilevatore gas; videocitofono, antenna parabolica per 
ricezione programmi TV via satellite. 


Predisposizione antifurto. 
Sanitari Ideal Standard, rubinetteria monocomando Grohe. 


Pavimentazioni con piastrelle monocottura 1.a. scelta, camere in 
parquet legno. 


Isolamento acustico degli ambienti e dei piani abitativi. 
Personalizzazioni e varianti interne; 


Via IX Giugno 19 - MONFALCONE - Tel. 411760-411374-0432/993106 


Il Piccolo 


Trieste / Sport 


Sabato 10 luglio 1 993 


«Questo è un momento 
di gioia, di riflessione e 
di rabbia». Con queste 
parole il presidente della 
gloriosa Ginnastica Trie- 
stina, Matteo Bartoli, ha 
aperto il suo discorso 
per la cerimonia di co- 
pertura della nuova pale- 
stra della società. E il 
motivo della gioia è ap- 
parso evidente nel corso 
dell'allegro «licof». La so- 
cietà non può non anda- 
re che fiera della nuova 
palestra per pallacane- 
stro e pallavolo, sorta a 
tempo di record (i lavori 
sono partiti nel maggio 
del ‘92) e che verrà ulti- 
mata entro il prossimo 
novembre dall'impresa 
Riccesi, grazie a un con- 
tributo straordinario re- 
gionale di due miliardi, 
ottenuti con l'intervento 
dell'allora assessore alle 
finanze Rinaldi. 

Inoltre, nell'impianto 
SUOKUvO: si è costruito 
un parcheggio a quattro 
Kvelli di cui tre interra- 
ti, con 120 posti macchi- 
na. Sessanta di questi po- 
sti auto sono stati ceduti 
all'impresa di costruzio- 


A Trieste e in regione si 
sta parlando di baseball 
(gli Europei cadetti 
prenderanno il via do- 
mani alle 15 sul dia- 
mante di Cervignano e 
in questi giorni si sta 
già respirando l'aria del 
campionato grazie alle 
partite amichevoli che 
le varie nazionali stan- 
no disputando contro le 
Tola ‘squadre regio- 
na 


L'Italia si è fatta co- 
noscere affrontando 
l'altro giorno sul dia- 
mante di Prosecco ‘una 
rappresentativa dell'Ac- 
si Alpina Tergeste e con- 
tro il nove biancoverde 
il manager Giorgio Mo- 
retti (coadiuvato da Al- 
berto Bertozzi pitching 
coach, Stefano Bernic- 


stati coltid 


schietti e sei femminucc 


fiocchi lacerati. 


VELA /SOSPENSIONE 


Campionato zonale 420: 
congelata la classifica 


Merita riprendere il discorso sull'avventura dei gio- 
vanissimi equipaggi che martedì pomeriggio sono 
fortunale in mare e a tempo di record 

recuperati senza danni alle persone. Essi stavano 
portando a termine la seconda prova del campiona- 
to zonale per la classe 420. organizzato dalla Socie- 
tà triestina sport del mare. 
svolgersi su cinque prove dal 5 al 7 corrente. Mar- 
tedì 6, sette equipaggi avevano fatto in tempo a 
raggiungere il traguardo quando, improvviso, si è 
scatenato il temporale. La giuria (presidente Ban- 
delli, Zlatich, Giudici, Laura Favretto, Giraldi) ha 
proceduto immediatamente, con la barca appoggio 
«Garlo Sterna» due motoscafi e 
nonchè con l'aiuto dei mezzi della Capitaneria e 
della Polizia, al salvataggio dei ragazzi (14 ma- 
SRO dei quali ha su- 

bito danni fisici. Le barche che erano scuffiate so- 
no state recuperate successivamente; l'ultima ieri 
al largo di Grado, andata alla deriva. Molte vele e 


Il campionato è stato sospeso e riprenderà in da- 
ta da destinarsi. La classifica rimane congelata con 
i primi risultati (mancano tre prove). 1) Roberto Be- 
nedetti e Matteo Di Pascquale (Adriaco) con due 
primi di giornata; 2) Tommaso Sanzin e Marco Ghe- 
rardi (idem) un 5.0 e un 2.0; 3)Tommaso Ghetti e 
Matteo Scarpa (Diporto velico veneziano) un 4.0 e 
un 3.0; 4) Alessio Zuppello e Walter Bianco (Adria- 
co) un 3.0 e un 4.0; 5) Guido Prearo e Andrea Trani 
(Svoc Monfalcone); 6) Andrea Ucegani e Aulo Gua- 
gnini (Adriaco); 7) Martina Carli e Benedetta Mas- 
solini (Barcola-Grignano) prime delle donne. 


SOCIETA’ GINNASTICA TRIESTINA /IN OCCASIONE DEI 130 ANNI 


Nuova palestra perla Sgt 


ne a totale aumento dei 
lavori fatti, mentre i re- 
stanti posteggi verranno 
utilizzati dalla stessa 
Sgt 


finite. Coni circa 800 mi- 
lioni messi a disposizio- 
ne da Primo Rovis, la 
Riccesi sta trasforman- 
do un'altra palestra in 
centro zionale 
per anziani, che una vol- 
ta sbaraccato il cantiere 
verrà intitolato al mece- 
nate triestino. 

Ma accanto a tutti 
questi motivi di soddisfa- 
zione, Matteo Bartoli 
non ha esitato a denun- 
ciare la sua amarezza. 
Dopo cinque anni di inu- 
tili attese, non si è anco- 
ra riusciti: a portare 
avanti il palazzetto dello 
SDorE di via Calvola, per 
il quale esistono tutti i 
presupposti di ‘fattibili- 
tà: dalla copertura finan- 
ziaria di quattro miliar- 
di e mezzo all'approva- 
zione da parte della com- 
missione edilizia. E allo- 
ra? Il disegno, il cui ap- 

alto è stato affidato al- 
la ditta Pavan di Porde- 


chia inpield coach e Ro- 
berto Di Vittorio hitting 
coach) ha potuto mette- 
te a punto gli schemi 
della Squadra che, par- 
tendo da favorita, non 
può permettersi il lusso 
di scivolare. 
L'amichevole contro 
la nazionale azzurra 
(della quale fanno parte 
anche il triestino del- 
l’Alpina Tergeste Stefa- 
no Drioli e Alessio Mia- 
ni del Buttrio) è stata 
solo un'anticipazione 
del ghiotto fine settima- 
na che la società di Opi- 
cina si appresta a vive- 
Te e che avrà il suo mo- 
mento culminante oggi 
quando verrà rimesso 
in funzione il diamante 
di Opicina che è rima- 
sto a lungo impraticabi- 
le per lavori di riatto. 


campionato doveva 


attro gommoni, 


i. s. 


Ma le novità non sono . 


Bartoli: 
«Momento di 


gioia ma anche 
di amarezze» 


none, è di fatto sommer- 
so nelle sabbie mobili 
della burocrazia nostra- 
na. Negli uffici del Co- 
mune non si riesce a far- 
lo andare né avanti, né 
indietro. Eppure, i suoi 
900 posti offrirebbero 
una valida sede per ma- 
nifestazioni di media 
portata in alternativa ai 
4800 posti del palazzet- 
to dello sport. 

«Si fa un gran parlare 
— ha detto polemico il 
presidente — del proget- 
tato palazzo dello sport 
di ottomila posti, ma di 
quello di via Calvola che 
verrebbe usato anche 
dai ragazzi dell'istituto 
Nordio, privi di palestra, 


nessuno si ricorda». 

Ma ci sono altre ferite 
‘aperte e amarezze. La so- 
cietà, una delle più anti- 
che in Italia che que- 
st'anno festeggia i suoi 
130 anni, ha dei gravi 

roblemi economici. «Ab- 
iamo un deficit che su- 
pera i 600 milioni di lire 
— ha spiegato l'ammini- 
stratore Cernuta — per 
trovare dei fondi dobbia- 
mo deviare le risorse del- 
le sezioni più avvantag- 
giate verso altre, ma non 
sufficiente». Il dilem- 
ma è dunque: indebitar- 
si ancora di più, pur di 
portare avanti una gran- 
de tradizione agonistico- 
sportiva, oppure mollar- 
la in parte? 
., «Fino a quando sarò io 
ilpresidente, sulla prepa- 


Tazione agonistica non si 
6 CSquer sbottato Bar- 
toli. 


Ma intanto nei corri- 
doi della società si parla 
della questione. Tutto il 
mondo dello sport soffre 
per la mancanza cronica 
di risorse. E il buon livel- 
lo agonistico e tecnico 
degli atleti si scontra ine- 


BASEBALL/CERIMONIA E PARTITE 
Da oggi finalmente agibile 
Il «diamante» di Opicina 


Per festeggiare la ri- 
presa dell'attività ago- 
nostica in questo im- 
pianto, oggi alle 11 i ra- 
gazzi dell'Acsi Alpina 
Tergeste affronteranno 
i coetanei dell'Aviano. 


Alle 14.30 alla presenza 
delle maggiori autorità 
civili, militari e religio- 


se verrà lanciata la pri- 
ma palla sul campo. 

La cerimonia assume- 
rà una rilevanza parti- 
colare dato che verrà ri- 
cordato Bruno Cazza- 
dor “personaggio del ba- 
seball. prematuramente 
scomparso, con la con- 
segna al figlio di una 
targa offerta dall'Alpi- 
na Tergeste, mentre a 
cura della Federbase- 
ball sarà promossa una 
raccolta di fondi per 
istituire una borsa di 


studio «Fondo Cazza- 
dor». c 

Alle 15 i cadetti del- 
l’Alpina Tergeste affron- 
teranno in amichevole 
la nazionale francese. 

Rimanendo in tema 
festaiolo, | ricordiamo 
che continua la sagra 
nel tendone allestito 
dall'Alpina Tergeste al- 
l'esterno dell'impianto 
di Prosecco; la festa ha 
lo scopo di avvicinare 
giovani al baseball e di 
reperire fondi necessa- 
ri 


Passando ai campio- 
nati, tutta la concentra- 
zione è rivolta alla C1 (i 
giovanili sono fermi), 
mentre le ragazze ospi- 


teranno domani alle 10 
le Dragons al villaggio 
del Pescatore. . 

d.m. 


vitabilmente con i conti 
in rosso del bilancio. 


«Questa nuova pale- 
stra è davvero un modo 
concreto e duraturo di 
celebrare il 130.0 anni- 
versario della società 
che ricorre quest'anno e 
quindi giustifica piena- 
mente l'intervento stra- 
ordinario della Regione 

er la realizzazione del- 
opera». Lo ha sottoline- 
ato Dario Rinaldi, già as- 
sessore regionale alle fi- 
nanze, presente ieri mat- 
tina alla cerimonia, ag- 
giungendo che «l'amplia- 
mento della storica sede 
sociale della Ginnastica, 
con il completamento 
deltradizionale quadrila- 
tero, consente altresì di 
avviare, con la contem- 
poranea collocazione del 
Club “Età d'oro” voluto 
da Primo Rovis, un'im- 
portante esperienza di 
integrazione, nella no- 
stra città, fra attività gio- 
vanili e sportive e quelle 
destinate agli anziani, in 
un ambiente di grande 
vitalità». 


Daria Camillucci 


NN 
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Un momento della cerimonia inaugurale della nuova palestra realizzata in via Ginnastica, (Foto Sterle) 


PALLANUOTO /IL PORTIERE NELLA NAZIONALE UNDER 20 


Gerbino torna in azzurro 


L'alabarda si tinge d'az- 
zurro e manda il suo por- 
tiere a difendere la rete 
della nazionale Under 20. 
Per Giulio Gerbino non si 
tratta certo di una novità, 
ma la soddisfazione resta 
grande lo. stesso, anche 
perchè è più giovane di un 
anno rispetto gli altri con- 
vocati. Se il fatto non è 
nuovo, tanto meno è una 
sorpresa: dopo le presta- 
zioni «monstre» degli ulti- 
mi turni, la chiamata tri- 
colore era più che prevedi- 
bile. Gerbino raggiungerà 
domani gli altri \virgulti 
della p: EU italiana 
per i «collegiali» predispo- 
sti in Ge della e. 
stazione «Tecnica Cup», 
da disputare in Ungheria 
a metà mese. 

Oggi, però, non avrà 
molto tempo per prepara- 
re le valigie: la mattina 
davanti alla commissione 
di maturità per gli orali, 
la sera alla «Biachi» per 


La Triestina 
alla «Bianchi» 
contro i liguri 
de «La Crocera» 


«La Crocera», che non sa- 
Tà proprio di piacere. 


La squadra ligure si get- ‘ 


terà in vasca, alle 19.30, 
con il coltello tra i denti 


per conquistare i due pun- . 


ti necessari al tentativo di 

ancio, o di sorpasso, 
nei confronti dello Snam. 
I milanesi hanno comun- 
que la possibilità di vanifi- 
care un eventuale colpac- 
cio genovese a Trieste, 
vincendo col Mameli, fa- 
‘nalino di coda. La vittoria 


CANOTTAGGIO /DOMANI A BARCOLA 


Ben 330 atleti in gara 


Grande festa del remo organizzata dalla Ginnastica Triestina 


Domenica all'insegna del 
canottaggio sul lungoma- 
re barcolano. Una festa 
del remo in grande stile al- 
lestita dalla Ginnastica 
Triestina, sezione nauti- 
ca, per festeggiare il 130.0 
anniversario dalla fonda- 
zione del sodalizio bianco- 
celeste. Sedici sono le so- 
cietà iscritte alla regata 
che prenderà il via doma- 
ni alle ore 7 e che vedrà 
schierati i migliori club re- 
mieri del Friuli-Venezia 
Giulia, della Slovenia, Cro- 
azia e dell'Austria. Gli at- 
leti iscritti sono ben 330, 
con somma gioia per gli 
organizzatori che in que- 
sta domenica di luglio 
hanno approntato una ve- 
ra e propria festa del re- 
mo. 

L'elevato numero di parte- 
cipanti ha costretto ad an- 
ticipare l’inizio delle ostili- 
tà: nientepopodimenoche 
trentacinque cadetti e 


quasi altrettanti allievi 
hanholetteralmente ingol- 
fato il programma delle 
competizioni. Meglio così, 
comunque, perché vedere 
una marea di frugoletti 
contendersi la medaglia 
d'oro sullungomare barco- 
lano fa bene sperare per il 
futuro. Sì, proprio per il 
futuro di uno sport che 
nella nostra città ha sem- 
pre brillato e verso il qua- 
le negli ultimi anni i giova- 
ni non avevano avuto poi 
tanta considerazione. 

Tra le società favorite c'è 
la Ginnastica Triestina 
che da club organizzatore 
ha tuta l'intenzione di por- 
tare a casa il maggior nu- 
mero possibile di allori. 
L'allenatore Spartaco Bar- 
bo per l'occasione schiere- 
rà in acqua tutte le forze 
di cui dispone. 

Peccato, invece, che non 
si vedranno a Barcola le 
due stelle del canottaggio 


giuliano. Riccardo 
Rossi sarà in gara pure 
lui, ma a Lucerna coni co- 
lori della nazionale italia- 
na. Il «quattro senza» di 
Dei Rossi è atteso alla pro- 
va della verità in vista dei 
campionati mondiali, Il 
«clan» azzurro da questo 
equipaggio si aspetta gran- 
di GEN Giochi del Me- 
diterraneo non era andata 
benissimo, ma il forte atle- 
ta triestino aveva sottoli- 


neato che la loro prepara- è 


zione puntava alla dispu- 
ta dei Mondiali. Lucerna è 
l'appuntamento remiero 
più prestigioso della sta- 
gione internazionale e il 
fatto di vedere tra i prota- 
gonisti un canottiere trie- 
stino deve servire da sti- 
molo per i giovani. 

Negli Usa, invece, nei 
prossimi giorni sarà impe- 
gnata la singolista del Sa- 
turnia Martina Orzan. Le 
Universiadi sono un tra- 


Dei | 


guardo di tutto rispetto e 
gli stessi tecnici azzurri 
sono ansiosi di conoscere 
i risultati. Oramai la sta- 
gione agonistica è entrata 
nel vivo e nel giro di un 
mese l'attività internazio- 
nale raggiungerà il topo 
con la disputa dei campio- 
nati mondiali a Roudeni- 
ce, nella ex Cecoslovac- 
chia. 

E su quel lago speriamo di 
vedere anche Daniele Co- 
razza, dei Vvf Ravalico, 
che in caso di disfatta de- 
gli equipaggi di coppia pe- 
si leggeri allestiti al cen- 
tro nazionale di Piediluc- 
co potrebbe vestire la ma- 
glia azzurra da protagoni- 
sta. A trent'anni, e con 
sulle spalle un bagaglio 
d'esperienza ai massimi li- 
velli, questo obiettivo po- 
trebbe coronare una car- 
riera fatta di mille sacrifi- 
Cl. 

an. b. 


Bocce: non più solo sport d’osteria 


Un numero di tesserati ufficiali che ammonta nel 
1993 a 628 unità, di cui 58 femminili, un numero di 
amatori e simpatizzanti che supera tranquillamente 
le 2000 persone, un recordman mondiale del tiro ra- 
pido dell'ora (Giuliano Ferluga), il vincitore per il 
1992 del campionato del mondo di tiro categoria al- 
lievi nonché campione italiano a terne (il 18enne 
Emanuele Rosati): queste le cifre del movimento 
bocciofilo triestino, uno sport che oramai da tempo 
ha varcato le soglie della classica (ma mai rinnegata) 
osteria per acquistare un seguito e una dignità pro- 


pria. 


Giocato a tutte le ore, apprezzato come gesto ago- 
nistico ma pure come momento socializzante, lo 
sport delle bocce triestino è tuttavia handicappato 
per tutta una serie di circostanze che di fatto ne fre- 
nano l'ascesa, a cominciare dalla mancanza di im- 


pianti coperti. 


«Gon la prossima stagione — afferma Aldo Iacobi- 


ni, presidente provinciale della Federazione italiana 
bocce — per giocare in serie B nei campionati di so- 
cietà (che si svolgeranno da novembre a gennaio) sa- 
rà necessario disporre di bocciodromo o impianti co- 
perti, In provincia sono tre le società che disputeran- 
no il campionato cadetto (Maddalena, Ponzianina e 
Arci Portuale). Due di queste potranno usufruire del 
bocciodromo di Prosecco col beneficio del sorteggio; 
la terza società dovrà necessariamente trovare ospi- 
talità fuori provincia. Si sperava che l'impianto del- 
la Maddalena (il più grosso circolo della provincia 
con ben 400 soci!) venisse finalmente coperto come 
era stato promesso dalle autorità competenti. Per il 
momento, invece, tutto tace. 

«Faccio notare — continua Iacobini — che un cam- 
pionato di serie B che prevede trasferte regionali in- 
cide sul bilancio di una società per una ventina di 
milioni. Rispetto al ricco entroterra pordenonese, do- 
ve alcune società godono di supporti finanziari con- 
sistenti, a Trieste sponsor praticamente non ne esi- 


stono. Tutto il movimento si regge sul volontariato e 
sulla autotassazione. Senza impianti coperti e liqui- 
dità, nonostante l'impegno di tutti, è difficile impedi- 
re la fuga dei talenti (i già citati Ferluga e Rosati che 
militano in squadre di serie A regionali) e soprattut- 
to la creazione di un vivaio. 

Coloro i quali pensano al gioco delle bocce come al 
classico gioco d'osteria non sono a conoscenza di tut- 
ta una serie di cambiamenti che si sono avuti negli 
ultimi anni. Sono rimasti in pochi, oramai, i campi 
di bocce provinciali all'interno delle osterie, cresce 
la realtà dei circoli autonomi, che specialmente sul- 
l'altopiano hanno avuto un grosso impulso. 

‘ Si sono conclusi da tempo i campionati provinciali 
a squadre, In serie D il Polet di Opicina ha conquista- 
to la promozione nella serie superiore. La «Bohe- 
mien-Edi Mobili» ha vinto invece il torneo di C e in 
settembre parteciperà a una pool regionale per ten- 


tare la scalata alla serie B. 


Maurizio Lozei 


comunque non dovrebbe 
s ire ai ragazzi di Te- 
deschi, che potranno gio- 
care con la forza dei nervi 
distesi: loro, la salvezza 
l'hanno già raggiunta pa- 
recchio tempo fa. Gli av- 
versari faranno ricorso al- 
l'entusiasmo e all'espe- 
rienza: è una squadra di 
amatori un po' in là con 
gli anni! 
Giovanissime sono inve- 
cele nuove leve della Trie- 
stina: da un paio di giorni 
è iniziato, presso la pisci- 
na del bagno «Ausonia» 
l'allevamento dei futuri 
«caimaniy ‘della pallanuo- 
to. Si tratta di un gruppo 
di quaranta ragazzini tra i 
dieci e i quattordici anni, 
alcuni dei quali neofiti 
non solo del «waterpolo» 
ma anche del nuoto in ge- 
nerale, in quanto proven- 
ono da altri sport, come 
Il calcio o il basket. Anche 
su di loro si concentrano 
gli sforzi del responsabile 


Le nuove leve 
alabardate 
si preparano 
all’Ausonia 


tecnico di questa scuola 
di pallanuoto, il prof. Lu- 


. cio Gavagnin , ex giocato- 


re alabardato. Suo braccio 
destro è Sandro Coppola, 
atleta della prima Squa- 
dra. Gli «scolaretti» vengo- 
no divisi in due gruppi, se- 
‘condo età e capacità, e si 
dà loro la possibilità di 
una pratica pallanotisica 
intensa e costante: gli alle- 
namenti si svolgono ogni 
giorno dal lunedì al vener- 
dì, con orario 10-12. Iltut- 


to continuerà sino alle me- | 
tà di agosto. Scr 
Grazie a questa iniziati” | 
va congiunta tra Triestina 
e bagno «Ausonia», i ra- 
Baz hanno la possibilità | 
i una razione settimana. | 
le di 10 ore dedicate a! | 
fondamentali, alla parti 
tella e, ovviamente, allo 
stare assieme divertendo: 
si. Poi, purtroppo, l'autut* | 
no riporterà tutti alla di 
ra realtà della piscina «D8 
Vinci», dove sono poss! nti 
solo tre ore settimanali 
allenamento, mentre alla 
loro età i ragazzini avreb- 
bero bisogno di.stare in ac- 
qua, secondo il prof. Gava: 
gnin, per ben due ore ogni | 
giorno. | 
L'Edera intanto chiude | 
il suo bel campionato con 
una trasferta davvero dif- 
ficile: i rossoneri rende: 
ranno visita alla squadré 
delle «Forze Armate», sé 
conda in classifica. 
Massimo Vascott? | 


IPPICA /A MONTEBELLO 


Un quintetto di vittoriosi 


conin sulky i gentlemen) 


Stavolta la fetta più gros- 
sa della torta trottistica 
se la disputano i gentle- 
men. Infatti, del conve- 
gno di stasera a Monte- 
bello, il Premio dei Pitto- 
ri, miglio di Categoria C, 
che elargirà sette milio- 
ni al vincitore, se lo di- 
sputeranno proprio i «pu- 
ri» delle redini. 

Categoria elevata, par- 

tenti rarefatti, cinque, 
dei quali tre ‘provenienti 
da altre piazze e, guarda 
caso, tutti e tre vittorio- 
si all'ultima uscita. An- 
che l'americana Laughin 
Hanover rimane su un 
convincente Successo 
colto a Montebello alla 
buona media di 1.18, e 
la figlia di Super Bowl, 
affidata stasera a Livio 
Gepak, si appresta a fare 
argine, assieme all'altro 
locale Inoki Pf che, pure 
lui, ha vinto l'ultima vol- 
ta. che è sceso in pista, 
contro il terzetto di inva- 
sori. 
. Crediamo sia un fatto 
inconsueto, se non pro- 
prio rarissimo, che cin- 
que cavalli partecipanti 
alla stessa corsa si af- 
frontino dopo aver vinto 
tutti e cinque la corsa 
precedente cui hanno 
preso parte. Un motivo 
in più perché il «clou» di- 
spensi emozioni e squar- 
ci tecnici notevoli. 

La) Hanover e 
Inoki Pf, bandiere locali, 
Malaika, Inochis e My 
Heart Ok (Lanson e Babe 
Kosmos, la genealogia re- 
gale di questo trottatore 
che rimane su tre vitto- 
rie consecutive) gli ospi- 
ti con:licenza di colpire: 
ne dovrebbe uscire un 
miglio di alta spettacola- 
rità. Laughin Hanover, 


portata dai Destro a un 
elevato #as50 Tendi- 
mento, potrebbe vincere 
il confronto con i rivali, 
pur dovendosi avviare 
con il numero più alto di 
partenza; però, diciamo- 
Jo subito, nessuno degli 
gui in gara parte battu- 


, La corsa, se, come pen- 
siamo, Inoki Pf rimarrà 
al comando, si risolverà 
allo sprint, e saranno gli 
ultimi 200 metri a deci- 
dere. Chi saprà mettere 
in campo l'allungo più 
consistente farà sua la 
vittoria e, nella prevedi- 
bile volata, Laughin Ha- 
nover, Inochis e Malaika 
dovrebbero risultare i 
più efficaci. 

Per i «gentlemeny an- 
che la terza prova del 
Campionato italiano del- 
la categoria, un « doppio 
chilometro» a vantaggi 
che potrebbe consentire 
a Roberta Mele, in sulky 
al fido Ink dei Bessi, di 
bissare un recente suc- 
cesso. 

E un bis, dopo la vitto- 
ria nel «clou» di mercole- 
dì, è alla portata anche 
di Pluck Effe che, distan- 
za il meglio, dovrà veder- 
sela con una pattuglia di 
agguerriti rivali fra i 
quali i più pericolosi per 
l'allievo di Quadri do- 
vrebbero risultare Puru- 
ser e Pigiolun, 

Il via alle 20.45 con 
un miglio riservato ai 4 
anni che avrà in One 
Dra il soggetto più atten- 
dibile. Ritorna a Monte- 
bello per l'occasione 
Lamberto Guzzinati che 
proporrà i giovani 
Power d'Anzola e Omate 
Tre, entrambi favoriti 
nelle corse che li vedran- 


‘Osmundaregalis. 


no in azione. Se pe 
Power d'Anzola i perico- 
li potrebbero venire da 
Pacific Bi, Pavlov e Print 
del Mare, saranno O 
Bel Pin, Orlow del Pino @ 
l'alterno One Way Joirl 
vali dichiarati di Omat? 
SETE: 

In grande, forma, il de 
cenne Frisbi Jet può faf 
suo l'invito di Categoria 
E che lo vedrà alle pres 
sulla distanza veloce 
con Flipper Piella e Mar! 
di Jesolo, sulla carta gli 
avversari di maggio” 
consistenza, Buon secon” 
do all'ultima uscita, Ire- 
neo Jet trova l'opportu” 
nità di fare centro nel 
l'invito posto a chiusur? 
di convegno, Il cavallo 
di Golarich dovrà batte: 
re Madison Lb, Luggago 
Felussov e Lancillotto 
RI, avversari che incuto” 
no rispetto ma non pal; 
ra, specialmente se -gll 
riuscirà di portarsi 
getto al comando. 7 

Mario German 

I nostri favoriti: 

Premio Tiziano: On? 
Dra, Oceania Ken 


Premio dei Pittor! 
Laughin Hanover, M9° 
laika, Inokis. 
pae Giotto: FIudÈ 

‘e, Pursuer, Pigiolun. 

Premio Michelang?” 
lo: Power d'Anzola, Pa 
fic Bi, Pavlov. DI 

Premio -Tintorett?' 
Omate Tre, O Il Bel Pi 
Orlow del Pino. 7 

Premio Leonard’ 
Frisbi Jet, Flipper Piell® 
Mari di Jesolo. sol 

° Premio Cimabue: 10° 
dei Bessi, Ilontop, Ivi 
sco. a) 

Premio Caravagg”, 

Ireneo Jet, Madison 


Luggage. 
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Sport 


Il Piccolo [19] 


2-1 


MARCATORI: nel 17° pt Dossena; nel st 2° Rossi, 
15" Rummenigge. 

ITALIA: Piotti, Beruatto, Favero, Fontolan, Gen- 
tile, cerilli (45’ st Guida), Dossena, Filippi, Cau- 
sio, Conti (9' st Scarnecchia), Rossi (42° st Bria- 
8chi), (Biasotti, Copparoni, Altobelli, Graziani). 
GERMANIA: Schumacher, Wehmeyer, Zimmer- 


mann (28' pt Sidka, 40’ st Herzog), B. Forster, 
Melzer, Nogly, Kelsch (42’ pt Kaminke), Kutzop, 
Hrubesch, ‘Rllofs, Rummenigge. (K. H. Forster). 

ITRO: Wieser (Austria). 

Servizio di 
Ezio Lipott 
TRIESTE - La "Premiata Giocheria Azzurra" supera di 
Misura la Germania di Rummenigge e domani sera tor- 
Nerà al "Rocco" per contendere all'Austria felix di Scha- 
chner e Prohaska (che a Klagenfurt ha soprendentemen- 
te battuto i brasiliani) la Coppa Pelè ‘93. 

"Pablito" con il classico, storico ed eroico numero 20, 

il mito vivente nella "bombonera" triestina finalmen- 
te meno vuota del solito. Ed accanto a Paolo Rossi, ecco 
Îlsette, il sedici e il quindici-alias Gentile, Bruno Conti 
© Causio - pronti a far rivivere idealmente a noi come a 
Bearzot, a Graziani e ad Altobelli che li guardano dalla 
Panchina, il favoloso anno ‘82. Dall'altra parte qualche 
defezione inattesa rispetto alla formazione tedesca an- 
Nunciata dagli organizzatori, ma ci sono pur sempre 

chumacher, Forster, Hrubesch e Rummenigge per un 
Tevival d'autore. 

. Ne viene fuori una contesa vera, anche se lo scatto e 
l'ardore dei protagonisti non possono essere quelli dî 
Una volta. E' comumque partita vera, con Bruno Conti 
ad aprire le ostilità sul fronte d'attacco azzurro impe- 
goando dalla lunga distanza l’attento Schumacher. La 

remiata Giocheria dà subito spettacolo e al quarto 

e Passa già in vani io, con un puntuale e prepo- 
doge Stacco di testa dell'ancor giovane Dossena su 
clase, di Beruatto. Sono fuochi d'artificio, scampoli di 
bell Se eccelsa, con una fiondata di Causio e una colom- 
m ‘a di Conti tra le chicche in fase conclusiva. Ma il nu- 

‘ro uno tedesco non si fa sorprendere. Prima del ripo- 

0 un clamoroso palo di Dossena su classica azione di 
2mitropiede salva Schumacher dalla seconda capitola- 

ne, 


E' calcio-spettacolo anche nella ripresa, e la triango- 
lazione Conti-Dossena-Rossi trova Pablito infallibile al- 
appuntamemto con il gol. Magia del numero venti sul 
filo del fuorigioco e prepotente conclusione: 2-0 per la 
vecchia Italia’, e Bearzot si:aggiusta la pipa come ai 

ei tempi. 7 

Sembra fatta, ma la Germania non è morta. Hrube- 
sch sfodera l'ascia di guerra, e Rummenigge con lui. 
Ma la traversa prima e poi Filippi sulla linea salvano la 
porta azzurra. Esce Bruno Conti tra gli ARDIGUSI e peri 
panzer è un pericolo im meno. Al quarto d'ora Rumme- 

igge trova spazio e tempo per trafiggere Piotti con un 
micidiale rasoterra di sinistro. E la partita si riapre, 
quasi per incanto, crescendo d'intensità, mentre i toni 
agonistici assumono contorni inusitati, e gli scontri di- 
retti si fanno più accesi. Cala l'Italia e cresce la-«Germa- 
nia, ma Piotti alle spalle di tutti fa buona guardia e 

ntile morsica come una volta l'incauto avversario 
Che gli capita a tiro. 

, D'incanto, quasi per magia, si rivede il venti, in com- 
binazione con il ‘barone’, e la platea si infiamma per 
um doppio scambio Rossi-Causio. Ovvero quando la 
classe non è acqua. A 

Fontolan si vede addirittura respingere da Schuma- 
cher la palla del terzo gol. Ma la reazione tedesca è fu- 
rente, con Rummenigge incontenibile furetto frenato 
solo dagli interventi di Piotti-Zoff. 

Quando Pablito, eroe senza tempo, esce tra gli ap- 
plausi di chi lo aveva già ammirato l'anno scorso al 
'Grezar' contro Platini, la partita può dirsi finita. Il bri- 
vido finale lo dà il ricordo di undici anni fa. 


MUNDIALITO /SUPERATA DI MISURA AL «ROCCO» LA GERMANIA 


Azzurri in finale con Austria 


Paolo Rossi e Bruno Conti nelle vesti di protagonisti, e a destra l'abbraccio a Dossena, autore della prima rete. (Italfoto) 


TRIESTINA /L’ ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Triumvirato alla guida dell’Alabarda 


De Riù, Perniciaro e Giacomini nel ristretto consiglio - Belrosso non ha voluto assumersi responsabilità 


TRIESTE — De Riù, 
Perniciaro, Giacomi- 
ni... Non c'è Gianni: 
Belrosso. La Triestina 
del futuro sulle spalle 
di un inedito triumvira- 
to, L'assemblea dei soci 
della società alabarda- 
ta, riunita ieri in secon- 
da convocazione, dove- 
va deliberare su un uni- 
co punto previsto del- 
l'ordine del giorno. Ma 
le sorprese non sono 
mancate. In attesa del- 
la conferenza stampa 
ufficiale (riguardante 
sponsor e argomenti 
strettamente tecnici) in 
programma questa mat- 
tina alle 10 nella sede 
di via Roma, era neces- 
sario. provvedere alla 


nomina dell'organico 
amministrativosocieta- 
rio. 


Una sola proposta, 
fatta da Sebastiano Per- 
niciaro che finalmente 
oltre a un nome ha an- 
che un volto, che ha 
trovato l'unanimità dei 
soci presenti, eccetto 
De Vita, astenuto. Raf- 
faele De Riù (presiden- 
te dell'assemblea forse 
per la prima volta), 
Massimo Giacomini e 
lo. . stesso . Perniciaro 
hanno ovviamente ac- 
cettato i ruoli secondo 
un copione consumato. 
Eletti i consiglieri, non 
resta che attendere la 
distribuzione delle cari- 
che. 

Presente in sala an- 
che Gianni Belrosso, 
FESSIccnte onorario del- 

a Triestina e atteso 
questa volta a ricoprire 
una carica molto più 
concreta e meno rap- 


presentativa. Neppure 
dieci minuti è durata la 
seduta ufficiale, poi De 
Riù è entrato in tema, 
«per. scambiare, dopo 
quasi due anni che non 
ci vediamo — ha detto 
poi rivolto ai soci — 
quattro chiacchiere tra 
amici. Il dottor Belros- 
so, alle 16.20 di oggi, 
mi ha comunicato di 
voler rimanere: «fuori 
dall'organico ‘* poiché 
troppo occupato con i 
suoi affri, Al Momento 
opportuno, ha promes- 
so, farà la sua entrata 
poiché per lui Ja porta 
è sempre aperta, 

«Nelle ultime setti- 
mane il ruolo del dot- 
tor Belrosso è stato as- 
sai attivo, Partecipari- 
do a numerose riunioni 
con il sottoscritto, Gia- 


MERCATO/POZZO E PELLEGRINI HANNO TROVATO L'ACCORDO 


Dell’Anno all’Inter: affare finalmente concluso 


In cambio arriveranno a Udine il russo Shalimov (in prestito), il portiere Caniato, il terzino Rossini e l’attaccante Delvecchio 


LE ULTIME DA CERNOBBIO 


Rijkaard alla Juve, 
Sogno del giorno 


Finalmente il più logo- 


ti scatto a favore fissato 
Tante dei i iliardi 


tormentoni .in tre miliardi) e 


dell'estate ha conosciu- 
to la parola fine. Il fan- 
tasista dell'Udinese Del- 
l'Anno è passato all'In- 
ter di Bagnoli. Da casa 
Madama trapela la noti- 
Zia del giorno: la Juve 
unta su  Rijkaard. 
Schillaci domani avrà 
lin colloquio con Pelle- 
e presumibilmen- 
preesterà a Milano. Più 
sfobabile invece il tra- 
lag mentodi Sensini al- 
la ventus. In casa del- 
Sen ma è guerra tra 
a si e Mezzaroma fio 
feti talche mese in per- 
Po 0. Motivo dei dissa- 
OTÌ? L'ingaggio di Mog- 
È Che ha già comunque 
l'i operato risolvendo 
se ipo per Lanna 
no) ta fai a 
: untando al por- 
nere Lorierj dell'Ascoli 
‘AScetti intanto ha la- 


sunto Trigoria). La 
Det nge i tempi 
aducioiu (contatti 


copre con il Borussia 
Ri Caso non andasse 
dle) e si 


{ea ha definito il presti 
7; ti- 

to di Evani (500 La 

annu ‘Con diritto di ri- 


Walker ‘allo Sheffield 
W. (tre miliardi e otto). 
La Reggiana è sempre 
più vicina al regista Ca- 
ruso del Modena. 

Serie B. Il vetusto 
bomber Gigi Mi: 
(tre miliardi) è conteso 
da Ravenna, Vicenza 
ma soprattutto Cesena, 
per rimpiazzare Lerda. 
La Fiorentina ha riscat- 
tato lo stopper Bucaro 
dal Bologna. Il Palermo 
ha acquistato dal Milan 
il terzino Traversa e 
sta avviando trattative 
per Marronaro richie- 
sto anche dal Catania. 
L'Ancona ha riscattato 
dal Giarre lo stopper Ai- 
roldi. La punta del To- 
ro Cristian Vieri sem- 
bra molto vicina al Ra- 
venna e non più al Ve- 
nezia. La Lucchese non 
ha ancora definito gli 
estremi dell'oprazione 
per Taccola (si parlava 
di 350 milioni con dirit- 
to di riscatto a favore 
dei toscani) e mercoledì 
è attesa la firma di Di 
Sarno della Lazio. Lo 
stopper Ziliani che sem- 
brava ormai vicinissi- 
mo al Ravenna potreb- 
be invece restare al Bre- 


scia. La sua partenza è 


subordiata alla decisio- 
ne del tecnico Lucescu, 
L'Ascoli ha proposto 
due scambi: alla Fioren- 
tina Carobbi-Pergolizzi 
e al Lecce Biondo-Be- 
netti. Il portiere Lan- 
ducci è ad un bivio tra 
Cesena (orientata an- 
che su Di Sarno) e Vero- 
na (se riesce a vendere 
DIRO: Per Hagi po- 
trebbe emergere una pi- 
sta italiana per ora solo 
ventilata. L'attaccante 
Simonetta della Lucche- 
se è vicinissimo al Pa- 
dova (con cui ha gioca- 
to quest'anno; prezzo 
1,9 miliardi). L'Andria 
deve sfoltire l'organico 
e ha messo sul mercato 
Ripa (Ancona? Reggia- 
na? Cagliari?) e Petra- 
chi (Genoa? Venezia?), 
Luceri vicino alla La- 
zio, Quaranta (tra Vene- 
zia e Pisa), Caruso 
(Monza?). Intanto ha 
asi preso Masolini 
al Cesena ed è interes- 
sata a Scotti (Barletta), 
‘Romairone (Massese) e 
Mancini (Monza). 

Serie C. Il Como ac- 
quistando il portiere 
Franzone del Suzzara 
ha virtualmente chiuso 
la sua campagna raffor- 
zamenti per la stagione 
'93-'94. 


UDINE - Adesso il pro- 
blema è capire cosa deci- 
derà Shalimov: accette- 
Tà il trasferimento a Udi- 
ne? Chissà: al momento 
si sa soltanto che oggi 
torna in Italia e, per pri- 
ma cosa, va a trovare il 
presidente dell'Inter Pel- 
legrini. Pellegrini l'altra 
notte, poco dopo le 23, 
ha chiuso la lunga tratta- 
tiva con l'Udinese: Del- 
l'Anno è passato in ne- 
razzurro in cambio di 
quattro miliardi, le com- 
proprietà di Caniato, 
Rossini e Delvecchio e 
il prestito, appunto, di 
Shalimov. Il quale ha 
sempre detto che non ha 
nessuna intenzione di ve- 
nire a Udine. «Se il russo 
non accetta salta tutto e 
Dell'Anno rimane a Udi- 
ne. Su questo non ci pio- 
ve» ha commentato ieri 
sera il diesse bianconero 
Dotti. Questo è dunque 

lello che dice la socie- 
tà. Radio-mercato.inve- 
ce racconta che comple- 
tamnente diversa è la te- 
si accreditata dall'Inter: 
se il russo rifiutasse - 
fanno sapere al club ne- 
razzurro -, Pellegrini ri- 
solverebbe tutto allun- 
gando. qualche altro 
quattrino (un miliardo) a 
Pozzo. 

Intanto è scattata l'al- 
tra operazione prevista 
dall'Udinese; ieri infatti 
è stato acquistato il di- 
fensore del Modena 
Montalbano. La notizia 
è stata diffusa dallo stes- 
so Dotti ieri sera ed è sta- 
ta confermata dalla so- 
cietà emiliana: «Stiamo 
continuando a trattare, 
anche se già più di una 
volta si era a un passo 
dalla conclusione e poi 
era tutto saltato. Comun- 


que io sarei Contento se 
il giocatore finisse al- 
l'Udinese». ha spiegato 
Farina, presidente del 
Modena. 

E allora il mercato po- 
trebbe essere finito qua, 
poichè Dotti ha confer- 
mato che per il ruolo del 
portiere Camiato rappre- 
senta una sicurezza. Ma 
non è così sicuro che ri- 
manga a Udine, anzi. 
Perchè l'Udinese vorreb- 
be cederlo al Cesena per 
avere Fontana: nel caso 
la società romagnola 
non accettasse lo scam- 
bio si dovrebbe pensare 
a una trattativa diretta, 
con Caniato destinato 
comunque a una terza 
società. E SCugugia? Ec- 
co, ora che a Udine c'è 
Montalbano, è proprio 
il terzino di Orgini sarde 
a rimanere IN Romagna. 
Tutto chiaro, anche se 
manca il riscontro con la 
realtà, visto che ieri sera 
il Cesena ha fatto uffi- 
cialmente sapere che la 
trattativa con l'Udinese 
è saltata definitivamen- 
te. Ma c'è da credere a 
quel «definitivamente»? 


Rimane Quindi solo 
più da dire che il presi- 
dente Pozzo ha spiegato 
a Giuliani, Di Leo, Mar- 
ronaro, Mandorlini e 
Mattei di trovarsi una 
nuova sistemazione per- 
chè nell'Udinese non c'è 
più spazio per loro. E co- 
sì, aspettando che oggi 
Shalimov faccia sapere 
come la pensa (o piutto- 
sto sarà Pellegrini a do- 
verlo convincere) Pozzo 
si ritira soddisfatto. E, 
soprattutto, un bel po' 
più ricco. Il che non è po- 
co. 

Guido Barella 


comini e Buffoni. Lui 
stesso, circa un mese e 
mezzo fa, mi aveva con- 
tattato a Montecarlo 
rendendosi disponibile 
a dare una mano. Gli of- 
frii la presidenza ma ri- 
fiutò, quindi provai 
con il ruolo di ammini- 
stratore delegato e, an- 
che se forte di una mì- 
noranza di azioni, un 
ruolo decisionale pre» 
‘ponderante). 

o spazio è stato 
quindi concesso da De 
Riù alla semiseria «epo- 
pea» della cordata vene- 
to-romana che aveva 
cercato di rilevare la so- 
cietà, e che si sarebbe 
conclusa in maniera 
davvero enigmatica da 
parte dei possibili ac- 

irenti. «I miei soli 
inerlocutori —ha preci- 
sato Raffaele De Riù — 


sono stati i signori Ber- 
tin e Mascarello. Io 
avrei ceduto la Triesti- 
na solamente con la 
certezza di saperla in 
buone mani. La corda- 
ta avrebbe avuto una 
Triestina pulita al 31 
dicembre 1992 e avreb- 
be solo dovuto accollar- 
si la gestione dal primo 
gennaio di quest'anno 
oltre al pagamento del 
pacchetto giocatori da 
loro valutato, i manie- 
ra del tutto soggettiva 
ma accettabile, in cin- 
que miliardi. Posseggo 
il fax di accettazione 
delle condizioni. Quin- 
di l'arrivo dell'enigma- 
tico geometra Bartoli- 
ni, visto una volta sola, 
loro consulente ma im- 
provvisamente entrato 
all'interno della socie- 


tà». 

Infine una serie di ap- 
puntamenti rimandati 
per la firma definitiva 
e «fantomatiche riunio- 
ni decisionali racconta- 
te da Bartolini, poi 
smentite categorica- 
mente da presunti par- 
tecipanti come Francia 
e Bertin. Quindi sono 
venuto a conoscenza, 
attraverso la Cassa di 
risparmio di Cerveteri, 
che Bartolini aveva un 
miliardo e trecento mi- 
lioni di protesti solo 
nel novantatrè. A quel 
punto è finito tutto». 

Infine De Riù ha assi- 
curato che, tra crediti e 
valutazione dei giocato- 
ri, la Triestina è piena- 
mente in attivo nono- 
stante alcune pendenze 
ancora da regolare. «La 
Covisoc mi ha confer- 


mato il passaggio in se- 
conda fascia con i con- 
seguenti vantaggi in fa- 
se di campagna acqui- 
sti per l'allestimento di 
una formazione compe- 
titiva. A tale proposito, 
considerando anche le 
cifre che ci siamo senti- 
ti proporre, i nomi ven- 


, tilati fino a questo mo- 


mento vanno presi con 
le pinze poiché, non es- 
sendo ancora definite 
le cariche, non era pos- 
sibile apporre le firme 
necessarie». 
Le risposte, insieme 
a quelle relative agli in- 
terrogativi legati a 
sponsor e campagna ab- 
bonamenti, saranno 
fornite dalla conferen- 
za stampa in program- 
ma stamane in via Ro- 
ma. 
Daniele Benvenuti 


LA SENTENZA DELLA «DISCIPLINARE» 
Tre punti di penalizzazione 
alPescara, due al Taranto 


MILANO — Tre punti di 
penalizzazione al Pescara, 
due al Taranto, Questa la 
sentenza di primo grado 
della commissione disci- 
plinare. La Procura federa- 
le aveva chiesto la condan- 


na di tutti gli incolpati al‘ 


processo per il presunto il- 
lecito sportivo relativo al- 
la partita Taranto-Pesca- 
ra del 7 giugno 1992. 

Queste le richieste della 
Procurafederale: Pierpao- 
lo Marino, direttore ge- 
nerale del Pescara: 3 an- 
ni di inibizione per illeci- 
to sportivo. È 

Società Pescara; 3 pun- 
ti di penalizzazione, da 
scontare nella stagione 
1993-'94 (campionato. di 
serie B) per responsabilità 
oggettiva. 

Società Taranto: '2 
punti di penalizzazione 
da scontare nella stagione 
1993-94 (campionato di 


serie C/1) per illecito spor- 


tivo presunto. 

Giovanni Galeone, ex 
allenatore del Pescara: 
8 mesi di squalifica per 
omessa denuncia. 

Andrea Camplene, 
Rocco Pagano (ex gioca- 
tori del Pescara) e Ubal- 
do Righetti (giocatore 
del Pescara): 6 mesi di 
squalifica per omessa de- 
nuncia. 

La Commissione disci- 
plinare ha accolto in pie- 
no le richieste dell'accusa 


e ha emesso pari pari la 
sua sentenza. 

Per la Procura federale 
un illecito certo, confer- 
mato dalla condotta omis- 
siva e contraddittoria di 
Galeone e di alcuni gioca- 
tori del Pescara. Per i di- 
fensori, un illecito inesi- 
stente, un'inchiesta fonda- 
ta su elementi di prova in- 
consistenti e sulle parole 
di una «maga», definita 
del tutto inattendibile. Il 
processo sportivo per Ta- 


sull'acquisto di un cav: 


lizzato l’intero s' 


lettere anonime e che le 


LA SENTENZA D’APPELLO 


La Caf conferma la pena 
Il Perugia resterà in «©» 


ROMA — La Commissione di appello federale 
ha deciso le sorti del Perugia: riconferma della 
decisione della Disciplinare, che ha retrocesso 
il Perugia in serie C1, L'errore di Luciano Gauc- 
ci di accogliere l'invito dell'arbitro Senzac 

per un pranzo proprio per 


dell'attività imprenditoriale nel settore sia del 
Gaucci che del suocero del Senzacqua, ha 
dalizio e la tifoseria 
che ora è ancor più amareggiata poic 
mangono spazi per la giustizia sportiva. Non re- 
sta ora che ricorrere alla PALI ordinaria 
al Tar, cosa che potranno fare 
evidenziare che l'inchiesta ha prese il via su 
Amarezza tra la tifoseria ne Rai ha È i 
che è rI- 
Ea sacolita per DUE î° e d 
l'emittente Radio-aut che ha effettuato collega- 
menti diretti dalla sede della Caf di Roma. ca 


ranto-Pescara, penultima 
gara di campionato di se- 
rie B del 7 giugno 1992 
(vittoria per 2-1 del Taran- 
to contro il Pescara già 
‘promosso in serie A) ha vi- 
sto confrontarsi due schie- 
ramenti in netta Opposi- 
zione nelle due lunghe 
giornate di dibattimento 
davanti alla Commissione 
disciplinare. La linea sotti- 
le fra illecito e presunto il- 
lecito, fra comportamento 
antisportivo e condotta le- 


definire i dettagli 
lo, in considerazione 


pena: 


a, 
non ri- 


O 
i tifosi anche per 


sul. 


ale, è stata percorsa e ri- 
percorsa in ore e ore di de- 


‘ posizioni, esposizioni ac- 


cusatorie e arringhe difen- 
sive durante le quali non 
sono mancati i colpi di 
scena. Come quello, cla- 
moroso, del tardo pome- 
riggio di ieri, quando l'ex 
allenatore del Pescara Gio- 
vanni Galeone ha sostan- 
zialmente ritrattato il con- 
tenuto di sette deposizio- 
ni (tre davanti all'Ufficio 
indagini quattro davanti 
alla giustizia ordinaria), 
affermando che i «sospet- 
ti» da lui esternati circa la 
regolarità della gara era- 
no stati solo frutto di «ela- 
borazioni» fatte col tempo 
nella sua mente basando- 
si su battute raccolte fra i 
giocatori del gruppo stori- 
co del Pescara. 

Al centro del processo, 
la presunta condotta illeci- 
ta del direttore generale 
del Pescara Pierpaolo Ma- 
rino, che dopo aver inne- 
stato un contenzioso sui 
premi avrebbe chiesto ai 
giocatori di non impegnar- 
si, aggiungendo che anche 
il tecnico era d'accordo. 
Un illecito che per l’accu- 
sa trova conferma nella te- 
lefonata che la «maga» Mi- 
riam Lebel fece 10 mesi 
dopo la partita a Galeone, 
telefonata che fu intercet- 
tata e che finì poi trascrit- 
ta sul giornale locale «Il 
Centro», dando il via al- 
l'inchiesta. 


| 


Il Piccolo 


TOUR DE FRANCE / SESTA TAPPA 
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Uno sprint ha ridato il primato a Cipollini 


AMIENS — In due sull'al- 
talena. E' questo il gioco 
preferito di Mario Cipolli- 
ni e Vilfredo Nelissen. Vi- 
sto che non sono nella 
stessa squadra — perché 
in tal caso sceglierebbero 
il tandem e non ci sarebbe 
più gloria per nessuno — 
il toscano della Bianchi e 
il belga della Novemail- 
Laser, continuano a scam- 
biarsi la maglia gialla al 
Tour. L'insegna del colore 
e del valore dell'oro (spor- 
tivamente e finanziaria- 
mente parlando) è tornata 
sulle spalle dello sprinter 
toscano, che non ha vinto 
— come pure credeva in 
un primo momento — ma 
è arrivato secondo e, per 
via degli abbuoni guada- 
gnati strada facendo e al 
traguardo, stasera guarda 
il belga dall'alto di 12 di 
distacco. 

Paragonati ai 2 che ieri 
Nelissen «vantava» sul to- 
scano, sembrano un'eter- 
nità. Che Cipollini comin- 
ci a pensare alla classifi- 
ca, a vincere la Grande 
Bouclè? E', naturalmente, 
‘una battuta, ma intanto il 
Bel Mario, come i francesi 
chiamano il longilineo ve- 


locista, a forza di rapinare 
secondi, oltre ai sorrisi 
femminili, è riuscito a in- 
fliggerne 30 al terzo, l'al- 
tro belga Johan Bruyneel, 


che è poi il vincitore della 


tappa. 

Cipollini ignorava che 
costui se la fosse squaglia- 
ta a 12 chilometri dal tra- 
guardo ed avesse conser- 
vato 13 di vantaggio sul 
gruppo, aggiudicandosi la 


tappa, e si è battuto in un. 


duello all'ultimo raggio 
con l'uzbeko Diamolidine 
Abdujaparov, per una vit- 
toria già consumata. 

Le volate fra Cipollini e 
Abdujaparov non sono vo- 
late ma duelli rusticani, 
in cui manca soltanto l'ar- 
ma. Ma è vero che c'è pur 
sempre quella impropria 
della bicicletta, che il to- 
scano riesce a dominare 
nel suo sforzo impetuoso 
ma elegante, che l'uzbeko 
invece maltratta, quasi 
Ppiegandola, deformandola 
con colpi di pedale che 
sembrano di maglio, nei 
suoi sprint disordinati, 
zig-zaganti. Volate che 
spesso hanno richiesto gli 
interventi delle giurie, 
con vittorie date e poi tol- 


te, con retrocessioni e 
avanzamenti a tavolino. 
Teri, invece, i due se le so- 
no date di santa ragione 
ima con tutti i crismi della 
regolarità: Cipollini ha re- 
sistito, digrigando la sua 
notevole dentatura, al ri- 
torno del famelico avver- 
sario, che è partito alle 
sue spalle, lo ha affianca- 
to e con un ultimo, dispe- 
rato colpi di reni, per un 
soffio non l'ha superato. 
Non avessero inventato 
il foto-finish, la televisio- 
ne, il replay, l'occhio uma- 
no avrebbe faticato ad as- 
segnare questo secondo 
posto, che per Cipolloni 
doveva essere il primo, 
ma che a lui va bene co- 
munque, perché gli ridà la 
maglia gialla e l'orgoglio 
di possederla. Intanto era 
arrivato Bruyneel a coglie- 
re in solitario la sua pri- 
ma vittoria al Tour. Che a 
Cipollini fosse sfuggito 
che il 28.enne di Izegem 
se l'era data a gambe, è 
comprensibile. La tappa è 
stata talmente veloce, che 
per scappare bisognava es- 
sere l'uomo invisibile. Ieri 
si è corsa infatti la tappa 
più veloce nella storia del 
Tour: i 158 chilometri da 


Evreux ad Amiens alla me- 
dia oraria di 49,417 chilo- 
metri. Il precedente pri- 
mato risaliva al 1988 
quando, per coprire la ben 
più modesta distanza di 
km 38 della Tarbes-Pau, il 
gruppo (regolato in volata 
dall'olandese Adri Van 
der Poel), aveva volato al- 
la velocità di 48,927 chilo- 
metri orari. 

Bruyneel — che nel 
1990 ha vinto il Giro della 
Comunità Europea, diser- 
tato dai campioni, e che lo 
scorso ottobre si è aggiudi- 
cato la finale a cronome- 
tro della Coppa del Mon- 
do - ha sfruttato le sue do- 
ti di passista, che però gra- 
disce i percorsi vallonati, 
per resistere alla caccia 
grossa scatenata da un ter- 
zetto formato dagli italia- 
ni Ghirotto e Peron e dal 
belga Museeuw, che a un 
chilometro dal traguardo 
era stato inghiottito dal 
gruppo. 

In precedenza la tappa 
era stata vivacizzata da 
una fuga \di Durand, 
Bauer e Vanzella, durata 
dal quarto al 98.Imo chilo- 
metro , annullata nono- 
stante un distacco massi- 


mo di 5'20 (al km 28). Poi 
era stato in fuga per 24 
chilometri Colagè in com- 
pagnia dell' elvetico Jaer- 
mann. Il ippo, ma so- 
prattutto il vento, li ave- 
vano infine costretti a ri- 
porre il sogno di libertà. 

Forse perchè è al servi- 
zio dell' elvetico Zuelle, fi- 
nora il più pericoloso av- 
versario di Indurain, il 
belga Bruyneel viene acco- 
stato a Hugo Koblet, il 
campione più celebre e 
amato che la Svizzera ab- 
bia annoverato. Ne avreb- 
be lo stile, insieme possen- 
te ed elegante. Ma lui oggi 
pensa soprattutto ad un 
altra figura carismatica, 
quella di suo padre che è 
morto appena un mese fa: 
«sarebbe dovuto essere 
qui. Gli dedico la mia vit- 
toria. L' ho ottenuta cor- 
rendo dapprima ben co- 
perto, soprattutto a causa 
del vento, quindi, una vol- 
ta allo scoperto, mi sono 
impegnato come in una 
cronometro. Atre chilome- 
tri dall' arrivo ho capito 
che avrei vinto. Ora torno 
nell' ombra, al servizio di 
Zuelle e Breukink che pos- 
sono mirare al successo fi- 
nale». 


AUTO /PROVE GP D’INGHILTERRA 


Sempre all'insegna del professor Prost 


‘Dietro il compagno di squadra Hill - Le due Ferrari quinta e sesta dopo Senna e Schumacher 


SILVERSTONE —. Alain 
Prost ha ottenuto la pole 
position provvisoria del 
Gp di Gran Bretagna, no- 
na prova del mondiale di 
F1. Il francese, che si av- 
via a coronare il sogno del- 
la sua cinquantesima vit- 
toria in F1, ha ottenuto il 
miglior tempo su una pi- 
sta bagnata e in alcuni 
puntiletteralmente allaga- 
ta. La pioggia caduta fin 
da stanotte aveva reso 
proibitive le condizioni 
del circuito inglese. 

Nelle prove libere della 
‘mattina, Prost aveva fatto 
un solo giro di assaggio al 
termine del quale rientra- 
va ai box per non uscirne 
più. Nel pomeriggio, a po- 
chi minuti dall'inizio del- 
la sessione ufficiale, le 
pioggia cessava ma la pi- 
sta era piena di pozzan- 
ghere pericolose. E infatti 
appena iniziate le prove 
c'era subito un incidente 


che ha spinto i commissa- 
ri a rinviare di mezzora la 
sessione. La Ligier di 
Marc Blundell era rimasta 
distrutta in mezzo alla pi- 
sta dopo una serie di testa 
coda e di urti. Prost intan- 
to se ne stava ai box sen- 
za nemmeno la tuta indos- 
so e sembrava intenziona- 
to quasi a rinunciare, co- 
me in mattinata, a girare 
in quelle condizioni, Ma 
poi, quando si è capito, 
che l'asfalto sarebbe anda- 
to gradatamente asciugan- 
dosi anche il leader della 
classifica mondiale si è ve- 
stito e si è preparato al 
suo turno, I tempi sono 
andati così progressiva- 
mente migliorando anche 
se tutti continuavano a 
utilizzare gomme scolpite 
da bagnato. 

E' andato subito in te- 
sta Ayrton Senna ma 
Alain Prost ad un certo 
punto si è messo ad abbas- 


sare vistosamente i suoi 
cronometraggiguadagnan- 
do la pole provvisoria. Il 
francese è riuscito a inflig- 
gere distacchi notevoli sia 
al suo compagno di squa- 
dra, Damon Hill, sia agli 
altri inseguitori, Senna, 
Schumacher e le due Fer- 
rari di Alesi e Berger. 
Jean Alesi convinto che la 
pista si sarebbe asciugata 
maggiormente ha voluto 
rientrare ai box per mon- 
tare pneumatici slick ma 
la cosa non gli ha portato 
fortuna perché se l'asfalto 
era quasi asciutto in alcu- 
ni punti è anche vero che 
in altri persistevano peri- 
colose. chiazze d'acqua. 
Così Alesi è rientrato cam- 
biando ancora gomme e 
ha realizzato il tempo che 
gli ha fruttato la quinta 
posizione con gomme scol- 
Pite.. Buono l'esordio di 
Andrea De Cesaris con la 
nuova Tyrrell, e di Pierlui- 
gi Martini che ha preso il 


posto di Fabrizio Barbaz- 
za sulla Minardi. 

Soddisfazione alla Fer- 
rari per il quinto e sesto 
posto di Alesi e Berger. 
«Dopo i due giorni di pro- 
ve — dice Gerhard Berger 
— che abbiamo fatto a 
Magny Cours alcune cose 
sono migliorate e qui la 
macchina va meglio di 
quanto ci aspettavamo. Se 
le condizioni dovessero re- 
stare quelle di oggi penso 
che potremo ottenere un 
buon risultato, ma se tor- 
nerà il sole, le velocità au- 
menteranno e le cose per 
noi potrebbero cambiare. 
Oggi avrei potuto fare 
molto meglio se un difetto 
ad una candela non mi 
avesse ridotto il motore 
ad undici cilindri. Spero 
solo che i piccoli migliora- 
menti ottenuti siano stabi- 
li e possano ripetersi per- 
ché questo ci permettereb- 
be di lavorare ad altre co- 
se». 


Oltre un secondo e mezzo il vantaggio di Prost 


13 


(e tasse provinciali e regionali. È un'offerta non cumulabile con altre in corso; sono escluse le serie speciali. 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL 
VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


TE, 
PATTO 
CHIARO 


UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA. 


G 3 > 


Giro d’Italia a vela: | 
i russi di Mosca I 
passano alcomando | 

io russo dell'imbarcazione Mo-! 


CECINA — L'equip S Î 
sca ha vinto la Portofimo-Cecina Mare di 85 miglia, se-| 
conda tappa del Merit cup - 5/o giro d'Italia a vela. Sul-| 
la scia di Mosca sono giunti gli equipaggi di Friuli Alba- | 
tros, Milano Ice Tea, Trieste Generali, Bologna Te-| 
lethon, seguiti dal se del gruppo dei concorrenti} 
piuttosto sgranato. Oggi è in no nelle acque di | 
Cecina Mare la terza tappa, di sole 12 miglia, valida an- | 
che per la speciale classifica del Trofeo Zunico assicura- | 
zioni. Ordine d'arrivo: 1) Mosca p. 47,375; 2) Friuli Al-| 
batros; 3) Milano Lipton Ice Tea; 4) Trieste Generali; 5) | 
Bologna Telethon. Classifica generale: 1) Mosca p.| 
47,375; 2) Trieste Generali p. 44,687; 3) Friuli Albatros | 
Pp. 36,75; 4) Firenze Galestro p. 34,5; 5) Milano Lipton || 
Ice Tea p. 33,5. | 


Mondiali schenma: Italia 
argento nella sciabola 


ESSEN — L'Italia ha conquistato la medaglia d'argento | 
nella sciabola a squadre ai Mondiali di scherma dì Es-| 
sen. In finale gli azzurri sono stati battuti dall'Unghe- | 
ria 9-4, La medaglia di bronzo'è stata conquistata dalla | 
Germania, che nella finale per il terzo posto ha sconfit- | 
to la Romania 9-3. 


Mondiali canoa: 
italiani in sordina 
VAL DI SOLE — La Repubblica Ceca e la Gran Bretagna | 
si sono aggiudicate rispettivamente le medaglie d'oro | 
nelle gare di C2 a squadre e di K1 maschile a squadre | 
nei Campionati del mondo di canoa-kayak, in svolgi: | 
mento in Val di Sole. Il tedesco Martin Lang ha vinto la| 
medaglia d'oro nella gara di canoa monoposto, speciali: Di 
tà slalom, precedendo in classifica il francese Herve De | 
lamarre e il connazionale Soeren Kaufmann. Il migliof® | 
degli italiani, il veneto Renato De Monti, ha conclus0 | 
undicesimo, mentre Luca Dalla Libera figura 16.0. 


Basket: addio ufficiale 
Ì 
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di Radja dalla Virtus Roma 


ROMA — Dino Radja lascia la Burghy Roma, Ne dà noti- | 
zia in un comunicato la società romana, precisando che 
il giocatore croato ha espresso ieri la Sino di inter.| 
rompere il contratto che altrimenti lo legava per altri| 
due ‘anni. «La società, prendendo atto della decisione —| 
si legge nel comunicato —, desidera ringraziare il gioca: | 
tore per l' impegno dimostrato nei tre anni di perma:|| 
nenza a Roma, periodo nel quale la Virtus ha vinto l#\ 
EOPDA Korac 1992 e raggiunto la finale nella stessa ma: | 

ifestazione quest'anno, e gli augura un buon prosegui” | 
mento di carriera nel campionato professionistico statU= 
nitense». 


Paliavolo: doppia sfida 
tra Italia e Cina 


fl 
GUANGZHOU — Proseguono i weekend di World Lea- | 
gue con la nazionale italiana impegnata domani e dome- | 
nica nella doppia sfida con la Cina. Italia e Cina si sono | 
affrontate in precedenza 26 volte, con 17 vittorie azzur-| 
re, Della comitiva azzurra fa parte il baby ventunenne | 
Daniele Vergnaghi in ballottaggio con Andrea Sartorett! || 
per il dodicesimo posto utile per la finale di World Lea- || 
gue a fine mese in Brasile dopo il forfeit per problemi fi | 
sici di Marco Bracci. Per L'Italia scenderanno in camp0|| 
Martinelli, Gravina, De Giorgi, Masciarelli, alla sua par*| 

tita di addio in maglia azzurra, Galli, Bellini, Pippi, Vers) 

gnaghi, Di Toro e Sartoretti. I 
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spetto al prez- 
Provate il pia- 
un'Alfa Romeo 
equipaggiamen- 
vofreno, vetri 
cristalli elettrici. 
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LIVELLI MAIRAGGIUNTI NEGLI ULTIMI NOVE ANNI: CAMBIERA” IL RISPARMIO DEGLI ITALIANI? 


I Bot scendono sotto 18% 


ROMA — Anche se non 
nella misura profetizza- 
ta dal ministro del Te- 
soro Piero Barucci, 
scendono in misura 
sensibile i rendimenti 
dei Bot. 

Nell'asta di metà me- 
se di ieri sono stati col- 
locati buoni del Tesoro 
peroltre 17 mila miliar- 
di con rendimenti in ca- 
lo oscillante tra il pun- 
to e mezzo dei trime- 
strali e i 30 centesimi 
dei titoli annuali. 

Sui titoli a tre mesi il 
tasso netto semplice è 
sceso al 7,61% contro 
l'8,80% della preceden- 
te asta del 25 giugno. 

Più moderati i cali 
per i titoli a più lunga 
scadenza, I semestrali 
hanno fatto registrare 
rendimenti dell' 8,18% 
contro. il precedente 
8,54%, mentre gli an- 


VALUTARIO 


nuali hanno segnato 


rendimenti dell' 8,60%. 


contro 8,91% 

Si tratta comunque 
di cali record che porta- 
no i rendimenti dei Bot 
a livelli che non si era- 
no più registrati da 9 
anni a questa parte. 

L'esito dell' asta di ie- 
ri potrebbe segnare 
una svolta nella gestio- 
ne del risparmio di mi- 
lioni di italiani che si 
sono sempre indirizzati 
com generosità verso 
gli investimenti in tito- 


Lallira flette, 
il dollaro sale 


La «tornata» del ribas- 
so dei tassi di sconto 
ha lasciato il segno sui 
mercati monetari? La 
domanda sembra d'ob- 
bligo dopo i segnali ve- 
nuti ieri l’altro, e riba- 
diti pesantemente ieri, 
e che riguardano so- 
pro il dollaro, il 
franco francese e la li- 
ra. Ma è una domanda 
a cui è estremamente 
difficile rispondere per- 
ché lo scombinamento 
dei cambi non sembra 
rispondere ad alcuna 
logica. Cominciamo 
dal dollaro che ieri ha 
imperversato al rialzo 
portandosi oltre quota 
1.580 lire (quaranta 
punti in due giorni...) 
dopo essersi rafforzato 
anche contro lo yen. 
Una spiegazione razio- 
nale per il biglietto ver- 
de esiste: il G-7 ha con- 
cluso mostrando chia- 
ral'intenzione di prose- 
guire sulla strada del 
ribasso dei tassi, men- 
tre le autorità america- 
ne non vogliono insi- 
stere sulla rivalutazio- 
o ‘en. Questo si- 
fica che, in prospet- 
tiva, il dollaro, Ra 
che il tasso di sconto è 
bassissimo negli Usa 
come in Giappone, po- 
trà giovarsi dell'inde- 
bolimento delle altre 
valute. E sta anticipan- 
do i tempi. Ma se Ure 
sto vale per il dollaro 
non può valere per le 
altre monete. Il franco 
francese continua a in- 
debolirsi mentre il mar- 
co tedesco si rafforza e 
spinge al ribasso anche 
la lira che al fixing in- 
dicativo di ieri aveva 
po la quota psi- 
cologica dei 920 punti 
(e nel durante aveva 
sfiorato anche i 925). 
Questo significa che 
i mercati legano, per la 
verità in maniera piut- 
tosto inspiegabile, le 
sorti del franco france- 
se a quelle della nostra 
valuta. Questo legame 
è del tutto paradossale 
in quanto se il franco 
ha problemi all'interno 
dello Sme o di parità 


con il marco, esto 
non è il caso della lira 
che è fuori dallo Sme e 
i suoi problemi se li è 
dovuti risolvere con la 
svalutazione. 
Anzi, fino a pochi 
iorni erano proprio 
Tancesi e tedeschi a la- 
mentarsi del fatto che 
la valuta italiana era 
troppo svalutata, sot- 
tintendendo che a que- 
sti livelli i nostri pro- 
dotti finivano per ucci- 
dere i loro. Resta il fat- 
to che se, in questo 
frangente, ci sono due 
monete «deboli» in Eu- 
Topa sono proprio il 
franco. francese e il 
marco tedesco sul qua- 
le si ripetono — l'ulti- 
ma è del premio Nobel 
Milton Friedman — le 
revisioni sul fatto che 
‘a spaventosa recessio- 
ne dell'economia non 
può portare a una sua 
svalutazione. Del resto 
che il cambio attuale 
della lira sia soltanto 
effetto di vendite in- 
comprensibili, aggiun- 
te a Suolo tipiche del 
venerdì giorno in cui 
nessuno vuole restare 
conposizioniimportan- 
ti scoperte in vista del 
weekend, è dimostrato 
dal fatto che Bankita- 
lia all'asta pronti con- 
tro termine di ieri si è 
limitata a far salire leg- 
EFRISDtE il tasso me- 

0 dal 9,04 al 9,24% (e 

un'altra asta dovrebbe 
esserci lunedì). L'unico 
dubbio che resta sulla 
lira riguarda la politica 
dei tassi. Il taglio di un 
punto secco dello scon- 
to non poteva certo raf- 
forzare la valuta se 
non per l'entusiasmo 
legato anche. all'accor- 
do sul costo del lavoro. 
Ma anche l'annuncio 
di Barucci sulla disce- 
sa dei rendimenti dei 
Bot (certo equivocato 
perché un conto è la 
tendenza un conto l'an- 
damento dei tassi im- 
mediati) può aver in- 
dotto a temere che i 
rendimenti più bassi 
favoriranno l'emigra- 
zione degli investimen- 
ti in titoli di Stato. 


Barucci 
(nella foto) 
aveva previsto 
— sottoil7% 


li di Stato. 

‘Rendimenti in calo si- 
gnificano però anche 
una svolta per la gestio- 
ne del debito pubblico, 
che trarrà benefici no- 
tevoli nel finanziamen- 
to degli interessi. 

A regime il risparmio 
per lo Stato si aggira in- 
torno agli 11 mila mi- 
liardi di lire rispetto ad 
un ammontare di Bot 
in circolazione di poco 
superiore ai 400mila 
miliardi di lire. 

Dall' inizio dell'anno 


la discesa dei rendimen- 
ti è stata costante e 
massiccia: i tassi netti 
sono più bassi di tre 
punti e mezzo per i tri- 
mestrali e di due punti 
e mezzo per semestrali 
e annuali. 

Il calo sopratutto dei 
rendimenti dei titoli a 
breve ha anche l'effetto 


di spostare nel tempo i 


tempi del debito. 

Gli operatori si atten- 
dono infatti una mag- 
gior sottoscrizione di ti- 
toli a 60 12 mesi rispet- 
to ai richiestissimi Bot 
a3 mesi. 

Con l'asta di ieri i tri- 
mestrali hanno sconta- 
to abbondantemente il 
calo di un punto dei tas- 
si di interesse deciso da 
Banca d'Italia. 

Non altrettanto è av- 
venuto per i semestrli 
e gli annuali. 

p..t. 


«PRESTO CEDOLE RIDOTTE PER CCT E BTP» 


E gli operatori adesso plaudono al Tesoro 


«Nonostante le critiche, 
il Tesoro sta lavorando 
bene e ottiene i suoi ri- 
sultati: tutti i rendimen- 
ti dei Bot sono in flessio- 
ne, soprattutto i trime- 
strali. Con ciò si ottiene 
anche lo scopo di sposta- 
re l'attenzione dal brevis- 
simo termine». Questo il 
commento ‘a caldo di 
FrancoValcarenghi, vice- 
direttore generale della 
Sigeco, ai risultati 
dell'asta dei Bot. 
Secondo Valcarenghi, 
se il Tesoro anche a fine 
mese emetterà meno Bot 
di quelli in scadenza, ci 
sono tutte le premesse 
per un nuovo calo dei 
tassi. Alberto Varisco, 
presidente dell'Atic, sot- 
tolinea come la «reazio- 
ne del mercato alla 
"provocazione” di Baruc- 
ci sia stata estremamen- 


te responsabile. Si è crea- 
ta una bella situazione 
da gestire — ha detto Va- 
risco — ma a questo pun- 
to non bisogna strafare, 
itassi non possono conti- 
nuare a scendere di mez- 
zo punto per volta». 

Per la prossima asta 
di fine mese, ha detto Va- 
risco, «sarebbe positivo 
confermare questi risul- 
tati». Sia Varisco sia Val- 
carenghi hanno sottoli- 
neato che le prossime ce- 
dole facciali dei Btp (og- 
gi l'11%) saranno certa- 
mente ridotte, come an- 
che quelle semestrali dei 
Cct (oggi al 6,25%), per 
le quali Valcarenghi ha 
ipotizzato un 5,50%. 

I Bot trimestrali, han- 
no sottolineato sia Valca- 
renghi che Varisco, «so- 
no ormai da considerare 
strumenti di mercato 


monetario, per le tesore- 
rie e non certo per le fa- 
‘miglie». Considerazione 
tanto più valida se si tie- 
ne conto che, tolte le 
commissioni bancarie, 
alla clientela oggi i Bot 
trimestrali rendono cir- 
ca il 6,50%, quasi quan- 
to potrebbero rendere i 
conti correnti bancari 
senza la ritenuta del 
30% sugli interessi. Il 
presidente dell'Atic ha 
sottolineato come il calo 
dei rendimenti verifica- 
tosi nell'asta di ieri non 
è stato così catastrofico 
come presagiva il mini- 
stro Barucci, ma riflette 
bene la riduzione dei tas- 
si di interesse che c'è sta- 
ta negli ultimi giorni». 
Secondo Varisco, «a par- 
te una pressione a mio 
avviso un po' troppo for- 
te sui trimestrali, il ven- 


taglio dei rendimenti of- 
ferti dai Bot a 3, 6 e 12 
mesi, è oggi ben imposta- 
to e lineare». 

«Gli operatori — sotto- 
linea Angelo Drusiani, re- 
sponsabile per i titoli di 
Stato dello studio Alber- 
tini — prevedevano un 
risultato a sensazione 
sui Bot a tre mesi: d'al- 
tra parte, non era poi co- 
sì azzardato formulare 
ipotesi di forte calo del 
rendimento: a fronte di 
9 mila miliardi in sca- 
denza, infatti, ne sono 
stati offerti 6 mila e, co- 
me accade quasi sempre 
in questi casi, il rinnovo 
della tranche si è fatto 
difficile. Non è dunque 
un caso — prosegue Dru- 
siani — che il rendimen- 
to sia sceso all'8,72% lor- 
do dal 10,09 precedente 
e che quello netto abbia 


toccato il 7,61 dall'8,80». 

La sensazione che il 
prezzo medio del titolo 
«brevissimo» sarebbe 
stato molto elevato, la si 
è comunque avuta con 
certezza solo pochi mi- 
nuti prima della presen- 
tazione delle buste. Le 
valutazioni di prima 
mattina davano infatti 
possibile un'assegnazio- 
ne a 97,78, contro il 
97,85 ufficiale. «Avvici- 
nandosi l'ora della conse- 
gna, però, le voci merca- 
to — prosegue Drusiani 
— si attestavano su un 
prezzo molto vicino a 
quello poi effettivamen- 
te uscito, perché si rite- 
neva possibile un 97,84. 


La stessa sensazione la | 


si aveva sultitolo annua- 
le, che veniva dato per 


assegnato ad un prezzo | 


medio di 90,95, esatta- 
mente quello ufficiale». 


NONOSTANTE LE CROCIATE, SECONDO IL CER SALE A 86 MILA MILIARDI 


Malgrado tutto, triplica Pevasione fiscale 


Intanto si va profilando una revisione della finanza locale: spuntal’Iscom 


Franco Gallo 


ROMA —. Malgrado le 
crociate e gli anatemi, 
l'evasione fiscale resta 
uno degli sport più prati- 
cati dagli italiani. Le ulti- 
me stime la danno anzi 
in costante crescita e 
mettono in luce ‘che i 
contribuenti magggior- 
mente infedeli si confer- 
mano le categorie del la- 
voro autonomo e delle 
imprese. Le ultime indi- 
cazioni le ha fornite il 
Cer, in un rapporto com- 
missionato dall'Espresso 
dal quale emerge che le 
imposte evase ammonta- 
no a 86 mila miliardi tra 
Irpef e Iva. 

In particolare l'evasio- 
ne di base imponibile sa- 
rebbe pari a 334 mila mi- 
liardi per l'Irpef con una 
perdita di gettito di 63 
mila miliardi. Per l'Iva 


invece il valore evaso sa- 
rebbe di 160 mila miliar- 
di con una perdita di get- 
tito di' 23.500 miliardi. 
Facendo alcuni raffronti 
si scopre che in dieci an- 
ni l'imponibile sottratto 
a tassazione sarebbe 
quasi triplicato. 
Scendendo ad esami- 
nare chi paga e chi no le 
tasse il Cer fornisce una 
serie di conferme. I più 
ligi restano i lavoratori 
dipendentichesottraggo- 
no al fisco 22 mila mi- 
liardi. Tra i redditi da 
impresa e da lavoro auto- 
nomo le cose vanno in 
maniera diversa e risul- 
ta un evasione pari a 
150 mila miliardi. Secon- 
do altri calcoli per i red- 
diti non da lavoro dipen- 
dente la quota imponibi- 
le sottratta al fisco sa- 


rebbe del 90% per i red- 
diti da capitale e agrico- 
li, fra il 60 e il 70% peri 
redditi da fabbricati, di 
impresa e di lavoro auto- 
nomo. Per quanto riguar- 
da invece l'Iva dal rap- 
porto emerge che il setto- 
re dei servizi sottrarreb- 
be al fisco‘il 55% del pro- 
prio valore aggiunto, l'in- 
dustria il 2,2%, i com- 
‘mercianti il 60% egli al- 
berggatori e. pubblici 
esercenti il 66%. 

Intanto si arricchisce 
di nuovi capitoli il piano 
di riordino fiscale allo 
studio del Governo. Si 
va profilando, come ha 
spiegato il ministro delle 
Finanze Franco Gallo, 
una revisione di tutta la 
finanza locale, all'inter- 
no della quale potrebbe 
rispuntare l'Iscom, l'im- 


‘posta sui consumi comu- 
nali. Non si tratterebbe 
però di un nuovo tributo 
visto che l'Iscom, nei pia- 
ni di Gallo dovrebbe as- 
sorbire una serie di im- 
poste, varate anche di re- 
cente, come l'Iciap, l'im- 
posta sui rifiuti solidi ur- 
bani e anche l'Ici. Su 
quest'ultimo tributo Gal- 
lo ha poi confermato che 
l'ipotesi di coinvolgere 
nei pagamenti anche gli 


inquilini. 


«E' un problema che 


stiamo esaminando». Il © 


riordino della finanza lo- 
cale dovrebbe essere va- 
rata in tempi stretti, al 
massimo entro la metà 
di novembre. Entro quel- 
la data scade infatti la 
delega concessa al gover- 
no per legiferare su que- 
sta materia. 

Pat: 


DIBATTITO IERI A PALAZZO MADAMA 
ll governo vigila sul riassetto Ferruzzi 
Mai senatori non sono soddisfatti 


ROMA — Il caso Ferruz- 
zi-Montedison potrebbe 
rappresentare un campa- 
nello di allarme sulla va- 
stità del fenomeno 
dell'indebitamento ban- 
cario che potrebbe coin- 
volgere oltre ai grandi 
gruppi anche aziende 
piccole e medio-piccole. 
Lo ha affermato il sotto- 
segretario al Tesoro, 
Piergiovanni Malvestio 
(Dc), lasciando l'aula di 
palazzo Madama doveie- 
Ti mattina si è svolto un 
dibattito sulla situazio- 
ne del gruppo ravenna- 
te, dibattito promosso 
dalla presentazione diin- 
terpellanze e interroga- 
zione da parte di vari 
gruppi politici. Il sottose- 
gretario' ha riferito am- 
piamente sugli sviluppi 
della vicenda e ha dichia- 
rato che il governo «re- 
sta in attesa di poter va- 


lutare attentamente il 
programma di riassetto 
del gruppo». Malvestio 
non ha escluso che 
«nell'ambito degli inter- 
ventifinalizzatiall'attua- 
zione di tale programma 
possono essere utilizzate 
le possibilità offerte dal- 
le nuove misure appro- 
vate dal comitato inter- 
ministeriale per il credi- 
to e il risparmio in mate- 
ria di partecipazione del- 
le banche al capitale di 
società industriali». Il 
rappresentante del go- 
verno ha confermato 
quindi l'intenzione di af- 
fidare al Comitato inter- 
ministeriale per il credi- 
to eil risparmio l'emana- 
zione di disposizione at- 
te a «favorire la parteci- 
pazione delle banche in 
imprese non finanzia- 
rie». Naturalmente la 
conversione dei crediti 


in azioni avverrà soltan- 
to se l'operazione risulte- 
rà conveniente, cioè «se 
la crisi dell'azienda inte- 
ressata si presenterà co- 
me superabile entro un 
termine ragionevole». 

Malvestio, dopo aver 
confermato che l'indebi- 
tamento lordo delle im- 
prese che fanno supo, al 
gruppo Ferruzzi risulta 
pari a 31 mila miliardi, 


ha tenuto a precisare. 


che la Banca d'Italia 
«non può evitare che si 
producano insolvenze) e 
che le «banche italiane 
non hanno superato la 
soglia di attenzione nel- 
la concessione dei fidi, 
stabilita dalla normativa 
vigente». 

«L'intervento della Ban- 
ca d'Italia — ha aggiun- 
to — risulta pienamente 
giustificato dalla rilevan- 
za del caso giacchè le di- 


mensioni del gruppo (50 
mila dipendenti) e l'im- 
patto sui mercati nazio- 
nali ed esteri, imponeva 
di seguire con attenzio- 
ne l'evolversi della vicen- 
da» che, «se non affron- 
tata tempestivamente, 
avrebbe senz'altro pro- 
dotto effetti negativi sul 
generale andamento eco- 
nomico e finanziario, 
creando il rischio di crisi 
sistemiche».Le dichiara- 
zioni rese da Malvestio, 
non hanno soddisfatto i 
parlamentari.che hanno 
promosso il dibattito sul 
caso Montedison a palaz- 
zo Madama con la pre- 
sentazione di interroga- 
zioni e interpellanze. Il 
democristiano Luigi Gra- 
nelli ha giudicato l'inter- 
vento del rappresentan- 
te del governo «mera- 
mente interlocutorio», 
mentre il rappresentan- 


te della Lega Nord, Va- 
lentino Perin, vede nella 
vicenda Ferruzzi «l'em- 
blematica collusione tra 
classe politica e grande 
imprenditoria». Per il so- 
cialista Fabrizio Cicchit- 
to da Guai del Licconna 
po industriale italia- 
ea un'analisi 
ben più articolata». 
Insoddisfatto anche 
Terzo Pierani del E 
che si è chiesto perchè le 
banche, soprattutto n 
Emilia Romagna, hanno 
concesso crediti, pra al 
o Ferruzzi Ta- 
oe i al mondo dell'im- 
presa diffusa». Per il Msi 
il senatore Giuseppe Tu- 
rini si è appellato all'in- 
tervento della magistra- 
tura, Infine insoddisfatti 
per il carattere limitato 
del dibattito i rappresen- 
tanti di Rifondazione co- 
munista. 


NUOVI RICCHI 


LONDRA — Deficita- 
ria dal '91, la Rolls- 
Royce, mitica produt- 
trice di auto di lusso, 
conta di uscire dal 
Tosso a partire da 
quest'anno. 

Se le vendite conti- 
nuano ad andar male 
in Occidente, le pro- 
spettive di vendita 
continuano infatti a 
salire grazie ai nuovi 
ricchi dell'Europa 
dell'Est e della Cina. 

Per. penetrare in 
questi nuovi mercati, 
la celebre casa auto- 
mobilistica aprirà in 
luglio una succursale 
a Mosca e Si aPPresta 
ascegliere, entro la fi- 
ne dell'anno, un distri- 
butore Per la Cina. 

Annunciando que- 
ste decisioni, la Vic- 
kers, proprietaria del- 
la Rolls-Royce Motor 
Cars, ha indicato in- 
fatti che la crescita 
delle vendite nel Sud- 
Est asiatico e in Ocea- 
nia e lo sviluppo delle 
economie dell'Est eu- 
ropeo e della Cina bi- 
lanciano la continua 
debolezza del merca- 
to europeo, 

Im Gran Bretagna la 
Rolls-Royce ha visto 
in effetti scendere le 
vendite a 161 veicoli 


Ora russi 
vanno in Rolls| 


nel. primo semestre 
dai 222 dell'anno scor- 
50. 

In compenso, dopo || 
l'apertura di una suc- || 
cursale a Budapest è | 
riuscita a sedurre un || 
numero sempre mag- || 
giore di ungheresi e 
anche ad Hong Kong 
le vendite sono cre- 
sciute sensibilmente. 

E' dal'91 che la Vic-' 
kers ha avviato una 
vasta ristrutturazio- 
ne della casa automo- || 
bilistica, che ha porta | | 
to con sé l'eliminazio- 
ne di 2.500 posti di la- 
voro su 5.400. 

L'attuale proprietà || 
ha anche cercato po- 
tenziali acquirenti, 
ma invano. 

Dopo. la riduzione 
dei costi ottenuta col 
piano di ristruttura- 
zione, il costruttore 
deve ora vendere al- 
meno 1.300 auto || 
all'anno per vedere i 
suoi conti in pareg- 
gio. La divisione auto- 
mobili della Vickers, 
che comprende anche 
la Bentley, ha subito | 
nel '92 una perdita || 
lorda di 15,8 milioni 
di sterline su un fattu- 
rato di 232. milioni || 
con 1.378 veicoli ven- 
duti. 


Il miracolo nipponico sembra in panne, gli Usa sono contenti 


LOS ANGELES — Il mira- 
colo giapponese è finito. 
La gigantesca macchina 
industriale finanziaria 
che negli ultimi venti an- 
ni ha viaggiato a pieno rit- 
mo, senza conoscere con- 
traccolpi, si è fermata. 

La visita di Bill Clinton 
in Giappone, quindi, assu- 
me un significato simboli- 
co che va ben al di là del 
risultato politico e diplo- 
matico, il cui debole risul- 
tato è dato in America per 
scontato. La stampa ame- 
icana e la televisione, dal 
canto loro, in questi gior- 
ni, sottolineano con una 
punta di malcelato trionfa- 
lismo i guai economici 


che spuntano in Giappone 
dietro la disfatta politica 
di un sistema di potere 
che sta crollando, trasci- 
nando con sé importanti 
settori dell'economia. 

Amano a mano che pas- 
sanoi giorni, la realtà eco- 
nomica giapponese appa- 
Te sempre di più come un 
gigante sorretto da un si- 
stema di corruttela la cui 
denuncia pubblica sta fa- 
cendo traballare alcuni pi- 
loni decisivi. 

Le grandi multinaziona- 
li giapponesi, in questo 
momento, sono costrette 
a tirare i remi in barca 
per investire nel proprio 
paese cifre che nessuno 
aveva previsto nel conto 


spese. «Con la fine della 
corruzione politica, final- 
mente il Giappone si apre 
all'autentico libero merca- 
to» spiega il prof. Michiro 
Yashimiza, docente di eco- 
nomia all'Istituto di Affa- 
ri internazionali di 
Washington «sinora il mio 
paese aveva prosperato 
con un sistema politico 
misto: forza capitalistica 
sui mercati internazionali 
con un taglio aggressivo e 
una disponibilità liquida 
enorme; ma all'interno 
del paese una situazione 
di stampo medioevale che 
si sapeva doveva arrivare 
alla conclusione del suo ci- 
clo. Si va verso una crisi 
spaventosa, ma il trionfo 


della democrazia parla- 
mentare spingerà il paese 
verso una modernizzazio- 
ne che fino a ieri era stata 
soltanto apparente». 

AI di là di queste since- 
re dichiarazioni dal sapo- 
re piuttosto retorico, la 
crisi economica del Giap- 
pone — per il momento 
più annunciata che reale 
— sta modificando l'equi- 
librio strategico nel Sud 
Est asiatico, e di conse- 
guenza impone agli Usa 
una diversa ottica politi- 
ca. L'industria metalmec- 
canica è la prima a soffri- 
re lo svantaggio della re- 
cessione. Per la prima vol- 
ta nella storia la Toyota 


chiuderà in perdita per- 
ché in patria non potrà 
più fare affidamento su 
una serie di sgravi fiscali 
che l'avevano avvantag- 
giata, avendo perso la pos- 
sibilità di poter contare 
sull'appoggio di ministri, 
espulsi dal governo e mes- 
si in stato d'accusa per 
corruzione. 

L'industria elettronica 
è in crisi e la riconversio- 
ne operata dagli Usa negli 
ultimi due anni darà del fi- 


lo da torcere al Giappone. 


che si trova costretto a 
operare in margini molto 
angusti: il mercato Usa si 
sta chiudendo, l'Europa, 
nonostante tutto, non ac- 
cenna ad aprirsi alle mer- 


ci giapponesi, Ù 

‘entre un anno fa la vi- 
sita di Bush si era risolta 
in un trionfo per l'impren- 
ditoria giapponese, che 
aveva avuto la possibilità 
di non cedere su nessun 
punto (mantenendo intat- 
to l'accordo politico con 
Bush) la visita di Clinton, 
per i giapponesi, è risulta- 
ta un disastro. L'America, 
infatti, non aiuterà in al- 
cun modo il Giappone nel- 
la sua ripresa, e su questo 
punto l’amministrazione 
democratica è stata fin 
troppo chiara. 

Al Giappone non resta 
altra scelta che quella di 
chiudersi su se stesso, af- 
frontando il dramma di 


uno scontro politico al 
quale non sono abituati. 
Clinton ha spiegato ai 
giapponesi che le indu- 
strie giapponesi operanti 
in Usa dovranno «per leg- 
ge» usare pezzi di ricam- 
bio costruiti in Usa e il 
Giappone sarà costretto a 
disinvestire dal proprio 
paese aprendo delle pro- 
prie filiali in America. 
Questo fatto creerà disoc- 
cupazione in Giappone ag- 
gravando i conflitti sociali 
in un momento di stallo 
politico. C'è da aggiunge- 
re, inoltre, che la società 
giapponese è molto gerar- 
chizzata e non è quindi 
flessibile e abituata a cam- 


biamenti,. tanto più in un 
momento come questo do- 
ve la società nipponica è 
testimone di un generale 
collasso di valori etici e 
morali, in un paese che 
vanta tre millenni di civil- 
tà alle spalle. 

Gli americani, pertanto, 
esultano. Sanno che — an- 
cora una volta — spetterà 
a loro aiutare la ripresa 
giapponese. Ma tra due 
anni, quando gli. Usa, la 
Germania e il resto del- 
l'Europa avrà assorbito la 
crisi della morte del comu- 
nismo, e sarà uscita dalla 
recessione, ormai lanciata 
verso una nuova struttu- 
ra post-moderna. Per il 
momento è chiaro che gli 


I 
Ì 
‘ Usa, a Tokyo, sono ant 


ad assicurare i giappone? 
del fatto che le misu 
protezionistiche americ4 
ne non verranno abbatt! 
te; 

Tutt'altro. Ei quotidie” 
ni giapponesi hanno ib | 
ziato una campagna sta!” 
pa antiamericana che n°” 
ha precedenti. Con eno 
me felicità dei consumat0'| 
ri americani, i quali god 
no del crollo delle me 
giapponesi che ormai Si 
minciano a trovarsi 5%; 
mercato Usa a pre% fi 
stracciati, contribuend0, 
far circolare denaro sto 
Usa, riattivando il credi 
e rafforzando il dollaro. ; 

Sergio Di 00! 


Sal 


speci 
l'Est» 
tanti, 
pren( 


93: 


Sabato 10 luglio 1993 


Economia / Regione 


Il Piccolo [23] 


LA MARCIA VERSO IL MODELLO CAPITALISTA INUN RAPPORTO DEL CENSIS PRESENTATO A ROMA 


Dall’inviato 


Piercarlo Fiumanò 


ROMA — Nei paesi del- 
l'Europa dell'Est la rivo- 
zione continua. Dalla 
caduta del muro di Berli- 
No, la marcia verso il mo- 
dello di sviluppo capitali- 
Stico prosegue nella vita 
ogni giorno, nei fatti 
Quotidiani. Per la prima 
Volta il Censis ha realiz- 
Zato un rapporto sui 
Cambiamenti in atto sor- 
Volando la macroecono- 
mia e raccontando in di- 
Tetta fatti e protagonisti 
questo grande muta- 
mento. Una marcia len- 
ta, «a tentoni», ricercan- 
o nei paesi occidentali i 
modelli economici e s0- 
ciali a cui ispirarsi che 
oggi sono la potenza del 
Supermarco e i paesi 
scandinavi. 
Il rapporto del Censis, 
«Intraprendere in Cen- 
tro-Europa», realizzato 
conla collaborazione del- 


Associazione Nord-Est 


€ delle finanziarie regio- 
Nali Friulia, Veneto Svi- 
luppo, Tecnofin e Inizia- 
tiva Alto Adige, focaliz- 
za la situazione in Polo- 
Da, Cechia, Slovacchia, 
Ungheria e Slovenia. 
î Obiettivo è anche quel- 
0 di fornire uno stru- 
ento inedito per avvici- 
ì a un mercato in 
Sfende e repentina tra- 
è Sp nazione. Il rapporto 
R tato presentato ieri a 
Ma, alla presenza del 
Segretario generale del 
‘WeNsis e presidente del 
Cnel, Giuseppe De Rita, 
dal ‘direttore generale 
Nadio Delai con la équi- 
Pe di ricercatori: Carlo 
Carminucci, Roberto 
Ciampicagli e Antonio 
ur dell'Est è 
a geografia dell'Es 
cambiate. Sono cambiati 
i modelli di sviluppo e 
Neppure il capitalismo 
sta molto bene (e non a 
caso il Censis ha analiz- 
zato anche questo pro- 
blema in un altro rappor- 
to). Da dove parte e dove 
arriva la corsa verso il 
Mercato. e, soprattutto, 
Some se la passano que- 
Sti cinque paesi? 
Dal rapporto del Censis 
emergono molte sorpre- 
se, La Slovenia, prima 
dell'abbattimento della 
cortina di ferro, era una 
specie di «Svizzera del- 
l'Est». Due milioni di abi- 
tanti, diffuso spirito im- 
prenditoriale, già avvia- 


SEGAFREDO 


Sbarco 
in Ungheria 


BOLOGNA — La bo- 
lognese Segrafredo- 
Zanetti, uno dei più 
grossi gruppi italia- 
Ni nel settore del caf- 
è e leadership di 
Mercato nel canale 
bar, scopre l'Unghe- 
Tia e sbarca a Buda- 
Pest avamposto nel- 
la dichiarata marcia 
Verso i paesi dell'est, 
aprendo una società 
Commerciale e pre- 
Sentandosi come la 
Prima azienda italia- 
Na del comparto caf- 
a spingersi oltre 
la ex cortina di fer- 
To, 
Innanzitutto la Se- 
grafredo punterà ai 

ar per poi, come 
Successo nel resto 
d'Europa e nella vici- 
Na Austria, aprire al- 
la grande. distribu- 
zione, allargandosi, 
& una tappa succes- 
Siva, alla Cecoslovac- 
Chia, 

Il presidente della 
Società, Massimo Za- 
Detti presentando 0g- 
ù la nuova filiale 
to mmerciale ha sot- 
Olineato come l'uti- 
to Perativo sia sali- 
del dai 23 miliardi 

91 ai 27 del 92, 
©htre contempora- 
to mente l'utile net- 
8 passato da 5,4 a 
ni mld con un incre- 
D ento di oltre 18 
PIT percentuali. 
che il fatturato 
257 miliardi nel ‘91 
‘9900 miliardi nel 

2, sta facendo regi- 
ooo e un trend posi- 
ZIO: E così, la produ- 
la {re di caffè: 45 mi- 
5; onnellate lo scor- 
più anno, 3 mila in 
Ge0, del precedente 
Sercizio. Anche il 

ero dei dipen- 
di ; i pen: 
Sa diretti è in cre- 


ta allo sviluppo verso gli 
anni Cinquanta, sul mo- 
dello austriaco e italiano 
del Triveneto, sta. per- 
dendo la sua rendita di 
benessere. Sulle famiglie 
grava il peso della reces- 
sione economica, dell'al- 
to tasso di inflazione, 
della perdita di potere 
d'acquisto e della disoc- 
cupazione, La corsa ver- 
so le privatizzazioni, ver- 
so la quale sono concen- 
trati tutti questi paesi, 
ha rallentato lo sviluppo 
dei rapporti commerciali 
con l'estero e soprattut- 
to con i Friuli-Venezia 
Giulia (che contava su di 
un 20 per cento di inter- 
scambio commerciale so- 
lo con i paesi dell'Est). 

La transizione verso il li- 
bero mercato è insomma 
un prezzo molto alto: si 
riducel'export, aumenta- 
no disoccupazione e in- 
flazione, i cambi delle 
monete impazziscono. Il 
Censis, raccogliendo una 
serie di testimonianze 
«sul campo», è andato in 
Polonia dove le riforme 
non decollano e la fram- 


Giuseppe De Rita . 


Pi 


Ungheria: a Fonyod, un gruppo di polacchi espone la sua mercanzia nella speranza di guadagnare qualche prezioso fiorino 


mentazione dei partiti di- 
venta ingovernabile. Qui 
siamo in una posizione 
intermedia fra il più ele- 
vato benessere di Ce- 
chia, Slovacchia e Unghe- 
ria e i bassissimi stan- 
dard di vita della Roma- 
nia. Predomina il som- 
merso: «Le bancarelle 
agli angoli delle piazze, i 
venditori da strada sono 
veri e propri agenti di 
sviluppo economico». 


Dall’inviato 
Piercarlo Fiumanò 


ROMA — Per Giuseppe 
De Rita, presidente del 
Cnel e segretario genera- 
le del Censis, la corsa dei 
‘paesi dell'Est verso il libe- 
ro mercato rischia di di- 
ventare una grande uto- 
pia o una rincorsa verso 
il passato. E Trieste? Una 
grande porta verso 
l'Oriente, un sensore do- 
ve si incrociano mille ten- 
sioni, ma anche una città 
che rischia di non avere 
energie sufficienti per 
‘puntare verso il nuovo. 
Nel Rapporto sui paesi 
dell'Est la piccola im- 
presa emerge come un 
fattore importante di 
penetrazione sui merca- 
ti. Cosa ne pensa? 

«La piccola impresa trive- 
neta ha oggi una fortissi- 
ma vitalità rispetto al re- 
sto d'Italia soprattutto co- 
me zona di esportazione. 
Basti pensare che il pro- 
dotto interno lordo delle 


Negli anni del regime 
soltanto uscendo in stra- 
da era possibile aggirare 
il rigore delle leggi e i ve- 
ti della nomenklatura. E 
anche oggi in Polonia si 
vende di tutto: dai mobi- 
li ai divani alle attrezza- 
ture per ufficio. Il com- 
mercio da strada come 
fattore non secondario 
del prodotto interno lor- 
do. Dalle ristrettezze e 


regioni del Nord-Est è au- 
mentato del 2,6 per cento 
rispetto all’1,2 nazionale. 
La crescita sui mercati 
dell'Est è agevolata da 
una cultura di nicchia 
(calzature,metalmeccani- 
ca, arredamento) che fun- 
ziona moltissimo sui mer- 
cati tedeschi e americani. 
In secondo luogo i circui- 
ti finanziari e produttivi 
di queste imprese sono 
proiettati per metà sul- 
l'estero. Non dimentichia- 
mo che spesso queste so- 
cietà sono di diritto au- 
striaco e sloveno. Questa 
che io chiamo 
“extracorporeità” si avvia 
adiventareuna condizio 
ne naturale dell'impresa 
triveneta. Quindi dalla 
Slovenia all'Ungheria al- 
la Slovacchia avremo 
sempre più imprese italia- 
ne che non si limiteran- 
no solo all'esportazione. 
L'obiettivo sarà quello di 
creare vere e proprio nic- 
chie produttive», 

Tuttavia ci sono molte 


BULGARIA, POLONIA, ROMANIA... 


Aumentati gli scambi nel ’92 
tra la Cee e l'Oriente 


BRUXELLES — Il 92 
ha segnato quasi un 
raddoppio per l'ecce- 
dente commerciale del- 
la Comunità con i paesi 
dell'Europa centro- 
orientale. Secondo le 
statistiche Eurostat su- 
gli scambi tra la Cee e i 
«Peco»,, il surplus dei 
Dodici ha raggiunto i 
2,5 miliardi di ecu con- 
tro gli 1,4 del 91. 

L'import Cee prove- 
niente da Bulgaria, Un- 
gheria, Polonia, Roma- 
nia e Cecoslovacchia, è 
salito del 17,3% per rag- 
giungere 18,9 miliardi 
di ecu, mentre l'export 
è aumentato del 22,2% 
per un totale di 21,4 mi- 
liardi di Ecu. 

La Germania si è clas- 
sificata come partner 


La Germania 


è il partner 


principale 
dei «Peco» 


principale dei Peco con 
il 57,4% del totale delle 
importazioni Cee e con 
il 54% delle esportazio- 
ni. 

All'italia spetta inve- 
ce l'aumento più impor- 
tante delle importazio- 
ni che rispetto al 91 so- 
no cresciute del 23,6%. 
Quatito alle esportazio- 
ni, il primato passa alla 


Francia (+47,4%) men- 
tre l'Italia si colloca al 
secondo posto con 
un'aumento del 40,6%. 

,A totalizzare il mag- 
gior numero di scambi 
con i Dodici è stata la 
Polonia con il 37,5% 
del totale dell'import 
Cee e il 38% 
dell'export. 

Tuttavia, sono stati 
gli scambi con la Ceco- 
slovacchia ad aumenta- 
re più fortemente: qui, 
l'export Cee è salito del 
64,1% trail 91 eil 92. 

Per tutto l'anno scor- 
so, dai ‘paesi ex comu- 
nistì sono arrivati nella 
Cee soprattutto abiti, 
ferro e acciaio mentre 
in direzione opposta so- 
no partiti prevalente- 
mente tessili e macchi- 
ne industrali. 


dalla confusione polacca 
passiamo all'Ungheria, 
che il Censis definisce «il 
più occidentale dei paesi 
ex comunisti), ritenuto 
non a caso il più affidabi- 
le dagli investitori occi- 
dentali: più di undicimi- 
la imprese. industriali 
nel ‘90 rispetto alle 2000 
della Slovenia. Un'oasi 
TIspetto a Cechia e Slo- 
vacchia dove la spinta 


difficoltà dovute alla 
mancanza di riferimen- 
tilegislativi e alla situa- 
zione molto disordinata 
da piato sociale che do- 
in questi paesi. 
Quanto durerà ica 
fase di incertezza? 
«Dove c'è contiguità terri- 
toriale, penso all'Italia e 
alla Slovenia, lo sviluppo 
sara molto concentrato, 
molto forte. Ci sarà una 
significativa spinta verso 
l'integrazione sociale. Do- 
ve Invece non c'è conti 
guità territoriale ma solo 
una tensione verso comu- 
ni obiettivi, e illusioni, sa- 
rà più difficile che questa 
integrazione | | avvenga. 
Nei paesi dell'Est non c'è 
una grande cultura mer- 
cantile, non sanno nep- 
pure cosa sia ‘il 
“sommerso”. Quindi non 
andremo in Siberia, An- 
dremo in Slovenia», 
A Trieste si guarda mol- 
to ai mercati dell'Est. 
Qual è la sua opinione 
sull'ambivalenza di que- 


verso il mercato — se- 
condo il rapporto —deve 
fare i conti con un diffu- 
so processo di disgrega- 
zione. Domina l'econo- 
mia sommersa e illegale. 
I ricercatori del Censis, 
in questo passaggio a 
Est dalla realtà fram- 
mentata, presentano al- 
cuni scenari di sviluppo 
a breve e medio termine. 
Le prospettive migliori 


sta città: da una parte 
cosmopolita, europei- 
sta aperta, dall'altra 
fortemente isolazioni- 
sta. Cosa ne pensa? 

«La mia opinione è quel- 
la di un visitatore o di un 
analista di dati. Trieste è 
una città anziana. Que- 
sto fatto riduce tute le 
possibilità. Io penso che 
serva un serbatoio di 
energie, di grinta. Il pro- 
blema di Trieste non è la 
sua collocazione. Se aves- 
se vitalità interna potreb- 
be essere l'Hannover del 
Sud. Chi ci vive dentro 
probabilmente se ne ac- 
corge di meno, ma chi la 
visita saltuariamente av- 
verte immediatamente, 
come è capitato a me, 
questa sensazione. Trie- 
ste è città civilissima, 
straordinaria, dalle op- 
portunità. immense, ma 
città anziana, incapace 
di scegliersi un ruolo. Per 
certi aspetti rassomiglia 
molto a Venezia e a Firen- 
ze. Sono città che potreb- 
bero fare quello che vo- 


di crescita riguardereb- 
bero i settori leggeri: tu- 
rismo, artigianato, ter- 
ziario commerciale. Ma 
è soprattutto la piccola 
impresa una possibile 
piotagonizia dello. svi- 
luppo accanto agli inve- 
stitori esteri, al sistema 
creditizio e finanziario, 
alle associazioni impren- 
ditoriali locali. 

Solo in Polonia si crede 
ancora nella vecchia no- 


NOSTRA INTERVISTA AL SEGRETARIO GENERALE DEL CENSIS E PRESIDENTE DEL CNEL 
De Rita: «Trieste deve smetterla di guardare al passato» 


gliono, ma poi alla fine 
non scelgono». 

Perché? 

«Perché hanno il vizio di 
guardarsi indietro, verso 
una civiltà passata. ecco 
‘perché manca la vitalità 
interiore per porsi degli 
obiettivi. Dice Umberto 
Galimberti che ci sono cit- 
tà che diventano deimon- 
di ma non hanno più 
mondo. Manca la voglia 
di aggredire la realtà». 
Sul fronte economico, 
dopo le grandi ristrut- 
turazioni degli anni Ot- 
tanta, Trieste ha dovu- 
to sganciarsi dall'orbi- 
ta assistita delle parte- 
.cipazioni statali. Oggi si 
punta sulle privatizza- 
zioni. Quali consigli da- 
rebbe a un imprendito- 
re che voglia puntare 
adEst partendo da Trie- 
ste? 

«Trieste è oggi una porta 
che si schiude, un'occa- 
sione di investimento. 
Ma è una città che soffre 
di tutto, che ha sentito 


Est, dalcaos la speranza 


menklatura e nell'im- 
prenditorialità sommer- 
sa. Ma il Censis non si li- 
mita a raccontare queste 
«ansie e speranze» di svi- 
luppo ma raccoglie una 
serie di interviste e testi- 
monianze. Nadio Delai, 
direttore generale del 
Censis, ha riassunto in 
una domanda ricorrente 
questa voglia di certezze 
e anche di sicurezza so- 
ciale: «Che cosa sta fa- 
cendo l'Occidente per 
noi?». 

Una richiesta di aiuto, 
dunque, soprattutto in 
trasferimento di prodot- 
ti e tecnologie ma non 
solo: «L'Italia del locali- 
smo e del sommerso — 
ha detto Delai — ci ha 
messo 25 anni per cre- 
scere. Nei paesi dell'Est 
c'è un intero modello di 
società civile da ricostru- 
ire. Non siamo di fronte 
ai Nuovi Tartari. In mol- 
ti casi questa gente è sta- 
ta abituata a non sceglie- 
re, ad affidarsi intera- 
mente al vecchio siste- 
ma, verso il quale affio- 
ra ancora qualche nostal- 


già cinque, sei anni fa 
l'esplosione delle etnie 
nei paesi dell'Europa 
orientale, quando'ancora 
nessuno aveva realizzato 
cosa stesse succedendo. 
Trieste è una specie di 
sensore che ha sentito 
per prima anche il "vento 
leghista”, che è rancoro- 
so, da società un po' stres- 
sata, senza un grande fu- 
turo». 

E se dovesse focalizzare 
tutto questo in un'im- 
magine? 

«Non è, un'immagine ma 
una frase della modista 
di Maria Antonietta. La 
regina si inorgogliva per 
la novità e.la bellezza dei 
suoi cappelli. E la modi- 
sta le rispose che "di nuo- 
vo c'è solo il 
dimenticato”. L'ansia del 
nuovo molto spesso è il ri- 
chiamo dell'antico. Lo 
sviluppo di tutto l'Est ri- 
schia di diventare o una 
rincorsa verso l'utopia o 
un richiamo del passato. 
Trieste vive in mezzo a 
tutto questo». 


gia. Ci si trova di fronte 
a una enorme frattura 
che andrà colmata». Dal 
rapporto emergono poi i 
nuovi stati che i paesi 
dell'Est stanno adottan- 
do come possibile model- 
lo di riferimento. Al pri- 
mo. posto la Germania, 
seguono i paesi scandina- 
vi, e quindi la Danimar- 
ca, la svizzera, Spagna, 
Stati Uniti e Canada: il 
modello italiano, a quan- 
to pare, non piace a nes- 
suno anche se poi scopri 
che a Bratislava il corso 
di italiano è quello che 
ha più richieste di fre- 
quenza. 

La privatizzazione è con- 
siderata una scelta deci- 
siva in quasi tutti questi 
paesi. Cechia e Slovac- 
chia puntano a gravitare 
nell'orbita del supermar- 
co, riqualificando il siste- 
ma bancario. La Slove- 
nia ritiene più importan- 
ti le riforme elettorali e 
istituzionali e l'avvio di 
nuoverelazionieconomi- 
che con l'estero, risanan- 
do i debiti delle vecchie 
imprese. L'Ungheria è 
proiettata verso la rifor- 
ma del sistema banca- 
rio, rigenerando l’inizia- 
tiva imprenditoriale pri- 
vata. Dappertutto c'è fa- 
me di capitali in un mix 
di vecchio e nuovo. 

Il Censis dedica una par- 
te del uso rapporto a 
quelle aree dove l'inte- 
grazione economica po- 
trà essere più agevole. 
Tra queste il Nord-Est 
gioca un ruolo importan- 
te: «L'attivismo impren- 
ditoriale potrà facilitare 
gli scambi, ma non solo. 
Occorre fare in modo 
che ci sia integrazione 
anche sul piano sociale 
senza aspettare a tutti i 
costi l'intervento dello 
stato». 

In questa direzione si 
orienta anche la Comuni- 
tà economica europea 
quando punta sulle ma- 
cro-regioni, su quelle 
aree che, da sole, possa- 
no sintonizzarsi sul libe- 
To mercato senza dover 
fare i conti con la mac- 
chinosità degli apparati 
centrali dello stato». An- 
che su questo versante 
si giocherà la carta del- 
l'integrazione economi- 
ca con l'Europa dell'Est. 
Anche se questi paesi, 
prima o poi, dovranno 
trovare la loro formula 
verso il capitalismo. Sia 
esso în salsa scandinava 
o italiana. 


IL PRESIDENTE DI CARIVENEZIA, SEGRE, RILANCIA L’IDEA 


Torna la holding del Nord-Est 


I presidenti della altre Casse invitati a farsi avanti 


Piero Barucci 


VENEZIA — Il presidente 
della Cassa di Risparmio 
di Venezia, Giuliano Se- 
‘e, rilancia l'idea di una 
fibidne delle Casse venete 
e, magari, di tutto 
Nord-Est. E dà appunta- 
mento a dopo le ferie a 
settembre, ai colleghi per 
una verifica incisiva. Allo- 
ra, i presidenti degli altri 
istituti di credito pubblico 
della regione dovranno 
farsi avanti e dire se sono 
d'accordo o meno sull'ipo- 
tesi lanciata a suo tempo 
dal presidente di Cassa- 
marca Dino De Poli ed og- 
gi condivisa da Segre, di 
‘una holding leggera (a cui 
è decisamente contraria 
però Verona): in pratica, 
nessuna fusione vera e 
propria tra le Casse vene- 
te, ma una allenza tra le 
varie fondazioni che con- 
trollano le aziende banca- 
rie spa e che conferirebbe- 
ro le proprio quote parte- 
cipate alla holding capo- 


Una holding «leggera», 


în pratica nessuna fusione, 


ma un'alleanza stretta 


tra le fondazioni 


gruppo, senza però che 
una sola di esse possa ipo- 
tecare la maggioranza 
azionaria. Segre ha dalla 
sua parte tutto il cda della 
fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Venezia che ha 
approvato un odg col qua- 
le conferma la posizione 
dello stesso segre sulla di- 
rezione del Nord Est per 
la propria politica strategi- 
ca ed esprime la necessità 
che essa trovi validità an- 
che nella condivisione di 


tale strategia con altre 
casse dell'area. Ritiene 
che tale ipotesi, già propo- 
sta dalla Cassamarca, deb- 
ba essere verificata con 
ogni incisiva sollecitudine 
entre il mese di settembre 
93, tmantenendo aperto, e 
senza pregiudizio, ogni ul- 
teriore svolgimento. E su 
questa strada Segre cam- 
bia però strategia a riguar- 
do degli istituti di Medio- 
credito: lascia perdere la 
fusione fra i tre istituti 


per andare invece a una 
fusione verticale e non 
orizzontale, cioè tra un 
istituto e una banca di cre- 
dito ordinario, con una ve- 
ra e propria spartizione 
tra le varie casse del Me- 
diocredito, del Fondiario e 
del Federalcasse, che oggi 
sono controllati ad incro- 
cio tra le varie banche or- 
dinarie. Per Segre infatti 
la spartizione non dareb- 
be problemi dal punto di 
vista occupazionale come 
causerebbe la fusione. Di- 
versa invece l'opinione 
del presidente della Cassa 
di Padova e Rovigo, Ora- 
zio Rossi, secondo cui le 
tre banche si devono fon- 
dere in tempi brevissimi 
per sfruttare i benefici fi- 
scali della legge Amato 
che scadono a fine anno. 
E come aveva sollecitato 
lo stesso ministro del Te- 
soro, Barucci, allo stesso 
Rossi mesi addietro in un 
incontro a Padova. 


Ai tedeschi della Bertelsmann Rizzoli non interessa 


MILANO — Il gruppo 
Bertelsmann considera 
l'Italia un mercato diffi- 
cile, non è particolar- 
mente interessato ai quo- 
tidiani e, comunque, 
non è mai entrato in un 
Paese straniero acqui- 
stando la maggioranza 
di un editore concorren- 
te. La strategia del colos- 
so editoriale tedesco, ri- 
badita da Marc Rassat, 
responsabile per l'Euro- 
pa della Gruner und 
Jahr international (la 
sub holding a cui fanno 
capo le attività interna- 
zionali nel settore perio- 
dici), sembra smentire 


definitivamente un ipo- 
tetico interesse verso il 
gruppo Rizzoli. «Confer- 
mo che non abbiamo al- 
cun contatto in corso — 
ha detto Rassat — non 
siamo stati avvicinati in 
nessun modo e comun- 
que la Rizzoli in questo 
momento non è un ogget- 
to di interesse». Rasset 
ha precisato in particola- 
re che il gruppo Bertel- 
smann ha una strategia 
di espansione basata s0- 
prattutto sugli accordi e 
le joint venture, In Italia 
poi questa strada è obbli- 
gata perché il nostro è 
un mercato «difficile, 
molto concentrato, con 


diffusioni ineguali e com- 
plicato per la raccolta 
pubblicitaria». Per que- 
sto in Italia, a differenza 
di quanto è avvenuto in 
Spagna e Francia, la Gru- 
ner und Jahr ha scelto la 
strada degli accordi ed è 
presente in joint venture 
paritetica con la Monda- 
dori e pubblica due rivi- 
ste mensili: il femminile 
Vera e Focus. La capo- 
gruppo Bertelsmann è in- 
vece già partner della 
Rizzoli in due società: la 
Librum, a cui partecipa 
con il 49%, e la Euroclub 
Italia di cui detiene il 
51%.Isettori più interes- 


santi per il gruppo tede- 
sco sono quindi l'edito- 
ria libraria e 1 periodici. 
«Non possediamo quoti- 
diani in Europa — dice 
Rasset — ad eccezione 
di quelli che pubblichia- 
mo in Germania e di un 
quotidiano in Ungheria». 
Il gruppo tedesco Bertel- 
smann, primo n Europa 
e secondo nel mondo, se- 
condo gli analisti del set- 
tore, resta Comunque 


uno dei principali candi- . 


dati all'eventuale acqui- 
sto della Rizzoli. E la 
strategia di espansione 
del gruppo confermereb- 
be — secondo ambienti 
finanziari — Quello che 


si dice in questi giorni 
tra le grida e cioè che Ge- 
mina, azionista di con- 
trollo della Rizzoli con 
una quota del 93%, non 
sarebbe intenzionata a 
cedere completamente il 
gruppo editoriale ma so- 
lo a diminuire la sua 
quota e a cercare un 
partner. Qualunque sia 
questo partner dovrà 
avere abbondanti risor- 
se finanziarie perché la 
Rcs editori può valere 
anche molto. Gli analisti 
hanno qualche difficoltà 
a valutare il gruppo edi- 
toriale perché le ultime 
transazioni avvenute in 


Italia in questo settore 
hanno riguardato gruppi 
molto più piccoli oppure 
sono avvenute, come nel 
caso. della Mondadori, 
con il ricorso alle scalate 
e quindi a prezzi indi- 
pendenti dal valore della 
società. Se si prende a ri- 
ferimento la Mondadori, 
che la Borsa valuta circa 
1000 miliardi di capita- 
lizzazione e quindi tre 
volte e mezzo il patrimo- 
nio netto, la Rizzoli vale 
circa, 2900 miliardi con 
un patrimonio netto di 
823 miliardi. Se si pren- 
de come riferimento il 
paramentro del fattura- 
to la Rizzoli viene valu- 


tata circa 2000 miliardi, 
il 70% dei 2900 miliardi 
di giro d'affari registrati 
nel 1992, mentre il valo- 
re scende a circa 900 mi- 
liardi se il parametro è 
la media degli utili degli 
ultimi anni. Le valutazio- 
ni tengono conto dei dati 
di bilancio del 1992 che 
però, secondo l'opinione 
degli analisti, sono in 
peggioramento. A fine 
‘92 la Rcs editori aveva 
un giro d'affari di 2922 
miliardi, in crescita del 
15% rispetto all'anno pre- 
cedente, con un utile net- 
to di 25 miliardi, dimez- 
zato rispetto al 1991. Se- 


«condo quanto dichiarato 


però dai vertici 
dell'azienda ai rappre- 
sentanti dei giornalisti, 
il 1993 si presenta come 
un anno particolarmen- 
te difficile. Difficoltà nel 
mercato pubblicitario, 
cali diffusionali in tutto 
il settore dei periodici e 
la rottura unilaterale del 
contratto di distribuzio- 
ne delle testate della 
Sbe, che procurava alla 
Res un margine di 10 mi- 
liardi: questi i principali 
motivi di una crisi che sì 
manifesta con tagli dra- 
stici dei costi e la previ- 
sione di un risultato del 
'93 in rosso. 


Un concorso fotografico 
perconoscere la Camia 


Un "clic" per immortalare il verde della Garnia, cono- 
scerlo meglio e valorizzarne alcuni aspetti. Con que- 
sti obiettivi il comitato di coordinamento del Parco 
delle prealpi carniche ha indetto un concorso foto- 
grafico sull'area intitolato "Il paesaggio e i tesori del ‘ 
parco". L'iniziativa è suddivisa in quattro sezioni: il 
paesaggio, aspetti geologici e storici, flora e fauna 
ed ha una sezione riservata alle stampe a colori e 
una alle diapositive (sempre a colori). Il termine per 
la presentazione delle opere è fissato al 20 luglio. I 
concorrenti dovranno presentare le foto e le diaposi- 
tive entro mezzogiorno nell'ufficio del coordinamen- 
to del parco a Cimolais (Pordenone). I vincitori sa- 
ranno premiati con 400 mila lire per ciascuna sezio- 
ne. Le opere in concorso verranno esposte in una 
‘mostra permanente che sarà inaugurata il 81 luglio 
nel municipio di Erto e Casso. 


In partenza per lo sea - watching. (foto Sterle) 


*Questa sera alle 21.30 al Castello di 
San Giusto il film "L'ultimo dei mohi- 
cani" per la rassegna cinematografi- 
ca promossa dal Lumiere. Domani 
"Profumo di donna". ; 

*Oggi alle 21 alla sala Tripcovich 
Ute Lemper in "Illusions". Ensemble 
strumentale diretto da Bruno Fontai- 


tre caravelle 
rio Fo. 
FRIULI 


*Oggi e domani nel capannone della 
Libertas pallacanestro si tiene il Car- 
nevale estivo organizzato da "Gli al- 
chimisti". Oggi alle 18 concorso ma- 
scherato per bambini. 

ISONTINO 

*Oggi alle 21 al Teatro Tenda del Ca- 
stello di Gorizia la cooperativa del 


APERTA 
OGNI SERA 


(lunedì chiuso) i 


LA VILLA 
TROVATORE 


Continuano le prenotazioni per il concerto di 


ANNA OXA 


DEL 16 LUGLIO 1993 


Ampi saloni attrezzati per 
banchetti, convegni e pranzi nuziali 


RISTORANTE CLUB SCODOVACCA 
TEL. 0431 - 30464 


Giullare di Salernom diretta da An- 
drea Carrarom presenta "Isabella, 


*Oggi alle 21 a Pontebba per Folkest 
‘93 concerto della Tom Russell band 
(Usa). Nell'ambito della stessa rasse- 
gna si esibirà a Reana del Rojale il 
ne. Technik folk ensemble (Slovacchia). 

*Oggi e domani alla discoteca Roto- 
tom di Gaio di Spilimbergo raduno 
scooter. Questa sera sono ospiti i "No 
sports" un gruppo ska di Stoccarda. 

*Fino a domani sera a Stregna in lo- 
calità Oblizza "An dam po starim", 
sagra con ballo, giochi e degustazio- 
ne di piatti tipici. 


Ventidue ragazzi, sotto 
il segno del «Panda», so- 
no ‘scesi ieri pomeriggio 
nell'acqua della riserva 
marina di Miramare, e 
sotto il caldo sole di lu- 
glio hanno restituito al 
mare quello che’ aveva- 
no preso in prestito. Con 
la liberazione dei pesci 
dell'acquario che loro 
stessi avevano costruito, 
si è infatti concluso il 
primo corso di quest'an- 
no del «Campo avventu- 
ra», organizzato dal 
Wwf nella riserva mari- 
na. 

E' questo il terzo anno 
in cui, in concomitanza 
con le altre riserve mari- 
ne italiane, la «Panda Av- 
venture» porta a Trieste 
ragazzi compresi tra gli 
undici e i quattordici an- 
ni di età, per vivere 
un'esperienza completa 
a contatto con l'ambien- 
te marino. Questi corsi, 
della durata di due setti- 
mane, hanno lo scopo di 
offrire ai giovani parteci- 
panti un periodo di va- 
canza a contatto con la 
natura, a metà strada 
tra il divertimento del 
gioco e l'esperienza di- 
dattica. 

E non poteva esserci 
sede migliore del parco 
di Miramare. Fu proprio 


e un cacciaballe" di Da- 


Sabato 10 luglio 1993 


IL PICCOLO 


Miramare, a tu 


o 


_-- 


ex 


Iragazzi del campo avventura del 


da qui che cinque anni 
fa il Wwf lanciò l'inizia- 
tiva del «sea watching», 
cioè . dell'osservazione 
del fondale marino me- 
diante la tecnica del nuo- 
to pinnato di superficie, 
con maschera e bocca- 
glio. 

Da qui l'idea di esten- 
dere l'attività ai campi- 
scuola naturalistici. Du- 


= È - 


È 


rante la prima settima- 
na, coni ragazzi ospitati 
nell'ostello scout di Pro- 
secco, l'attività didattica 
è concentrata sulle tecni- 
che del nuoto subac- 
queo, per insegnare ai 
giovani allievi come 
muoversi in acqua senza 
«terrorizzare» i legittimi 
abitanti del fondale. 

Ma è solo nella secon- 


Raffaella Biddlecombe, 22 anni. (Foto Lavorino) 


= 


e 


da settimana del corso, 
che avviene il vero in- 


contro con il mare. I ra- 


pi si trasferiscono al- 
‘ostello Tergeste, e a 
fianco dell'animatore e 
dell'istruttore di nuoto 
interviene un esperto di 
biologia marina. Saperri- 
conoscere le varie specie 
viventi sul fondo e saper 
ricostruire le differenti 


Fotoreferendum: vota 


N 


WWfin un momento dello stage di biologia. (Foto Sterle) 


caratteristiche dei fonda- 
li, rocciosi o sabbiosi, è 
la materia intorno a cui 
ruota tutta l'attività di- 
dattica. 

In uma sorta di «caccia 
al tesoro» subacquea, i 
ventidue incruenti cac- 
ciatori si sfidano nel ri- 
conoscere e «contare» gli 
abitanti del fondo mari- 
no; ma guai a chi bara, 


la miss che preferisci 


Varia continuamente la 
classifica delle ragazze 
più segnalate dai nostri 
lettori per comporre il 
novero della partecipan- 
ti alle due speciali «Su- 
perfeste dell'Estate». 

Le manifestazioni si 
svolgeranno in due ve- 
nerdì consecutivi (23 e 
30 luglio) a «L'Operà» di 
Grignano e culmineran- 
no con l'elezione della 
«Miss Il Piccolo» e della 
«Indossatrice Tipo» (23 
luglio), e di «Miss Trie- 
ste 1993» (30 luglio), ini- 
ziative che costituisco- 
no un efficace mezzo 
promozionale per le can- 
didate più idonee. 

Alle due serate è pre- 


DANZE, RELAX E GRANDI ATTRAZIONI INTERNAZIONALI AL CLUB VILLA TROVATORE 


vista infatti la parteci- 
pazione di esponenti del 
mondo della tv, del cine- 
ma e della moda che 
possono costituire un 
ositivo riferimento pro- 
‘essionale per le candi- 
date che concorrono al- 
la selezione. 

E d'altra parte l'accu- 
rata ambientazione del- 
l'operà di Grignano è in 
grado di ospitare impec- 
cabilmente queste due 
«Superfeste dell'estate»; 
basti pensare alle due 
spaziose terrazze pano- 
ramiche immerse nel 
verde di Grignano, la va- 
sta discoteca e il piano- 
bar, «scenario» comple- 
to e adeguato per tali av-. 
venimenti. 


Il sound del Marocco 
questa sera a Udine 


Si apre oggi a Udine alle 21 sul piazzale del colle Ca- 
stello, "Tarab" la rassegna di musica araba che fino 
al 24 luglio presenterà al pubblico della regione le 
maggiori orchestre del Maghreb. La manifestazione, 
organizzata dal centro servizi e spettacoli in collabo- 
razione con l'amministrazione di Udine, sarà inau- 
gurata oggi dai "Gil Gilala", uno dei più importanti e 
rappresentativi gruppi della musica del Marocco. 
Nei loro ritmi trascinanti e ipnotici si incontrano la 
protesta sociale, la religiosità popolare, la presenza 
della cultura berbera e di quella africana gnawa e la 
ritualità delle feste tradizionali dell'Atlante. I "Gil 
Gilala" sono da alcuni anni un punto di riferimento 
per tutte le espressioni artistiche dell’Africa del 
nord. Il secondo appuntamento con "Tarab" è fissato 
Del lunedì 12 luglio con il concerto di Khaled Fuad 
Allam. cha 


pertu coi pesci 


timo giorno, come omag- 
gio finale al mare, ciò 
che è stato prelevato vie- 
ne debitamente restitui- | 
to alla libertà. | 

Da lunedì, un nuovo 
gruppo di giovani ospiti | 
scenderà nelle acque tra 
Grignano e a bivio di Mi- 
ramare, e altri gruppi si 
alterneranno foo alla 
prima settimana d'ago 
sto. . 

Il Centro della riserva 
di Miramare, è impegna” 
to in questo periodo an- 
che in altre due attività, 
come spiega il biologo 
marino Francesco ZUp- 
pa: «La riserva è un cen- 
tro di raccolta informa- 
zioni per il «Progetto tar- 
tarughe» del Wwf Italia 
e del Centro soccorso ce 
tacei, pertutta l'area del 
l'Adriatico settentrione 
le. Questi progetti hanno 
come scopo la raccolta 


perché più tardi saranno 


- chiamati a confermare 


gli avvistamenti sul ta- 
bellone di osservazione, 
indicando forma e colo- 
re delle incolumi «pre- 
de». 

L'ultima fase del cor- 
so è riservata alla realiz- 
zazione di un acquario, 
dove vengono raccolte le 
principali specie dei di- 
versi fondali. Ma solo 
perstudiarle, perché l'ul- 


x 


Anna Oxa il 16 luglio è aScodovacca di Cervignano 


Il Club Ristorante Villa 
Trovatore, una nobile Villa 
Veneta del Seicento, 
racchiusa in un bellissimo e 
folto parco ospiterà nella 
serata di venerdì 16 luglio la 
famosissima ANNA OXA, per 
una serata indimenticabile. 


Il signor Livio-Verzegnassi, 
titolare della Villa Trovatore, 
ha lavorato con molta cura 
per proporre alla clientela un 
ristorante di primissimo ordine 


ed una Discoteca-Piano Bar 
che permettono, con ogni 
tempo, un sicuro divertimento 
agli ospiti, sia nel fresco del 
parco, sia all’interno nei 
sontuosi locali arredati in stile. 


Il laghetto, i cigni, il diretto 
contatto con la natura, 
garantiscono un rilassante 
approccio ad una struttura 
unica nel suo genere anche 
grazie alla maestria dei F..Iili 
Verzegnassi che, negli anni, 


gusti. 


hanno saputo trasformare 
quest’angolo sconosciuto e 
bellissimo in una delle 
attrazioni più accattivanti del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Inoltre da oggi, 10 luglio, 
ulteriori novità: la Villa 
Trovatore sarà animata da 
due famosi D.J. che 
animeranno le piste da ballo 
interna e le due esterne con 
musiche e ritmi per tutti i 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


MISS TRIESTE® 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


& Miss (IL PICCOLO 


Un volto, un giornale 


x L'INDOSSATRICE TIPO © 


‘ Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20 


Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 


o 


delle segnalazioni da Par- 
te della Capitaneria e d 
tutta la popolazione, Sia | 
per quanto riguarda le} 
tartarughe marine sia i 
cetacei), f 
L'appello, quindi, è ri- 
volto a tutti i frequenta; 
tori del mare; in caso di 
avvistamento di tartaru- 
ghe o cetacei telefonar? 
al 224147, alla riserva 
marina di Miramare. 
Matteo Laudat0 


190925 


ses (nome € lome) 
ioni de «IL PICCOLO» 


Sarà inoltre inaugurato il — 
nuovo angolo bar immerso in 
un esotico bosco di enormi 


canne di bambù. - 


Per prenotazioni e 


informazioni: 


Ristorante 
Discoteca 
Piano Bar 


Villa Trovatore, 
Scodovacca di Cervignano. 
Tel. 0431/30464. 


con Emma superstar 


GRADO — Notte di note questa sera a Grado. All'Iso- 


ino ai successi ormai antichi 


to Daft nona ci sarà Em- 
i questo genere 


asi in riva al mare, a lume di 


0a la d'oro, alle 21, infatti, si svolgerà una serata a te- 
1 Ma organizzata in collaborazione con il centro cultu- 

È Tale «Il ventaglio delle muse», intitolata «Una spa- 
one, | ghettata musicale da mare a mare», dove protagoni- 
abo- Sta sarà la canzone napoletana, dalla celebre e infla- 
da Un Zionata «O sole mio» È i ntich 
nti e Che riportano alla mente il Tirreno e le sue notti esti- 
CCO. Ve. A far rivivere lo spiri D 
10 la | Ma, una delle principali interpreti S 
onza RETTE accompagnata alla chitarra da Pino Amen- 
ela | ola. RA 

"Gil | .Si prevede quindi una serata con tutti gli ingre- 
ento, | lenti giusti: seduti ( 3 I 

del candela, con il contributo involontario della luna ca- 
sato || 1ante, le canzoni di Emma non potranno che ispirare 
‘uad | YOmantici pensieri. Le coppie, quindi, si considerino 


avvertite. fr 
, 0. 


Mmosfere napoletane 


60 Servizio di 

vie-| Paolo Rumiz 

tui- | GRADO. Ilcielosiabbu- 
E Di la Selva di Tarnova 

cat dà ‘ana sulla laguna, la di- 

La tanza fra i canneti e le 


LE Tocce sembra un soffio, 
Unta,Salvore pare a tre 
all 1a Dietro ai Casoni 
a acqua diventa color 
go” Carta stagnola, una bar- 
‘ca a vela solitaria pren- 

va de il largo di bolina. Per 


ma” Un momento, Grado tor- 
an Na quella di una volta: 
tà, e mareggiate improvvi- 


0g0 Se sulle palafitte del pon- 
Up- tile, il vaporetto per Trie- 


‘ene ste, le cartoline in bian- 
ma co e nero con su scritto 
tar: «Gruss aus Seebad Gra- 
alia do», l'odore di ozono do- 


cdi po il temporale. E poi i 
congressi di medici au- 
ma {i Stro-tedeschi con facce 
barbute alla Sigmund 
olta f Freud, ibullotti.a caccia 
ar- di pupe, le ‘masanette’ 
o di Impazzitenell'acquabas- 
sia Sa, le serate a giocare al- 


È 


i le a Via Paal con i ragaz- 
ia il  Zetti scalzi della citta- 
| Vecchia, sempre più for- 
\ri-| tidinoi nelle sassaiole. 
ata E’ strano tornare a 


o di Grado nel momento in 
ru” cui tanti si ‘preparano a 
are fare le valigie per la Bre- 
fono o le Maldive. Gli 

ita) , grande popolo 

di navigatori e di estero- 
fili, cercano altri mari. I 
nordici cercano sempli- 
cemente il mare, e Gra- 

do resta fra le mete pre- 
ferite. Nei primi cinque 
Mesi e mezzo dell'anno 

| Bliaustriacisono aumen- 
| tatidel23 percento,ite- 
| deschi del sette. Grado 
Non è solo la prima 
Spiaggia del Mediterra- 
Neo, per chi viene da 
Nord. Grado è anche 
un'atmosferache soprav- 
Vive, nonostante l'urba- 
Rizzazione selvaggia de- 
gli anni Sessanta-Settan- 
ta, nonostante le miglia- 
la d'alberi abbattuti e 
l'assenza di una viabili- 

decente. 

A spiegare il miracolo 
| Ron bastano la competi- 
tività della lira, la posi- 
Zione strategica sulla 

ltteleuropa, la distan- 
za tranquillizzante dal 
Marasma jugoslavo; non 
bastano nemmeno il ri- 
Detersi di annate senza 
Mucillagini, l'antica basi- 

ica bizantina o il mare 
Pulito (Grado è l'unica 
Spiaggia della regione ad 
avere ottenuto la bandie- 
blu europea per la 
Qualità delle acque co- 
Stiere). La differenza è 
trove: nel fatto che 

Tado ha una sua vita 
Sutonoma, una sua sto- 

è, un suo bioritmo, an- 


| 


«1 


VESSS 


\ 


che a prescindere dai tu- 
risti, Non è un condomi- 
nio che a settembre si 
svuota per riempirsi il 
luglio successivo. C'è 
qualcosa che va oltre le 
discoteche e gli acqua- 
splash, e che piace agli 
stranieri. C'è Aquileia 
con la grande archeolo- 

ia romana, c'è il miraco- 
lo nascosto della laguna, 
l'Isonzo dai gorghi lenti 
e verdi. 

Gerto, Guglielmo Ober- 
dan non sarebbe stato 
entusiasta di vedere, nel- 
la piazza che porta il suo 
nome, dietro il porticcio- 
lo, una trattoria piena di 
ritratti di Francesco Giu- 
seppe. Ma sono cose che 
accadono in questi ango- 
li del Nord Est. Durante 
la «stagione» il gestore 
della locanda, Francesco 
Monferà, all'alba va a 
pescare, poi fino a notte 
lavora in cucina. E' una 


fatica da negri, ogni tan- 
to, per So deve 
dormire due giorni di fi- 
la. Monferà è il capo del- 
la locale Lega Nord, che 
a Grado ha ottenuto ri- 
sultati record, quasi il 
settanta per cento al bal- 
lottaggio per la presiden- 
za della Provincia. Per 
troppi anni, dice, Grado 
ha subìto le scelte sba- 
gliate e gli interessi dei 
politici, E così ai suoi oc- 
chi, e agli occhi di molti 
gradesi, Cecco Beppe è 
forse il simbolo mitico 
di uno Stato e di una bu- 
rocrazia che funziona 
senza taglieggiare il cit- 
tadino. 

Torna il sole, si leva 
un Maestro leggero. Nel- 
la quiete del porticciolo 
la flottiglia dei pesche- 
recci è immobile nell’ac- 
qua appena increspata. 
Sull'«Antoniotto Usodi- 
mare» si puliscono le re- 
ti. Poco più in là, su una 
frando barca a vela con 

andiera austriaca, la 
«Wien», marito e moglie 


GRADO, IRRESISTIBILE RICHIAMO PER TEDESCHI E AUSTRIACI 


Isola rapita dallo straniero 


si cucinano il pranzo in 
coperta, all'ombra di un 
telo, teso ai due lati del 
boma. Qui Grado non è 
cambiata. Ma altrove... 
«Mancanogiochi, manca- 
no parcheggi, manca mu- 
sica, mancano soprattut- 
to alberghi» insiste Mon- 
ferà. E ricorda che qui, 
nell'immediato. —dopo- 
guerra, c'erano tre volte 
Diu GG e pensioni 

i oggi, al SERIO c'era il 
piano-bar, il complessi- 
ho. «Negli anni Cinquan- 
ta hanno tirato giù que- 
gli edifici e hanno pensa- 
to bene di sostituirli con 
condomini privati o mul- 
tiprorietà. Oggi la gente 


chiede di nuovo alber- 
ghi». 

Qualcosa difatti si 
muove. L'albergo Savoy 
è stato da poco ristruttu- 
rato, lo stesso avviene 
per esempio all'Abbazia 
o all'Hannover. In ogni 
caso, si tratta di impren- 
ditori «foresti», friulani 
o austriaci. Dove sono i 
gradesi? I gradesi vivo- 
no in modo conflittuale 
il loro rapporto col turi- 
smo, unrapporto di amo- 
re-odio che somiglia alla 
sindrome di Stoccolma. 
Come accade . talvolta 
per i dirimpettai istria- 
ni, molti vivono la «sta- 


GRADO 


spettacolo 21.30) 


LIGNANO 
23,30) 


Eroe per caso. 


OGGI: Gli aristogatti. 
DOMANI 


Per una moda 


classica... 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


Ginema Cristallo (inizio 20.30 e 22.30) 

OGGI: Proposta indecente. 

DOMANI: Proposta indecente. — 

Cinema all'aperto Parco delle rose (inizio 


OGGI: Guardia del corpo. 
DOMANI: Eroe per caso. 


Cinema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 


OGGI: Un giorno di ordinaria follia. 
DOMANI: La bella e la bestia. A seguire:. 


Cinema Kris di Pineta (inizio 21.30) 


: Un giorno di ordinaria follia. 


- «AMORE-ODIO» IL 


gione» come una paren- 
tesi necessaria da subi- 
Te, ma anche come un’in- 
terferenza ’ nell'identità 
del loro microcosmo. Il 
tempo non si divide in 
primavera, autunno'ein- 
verno, ma in «prima», 
«durante» e «dopo» la 
stagione. E' la sindrome 
di chi scopre oggi di 
aver sacrificato un pez- 
zo della propria identità 
a uno sviluppo frainte- 


so. 

Erzsebet  Kismartoni, 
bianca ungherese dai ca- 
pelli color rame, è fra 
quelli che l'albergo non 
se lo possono permette- 
re. E' appena arrivata in 
pullman con un'amica, 
deve ancora cercare un 
campeggio dove pianta- 
re la tendina. Grado è il 
oO dei genitori per 
‘esame di maturità, E' 
la prima volta che va al- 
l'estero e non ha mai vi- 
sto il mare. Non è stato 
facile. Prima, con i co- 
munisti, era difficile ave- 
re il passaporto. Oggi, 
col capitalismo, il potere 
d'acquisto è Sceso a ze- 
ro. Erzsebet molla lo zai- 
no, respira 2 Pieni pol- 
moni l'aria che sa di sa- 
le, non crede che quella 
là in fondo sia la Croa- 
zia, Paese in guerra. Lei, 
donna delle pianure, è 
arrivata qui attirata da 
un magnete che si chia- 
ma Mediterraneo, 

Si gonfia il mare sulla 
battigia, col sole alto 
scompaiono le mainmi- 


ne e i pensionati, arriva- - 


no ragazzotte prorom- 
penti impigrite dalla not- 
te in discoteca. Crema 
abbronzante, walkman, 
occhi chiusi e via di nuo- 
vo a dormicchiare come 
lucertole. AlessandroFel- 
luga, 36 anni, istriano di 
Isola, viene da una fami- 
glia di vignaioli da alme- 
no sette generazioni. Co- 
‘mepresidente dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, è l'ultimo erede di 


CARDÉE 


una scelta 
di classe 


"Dodiciore" di musica 
al Mr. Charlie di Riviera 


LIGNANO — Quello di questa sera al «Mr. Charlie» di 
Lignano Riviera sarà un appuntamenti imperdibile: si 
tratta della «Dodiciore - atto secondo». La manifesta- 
zione fa seguito al primo atto della «Dodiciore», che si 
svolge in coincidenza con la «12 Ore Enduro» di Ligna- 
no Sabbiadoro. La «Public Relations Staff» del «Mr. 
Charlie» ha pensato, visto il successo, di replicare l'ini- 
ziativa. 

Alla consolle, oltre ai d.j. che stabilmente lavorano 
nel locale di Riviera, Massimo Rossini, Lino Lodi e Ste- 
fano Mango, si alterneranno Gustavo Piticco, Alex Na- 
tale, direttamente dall'Area City e dal «Matilda», e Pao- 
lo Martini che lavora alla Scala e a «Il gatto e la volpe». 
Attesa inoltre l'esibizione dei «Datura» in concerto e le 
partecipazioni di Ramirez, Usura e Fishbonebeat. Ospi- 
ti d'onore della serata saranno poi i d.j. delle principali 
discoteche del Triveneto che si alterneranno a quelli 
già elencati e arriveranno quando chiuderanno le di- 
scoteche dove solitamente lavorano. 

m. C. 


una serie di amministra- 
tori che ora piange sul 
troppo cemento versato. 
Concorda che è stato un 
errore abbattere i vecchi 
alberghi, con il loro stra- 
ordinario decoro mitte- 
leuropeo, liberty e Seces- 
sion, stritolato dalla ru- 
spe con la compiacenza 
delle Belle arti negli an- 
ni del cemento. 

Ma soprattutto, dice 
Felluga, per vent'anni si 
è rimasti in bilico, senza 
far scelte, fra turismo di 
massa e turismo di élite. 
Si è pensato solo a com- 
piacere quell'associazio- 
ne, quella cooperativa, 
quela lobby. E l'assenza 

i pianificazione, alla 
lunga non paga, diventa 
gna Così og- 
gi, osserva, prima anco- 
ra di investire in grandi 
opere, è giunto il mo- 
mento di recuperare in 
fretta ciò che resta delle 


radici e della cultura. ‘ 


Cioé di valorizzare l'esi- 
stente. All'inizio degli 
anni Settanta, Pasolini 
fece di Grado quasi l'an- 
ti-Venezia, proiettò al 
Parco delle Rose la pri- 
ma di quattro film, Can- 
terbury, Porcile, Medea 
e Teorema. Qui veniva 
la Callas, che allora era 
come dire oggi Pavarot- 
ti. 

Oggi si torna sulle vec- 
chie strade. Dacia Marai- 
ni ed Enzo Biagi sono 
passati sull'isola per la 
rubrica «Libri e autori 
sotto l'ombrellone», la 
fortunata iniziativa d 
Paolo Scandaletti. S'è 
inaugurata nel frattem- 
po la mostra storica sul 
cent'anni di turismo a 
Grado, uno straordina- 
rio Amarcord di dagher- 
rotipi e manifesti a colo- 
ri di quella che fu la per- 
la dell'Osterreichisches 
Kuestenland. «E' dalla 
coscienza di questo gran- 
de passato che deve par- 
tire la voglia di rifonda- 
re il nostro futuro» dice 
ancora Felluga. E ricor- 
da come sia giunto il mo- 
mento di restituire la cit- 
tadina alla quiete, per 
esempio ' allargando le 
isole pedonali o creando 
piste ciclabili fino ad 
Aquileia o Punta Sdob- 
ba 


Nelle piazzette e nelle 
calli, le uniche all'ombra 
nel meriggio rovente, gli 
«indigeni» hanno il loro 
momento di pausa. I vec- 
chi usano termini in via 
di estinzione. «Gogògio» 
per dire sasso, «Saliso» 
per dire marciapiede o 
«Cruca», maniglia. La 
Grado segreta cerca an- 
cora se stessa. 


PORTO DELLA 


Ì 


Ultimo giorno. Sala mostre ingresso 
principale della spiaggia: personale 
di Renzo Moreu. 

Oggi. Alle 21, all'Isola d'oro", esibi- 
zione della cantante napoletana Em- 
ma, accompagnata dal chitarrista Pi- 
no Amendola. 

Alle 21, a Grado Pineta, musica al- 
l'aperto: concerto dell'insieme d'ar- 
chi "La Consonanza". 

‘A Grado Pineta: caccia al tesoro. In- 
formazioni al Meeting point. 

Oggi e domani. Al palazzo comuna- 
le dello sport, primo stage di Muay- 
Thai-Boxing, arti marziali. 

Da domani al 20/7, Sala mostre del- 
l'ingresso principale della spiaggia: 
mostra di copie in oro e argento di 
opere di artisti di fama mondiale. 
Domani. Area sportiva dell'Azienda: 
partita di calcio saponato tra squa- 
dre femminili. Iscrizioni al Meeting 
point. 

Regata velica "V prova Laser". 

Dalle 10 alle 18, in piazza Capitolo 
ad Aquileia, mostra d'auto d'epoca. 
Alle 21, al Grand hotel Astoria, per 
gli incontri culturali al piano bar 
Mario Turello presenta Alberto Mo- 
retti e il libro "L'architettura della 
danza". 

Alle 21, in piazza Patriarcato ad 
Aquileia, esibizione del gruppo fol- 
cloristico di Bratislava. A seguire, 
estrazione lotteria. 

12/7. Area sportiva dell'azienda, tor- 
neo di calcio saponato. Iscrizioni al 
Meeting point. ; 
Festa dei patroni di Grado e Aquile- 
ia. Grado: cerimonie religiose e "sar- 
delada" in campo Patriarca Elia. 
Aquileia: in basilica "Messa da re- 
quiem" di Verdi, con il coro orche- 
stra Rtv di Lubiana. 

Dal 13 al 17/7. Auditorium "Marin", 
stage di recitazione con il metodo 
Stanislavsky-Strasberg diretto dal 
maestro Enzo Sulini. 

14/7. Area sportiva dell'azienda, cac- 
cia al tesoro per bambini. Informa- 
zioni al Meeting point. 

Alle 18.30, al Grand hotel Astoria, 
per gli incontri culturali al piano 
bar Mario Turello presenta Alfredo 
Todisco e il libro "Odio d'amore". 
Alle 21.30, nel campiello della Sca- 
la, "Nelle lagune venete-da Calmo a 
Goldoni". 

Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 
storica del turismo gradese. 


Per una moda 


giovane... 


VIA DANTE 4/6 
Telefono.0431/31884 


SPOSA SPOSO CERIMONIA 


NUOVI ARRIVI PER 


CERVIGNANO DEL F 


VIA ROMA 13 
Telefono 0431/35091 


POPOLAZIONE LOCALE CON IL TURISMO 


Oggi. Aguasplash: "Ho fatto splash". 
Presenta Michele Cupitò. 

Alle 19, al centro civico di via Trevi- 
so, inaugurazione della mostra dedi- 
cata a Darko Bevilacqua. 

Alle 20.45, in piazza del Mare a Li- 
gnano Pineta, esibizione nuova ban\ 
da comunale "Santa Cecilia" di Pre- 
cenicco. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Witz 
Orchestra" in concerto. Ingresso 15 
mila lire. 

Alle 22, sull'arenile di Lignano Pine- 
ta, spettacolo pirotecnico. 

Discoteca Mr Charlie: 12 ore-Atto II, 
con i Datura in concerto e ospiti tra 
i quali Usura e Ramirez. 

Domani. Al Golf club, trofeo "Sega- 
fredo Zanetti". 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Fran- 
cesco De Gregori in concerto. 
Discoteca Coliseum: serata tropicale 
nella saletta "In primo piano" con 
musica dal vivo di Wilfred e Fabio. 
12/7. Alle 9, partenza dell'escursio- 
ne in barca a Marano Lagunare. 


Iscrizioni e informazioni all'Apt, a- 


Sabbiadoro in via Latisana 42, a Pi- 
neta in via dei'Pini 53. 

Alle 21.30, all'Arena Alpe Adria, 
"Bunny il coniglio", film a cartoni 
animati. Ingresso libero. 

Discoteca Coliseum: festa con musi- 
ca anni ‘60. 

13/7. Alle 20.30, nel parco San. Gio- 
vanni Bosco di Sabbiadoro, esibizio- 
ne del circolo musicale "Garzoni". 
Discoteca Venus: festa martedì ita- 
liano. 

14/7, Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
"Asterix e Cleopatra", film a cartoni 
animati. Ingresso libero. 

Discoteca Mr. Charlie: Mercoledia- 
moci. 

15/7. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
"Legirupa" in concerto, pop italiano. 
Drago club: festa anni ‘60/70/80. 
Discoteca Venus: Noche latina con 
musica dal vivo di Gutierrez. 
Discoteca Aqua della Terrazza a ma- 
re: Noche del sol. 

Fino al 23/8. Sbaiz spazio arte, mo- 
stra "Il reggisecolo", l'arte in un reg- 
giseno. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 18 alle 21. 

Fino al 31/8. Centro civico di via Tre- 
viso, mostra "Balocchi e bambole", 
una storia di giocattoli. Tutti i gior- 
ni dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 23. 
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6.00 
6.50 


7,35 
9.25 
10.15 


11.55 
12.00 
12.30 
12.35 
13,25 
13.30 
13.55 


Il Piccolo 


ADDIO TABARIN. Varietà 

CONCERTO DALLA SCALA DEL GON- 
SERVATORIO DI MILANO 

VIVERE IN PACE. Film 

SPECIALE PER VOI 

LA STRAORDINARIA AVVENTURA DI 
D.B. COOPER. Tv Movie 

CHE TEMPO FA 

MARATONA D'ESTATE. l.a parte . 
TELEGIORNALE UNO 

MARATONA D'ESTATE. l.a parte 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
DI... 


8.30 ALBERO AZZURRO 
9.00 TIGER SHARKS. Cartoni 
9.30 PICCOLE E GRANDI STORIE 


9.55 VOLPE TASSO E COMPAGNIA. Carto- 


ne 
10.10 GIORNI D'EUROPA 


10.40 I PIRATI DEI SETTE-MARI. Film l.0 


tempo 
11.00 TG2 FLASH 


11.05 I PIRATI DEI SETTE MARI, Film 2.0 
tempo a 
12.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 


film 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 MOTORI 


4RAIT 


6.00 ‘TG3 EDICOLA 

6.50 SIMON BOLIVAR. Film 

8.40 TG3 EDICOLA 

9.00 MEZZANA: CANOA 
11.00 ICONCERTI DI NAPOLI 
11.30 SCHEGGE 3 
12.00 ‘TG3 OREDODICI 
12.55 AUTOMOBILISMO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO 
14.30 TG 3 AMBIENTE ITALIA 
14.55 TGS SPORT 

- CICLISMO - TOUR DE FRANCE 

18.50 METEO3 
19.00 TG3 


14.00 BAGDAD. Film - METEO2 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
15.30 SETTE GIORNI PARLAMENTO 13.45 HO BISOGNO DI TE 19.50 TGS TOUR DI SERA h 
16.00 SABATO SPORT 14.00 SEGRETI PER VOI 20.25 OSLO: ATLETICA LEGGERA 
18.00 TELEGIORNALE UNO 14.15 IRAGAZZI DEL MURETTO. Sceneggia- 22.45 TG3 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO to 23.00 SOTTOTRACCIA 
18.15 BIG BOX 15.15 AQUILE, Sceneggiato 23.30 OBBLIGO DI GIOCARE - ZUGZWANG. 
19.25 PAROLA E VITA 16.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO Film 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 16.55 RISTORANTE ITALIA 0.50 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
19.50 CHE TEMPO FA 17.15 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIA- = METEO3 
20.00 TELEGIORNALE UNO MATO CAVALLO. Film 1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE è 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 19.35 METEO 2 
20.40 BERSAGLIO IN FUGA. Film 19.45 TG 2- TELEGIORNALE 
23.00 TELEGIORNALE UNO 20.15 TG 2-LO SPORT 
23.05 SPECIALE TELEGIORNALE UNO 20.20 VENTIE VENTI 5 
24.00 TELEGIORNALE UNO 20.40 BERSAGLIO IN FUGA. Film 
- CHE TEMPO FA 22.15 CATTIVE COMPAGNIE. Film 1.0 tem- 


0,30 PENTIMENTO. Film. 
3.00 TELEGIORNALE UNO 


3.05 IL BARONE CARLO MAZZA. Film 


4.30 TELEGIORNALE UNO 
4.35 QUASI ADULTI. Telefilm 
5.25 DIVERTIMENTI 


po 
23.30 TG2- NOTTE 


23,45 CATTIVE COMPAGNIE. Film 2.0 tem- 


po 
0.15 TGS NOTTE SPORT 
2.00 LA RIVOLTA DI HADLEY. Film 


[. 


_. ù 


Jane Fonda (Retequattro, 22.30). 


e SN iiilllill i 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.40: La vita è un sogno; 9: Week- 
ehd; 10.15: Incontri musicali del. 
mio tipo; 11.45:  Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del lotto; 13.25: Ra- 
diouno e Radio France presenta- 
no: Paolo Conte; 14.01: Oggiav- 
venne; 14.30: Stasera (e domani) 
dove. Fuori o a casa; 15.03: Habi- 
tat; 15.33: E il mio verde dov'è?; 
15.54: Radiounoclip; 16: Week- 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 32.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Verranno a te sull'aure; 
9.06: Spazio libero; 9.45: Soli e ac- 
compagnati; 10,25: Frammenti 
allo specchio; 11: Le figurine di 
‘Radiodue; 11.03: Dedalo, percorsi 
d'arte; 12.10: Ondaverde; 14,15: 
Appassuliatella; 15: Qui la voce 
sua soave; 15.50: Le figurine di 
Radiodue; 15.53: Dedalo, percorsi 
d'arte (2.a parte); 16.36: Estrazio- 
ni del lotto; 17.30: Invito a teatro; 
19.55: Radiodue sera jazz; 21: 
Omaggio a Piotr Iljic Ciaikovski; 
22.36: Le figurine di Radiodue; 
22.39: Confidenziale; 23.28: 


end; 17.01: Le vacanze da due pa- Chiusura, 
lanche; 17.30: Oblò, con Enrico = 
Fontana; 18: Ribalta: chi erano i Radiotre 


Cetra; 18.15: Mezzogiorno e con- 
torni; 18.30: Quando i mondi si 
incontrano; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 19.25: Adesso musica 1; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.01: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Gastone Moschin in 
Garibaldi; 22: Adesso musica; 
22.22: Teatrino, Valeria. Storia di 
un'adozione; 22.52: Bolmare; 
23.01: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


_Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
95297) 11:2713.26,915.27)\16:27) 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


LL 


TELE MONTEGERLO 


7.00 EURONEWS * 
8.30 BUN BUN. Cartoni 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18,45, 20.45, 23.53. 
9: Radiotre suite (2.a parte); 
11.48: Radiotre suite (3.a parte); 
14: La parola e la maschera; 
15.15: Libri novità; 15.50: I docu- 
mentari di Radiotre; 16.35: Dal 
vivo; 17.45: Laboratorio «infan- 
zia»; 18.12: Il senso e il suono; 19: 
Liszt: parafrasi e. trascrizioni; 
19.30: Scatola sonora; 21.10: Fe- 
stiva dei festival; 23.30: Le sonate 
per clavicembalo; 23.43: Pagine 
da...; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 


6.30 PRIMA PAGINA, News 
8.35 LA CASA NELLA PRATE- 


9.00 BATMAN. Telefilm RIA. Telefilm 
9.30 MR. T. Cartone 9.35 SIGNORI SI NASCE. Film 
10.00 QUALITA' ITALIA con Totò 


11.00 I MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm 

12.00 EURONEWS 

12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 


11.30 NONSOLOMODA 

12.00 SI' O NO. Show 

13.00 TG5. News 

13.25 FORUM ESTATE 

14.00 IL SEGNO DI VENERE. 


13.00 SPORT SHOW Film 

15.00 CICLISMO: TOUR DE 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
FRANCE animati < 

18.45 TMG NEWS 18.15 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

19.00 IL COLPO ERA PERFETTO Condotto da Iva Zanicchi 


MA... Film È 

21.50 COMPLIMENTI ALLO 
CHEF 

22.00 TMG NEWS 

22.30 PATTON GENERALE 


D'ACCIAIO. Film 

1.20 TUTTI VOLEVANO BENE 
A ZIO JACK. Film 

2.40 CNN. 


19.00 IROBINSON. Telefilm 
20.00. TG5. News 
20.30 NOI DURI, Film. 
23.00 TOTO' E PEPPINO DIVISI 
A BERLINO. Film l.a parte 
24.00 TG5. News » 
0.15 TOTO' E PEPPINO DIVISI 
A BERLINO. Film 2.a parte 
1.30 IROBINSON. Telefilm 


23.31: Aspettando mezzanotte; 


+24: Il giornale della mezzanotte; 


5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Nor- 

destate; 12.10: Rubriche dell'a 

cesso; 12.30: Giornale radio; 15: 

Giornale radio; 18.15: Incontri 

dello spirito; 18.30: Giornale ra- 
lo, 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9.15: L'angolino dei ragaz- 
zi: «Nonno, inventa una fiaba!»; 
9.35: Pagine musicali: Melodie 
estive; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Lev Nikolajevic Tolstoj: 
«Guerra e pace»; 11.45: Pagine 
musicali: musica orchestrale; 12: 
Miti, divinità, credenze degli an- 
tichi Slavi; 12.30: Pagina musica- 
li: Revival; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30,CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. Te- 

lefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
10,45 GIRI E HUTCH. Tele- 


si 
11.45 A-TEAM. Telefilm 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm 
14.15 RIPTIDE. Telefilm 
15.15 PROFESSIONE VACANZE. 
Telefilm 
16.00 TOPVENTI. 
17.00 UNOMANIA ESTATE 
17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 
17.35 UNOMANIA ESTATE 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
19.00 IRAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm * 
20.00 CAMPIONISSIMO. Show 
20.30 MALONE, UN KILLER AL- 
L'INFERNO. Film 
22.30 MOGLIE IN VACANZA... 
L'AMANTE IN CITTA. 
Film ; 
0.30 STUDIO APERTO 
0.42 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1,00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.10 GIRO VELA. Sport 
1.40 LA SOLDATESSA ALLA VI- 
SITA MILITARE. Film 
v.m. 14 
3.30 L'APPUNTAMENTO DO- 
VE, COME, QUANDO? 


tiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dalle nostre manifestazio- 
ni (replica); 15.30: Vivere sani; 
15.50: Pagine musicali: musica 
orchestrale; 16: C'erano un tem- 
po...; 16.15: Pagine musicali: mu- 
sica pertutte le età; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Piccola scena: «Sulle 
sponde del fiume d'argento»; 
18.35: Pagine musicali: Invito al 
ballo; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 

STEREORAI - 
13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15.30-17.30: 80/0 Tour 
de France, 7/a tappa; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl  Stereorai; 
16.37: Dediche e richieste; 17 
Grl Flash; 18: Battisti fan club; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera, 
Meteo; 19.20: Classico; 20,30 
Grl Stereorai; 21: Planet rock 
21.30: Grl Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Grl, ultima edizio- 
ne, Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5,45: Il 
giornale dall'Italia. 
III — 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona: 

le; 7.10, 12.10, 1.10, Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD, Telefilm 
7.40 I JEFFERSON, Telefilm 
8.10 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm 
8,30 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4 MATTINA 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela 
10.30 SOLEDAD. Telenovela 
11.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 
12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 
12.45 GELESTE. Telenovela 
13.30 TG 4. News 


13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.05 TELEFILM 

15.55 BUON POMERIGGIO 
16.05 AFFARI DI CUORE 

16.35 IO TU E MAMMA”. Show 
17.05 QUESTO E' AMORE. Show 
17.30 TG 4. News 


18.55 BUON POMERIGGIO. Fine 

19.00 TG 4. News 

19.30 MICAELA. Telenovela 

20.30 RAGIONEVOLI DUBBI. 
Telefilm 

22.30 GIULIA. Film 

23.15 TG 4. NEWS 


0.30 CONCERTI DELL'ORCHE- 


STRA FILARMONICA 
DELLA SCALA 


1.20 4 PER SETTE. Rubrica 
1.45 AMORI E CHIACCHIERE, 
‘Fil 

3.15 OROSCOPO DI DOMANI 

3.25 TOP SECRET. Telefilm 

4.15 STREGA PERAMORE. Te- 
lefilm 

4.40 10 INCREDIBILI GIORNI. 
Film 


Film v.m. 14 e 
5.3- 6.30 RISE PER AMORE. Te- 
A PUN A O IL MIO AMICO RICKY. Te- lefilm # 
gigia Nano italia 16). lefilm 6.50 TOP SECRET. Telefilm 
TELEQUATTRO TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEANTENNA TELEFRIULI 
E, ——_ — L———_—_1m1——mEIEI5#5 
13.00 PRIMA PAGINA, lla 14.00 ASPETTANDO IL 17.20 TERMOLI: FESTI- 17.00 Documentario: LA 16.55 TGFLASH. - 
parte DOMANI.  Telero- ‘VAL INTERNAZIO- VITA INTORNO A 17.00 Documentario: G! 
13.30 FATTI E COMMEN- manzo. NALE DELLA CAN- NOI. LIVER. 
TI. l.a edizione 14.30 VALERIA.  Telero- ZONE D'AUTORE. . 17.30 Telenovela: QUAN- . 17.30 Concerto: A TUTTO 
13.50 PRIMA PAGINA, 2.a manzo. 18.00 OTROSKI PRO- TO SI PIANGE PER JAZZ. 
‘parte 15.20 WEEKEND. GRAM. AMORE, 18.00 Rubrica: ITALIA A 
14.03 Telenovela: MARIA 16.50 ANDIAMO AL CINE- 19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 18.00 Telefilm: LA FATTO- CINQUESTELLE. 
MARIA MA. zione). RIA DEI GIORNI FE- 18.30 Rubrica: OROLOGI 
14.50 Telefilm. TRUCK 17.05 DOCTOR DOCTOR. 19,25 DOMANI E' DOME- LICI. DA POLSO. 
DRIVER. Telefilm, NICA. Rubrica reli- 18.45 MEDICINA IN CASA 19.05 TELEFRIULI SERA. 
15.37 ANDIAMO AL GINE- 17.35 7 IN ALLEGRIA CI giosa. FLASH. Ospite il pro- 19.30 Speciale Tg; I FATTI 
MA. FA COMPAGNIA. 19.35 JOE FORRESTER. fessor Elio Belsasso. ELE PERSONE. 
15.45 Cartoni animati: 17.45 STORIE BUFFE IN Telefilm. 19.00 INCONTRI CON IL 20.00 Telefilm: PRONTO 
BEANY E CECIL. TV. Cartoni. 20.30 LA SCERIFFA DEL- VANGELO. A cura di EMERGENZA. 
16.03 Serie: F.B.I. 18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- L'OKLAHOMA. Film. don Mario Del Ben. 20,30 Film: CAPITAN 
16,52 ANDIAMO AL CINE- ZARRO. Curiosità. 22.00 TUTTOGGI (2.a edi- 19.15 RTA NEWS. BLOOD. 
MA3. 18.20 KRAZY KAT. Cartoni. zione). 19.45 Telefilm: NEW 22.30 TELEFRIULI NOT- 
17.00 Film: GERMANIA 18.35 USATODAYGAMES. 22.10 SERATE MUSICALI SCOTLAND YARD. TE. 
ANNOZERO. 18.45 IL RITORNO DEI PIRANESI. 20.30 Film: CHI E' IL MI- Ty7-.PATHE' 
18.11 Documentari Parchi CAVALIERI DELLO 23.20 FINO ALLA FINE LIARDARIO. ie 
e ambiti di tutela. ZODIACO. Cartoni. DEL MONDO. PARO- 22.00 Telefilm: CACCIA AL È " 
18.39 Cartoni animati. 19.00 7 IN ALLEGRIA DAL LA ALLE IMMAGI- CRIMINE. 14.30 Piccole idee per 
19.19 ANDIAMO AL CINE- MONDO. NI. 22.30 RTA NEWS. grandi regali. È 
MA 1. 19.15 NEWSLINE SETTE. 23.55 L'OROSCOPO.Acura 23.00 Film: L'UOMO DAL 16.00 Medicina alternati- 
19.30 FATTI E COMMEN- 19.30 L'UOMO DI SINGA- di Regulus. DITO D'ACCIAIO, Va, >. 
TI. 2.a edizione. PORE. Telefilm. TELEMARE RETE AZZURRA 17.00 Full optional. 
20.03 Cartoni animati: 20.30 IL [FFRIBIE e n 18,30 Nonsolodonna. | 
BEANY E CECIL. ISPETTORE. Film. 19.00. Grandi occasioni. 


19.45 Cartoni animati. 


20.00, Compra tv. 


Radio e Televisione 


EHI, RAITRE 


La luce contro le tenebre è il titolo di un programma 
televisivo in quattro ore, in onda all'1,25 su Raitre 
per «Fupri orario», realizzato dal celebre cineasta 
israeliano Amos Gitai sulla base dei due spettacoli 
teatrali multilinguistici messi in scena recentemen- 
te in Italia tratti da «La guerra giudaica» cronaca 
della guerra tra l'impero romano e il popolo di Israe- 
le nel primo secolo dopo Cristo, scritta in forma gior- 
nalistica da Giuseppe Flavio, storico ebreo passato 
dalla parte dei vincitori. La prima rappresentazione 
è avvenuta un anno fa a Gibellina, la seconda un me- 
se fa a Venezia per l'inaugurazione della Biennale Ar- 
te. Lo spettacolo interpretato tra gli altri da Hanna 
Schygulla, Samuel Fuller, Enrico Lo Verso, è stato ri- 
preso per la tv e montato dallo stesso Gitai che lo ha 
intervallato con immagini da lui girate in Russia, 
Germania e in Polonia come appunti durante i so- 
pralluoghi per il film che ha appena terminato, «Il 
giardino pietrificato». Un lungo capitolo, particolar- 
mente emozionante, è il viaggio e la visita al campo 
di sterminio di Auschwitz alla fine della prima parte 
del programma curato da Marco Melani. 


Reti private 
Tra Totò e Montagnani 


Due iniziative a tema si segnalano nei programmi ci- 
nematografici: la prima è di Canale 5 che apre e 
chiude la giornata con Totò in due film: «Noi duri» 
del 1960 in onda alle 9.35 (con Fred Buscaglione) e il 
mitico «Totò e Peppino divisi a Berlino» del 1962 
in onda alle 23. Italia 1 propone invece una marato- 
na notturna dedicata a Renzo Montagnani, con «La 
moglie in vacanza, l'amante in città» alle 22.30, 
«La soldatessa alla visita militare» alle 1.40 e 
«L'appuntamento» alle 3.30. Ecco gli altri film del- 
la serata: «Giulia» (1977) di Fred Zinneman (Rete- 
quattro ore 22.30). Amicizia fra donne sullo sfondo 
dell' Europa squassata dal nazismo insorgente nei ri- 
cordi di Jane Fonda, che interpreta la scrittrice Li- 
lian Hellman. Al suo fianco Vanessa Redgrave e Ja- 
son Robards. «Patton generale d'acciaio» (1970) di 
Franklin Shaffner (Tmc ore 22.30). Ritratto agiografi- 
co ma indimenticabile del generale americano che 
guidò la terza armata alla conquista della Germania. 
Con George C. Scott e Karl Malden. 


Canale 5, ore 20.30 
«La sai l’ultima?» 


Va in onda su Canale 5 la terza puntata di «La sai 
l'ultima?», lo show che rende omaggio alla barzellet- 
ta capitanato dal comico romano Pippo Franco e dal- 
la spumeggiante soubrette Pamela Prati. Come ogni 
settimana, sono nove i concorrenti che si sfidano a 
colpi di battute raccontando le barzellette che il pub- 
blico in sala promuove o boccia attraverso l'impar- 
ziale applausometro. Tra i concorrenti di oggi trovia- 
mo: Stefano Rota, di Roma, 29 anni, agente di viag- 
gio, classificatosi secondo la scorsa settimana e 
Tiammesso di diritto a partecipare a questa puntata; 
i gemelli Giovanni e Pierangelo Barolo, di Torino, 36 
lanni, rispettivamente geometra e assistente sociale; 
Umberto Kovacevich, di Arezzo, 28 anni; Raniero 
Gonnella, di Lugano; Rosario Guarino, di Siracusa, 
23 anni, animatore turistico; Emanuela Tittocchia, 
di Torino, 23 anni, studentessa. Tra una barzelletta 
e l'altra ben diciannove cabarettisti si esibiscono sul 
palcoscenico dell'«isola che non c'è» con gag e battu- 
te su temi legati all'attualità. L'angolo musicale della 
trasmissione, affidato come sempre alla scatenata 
Pamela Prati, vede anche'in questa puntata tre bal- 


TV/PALINSESTO 


MILANO - «La probabili- dal 21 settembre), prima 


La «Luce» di Gitai 
a «Fuori orario» 


Rai, tra novita e conferme 


Tutti i programmi che vedremo nella nuova stagione 


Sabato 10 luglio 1998 | 


letti (coreografati da Brian e Garrison) dedicati al 
personaggio fantastico di Peter Pan, alla celebre can- 


zone degli anni Settanta «How deep is your love» dei 
Bee Gees e al motivo «Menealo», la maliziosa sigla fi- 


nale di scherzi a parte, I coloratissimi abiti del cast | 


di «La sai l'ultima?» sono come sempre affidati alla 
creatività del costumista Maurizio Tognalini. La re- 
gia è di Stefano Vicario. 


Reti Rai 

«Bersaglio in fuga» 

La serata sulle reti Rai, dal punto di vista cinemato- 
grafico, è caratterizzata dalla lunga notte di «Fuori 
orario». Quattro invece i film da segnalare: «Bersa- 
glio in fuga» (1989) di e con David Eavenet (Raiuno | 
ore 20.40 in prima-tv). Thriller di maniera con un 
autoironico Tony Curtis che fa da spalla, insieme a 
Isaac Hayes, al regista Eavenet. «Cattive compa- 
gnie» (1990) di Curtis Hanson (Raidue ore 22.15). Il | 
miglior film di questo regista, che vinse al Festival 
del giallo con una storia di doppie personalità sul te- 
ma eterno di Faust. Con James Spader e Rob Lowe. 
«Obbligo di giocare-Zug Zwang» (1988) di Daniele | 
Cesarano (Raitre ore 23.30 in prima-tv). Per la serie 
sul cinema italiano un intrigo tra gli scacchi e lo zen 
con Kim Rossi Stuart, Andrea Prodan e Nicoletta | 
Della Corte. Il film, poco visto nelle sale, merita di 
essere considerato anche perchè elabora il tema del 
giallo in chiave metafisica. «Pentimento» (1986) di 
Tenghiz Abulazde (Raiuno ore 0.30 in prima-tv). 
Uno dei film più intensi e autobiografici del regista 
armeno perseguitato in patria per tutta la vita e oggi 
simbolo della libertà d'espressione. 


Italia 1, ore 16 
Gianna Nannini a «Topventi» 


«Topventi», il fortunato programma sull'attualità 
musicale, in onda su Italia 1, propone ospiti impor- | 
tanti: innanzitutto Gianna Nannini, l'unica vera | 
rockstar del panorama musicale italiano, che presen- | 
ta il suo nuovo album, «Per forza e per amore». 


Retequattro, ore 0.30 
Dirige Sinopoli 


Su Retequattro Giuseppe Sinopoli dirige l'Orchestra 
Filarmonica della Scala nel poema sinfonico di Ar- 
nold Schonberg intitolato «Pelleas und Melisande». 
Sinopoli, divenuto compositore dopo gli studi di me- 
dicina e psichiatria, passato quindi a una carriera 
prestigiosa come direttore, è anzitutto un intellet- | 
tuale innamorato delle Mitteleuropa e della sua cul- | 
tura. Si trasferì a suo tempo a Vienna, per studio. 
L'ultimo suo lavoro di compositore, per ora, è l'opera 
«Lou Salomè». 


Raitré, ore 23 i 
«Sottotraccia» a luci rosse 


Un ironico resoconto su una kermesse a luci ros5® ( 
svoltasi a Roma apre la puntata di «Sottotraccia», il 


“programma di Ugo Gregoretti in onda su Raitre. La 


Fiera di Roma ha ospitato una tre giorni dedicata al 
mondo del porno: l'occhio di Gregoretti ha sbirciato 
tra lezioni sado-maso, esibizioni canore (e non solo) 
delle porno-star, massaggi erotici. Gli altri due servi- 
zi sono dedicati a un «toilettatore di vacche», che 
prepara manze e vitelle con shampoo, phon e spazzo- 
le in occasione delle fiere campionarie o per foto in 
riviste specializzate, e una ditta che produce le mac- 
chine trita-documenti, molto usate, sembra, in tem- 
pi di inchieste sulle tangenti. 


no, quindi I «Fatti vo- tedì alcuni recenti film 


tà che lo spettatore veda 
la pubblicità sulla Rai è 
maggiore, rispetto alla 
Fininvest, mentre l'affol- 
lamento pubblicitario in- 
dividualmente percepito 
è di gran lunga minore». 
Lo affema «Sipra News» 
nel numero di luglio, do- 
ve è stato riportato il pa- 
linsesto autunno-inver- 
no 1993/1994, presenta- 
to nel corso di una mani- 
festazione a Milano. 

Su Raiuno, a partire 
dal 20 settembre, nella 
fascia mattutina tornerà 
«Uno Mattina», seguita 
da classici del cinema fi- 
no a mezzogiorno; quin- 
di i telefilm della serie 
«Presa Diretta» (una pro- 
duzione canadese). Alle 
13 «Scommettiamo bis», 
condotto da Fabrizio 
Frizzi, che riproduce un 
meccanismo simile a 
quello del più noto spet- 
tacolo del sabato sera. 

Alla domenica torna 
«La banda dello Zecchi- 
no» (52 puntate per i ra- 
gazzi), quindi il settima- 
nale di agricoltura «Li- 
nea Verde». Il pomerig- 
gio feriale propone il 
grande contenitore «Uno 
Ragazzi». Nella fascia 
preserale (tranne il ve- 
nerdì quando passerà in 
prima serata) una stri- 
scia condotta da Elisa- 
batta Gardini dal titolo 
«Cinema Cento». Prima 
del suo inizio, a metà no- 
vembre,:ci sarà un ciclo 
dedicato a Totò. Al saba- 


di un nuovo varietà di 
Pippo Baudo. Il mercole- 
dì (su tutte e tre le reti) 
tornerà il grande calcio 
europeo. Il giovedì due 
serie di tv-movie. Saba- 
to «Scommettiamo 
Che?», abbinato alla Lot- 
teria di Capodanno, e la 
domenica la grande «fic- 
Ri 8 novembre la fina- 
le dello «Zecchino d'oroy 
col Mago Zurlì. In secon- 
da serata Raiuno propo- 
ne programmi di attuali- 
tà: dallo «Speciale Tg ly 
del lunedì al «Tg 1 Set- 
te» del venerdì. Il sabato 
un «talk show» condotto 
da Pippo Baudo: «Sabato 
notte». La domenica ri- 
tornerà la «Domenica 
sportiva». 


Raidue: informazione: 


«soft» e un film al matti- 


TV 
Rai3 pensa 
aFunari 


ROMA - Gianfranco 
Funari e il diretto- 
re di Raitre, Angelo 
Guglielmi, si sono 
incontrati per uno 
scambio di opinio- 
ni. La notizia è sta- 
ta data dallo stesso 
Funari e conferma- 
ta da Guglielmi. 
«Non ho mai nasco- 


stri», con Giancarlo Ma- 
galli. Dopo il Tg, la «so- 
ap» «Santa Barbara». Al 
sabato un «talk show» 
condotto da Alessandro 
Cecchi Paone. La dome- 
nica, « Domenica Di- 
sney» e il gioco a quiz 
«Garmen Sandiego», 
Quindi «Giorno di festa», 
A mezzogiorno la nuova 
proposta «Giochi in fami- 
glia», che va avanti fino 
alle 16. Nella fascia po- 
meridiana e preserale 
«Detto tra noi), Il «Co- 
raggio di vivere» e «Be- 
autiful), quindi due nuo- 
ve serie di polizieschi. 
La domenica «Pomerig- 
gio Disney». La prima se- 
rata si apre con «Venti e 
venti». Il lunedì episodi, 
nuovi e non, di «Perry 
Mason». Dal 29 novem- 
bre nuova serie dell’ 
«Ispettore Derrick». Mar- 


» 1 
La «Moda» 
di Carla 


MILANO - La moda 
in tutti i suoi aspetti, 
non solo frivoli e 
mondani, ma anche 
economici e di costu- 
me, sarà al centro di 
«Alta moda ‘93», il 
programma che se- 
gna l'esordio su Rete- 
quattro di Carla Ur- 
ban. Per due settima- 
ne, dal 12 al 23 luglio 


italiani. Dopo, «I ragazzi 
del muretto» (dal 5 otto- 
bre per 7 puntate) il film 
per la tv «Gioco perver- 
so»; poi «Il giovane Mus- 
solini» (3 puntate) e «dl 
figlio -a metà 2», Torna 
Barbara De Rossi con 
«La storia di Chiara» e al- 
cune miniserie in due 
puntate. Poi lo sceneg- 
giato «Servo d'amore» 
di Sandro Bolchi. 
Alternanza tra film e 
«fiction» al giovedì, con 
prime visioni tv come, 
oltre al nuovo serial 
«Amico mio», con Massi- 
mo, Dapporto, Daniela 
Poggi e altri. Al venerdì | 
«I fatti vostri». Al sabato 
il film d'autore, Domeni- 
ca «Beautiful», In secon- 
da serata ‘ «Mixer» €@ 
«Mixer Cultura» da lune- 
dì a mercoledì. Il giovedì 
un programma per fe- 
steggiare i 40 anni della 
tv e la domenica nuov! 
sceneggiati. ; 
Raitre: in fascia pome 
ridiana e preserale i nuo” 
vi documentari «Geo», al- 
.le 18 dal lunedì al vener- 
dì, quindi «Blob» e Bar- 
bato con la sua «Cartoli: 
na». La domenica «Tutto 
il calcio minuto per mi 
nuto». La settimana cor 
mincia col «Processo de! 
lunedì», martedì «Ch! 
l'ha visto», imercole 
«Mi manda Lubrano» 
venerdì «Un giorno mp 
pretura», sabato «Ultim0 
minuto», domenica film 
Al giovedì prima e seco! 
da serata con «Rosso 


20.00 Documentario. 
20.40 Film: UN LUNGO 
VIAGGIO DI RITOR- 


20.21 ANDIAMO AL CINE- 22.10 UN WEEK-END DA 
MA3. FAVOLA. 
20.32 ZONA FRANCA. 23.25 ANDIAMO AL CINE- 
22.25 Telefilm: LO ZIO MA. 
D'AMERICA. 23.40 LA NOTTE DEL NO 
22.50 GRANDE ASSALTO. 


Telenovela: MARIA 
MARIA. Film. 


22.30 Telemare News. 
23.00 Documentario. 


15.30 SPECIALE OK MO- 
TORI. 20.30 Dimagrire «Natural- 


16.30 Film. mente». 3 
19.30 SANITA':  PARLIA- 22.30 Piccole idee per 
MONE. grandi regali. 

20.45 SPECIALE OKAY 23.00 Notiziario: NEWS. 
MOTORI. 


23.30 Fulloptional. 


sto la mia simpatia 
per Funari - dice 
Guglielmi - al mo- 
mento non c'è anco- 
ra nulla di concre- 
to, ma chissà». 


to «Più sani più belli» e 
alla domenica «Domeni- 
ca In». In prima serata il 
lunedì proporrà film di 
successo. Al martedì Pie- 
ro Angela presenterà «I 
dinosauri» (5 puntate 


alle ore 17.45, la con- 
duttrice seguirà, in 
parte in diretta, le 
più importanti sfila- 
te in programma a 
Roma. 


nero», In seconda serat? 
appuntamento con «N° 
« lano, Italia». Sabato «He 
rem», seguito da «M285, 
zine 3». Domenica Pa0 
Rossi in «Cielito lindo» 


Sabato 10 luglio 1993 


. Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


SPOLETO /FO 


Ruzante, l’eversivo 


Una straordinaria fusione tra l’attore e il Beolco, per quattro sere 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — «Dario Fo 
Incontra Ruzante» è un 
titolo ambiguo quanto 

asta per lasciare nel va- 
80 l'esattezza filologica 

ell'operazione che, co- 
Munque, giunge al Festi- 
Val di spoleto in una ver- 
Slone ridotta rispetto a 
Quella originariamente 
Prevista. Niente spetta- 
colo, quindi, bensì quat- 
tro «serate» gratuite con 
Îl pubblico che affolla il 
Teatro Nuovo in ogni or- 
dine di posti, estenden- 
dosi anche sul palcosce- 
Nico, come nella miglio- 
re tradizione dei recital 
di Dario Fo. 

Di diverso, c'è la pre- 
senza monografica di un 
solo autore, un debito di- 
chiarato, una fonte rico- 
noscibile: Angelo Beolco 
detto il Ruzante che si fa 
carne e sangue davanti a 
Noi, assumendo la ma- 
schera, le risate, i falset- 
ti, le mosse marionetti- 
Stiche di Dario Fo, il giul- 
lare alternativo degli ul- 

decenni. 

Quante affinità tra i 
due! Sembrerebbe quasi 
che Fo non abbia fatto al- 

‘To che incontrare Ru- 
Zante durante la sua lun- 
fi scatriera teatrale. Se 
5) Ue affermazioni sono 

ere (e molte volte si è 

“Chiarato un abile falsa- 
pa filologicamente par- 
»ando) lo stesso Ruzante 
Bià scriveva che i classi- 
ci debbono essere consi- 

lerati una stoffa antica 
€ preziosa con cui confe- 
zionare giubbe secondo 
la moda corrente. E di 
codesto pret-à-porter te- 
Stuale Fo ha fatto la sua 
bandiera distintiva con 
le giullarate, gli apocrifi 
e via dicendo. 

Per Ruzante, il discor- 
so si approfondisce e toc- 
ca lo spinoso tasto della 
lingua, quel pavano osti- 
co e.gutturale, già com- 
bletamente sparito — pa- 
Te — poco dopo la morte 

el Beolco. Fo dichiara 
averlo addomesticato 
Per renderlo immediata- 
mente comprensibile al- 
lo spettatore, perché la 
comicità venga immedia- 
tamente colta e non sem- 
plicemente intuita. 

Come Ruzante prima 

di lui, Fo crede nel pote- 


re eversivo della risata 
e, ascoltando la sua in- 
terpretazione dal «Ru- 
zante che iera vegnù da 
campo», sembra di ria- 


scoltare i contadini, gli : 


apostoli e i cristi che 
hanno affollato le giulla- 
rate e che facevano ride- 
re il pubblico grazie a 
uno stile che privilegia- 
va l'accumulazione pro- 
gressiva dei paradossi, il 
to escatologico delle 
immagini, la carnalità 
gioiosa, il pacifismo. 

Temi, quindi, già cari 
‘aa Fo, temi che affiorano 
prepotentementedaibra- 
ni scelti per questo 
estemporaneo. incontro 
spoletino con il Ruzan- 
te: due estratti della «Be- 
tia», un'«Orazione», due 
brani dai «Dialoghi» (tra 
cui lo straordinario so- 
gno a occhi aperti di un 
pescatore che recupera 
un tesoro dal fondò del 
mare) e uno dal «Ritor- 
no». 

Il percorso proposto 
da Fo è a metà tra la le- 
zione (sui generis, ovvia- 
mente) e il recital: per 
meglio inquadrare la fi- 
gura di un autore ai mar- 
gini del canone lettera- 
rio, Fo aggiorna il pubbli- 
co sulle polemiche che 
contrapposero il Beolco 
agli «sletterati» del tem- 
po, gli anemici arcadici 
che si scandalizzavano 
per l'eversività del reali- 
smo ruzantesco di quei 
contadini così ‘carnali, 
così codardi, così affama- 
ti. Perché scandalizzarsi 
— dice nel «Congedo» — 
per le parole che nomina- 
nogli «strumenti del pec- 
cato» e non per quelle 
dell'«arme che colarono 
sangue»? 

Sì, il Ruzante faceva 
politica e Fo si mette a 
fare un po' di storia, per- 
ché a tutti sia chiara la 
situazione della Repub- 
blica Veneta che condus- 
se ad una guerra che pro- 
metteva bottino e dalla 
quale Ruzante tornò ca- 
rico di pidocchi e con la 
carcassa tutta .intera, 
seppure più povero di 
quando era partito. 

Ad affiancare Fo da- 
vanti ai leggii che troneg- 
giano sul palcoscenico, 
Franca Rame, Marina 
De Juli e Virgilio Zerni- 
tz, accomunati da ap- 
plausi generosi ed entu- 
siasti. 


SPOLETO /MAMET 
Caro professore, mi prenda a pugni 


Barbareschi dirige e recita l’ambiguo «Oleanna» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — Chi è Ole- 
anna? Il personaggio di 
una canzoncina, simbo- 
lo di un'ingenuità an- 
che un po' ottusa. Nel- 
l'omonima «pièce» di 
Mamet il titolo gioca 
ironicamente con la na- 
tura di un personaggio 
femminile che il dram- 
maturgo. accompagna 
magistralmente dal pa- 
tetismo lacrimoso alla 
strafottenza più odiosa. 

«Oleanna», breve 
pièce violenta come 
un'unghiata, giunge a 
Spoleto in co-produzio- 
ne con AstiTeatro. Volu- 
ta, diretta e interpreta- 
ta da Luca Barbareschi 
(al «Gaio Melisso»). Un 
un'ora e mezza di spet- 
tacolo serrato, Mamet 
riesce a intessere una 
ragnatela di situazioni 
ambigue che riassumo- 
no la violenza della so- 
cietà contemporanea, 
senza che sia possibile 
determinare univoca- 
mente quale sia la «bat- 
taglia» predominante. 
Guerra dei sessi? Preva- 
ricazione dei docenti su- 
gli studenti? La forza 
del gruppo sul singolo? 
La violenza strisciante 
di una certa cultura 
d'assalto? «Oleanna» è 
tutto questo, pur senza 
nulla concedere al dida- 
scalismo di un testo «a 
tesi». 

Siamo in una univer- 
Sità americana, nella 
stanza di un docente. 
Tra telefonate incalzan- 
ti per le trattative intor- 
no all'acquisto di una 
casa nuova, il professo- 
re trova il tempo di dia- 
logare (da sordo; con 
una studentessa: in cri- 
si. Dapprima sembre- 
rebbe solo un caso di di- 
sadattamentosocio-eco- 
nomico, ma in breve il 
dialogo smozzicato e re- 
ciprocamente prevari- 
cante ci apre lo scorcio 
su un tipo di docente 
che è la versione aggior- 


nata e decostruttivista 
del Robin Williams di 
«L'attimo fuggente», I 
concetti predicati dal 
professore sono fumo- 
si, ambigui, destabiliz- 


zanti, ma tendenti a - 


procurare al suddetto 
la stabilità economica e 
sociale di una cattedra 
‘universitaria. 

Alle lacrime dell'allie- 
va, il professore ha una 
reazione forse eccessi- 
vamente democratica, 
certamente in bilico tra 
paternalismo e sedutti- 
vità. Nella seconda par- 
te della pièce, la situa- 
zione è ribaltata: ora il 


caso individuale si è. 


trasformatonell'agguer- 
rita portavoce di un 
«gruppo» sul tavolo 
non c'è più il patetico 
tema pieno di vacui 
strafalcioni, ma una de- 


LucaBarbareschireci- 
ta untesto di Mamet. 


CONCERTO: TRIESTE 


F.F.F. i suoni nello shake 


Travolge, dal vivo, la ricetta musicale dei francesi 


Servizio di 

Daniela Volpe 
TRIESTE — Si chiama- 
No F.F.F., che sta per 
Fédération francaise du 
funk. Ma la loro musica, 
&Pprodata a Castello di 
‘an Giusto nell'ambito 
della rassegna «Straordi- 
Dario estivo», è un'eccel- 
lente ‘antidoto contro 
Ogni anacronistica no- 


‘ Stalgia per la «purezza» 


dei generi tradizionali. E 
Chi già pregustava, nel 
Concerto degli F.F.F., 
Quell'ossessione funky a 
Senso unico, sulla scia 
della black music di Ja- 
Thes Brown — magari 


akerata, nella situazio- 


Ne «live», con ritmi d'ec- 
Sezione e una spolverata 
®bpena di noise chitarri- 

co — ha dovuto fare i 
Conti con un'autentica 
tigazione alla promi- 


MUSICA — 
Sindacato 
«leghista» 


ROMA - Vecchie glo- 
sE della musica e 
eIlo spettacolo dan- 
9 vita a un sindaca- 
i per combattere lo 
de potere in Italia 
‘egli artisti stranie- 
«Al movimento «le- 
È fiista, hanno dato 
bi ‘Oro sostegno Um- 
Go Bindi, Betty 
i Marina Fab- 
di » Mirna Doris, Ma- 
BE Carotenuto, Ro- 
ao Brivio, Mario 
Ca e. Giuse 
Zecchilto, e la To 
‘Ante Giovanna, © 


scuità musicale, con so- 
norità decisamente più 
ruvide, con ritmiche ina- 
spettatamente virulente. 

Ammoniscono gli 
F.F.F. che la musica si 
sta evolvendo molto più 
rapidamente della socie- 
tà (e, viene spontaneo ag- 
giungere, ‘in modo molto 
meno traumatico): un 
leit-motiv reso immedia- 
tamente operativo dalla 
loro musica, che bene in- 
terpreta lo scenario di 
una società necessaria- 
mente multietnica e mul- 
ticulturale. Non stupi- 
sce, quindi, che a una ro- 
busta base funk la for- 
mazione francese giu- 
stapponga un'altrettan- 
to perentoria ricerca me- 
lodica, a cavallo fra rap, 
TERRCO, , Soprattutto, 
rock. Che in concerto, 
spesso e volentieri, ac- 
quista carburante ritmi- 
co e diventa «hard-ro- 


ch», se non addirittura 
«trash». * 

Si dice che di questi 
tempi il «metalfunk» fac- 
cia tendenza, negli Stati 
Uniti. Ma dietro la musi- 
ca degli F.F.F. c'è sicura- 
mente molto di più che 
un maquillage studiato 

er strizzare d'occhio al- 
le classifiche. C'è un lin- 
guaggio musicale incisi- 
vo e diretto, un impatto 
coinvolgente e ricco di 
feeling, un eclettismo so- 
noro che'guarda al futu- 
to, ben consapevole del 
paso che sta alle spal- 
e. 


Peccato non aver potu- 
to ascoltare, a Trieste, la 
formazione completa 
con i fiati. Ma il pubbli- 
co sembra non averci 
proprio fatto caso; «Veni- 
te tutti vicini, venite vi- 
cino che fa più caldo», in- 
citano come da copione 


gli F.F.F. E quasi nessu- 
no si fa pregare. Tutti 
sottopalco a sentire il 
SIRIENO se che 
nostra 1 muscoli e aggre- 
disce con i primi tiratis- 
sImi pezzi. «Se non capi- 
don testo, ascoltate la 
Ca», _ suggeri 
Zucon, gli ERE Keo 
el repertorio = 
francese Lella ano 
chi gli estratti da «Blast 
culture», l'unico album 
finora al loro attivo: 
«New funk generation» 
e «Maman krie», riserva- 
ta. per i ripetuti bis. 
« 1) ._ Positive» 
(«Non è facile, ma biso- 
gna farlo», dicono), «Get 
on funk», «Silver trou- 
ver» e «Free for free- 
dom» sembrano invece i 
nuovi pezzi più riusciti. 
Dovrebbero essere inclu- 
si nel nuovo disco degli 
(RS atteso per settem- 
re. 


nuncia al Consiglio di 
Facoltà dove il professo- 
re viene accusato di mo- 
lestie e gestione preva- 
ricante della cultura. 

Ma non è che il pote- ‘ 
re gestito dalla studen- 
tessa sia meno odioso 
di quello detenuto dal 
docente; se si vuole per 
forza condensare il mes- 
saggio multiforme 
Mamet in una «mora- 
le», è il potere in sé e 
per sé, ottenuto e gesti- 
to grazie alla violenza, 
a essere particolarmen- 
te detestabile tanto da 
annullare qualsiasi sud- 
divisione tra vittima e 
carnefice. 

Mamet è troppo bra- 
Vo per prendere posizio- 
ne dietro uno dei due 
personaggi e le colpe in- 
dividuali vai ben 
chiarite perché il gesto 
finale del violento pe- 
staggio della ragazza 
da parte del docente 
esasperato non «risol- 
Va» un bel niente, la- 
peri il finale «aper- 


Barbareschi tiene fe- 
de all'ambiguità di Ma- 
met e fa in modo che lo 
Spettacolo proceda co- 
me un incontro di lotta 
ad armi pari. Il concet- 
to della violenza del po- 
tere lo affascina e lo in- 
duce a un prologo mul: 
timediale che è un mon- 
taggio serrato di imma- 
gini violente accompa- 
gnate da un «rapy di An- 
drea Centazzo (che fir- 
ma anche le musiche di 
sottofondo). Il palcosce- 
nico è un ring-pedana 
spoglio e lineare, sta- 
gliato sù un ciclorama 
che scolora dall'arancio 
al grigio, Passando per 
l'azzurro, durante i tre 
round dello scontro 
(scena di Paolo Polli). 

Sia Barbareschi che 
Lucrezia Lante della 
Rovere riescono più 
convincentinellerispet- 
tive fasi patetiche; i to- 
ni del potere risultano 
immancabilmente più 
odiosi sia al cuore che 
all'orecchio. 


ROMA - Ha vinto Cristi- 
na Comencini, per la re- 
gia di «La fine è nota», il 
premio Globo d’oro 
1993, il riconoscimento 
che viene assegnato ogni 
anno al cinema italiano 
dagli oltre 500 giornali- 
sti stranieri che lavora- 
no nel nostro Paese. La 
premiazione, Organizza- 
ta assieme alla «Rivista 
del cinematografo», si è 


svolta a Roma nella sede 


della stampa estera. La 
Comencini ha battuto 
Maurizio Nichetti («Ste- 
fano Quantestorie»), e 
Roberto Faenza («Jona 
che visse nella balena»). 
Ma è stato «Il lungo si- 
lenzio», di Margarethe 
von Trotta, il film ma- 
giormente premiato nel- 
Je altre sezioni del Globo 
d'oro. < 

La pellicola, infatti, ha 


FESTIVAL: BERGAMO 

Due litiganti in scena 
perla tragica farsa 

(0 tragedia comica?) 


Servizio di 

Giorgio Placereani 
BERGAMO — Nato in 
Turchia nel 1975, Yil- 
maz Arslan si è trasferi- 
to nel 1975 in Germania 
‘per cure contro la polio- 
mielite e ha vissuto lun- 
gamente in ospedali e 
centri di riabilitazione. 
Dalla sua esperienza e 
condizione erompe con 
violenza il suo primo 
film, che certamente 
non. dimenticheremo, 
«Langer Gang» (Lungo 
corridoio), visto al Berga- 
mo Film Meeting. 

E' una «fiction» semi- 
documentaristica inter- 
pretata (sarebbe meglio 
dire vissuta) da giovani 
handicappati fisici e am- 
bientata in un centro di 
recupero modernissimo, 
che l'illuminazione e la 
solitudine dei lunghi cor- 
ridoi trasformano in un 
luogo dell'horror. Il per- 
sonaggio che più s'impri- 
me nella memoria è un 
agilissimo focomelico 
(Dieter Resch) che dipin- 
ge coi piedi, suona la 
batteria con bacchette 
fissate ai moncherini, 
nella sequenza iniziale 
si arrotola una sigaretta 
coi piedi (impossibile 
non pensare a una sce- 
na quasi uguale in «Fre- 
aks» di Tod Browning). 
Il dolore e il compromes- 
so con l'esistenza (la dif- 
ficoltà di stare in piedi o 
sfogliare le pagine di un 
libro), la rabbia e la vio- 
lenza, gli affetti e la ses- 
sualità degli handicap- 
pati sono il tema del 
film. 

«In «Langer Gang» Ar- 
slan va alle origini del 
disturbante filmico, in 
quella zona che «non 
‘può essere mostrata» (co- 
me il sesso e la morte se- 
condo André Bazin): la 
visione di questa carne 
impedita e torturata che 
si tende in una precaria 
«normalità» quotidiana 


.| o si torce per raggiunge- . 


re un movimento; e il 
sesso è di questa tensio- 
ne la realizzazione più 
violenta e drammatica. 
Arslan evita qualsiasi 
pietismo: in questo mon- 
do, se c'è spazio per 
amore e amicizia, aleg- 
giano violenza e pregiu- 
dizio, si svolgono guerre 
intestine, ci si coalizza 
per offendere. E' un pec- 


CINEMA: PREMI 


«Globo» per donne 


Comencini e von Trotta le più premiate 


ricevuto il Niomnosg 
to per la migliore sceneg- 
iure quella di Felice 
Laudadio, che era in liz- 
za con Maurizio Nichetti 
(«Stefano Quantestorie») 
e la coppia Suso Cecchi 
D'Amico e Cristina Co- 
mencini («La fine è no- 
ta»), per la miglior attri- 
ce, Carla Gravina (si 
scontrava con. Valeria 
Cavalli per «Mario, Ma- 
ria e Mario» e con Iaia 
Forte per «Libera»), per 
la migliore colonna sono- 
ra, quella di Ennio Mor- 
ricone, in gara con se 
stesso per la musica di 
«Jona che visse nella ba- 
lena» e con Carlo Siliotto 
per «La corsa dell'inno- 
cente». 

Miglior attore è stato 

iudicato Sergio Castel- 
fitto, per «Il grande coco- 
mero) preferito a Nichet- 
ti e Manuel Colao («La 


cato che non tutto il fil 

resti al livello delle sue 
pagine più inquietanti: 
quando mira all'effetto 
poetico e soprattutto 
quando cerca di costrui- 
re-approfondire un tes- 
suto di storie personali 
col loro regolare climax 
drammatico si svela 
troppo la «fiction», è 
una scommessa perduta 
a fronte della lancinan- 
te verità delle altre sce- 
ne. Un film imperfetto, 
dunque, ma che turba e 
colpisce; e certo, in con- 
fronto, l'interminabile 
chiacchiericcio di «Sau- 
na» di Filip Bajon, altro 
film in concorso, spari- 
sce nel vuoto. 5 

E° bellissimo invece il 
cinese di Taiwan «La 
terra dei fiori di pesco» 
di Stan Lai, basato su 
un'idea semplice e ri- 
schiosa: due compagnie 
teatrali si conten 
un palcoscenico che il 
manager del teatro ha 
affittato per sbaglio a en- 
trambi, per provare le lo- 
ro pièces, prima a turno, 
poi, sempre litigando, su 
metà palco per ciascu- 
no. Così il film interseca 
— come in un Pirandel- 
lo cinese — i due dram- 
mi (una farsa classica e 
un dramma moderno su 
due amanti separati dai 
sommovimenti storici), 
la vita reale e la magia 
materiale del teatro. 

Presto ci accorgiamo 
che i due testi in scena, 
nella loro diversità, par- 
lano entrambi dell'amo- 
re e del ritorno: che è il 
tema del film, anche co- 
me metafora della storia 
cinese. Nei loro litigi i 
due registi si accusano a 
vicen di mettere in 
scena una farsa tragica 
e una tragedia comica: 
sono aggettivazioni che 
comprendono in sé il 
film, elegia leggera e 
commovente sempre gio- 
cata su una sottile e cali- 
brata variazione di to- 
no. 

E non è, attenzione!, 
comune teatro filmato: 
la macchina da presa si 
allea all'atto teatrale e 
lo supporta nei propri 
modi in un mutevole gio- 
co. E' un esempio di me- 
tateatro filmico, del'qua- 
le non si può non ricor- 
dare fra parentesi la stu- 
penda recitazione. A no- 
stro parere, finora il mi- 
glior film del festival. 


corsa. dell'innocente»), 
mentre miglior opera pri- 
ma è stata giudicata «Li- 
bera» di Pappi Corsicato, 
preferito a «Cominciò 


tutto per caso» di Umber- | 


to Marino e a «La corsa 
dell'innocente» di Carlo 
Garlei. Per la miglior fo- 
tografia, il premio è an- 
dato a Raffaele Mertes 
(«La corsa dell'innocen- 
te»), in gara con Luca Bi- 
gazzi («Morte di un ma- 
tematico napoletano») e 
Marco Sperduti («Il lun- 
go silenzio»). 

Viki Markaki, corri- 
spondente a Roma del 
quotidiano. di atene 
«Messimvtini» e respon- 
sabile del Premio, ha 
spiegato che quest'anno 
i giornalisti stranieri 
non sono rimasti affasci- 
nati dal cinema italiano, 
che non ha saputo rinno- 
varsi. 


CORI: «SEGHIZZI» 


Nella disfida delle voci «pari» manca l’acuto vincente 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


GORIZIA — La seconda 
giornata del Concorso Se- 
ghizzi si è aperta con le 
Voci pari che riuniscono 
in un'unica categoria i 
cori maschili e femmini- 
li, con una prevalenza 
schiacciante di questi ul- 
timi (quattro a uno). E' 
una categoria che da 
qualche anno non da ri-' 
sultati eclatanti e anche 
questa volta è mancata 
una grossa personalità 
fra i complessi unghere- 
si, cechi e italiani, che 
comunque si sono esibiti 


dignitosamente: e il pri- 
mo premio non è stato 
assegnato per un soffio. 
Sembra un'ironia arri- 
vare secondi con un pun- 
teggio di 89.17, ma è ca- 
pitato al bravo coro 
«Amicitia» di Brno che si 
è messo in luce nelle pa- 
gine vibranti di Smetana 
e Martinu, con una voca- 
lità calda e matura; le 
heresi del liceo «Kos- 
suth Lajos» hanno inve- 
ce un timbro acerbo e 
acuto, tipicamente ma- 
giaro, ma ricco di lucen- 
tezze particolari. Le ra- 
gazze triestine del «San 
Pio X, esuberanti e flui- 
de nel canto ma meno 


«tecniche», sono state 
senza dubbio penalizza- 
te nel risultato dal con- 
fronto con scuole vocali 
più sofisticate. Una pia- 
cevole sorpresa è stata 
costituita dall'unico co- 
To maschile (sezione 
staccata del «Città di 


Parma»), classificatosi 
quarto con un ottimo 
punteggio, curato nel- 


l'emissione e incisivo 
nello stile specialmente 
nel repertorio romanti- 
co. 

La serata dedicata ai 
Progetti-Programmaèdi- 
ventata via via incande- 
scente, sia per la sedu- 


zione delle proposte mu- 
sicali sia per la bravura 
degli esecutori, nove in 
tutto, anche se non sem- 
pre i progetti hanno bril- 
lato per originalità. Il 
programma senz'altro 
iù interessante è stata 
esecuzione . integrale 
dei «Zigeunerlieder», con 
pianoforte, Vero capola- 
voro di Brahms, una rap- 
sodia trascinante e poeti- 
ca, su temi popolari un- 


gheresi che il coro «Città . 


di Parma» ha interpreta- 
to con raffinato gusto e 
profonda partecipazione 
emotiva; da segnalare 
due monografie dedicate 
ad autori. contempora- 


nei, l'una a Bruno Betti- 
nelli dal coro «Jubilate» 
e l'altra al friulano Or- 
lando Dipiazza dal «Pe- 
resson» di Arta Terme. 
Ma sono stati premia- 
ti i più bravi, e nuova- 
‘mente si è imposto il «Ni- 
Isson» svedese con un ab- 
binamento Britten-Pou- 
lenc poco pertinente, ma 
scolpito con cristallina 
purezza, e i «Madrigali- 
sti di Lubiana» hanno 
sfoderato una formidabi- 


.le potenza vocale nella 


Messa di Martin a dop- 
pio coro. 

E ora i punteggi: Cori 
a voci pari: 1) non asse- 


gnate; 2) «Amicitia» Br- 
no (Rep. ceca) punti 
89.17; 3) —«Kossuth 
Lajes» (Ungheria) punti 
86.14; 4) «Città di Par- 
ma» (Italia) punti 85.40. 
Progetto-programma 
(categoria II): 1) «Mats 
Nillson», Stoccolma (Sve- 
zia) punti 92.86; 2) «Lju- 
bljanski Madrigalisti», 
Lubiana, Slovenia, punti 
89.86; 3) «Amicitia-Foer- 
ster», Brno (Rep. ceca), 
punti 83.86. S 
Oggi la giornata è dedi- 
cata ai Canti di tradizio- 
ne orale (categoria II) 
con inizio alle 9 e alle 
15; alle 21 premiazioni e 
concerto dei vincitori. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival. Internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per Ute 
Lemper in. «Illusions» 
Sala Tripcovich (aria 
condizionata) 10 luglio 
ore 21. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 
9-12 16-19, nei giorni di 
spettacolo 9-12 16-19, 
lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Operetta în piazza. Lu- 
nedì 12 luglio ore 20.30 
Piazza Unità Concerto 
della Banda cittadina 
Giuseppe Verdi. Diret- 
tore Lidiano Azzopar- 
do. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per Ri- 
tratto di Guido Cergoli. 
Sala Auditorium del 
Museo Revoltella 14 lu- 
glio ore 21. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19, nei 
giorni di spettacolo 9-12 
16-19, lunedì chiusa) e 
al Museo Revoltella 
un'ora prima dello spet- 
tacolo. 


PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni ore 21.30 nell'e- 
dizione italiana, ore 
22.45 nell’edizione ita- 
liana. 


TEATRO STABILE - CA- 
*STELLO DI SAN GIU- 
STO. 14 e 15 luglio, ore 
21.30 le Marionette «I 
piccoli di Podrecca» in 
«Varietà» (tel. 578855). 
Prevendita: Biglietteria 
Centrale. 

ARISTON. Vedi estivi. 


SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso: L. 
6.000. Ore 18.40, 20.20, 
22. «Ballroom - Gara di 
ballo» di Baz Luhrmann 
(Australia). Una storia 
d'amore e una gara di 
ballo. Menzione specia- 
le al Festival di Cannes 
192. 


EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «Bagliori 
nel buio» di Robert Lie- 
berman. Il film tratto dal 
clamoroso rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 


GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19.05, 20.40, 
22.15: «Un piedipiatti e 
mezzo». Con Burt Rey- 
nolds. Divertentissimo. 

EDEN. Chiuso per ferie. 


NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Ore 20.15, 22. 
«Il cattivo tenente» di 
Abel Ferrara con Har- 
vey Keitel (lo straordi- 
nario interprete di «Le- 
zione di piano». La cru- 
da e poetica storia di un 
uomo della giustizia 
che incontra se stesso. 


CAPITOL. 18, 20, 22: «Le- 
zione di piano», di Jane 
Campion, con Holly 
Hunter e Harvey Keitel. 
Palma d'oro al Festival 
di Cannes. 


pra TEATRI E CINEMA li 
TRIESTE 


LUMIERE FICE. Tel. 
820530. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: in prima vi- 
sione «Stefano quante- 
storie» l’ultimo diver- 
tente film di Maurizio 
Nichetti. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Sexual rollerbabies». 
Da non perdere! V.m. 
18. 


ARENA ARISTON. Anti- 
semitismo e Olocausto. 
Ore 21.30 (in caso di 
maltempo in sala): «Jo- 
na che visse nella bale- 
na» di Roberto Faenza 
(Italia 1993). L'autobio- 
grafia di un bambino 
ebreo scampato ai la- 
ger nazisti: dal libro 
«Anni d'infanzia» un 
film geniale e commo- 
vente, premio David di 
Donatello 1993: Solo 
oggi. Domani: «Puerto 
Escondido». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Il distin- 
to gentiluomo» un ura- 
gano di risate con Eddie 
Murphy. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo «Oscar ’93». ore 
21.30 «L'ultimo dei mo- 
hicani».. di Michael 
Mann con Daniel Day 
Lewis, Madeline Stowe. 
Vincitore di un premio 
Oscar. Domani: «Scent 
of a woman» (profumo 
di donna). 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 18, 20, 22: 
«Qualcuno da amare», 
con Marisa Toffei e 
Christian Slater. 

VITTORIA. 20, 22, 24: 
«Proposta indecente» 
con Robert Redford. 
Viet. min. 14 anni. 


Antisemitismo e Olocausto 
al'ARENA ARISTON. |L 
SOLO OGGI ore 21.30 


JONA CHE VISSE 


NELLA BALENA 


di Roberto Faenza (It. 1993)\ 


La vera storia di un bambino ebreo 
scampato ai lager nazisti, un film 
straordinario. e commovente 


‘Oggi alle 14.55 


sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI per il 
Friuli-Venezia Giulia 


presenta 


rotocalco del sabato (20: puntata) 


SGT: 
130 verso il 2000 
IL CERCASTORIE: 
Un paese in «erba» 


Ore 9.30: 
Allarme in porto 


Dal mondo di Alpe Adria: 


MTV Pecs 
| pescatori dei Danubio 
ORF Tirolo 
Quelle vecchie staccionate 


FRIULANI IN EUROPA 
E NELLE AMERICHE 
1866/1915 


Opinione giovani 
Regia di EURO METELLI 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PALM/NOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 
1593-1993 


* Progetti del Rinascimento: le città ideali 
* Le armi della Repubblica Veneta 
* Le città «stellate» in Italia e in Europa 


A Palmanova e a Codroipo in Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 15 novembre 1993 


+ SANNO DI POTER CONTARE 
L'UNO SULL’ALTRA 
; MA SANNO ANCHE 


CHE SPESSO 
NON BASTA.| 


IL PICCOLO. 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA. 


{ 
ii 


Il Piccolo 


Y10ti riserva un luglio eccezio- 
nale per le irripetibili condizio- 
ni d’acquisto. A partire da Lire 
12.800.000 puoi avere una Y10 
1.1 i.e. completa di alzacristalli 


elettrici, 54 marcia, appoggia- 


testa, cinture di 


PATTO 
CHIARO 
UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


sicurezza 


è 


AVVISI ECONOMICI 


tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
MINIMO 10 PAROLE za Cavour 2, telefono 
Gli avvisi si ordinano presso 02/76013392. BERGAMO: 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 


tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20; 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour: 70, 


Palazzo B 10, 20094 Assago, 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA - TRIESTE 


N. LA/AA/GA/AB/pe 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 2/93 
Pubblicazione ai sensi Sue della legge 19/3/90 n. 
5: 


LAVORI DI SCAVO E REINTERRO, EDILI ED 
ACCESSORI CONNESSI CON LA GESTIONE DEI 
SERVIZI ELETTRICITÀ GAS-ACQUA AZIENDALI 

SITUATI SULL'ALTIPIANO - LOTTO 74° 


Imprese invitate: 

1) R. DE FRANCESCHI & C. S.a.s. - PORDENONE; 2) ICEDI 
SCAVI S.n.c. - TRIESTE; 3) ICI COOP. a r.l. - RONCHI DEI LE- 
GIONARI (GO); 4) BRUSSI S.p.A. - TRIESTE; 5) C.S.P.S. S.r.l, - 
TRIESTE; 6) MARI & MAZZAROLI S.p.A. - TRIESTE; 0. 
COSTRUZIONI S.r.l. - CIVIDALE DEL FRIULI (UD); 8) CLO 
CHIATTI S.p.A. - POVOLETTO (UD); 9) FRATTOLIN S.p.A. - LA- 
TISANA (UD); 10) EDILFOGNATURE S.p.A. - GORIZIA; 11) 
CO.GE.NA. S.r.I. - PORTICI (NA); 12) C.l.S. :S.a.s. - PORTICI 
(NA); 13) CIR COSTRUZIONI S.r.l. - ROVIGO; 14) COOP. CO- 
STRUTT. S.r.l. - ARGENTA (FE); 15) Soc. IL PROGRESSO arl. 
- FRAZ. S. BIAGIO - ARGENTA (FE); 16) F.lli CERVELLATI CO- 
STRUZ. S.p.A. - FERRARA; 17) COSTRUZIONI GICUTTIN 
S.n.c. - LATISANA (UD); 18) MAZZANTI S.p.A. - ARGENTA 
(FE); 19) VIDONI S.p.A. - TAVAGNACCO (UD); 20) CESAM CO- 
STRUZ. S.p.A. - FERRARA; 21) SACAIM S.p.A. - VENEZIA; 22) 
I.M.A.B. COSTRUZ, S.r.l. - ESTE (PD); 23) COSTRUZ. FINES- 
SO S.r.l. - PADOVA; 24) COOP. MURATORI RIUNITI Soc. Co- 
op. a r.l. - FILO D'ARGENTA (FE); 25) CANNIZZO geom. CAR- 
MELO - SAN PIERO PATTI (ME); 26) DEJOMA PIETRO - PA- 
LERMO; 27) CONS. COOP. COSTRUZIONI BOLOGNA - UFFI- 
CIO DI UDINE - UDINE; 28) PESSOT COSTRUZIONI Sir.l. - 
PORDENONE; 29) EUROSTRADE S.r.l. - CODROIPO (UD); 30) 
DE CARLO ANGELO & C. S.n.c. - CESSALTO (TV); 31) TAGLIA- 
BUE S.p.A. - PADERNO DUGNANO (MI); 32) CAPRETTO CA- 
MILLO - NAPOLI; 33) ASS.NE D'IMPRESE CAPRETTO FRAN- 
CESCO E SERPICO G.D. S.n.c. - NAPOLI; 34) OBEROSLER 
Cav. PIETRO & C. S.n.c, - Si LORENZO DI SEBATO (BZ); 35) 
CONSORZIO COOP. PRODUZ. E LAVORO - FORLÌ; 36) TAC- 
CHINO LUIGI S.p.A. - GORIZIA; 37) SCAVI di P. PONTELLO & 
C. S.n.c. - TEOR (UD); 38) CARNIELLO R. & C. S.r.l. - SACILE 
(PN); 39) EDILCOOP FRIULI Soc. Coop. a r.l. - GEMONA DEL 
FRIULI (UD); 40) SEI - STRADE EDILIZIA INDUSTRIA & C. 
S.a.s. - GORIZIA; 41) SOC. COOPERATIVA ORION a r.l. - CA- 
VRIAGO (RE); 42) SIDOTTI COSTRUZIONI S.r.l. - MONTAGNA. 
REALE (ME); 43) NIGRIS geom. LUIGI - TOLMEZZO (UD); 44) 
VATIELLI GERARDO - ROMA; 45) RUSCALLA geom. DELIO 
S.p.A. - ASTI; 46) CALLEGARI comm. GIUSEPPE BRUNO 
S.p.A. - MAROSTICA (VI); 47) CONSORZIO VENETO COOPE- 
RATIVO - MARGHERA (VE); 48) F.lli BATTISTELLA S.r.l, - S. 
ANDREA DI PASIANO (PN); 49) COOP, EDIL STRADE IMOLE- 
SE a r.l. - IMOLA (BO); 50) SINCO Soc. Coop. a r.l. - PARMA; 
51) CONS. RAVENNATE COOP. PRODUZ. E LAVORO - RA- 
VENNA; 52) ANESE GINO S.a.s. & C. - CONCORDIA SAGITTA- 
RIA (VE); 53) VETTORAZZO COSTRUZ. S.r.l. - PADOVA; 54) 
DE CANDIDO p.i. MARIO & C. S.a.s. - PRECENICCO (UD); 55) 
TECNOCOSTRUZIONI S.r.l. - ERCOLANO (NA); 56) LICIS 
S.p.A. - TORINO; 57) OSCAR POZZOBON S.p.A.- BASSANO 
DEL GRAPPA (VI); 58) B. & V. COSTRUZIONI S.r.l, - SAINT 
CHRISTOPHE (AO). 


Imprese partecipanti: 

1), 2), 6), 10), 14), 24), 27), 36), 38), 47), 48), 51), 54). 
Impresa aggiudicataria: 

CONSORZIO VENETO COOPERATIVO DI MARGHERA (VE). 


Sistema di aggiudicazione: 
art. 1 lettera c) Legge 2 febbraio 1973 n° 14 - Vedasi B.U.R. n. 8 
dd. 24.02.1993. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Il presidente 
(Sergio Covi) 


Il direttore generale 
(prof.ing. Gaetano Romanò) 


tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA* 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 


| richieste; 2 lavoro personale 


servizio - offerte; 3. impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
‘commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 7) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


SIGNORA automunita of- 
fresi per assistenza a per- 
sone anziane, provincia di 
Gorizia e dintorni. Tel. 
0481/61390. (B50306) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cuoco da fine 
agosto. Telefonare allo 
040/395605. (A2618) 
CERCASI fisioterapista 
part-time anche straniero 
tel. 040/370530. (A2654) 
CERCASI macchinista e fo- 
deratrice settore pellicce- 
ria Trieste città. Scrivere a 
cassetta n. 13/N Publied 
34100 Trieste. (A57201) - 
CERCASI ragioniera con 
esperienza programma 
Spiga X - Olivetti e contabi- 
lità completa Srl. Scrivere 


IL PICCOLO 


a casella postale n. 43 - 
34100 Trieste. (A2635) 

SIAMO il più importante 
corriere nazionale per la 
nostra filiale di Trieste cer- 
chiamo una persona diplo- 
mato/a militesente età max 
28 anni, gradita esperienza 
nel settore. Offresi possibi- 
lità di carriera in ambiente 
dinamico e motivante. Scri- 
vere Spi cassetta 91 31100 
Treviso. (S21057) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
PARCHETTISTA Abatange- 
lo tel. 040/727620 esperien- 
za trentacinque anni ripa- 
razioni raschiatura verni- 
ciatura. (A2570) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
ABITARE a Trieste. Stazio- 
ne. Signorile attico arreda- 


to. Non residenti. 180.,mq + 
100 terrazzo vista golfo. Po- 


sto auto 3.000.000. 
040/371861. (A099) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 affittansi ottimi 
per non residenti. 9A2567) 

GESTIMMOBILI affitta zona 
Università locale d'affari 
160 mq coperti ampio sco- 


perto occasione. Tel. 
040/365334. (A2571) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275 Servola 80 mq 
più poggiolo posto macchi- 
na uso foresteria 800.000. 


Padiglioni «Liso» 


ISTIRIA- ROVIGNO 
NUOVO: riaperto campeggio «Liso», rinnovato Albergo e 


ATTRAENTE: situato su una localita attraente di fronte a 
Rovigno. Ricca offerta: gastro — sportiva — divertimenti 
CONVENIENTE: prezzi promozionali pera stagione 93: p.e. 1 sett. di 
‘campeggio per 2 pers. da LIT 61,000,- a 102.000,—, bambini fino al Ta. gratis, N 
7-12 a. da LIT 5.100,- a 13.000,-; 1 sett. mezza pensione in albergo per 
pers. da LIT 102.000,- a 255.000,- (prezzi excl. tassa di sogg.) 
INFO: ART - Valdaliso, HR-52210 Rovinj, 

Tel. 0038/52/811 213, 815 822, Fax 0038/52/811 541 


NWaldaliso 


Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00) 


12] Commerciali 

sn — 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3. (primo piano). (A00) 


Auto, moto 

cicli 
OCCASIONI — Uno 45 
3.500.000, 126 1.800.000, 


127 1.500.000 tel, 214885. 
(A57169) 


La GPSS.r.l., azienda leader europea nella produzione 
buste e sacchetti personalizzati 


ricerca 
AGENTE ESCLUSIVITA 
PER GORIZIA E TRIESTE 


VESTA via Filzi 4, 040- 
636234 affitta due stanze 
servizi uso ufficio in palaz- 
zo prestigioso luminose 
con riscaldamento e ascen- 


sore. (A2563) 
Capitali 
Aziende 
e — 


ATTIVITA’ da cedere, ricer- 
care soci, vendere immobi- 
li. pagamento contanti. 
02/33603101.(S51579) , 

QUATTROMURA cedesi li- 
cenza arredamento San 
Giacomo abbigliamento; 
Centrale lavanderia; prezzi 
interessanti. | 040/578944. 
(A2581) 

VENDESI 
giovane avviatissimo licen- 
za fino alle 03 centrale, red- 
dito dimostrabile. Scrivere 
a cassetta n. 7/N Publied 
34100 Trieste. (A2618) 


di 
C-) 


al quale affidare la gestione del pacchetto clienti e lo 
sviluppo del mercato. Inquadramento Enasarco. 
Telefonare o inviare curriculum a Dr. Ruggiero incari- 


cato selezione c/o: 


SKIMstudio Srl - Tel. 0444/326397- Fax 0444/327113 
Corso SS. Felice e Fortunato 105 - 36100 Vicenza 


ristorante bar 


Is looking for an electrical inspector on consultancy ba- 
sis for the Trieste-Monfalcone-Udine area, able to su- 
pervise and certify tests on electrical motors and power 
generators. È 


Applicants to have good knowlede of english language. 
Please phone 035370274 / Fax 035370292 
Write 
MMI Italia via Lallio 35 Code 24044 DALMINE 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO appartamento 
da privato a privato 60-70 
mq. Tel. 567482. 9-12. 
(A57061) 

COMPERO stabili in qual- 
siasi zona e stato di con- 
servazione. Pagamento 


contanti anche con permu- - 


ta. Scrivere a Publied, cas- 
setta n. 19/M 34100 Trieste. 


Case, ville, terreni 

Vendite 

sr —____— 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Costalunga fine apparta- 
mento bipiano con cortilet- 
to da ristrutturare, adatto 


coppia 20.000.000 rimanen- 
za mutuo. 50.000.000. 
(A56994) 


ABITARE a Trieste. Fiera. 
Ultimo piano. Ascensore, 
box. Circa 110 mq 
280.000.000 0040/371361. 
(A099) i - 
ABITARE a Trieste. Goldo- 
ni. Primo piano adatto uffi- 
cio. Tre stanze. Circa 60 
mq. 68.000.000. 040/371361. 
{A099) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 SCALA SANTA 
panoramico ottimo 3.0 pia- 
no recente soggiorno cuci- 
notto matrimoniale bagno 
terrazza cantina - 130 mi- 
lioni. CENTRALI diverse 
metrature Il piani in palazzi 
epoca ottimi ascensore 
prezzi interessanti - par- 
zialmente ristrutturati. 
SPLENDIDI su due piani 
Cologna - salone tre vani 
letto cucina terrazze giardi- 
no e garages piante in Uffi- 
cio. Semiperiferici - semi- 
centrali - Barriera vecchia 
e nuova 250 milioni 115 mq 
Il p. poggioli servizi risc. 
autonomo. DA RISTRUTTU- 
RARE III-Il-1 p. 60/70 100 mq 
ottimi prezzi piante in uffi- 
cio. SEMICENTRALE locale 
affari libero soppalco due 
vetrine mq 96. (A2567) 
COIMM come primo. in- 
gresso salone due matri- 
moniali cucina due bagni 
termoautonomo ottime rifi- 


niture.. Tel. ‘040-371042. 
(A2596) 
CONTOVELLO, impresa 


vende appartamento rifini- 
tissimo: salone, cucina, 2 
camere, mansarda, cami- 
netto, 290.000.000. : Altro, 
soggiorno, 2 camere, cuci- 


na 180.000.000, tel. 
040/638222. (A2591) 
GORIZIA dintorni . villa- 


schiera primingresso 
210.000.000. Affare. Edilis 
0481-92976/99954. (B316) 
GORIZIA zona S. Andrea 
appartamenti con garage e 
giardino. Tel. 0481/535295. 
(B50903) 

GRADO centro (viale pedo- 


‘nale) vendesi muri negozio 


circa 65 metri Immobiliare 
Metropolis viale Europa 
Unita. 19, tel. 0431/85407 
‘aperto anche sabato e do- 
menica. (A2657) 

GRADO centro  apparta- 
mento 2 camere soggiorno, 
cucina grandissima, ter- 
razza, bagno, IRR 
135.000.000 vende Immobi- 
liare  METROPOLIS tel. 
0431/85407 uffici aperti an- 
che sabato e domenica. 


‘ 


GRADO centro storico. lo- 
cale con vetrine circa 45 
metri nuovissimo vendesi 
L. 110.000.000 IMMOBILIA- 


RE  METROPOLIS . tel. 
0431/85407. (A2657) 
GRADO città giardino occa- 


sione due camere soggior- 


‘ no terrazza bagno vende 


Immobiliare Metropolis. 
Tel. 0431/85407. (A2657) 


IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 zona FARO vista 
golfo ultima disponibilità 
due alloggi primentrata 
ampia metratura interna 
con giardino oppure con 
mansarda, terrazzi box au- 
to. (A2572) 


IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 100.000.000 paraggi 
D'Annunzio recente soleg- 
giato due matrimoniali cu- 
cinino con tinello bagno ri- 
postiglio poggiolo. (A2572) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Ippodromo re- 
cente piano alto saloncino 
2 camere ampia cucina bi- 
servizi balcone 
210.000.000. (A2580) 

LORENZA vende: Diaz, ca- 
sa epoca ristrutturata 150 


mq ‘autoriscaldamento 
330.000.000. 040/734257.. 
(A2562) 


LORENZA vende: Piccardi 
3 vani. cucina servizi 
140.000.000. Commerciale: 
2 vani cucina servizi. 
0040/734257. (A2562) 


MEDIAGEST Proponiamo 
primingressi rifiniture lus- 
suose zona San Giovanni, 
Padriciano, Visogliano, in- 
formazioni nostri uffici 
733446. (A024) 
MEDIAGEST Rossetti, ri- 


strutturato, salone, . due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno. 105.000.000.  040- 


733446. (A024) 

MEDIAGEST Via Flavia, 
quarto piano, ascensore, 
vista mare, tre matrimonia- 


li, tinello, cucinotto, bagno, . 
ripostiglio, ‘ 


poggioli, 
159.000.000. 040-733446. 
(A024) 


MONFALCONE KRONOS 
appartamento centrale e 
panoramico, 2 letto. box. 
0481-411430, (C00) 

MONFALCONE KRONOS; 
Staranzano, attico 2 letto, 


studio, sala, cucina, terraz- 


zo. 0481-411430. (C00) 


MONFALCONE ALFA 

0481-798807 Monfalcone vi- 
cinanze caseggiato ampio: 
negozi, appartamento mq 
140, taverna, cantina ottime 
condizioni... terreno mq 
900. 340.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481-798807 zona tranquil- 
la nel verde appartamento 
2 camere doppi servizi... 
ampia cantina garage. 
128.000.000. (CO0) 


È MONFALCONE LA ROC- 


CA 0481-411548 Gradisca a 
due passi dal centro! 
PROSSIMA COSTRUZIO- 
NE! Villette bifamiliari buo- 
na metratura ottime rifinitu- 
re giardino. Si accettano 
prenotazioni! (C00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA 0481-411548 Gorizia 
centralissimo appartamen- 


to ultimo piano condominio - 


signorile, posizione privite- 
giata, mq 130 utili terrazzo 
bella vista. (C000 


Sabato 10 luglio 1993 


: Y10 DA'IL MASSIMO; 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


E UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, - 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 31 LUGLIO 1993, 


PROGETTOCASA Canale 
adiacenze prestigioso sa- 
lone quattro camere cucina 
tripli servizi veranda lavan- 
deria. 040/368283. (A013) 


PROGETTOCASA — Costa- 
lunga.incasetta;.soggiorno. 
camera cucina bagno sof- 


‘ fitta giardino. 040/368283. 


(A013) 


QUATTROMURA Aurisina 
terreno ‘ edificabile 1.120 
Mq indice 0,8 intervento di- 
retto; altro Aurisina 750 mq 
indice 0,8 intervento diret- 
to. 040/578944. (A2581) 


VENDITA DIRETTA 
DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
con finiture 
« di pregio 
- 
LIEGO 
IMPRESA COSTRUZIONI 


Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 


QUATTROMURA. _ ultimo 
piano centralissimo sog- 
giorno camera cameretta 
cucina bagno. 120.000.000. 
040/578944. (A2581) 


STAGANZANO: «Residen- 
ce TT! » esclusivi mini 
APPARTAMENTI (mq 40- 
50-60) con mansarda, giar- 
dino privato, ogni confort. 
Consegna giugno 1994, Co- 
Struzioni Immobiliari s.r.l. 
Monfalcone 410354/411047. 
(C00) 


STUDIO 4 040/370796. Bo- 
nomea, soggiorno, due 
stanze, servizi, poggioli, 


regolabili in altezza, lunotto 


termico, bloccaporte elettrico 


| 


e sedili regolabili, tergilunotto 
e predisposizione autoradio. 
Per tutto luglio, dai Conces: 


sionari Lancia-Autobianchi il 


tuo sogno YlO si avvera: 
i cole 


garage, cantina, vista gol 
fo. Piccardi recente, 500° 
giorno, due stanze, servi!" | 
poggioli. (A2594) 

STUDIO 4 040/370796. AO) 
magna attico vista tota 
perfette condizioni 175 Mi 
box terrazzi 250 m@ 
(A2594) 

STUDIO 4040/970796. 5) 
Giusto, centro città, Sev?| 
ro, San Vito in costruziol! 
appartamenti, varie me 
ture, iva 4%.(A2594) 
TRE 1040-774881 San Gi 
vanni recente, due came!! 
cucina soggiorni 
130.000.000.(A2598) 

TRE 1040-774881 Vergeri0i 
ristrutturato, camera, s05| 


giorno, cucina, bagn? 
90.000.000 trattabili! 
(A2598) 


VENDESI villa con va 
terreno alberato zona PI 
secco. Tel. 040/94866* 
948211. (A57200) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende liberi ° 
occupati zona Piazza NENTI 
zia varie metrature da !!/ 
strutturare. (A2563) 

VIP 040/631754 GARIBALD 
adiacenze vista aper 
buone condizioni ampia cu 
cina soggiorno camera b@| 
gno ripostiglio verandini. 
135.000.000. (A02) 

VIP 040/631754 ROZZO 
moderno signorile mono! 
cale. con cucina bagn? 
guardaroba poggiolo gar& 
ge per due au 
115.000.000. (A02) I 
VIP_040/634112 BESENGH 
recente splendido ultim? 
piano salone caminetto cY 
cina tre camere doppi se! 
vizi ampia mansarda tel 
razze garage informazio” 
per appuntamento. (AO: 


UNIVERSITA” DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Pubblicazione esito gara ai sensi art. 20 della legge 19/3/90 |) 


n.55. Ù 
Licitazione privata per servizi pulizia edifici universitari periodo | 
1/7/93-30/6/96 - Importo annuo a base d'asta: Î 
1.0 lotto 378.000.000; 2.0 lotto 218.500.000; 3.0 lotto 
168.000.000; 4.0 lotto 26.900.000; 5.0 lotto 21.000.000; 6.0 lot- 


10 12.600.000. "IMPRESE INVITATE 2-90 
Promoservice S.C.A. ri Cordenons (Pn), Center Service 99 srl 
Azzano Decimo (Pn); Puliard srl Pordenone; Pulitecnica srl Go- 
rizia; Soc. Splendida srl Napoli; Pedus Service P. Dussmann 
srl Bolzano; L'Ausiliaria Scarl Trieste (*); Consorzio Professio- 
nal Service Conegliano (Tv); Cooperativa Pulizie Giulia Soc. 
Coop. a R.L. Trieste Ch Ca.Di. di Caso Giuseppe e di Vuolo 
Aniello snc S. Agnello (Na); So.Ge.Ma. srl Milano; Soc. Coop. 
Alma Salus a R.L. Napoli Smeralda srl Seregno (MI); 
Se.Ge.Ma. srl Milano; L'A.M.P.E.R. Napoli; Pulesco srl Reggio 
Calabria (*); Ergap srl Bologna (*); 1.S.S. Ponte di Brenta (Pd); 
Pulizie e Sanificazione «Salus» sas Verona; Vinpo srl Torino 
Di La Primavera Impresa di Pulizie srl Roma; |.P.S.A.A. snc 

rieste (*); Cecchini Bruna Trieste I} ; B&B snc di Benevieri Lu- 
ciano e Bonciani Roberto Firenze (*); Manutenzioni Trasporti @ 
Servizi Soc. Coop. a R.L. Messina (*); Gemini srl Mestre-Vene- 
zia; Puma Sud srl Pulizie Universali e Manutenzioni Roma (*); 
Arcobaleno 73 srl Roma £ Impresa G.A.M.B.A. Service srl Bo" 
logna (*); Co.Tri.S. Soc.Coop. a R.L. Trieste (*); Coop. Nuova | 
Tergeste Soc. Coop. a R.L. Trieste (*); Cooperativa Lavoratori 
Ausiliari del Traffico L.A.T. srl Firenze; a di Produzione @. 

il 


Lavoro Lavagnaservizi 90 a R.L. Lavagna (Ge) (*); Roger Pul 
mento srl Napoli (*); Consorzio La Fulgida Milano (*); Cooperati* 
va Pulizie Casa dello Studente - Soc. Coop. a R.L. Trieste (*); 


Società Regionale srl Milano; La Campanile di Sacco Anna & 
C. snc Napoli, I.P.S.U. di Zonta Valentino Trieste; Consorzio. 
Resman General Contractors srl Trieste (*); Pulis Coop. sn Tre; 
ste Ci; Becan srl Milano; So.La.Pu.Ma. srl Napoli; S.I.A.G. S' 


Napoli; Splendor Soc. Coop. di Produzione e Lavoro a R.L. N&° 
poli; Teoma S.C.A.R.L. - Taranto. 

(*) IMPRESE CHE HANNO PARTECIPATO o 
Aggiudicatarie ai sensi art 16 lett. b) D.L. 24/7/92 n. 358 - 1 


lotto: Coop. Pulizie Casa dello Stu a 
i tto: Pulesco sri-- Reggio Qalabl 


ibasso del 26,51%; 2.0 loi 
con ribasso del 18%; 3.0 lotto: 
‘con ribasso del 18,18%; 4.0 lo 
con ribasso del 18%; 5.0 | 


lotto: 
con ribasso del 13%; 6.0 lotto: 
Contractors srl - Trieste con ribasso del 33,5%. 


Trieste, 7/7/93. 


lente S.C. a R.L. - Triest? 


2 
lesco srl - io 
Pulesco srl - Reggio Calabr 


: Consorzio Resman Gene 
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